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POSIZIONI FLESSIBILI SULLA QUESTIONE DEL CINEMA IN ATTESA DELL'ESITO ELETTORALE 


I quattro partiti della coalizione 
non intendono esasperare la polemica 


- Riprendono i lavori a Montecitorio e a Palazzo Madama mentre è previsto per domani un Consiglio dei Ministri 
L'appello comunista per un fronte unico opera:o individuato come una manovra contro la riunificazione socialista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 
Questa settimana si presenta 
ber i partiti particolarmente 
Qensa di lavoro Vi sarà innan- 
Ultutto da esaminare e valutare 
Ì risultati delle elezioni in cor- 
S0 in Sardegna e in altre re- 
Rioni del Paese per il rinnovo 
Celle amministrazioni locali. Si 
dratta, come è noto, di elezioni 
Che hanno riflessi politici con- 
Siderevoli, visto che i gruppi 
della, maggioranza hanno prati. 
Camente condizionato al loro 
Ssito la possibilità di risolvere 
Certi contrasti esplosi di recen- 
€, primo fra tutti quello della 
égge del cinema, 
La direzione del partito co- 
Iunista è stata già convocata 
Der mercoledì. Essa, discuterà 
Zon solo delle elezioni, ma del- 
è reazioni prevalentemente ne- 
Bative alla proposta del comi- 
Ato centrale di creare il parti- 
9 unico della sinistra. Fra mar- 
°di e giovedì dovrebbero riu- 
Nrsi gli organismi direttivi de- 
Bli altri partiti. Per martedì è 
“oltre prevista una. riunione 
Qel Consiglio dei Ministri, 
Camera e Senato riprenderan- 
No i loro lavori domani, svol- 
Sendo interpellanze e interroga» 
Zioni, A Palazzo Madama, sem- 
Dre in sede di svolgimento di 
interrogazioni e di interpellan- 
2, si dovrebbe parlare anche 
‘ì provvedimenti di grazia pro- 
Posti dal competente Ministero 
al Presidente della Repubblica 
® da questo accordati. Alla Ca- 
Iera è previsto per martedì 
inizio dell'esame della propo- 
Sta di legge dell’on. Sulotto, co- 
Unista, sui licenziamenti. Non 
escluso che nella stessa gior- 
Nata, qualora dovesse essere 
Confermata la riunione del Go- 
Verno, venga presentata a Mon- 
lecitorio sulla medesima mate- 
Tia Ja legge predisposta dal Mi. 
Nistro del Lavoro. i 
La discussione della legge sul 
Cihema, sospesa a causa dei con- 
ltasti sull'emendamento demo. 
Cristiano all'art. 5, dovrebbe es- 
Sere ripresa a Montecitorio nel. 
‘& prossima settimana, dato che 
Sarà difficile per martedì arri- 
Vare a un accordo, vale a dire 
È Una nuova formulazione del- 
l'art. 5 che soddisfi tutti i par- 
titi della maggioranza. 


‘Anche se difficile e condiziona. 


Î0 dai risultati delle elezioni in|| 


‘orso, un accordo sulla questio- 
Ne della legge. cinematografica 
lion dovrebbe essere impossibi- 
©. E’ noto che i democristiani 
Non intendono irrigidirsi sul te- 
Sto dell'art. 5 scaturito dal loro 
®mendamento: essi sono pronti 
accettarne uno nuovo, pur- 
©hè comprenda elementi tali da 
Sinare il timore che lo Stato 
bossa domani concedere contri- 
buti 6 agevolazioni anche a films 
iMorali. 
Una prova della predisposizio- 
Ne della ‘maggioranza, o alme- 
0 di una buona parte di que- 
» a non accentuare i contra- 
Si è data dai discorsi dome- 
Dicali, Parlando a Vercelli, il 
tro d.c, Pastore ha detto, 
fra l’altro, che «è nella natura 
elle cose che i partiti della 
alizione governativa tendano 
Tealizzare il massimo delle ri- 
Dettive impostazioni program- 
tiche», aggiungendo: «Sareb- 
Un errore imperdonabile esa- 
Derare le eventuali divergenze 
fino a incrinare un’alleanza alla 
Quale sono ancora riservati ruo- 
È determinanti per una positiva 
ti uzione della situazione po- 
Ùtica e quindi per la nostra vi- 
democratica; Sono in questo 
ento all'esame del Parla- 
lento provvedimenti di grosso 
hi levo, che peraltro non posso- 
Ri Diù essere rinviati. E’ ovvio 
hi © una crisi di Governo dareb- 
° luogo a ulteriori ritardi, che 
ON potrebbero non avere ri- 
Si negativi anche nel giudi- 
si della pubblica opinione. Ba- 
la Pensare, ad esempio, alla 
Pas per il Mezzogiorno (che 
Ta essere esaminata proprio 
Questa settimana dal Senato, 
glo che è già stata approvata 
Dia Camera), a quelle per le 
» e depresse del Centro Nord, 
an pensioni, per .la scuola, 
tr Stesso progetto della pro- 
me mazione, Inoltre, l’accani- 
ento con ii quale il partito 
e unista e talune forze della 
cotta politica ed economica 
battono il centro-sinistra — 
aggiunto Pastore — è suffi- 
lr temente indicativo di quale 
he bhe il gioco che risultereb- 
trig a vorito con la messa in 
i del Governo, 
€l suo discorso, il Ministro 
sit che fatto cenno alla neces- 
di rafforzare l’unità della 
+ Sottolineando che «bisogna 
Olutamente smetterla con le 
iso che di potere, le quali fi- 
Ragno sempre per incidere ne- 
'Vamente anche sul piano 
n Ostume». È p 
Stat a dell’unità della DO è 
della trattato anche da Arnaud, 
ha — Corrente fanfaniana, che 
bo a Torino, al con- 


gresso provinciale del partito. e culturale posti a base della 


Egli ha detto che l’unità va per- 
seguita, ma essa «non signifi. 
ca confusione nè tantomeno ri. 
nuncia ad un dibattito politico 
franco, concreto e responsabi- 
le». Arnaud ha detto fra l’al- 
tro, che la sua corrente non è 
d'accordo con quanti «concepi- 
scono il vartito come un sem- 
plice strumento di opinione e 
di gestione del potere». 
Tornando ai contrasti esisten- 
ti nella maggioranza e, in par- 
ticolare, alla questione della 
legge sul cinema, il Sottosegre- 
tario socialdemocratico Lupis, 
parlando a Catania, ha detto 
che i partiti del centro-sinistra 
riusciranno sicuramente a tro- 
vare un accordo su un proble. 
ma così settoriale. Dato che 
sono stati capaci di’ superare 
ben altri ostacoli. Ha però am- 
monito che i socialdemocratici 
«sono giustamente intransigen- 
ti sul rispetto dei principi di 
libertà di espressione artistica 


legge sul cinema». 

Contro la spaccatura della 
maggioranza e a favore quindi 
della continuità della collabora- 
zione fra i partiti di centro-si- 
nistra ha parlato un altro so- 
cialdemocratico, l'on. Ariosto, 
Questi, riferendosi. al fatto che 
la soluzione dei contrasti nella 
maggioranza è stata rinviata a 
dopo le elezioni in corso, ha 
detto: «Per chi ha lungamente 
combattuto per il centro-sini- 
stra, dentro e fuori del suo 
partito, è motivo di amarezza 
constatare con quanta trepida- 
zione si aspetti l'esito del voto 
di oggi. E' sbalorditivo — ha 
aggiunto — che si voglia defe- 
rire all’8 per cento degli eletto- 
ri, i quali forse hanno in mente 
tutt’altre cose che non la poli- 
tica dell’Italia nella alleanza 
atlantica e le riforme di strut- 
tura, il giudizio sulla validità di 
una politica che non è frutto di 
congiure nè la escogitazione di 


La situazion 


Oggi. pomeriggio termineranno 
le operazioni di voto cominciate 
ieri. mattina e svoltesi, almeno 
sino a ora, in piena regolarità, 
Si calcola che del milione e tre 
quarti di elettori chiamati alle 
urne per il rinnovo del Consiglio 
regionale sardo, di due consigli 
provinciali e di numerosi consi- 
gli comunali, circa un milione 
abbia già adempito al proprio 
dovere. In Alto Adige, i seggi si 
sono già chiusi definitivamente, 
I primi risultati affuiranno al 
Ministero degli Interni nel tardo 
pomeriggio. Un quadro preciso 
dell'esito della consultazione si 
potrà comunque avere solo do- 
mani mattina. Allora i partiti 
cominceranno a valutare il voto 
espresso da una massa di elet 
tori, che costituisce circa l'8 per 
cento dell'intero corpo elettorale 
italiano, ma da cui i partiti del 
centro sinistra attendono il con- 
forto per procedere sulla strada 
della collaborazione, superando i 
contrasti che hanno caratterizza- 
to questi ultimi mesi della loro 
attività, 

Domani, come è noto, dovreb- 
be riunirsi anche il Consiglio dei 
Ministri, dal quale potrebbe ve- 
mire, previo naturalmente un ac- 
cordo în sede di partiti, la solu- 
zione alla questione della legge 
cinematografica. Moro ha assun- 
to una funzione mediatrice, il 
cui esito però dipende dalla pre- 
disposizione dei gruppi della mag- 


gioranza a non irrigidirsi sulle lo- 
ro rispettive posizioni. Tale pre- 
disposizione pare che esista in 
larga: misura in campo democri- 
stiano e socialdemocratico, in 
misura minore in campo socia- 
lista, dove si. preferisce attende- 
re i risultati delle elezioni in 
corso prima di pronunciarsi de- 
finitivamente. 

Nel Vietnam, le forze america- 
ne e governative stanno attra 
versando un periodo estremamen- 
te difficile. I guerriglieri comuni- 
sti hanno sferrato un violento at- 
tacco mella zona di Dong Xoai, 
specie a sud di questo centro, 
che nei giorni scorsi fu raso qua- 
si al suolo dall’aviazione ‘statu- 
nitense. Un battaglione di para- 
cadutisti sudvietnamiti. è stato 
circondato e virtualmente an- 
nientato»,come hanno annuncia 
to fonti non comuniste. Per evi- 
tare che î guerriglieri avanzino 
ulteriormente sono stati. inviati 
rinforzi nella zona. I combatti. 
menti sono qiundi ancora in 
corso, furiosamente, 

Comincia oggi a Bruzelles la 
sessione del Consiglio dei Mini- 
stri della CEE. I Ministri degli 
Esteri dei Paesi comunitari sono 
chiamati a discutere le proposte 
presentate dalla Commissione 
esecutiva sul finanziamento della 
politica agricola comune, sulla 
creazione delle risorse proprie 
della Comunità e sul rafforza 
mento dei poteri del Parlamento. 
europeo. 


cervelli malati, ma semplice 
mente la sola politica che. si 
‘poteva fare dopo il fallimento 
e l'esaurimento di ogni altra: 
la politica che si adattava co- 
me un guanto alla situazione 
del nostro Paese». Ariosto ha 
quindi ricordato che sarebbe 
più onesto ammettere che non 
è in discussione la politica di 
centro - sinistra ma «la nostra 
capacità di attuarla». 

Contro la formula attuale han. 
la parlato oggi Bignardi per i 
liberali e Napoli per i comuni- 
sti. Questo ultimo ha rilanciato 
l'appello del PCI alle forze di 
sinistra per creare un solo par- 
tito capace di «condizionare» la 
vita del Paese, 

All’appello comunista si è ri- 
fatto, in un suo discorso, l’on. 
Cattani, del PSI, il quale, com- 
memorando a Sulmona l’on. 
Matteotti, ha detto, fra l’altro: 
«In questo momento politico, 
în cui lo Stato democratico è 
profondamente insidiato e sot- 
toposto a ogni pressione, in cui 
quello della riforma democra- 
tica e del funzionamento dello 
Stato italiano è il primo pre- 
giudizievole problema, per i so- 
ciglisti ricordare Matteotti vuol 
dire rifarsi alla sua concezione 
dello Stato, per affermarla con- 
tro le concezioni integraliste, 
corporative e totalitarie». 

«La prima condizione per vin: 
cere questa battaglia — ha ag- 
giunto Cattani — sta nella ri. 
costituzione del partito di Mat- 
teotti, il partito socialista uni. 
tario e democratico, colloca 
to nell’Internazionale socialista, 
che si proponga non solo di 
riunire i socialisti ma anche 
di orientare tutti coloro che vo- 
gliono opporsi al disastroso 
confronto fra gli opposti inte- 
gralismi, Non può essere evi. 
dentemente tale il tipo di par- 
tito unico proposto dal recente 
comitato de] partito comunista, 
il quale o è una riedizione ag- 
giornata e corretta del vecchio 
frontismo o è un peronismo di 
sinistra, che non ha niente in 
comune con la concezione de- 
Îmocratica ed europea del socia- 
lismo, e più semplicemente è 
un espediente tattico per osta- 
colare l'unificazione tra PSI e 
PSDI, la sola realisticamente 
possibile oggi. Il PSI — ha 
concluso Cattani — non può 
lasciare senza risposta il co- 
mitato centrale del partito co- 
munista e la risposta, fino a 
quando non cambino i termini 
essenziali dei problema, deve 


essere quella stessa di Matteot- 
ti: i socialisti coi socialisti, i 
comunisti coi comunisti». 

La necessità dell'unificazione 
fra socialisti ‘e socialdemocrati- 
ci è stata affermata anche dal 
Ministro socialdemocratico Pre- 
ti, in un discorso pronunciato 
a Bologna. Egli ha detto che 
la proposta del PCI di creare 
un unico partito di sinistra è 
inaccettabile perchè presuppo- 
ne la scissione della D.C. e la 
posizione dominante dello stes- 
so PCI in una futura alleanza 
di Governo. Preti ha quindi af 
fermato che nelle proposte di 
Longo «si ravvisano chiaramen- 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
sbarcano dagli elicotteri 


MENTRE | VIETCONG HANNO RIPRESO A CONTRATTACCARE IN FORZE E CON ESTREMA VIOLENZA 


PARACADUTISTI AMERICANI INVIATI 
NELLA ZONA DELLA BATTAGLIA DI DONG XOAI 


Sì tratta di ottocento uomini organizzati in modo da poter agire come unità autonoma da combattimento 
Un reparto scelto sudvietnamita sterminato in una imboscata - Si aggrava la situazione politica a Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 13 

L'Alto comando americano, 
aderendo alla richiesta del co- 
mando delle Forze armate viet- 
namite (come da istruzioni del 
Presidente Johnson) ha invia- 
to a Phuoc Vinh un battaglio: 
ne di paruvidutisti della 113.0 
‘Brigata aviotrasportata. Si trat. 
ta di un reparto di ottocento 
uomini organizzato così da po- 
ter costituire un’autonoma uni- 
tà da combattimento, con pro- 
prie armi pesanti e propria ar- 
tiglieria, 

Fino a questo pomeriggio ri- 
sultava che, giunto a Phuoc 
Vinh, il battaglione si era si- 
stemato in attesa di ulteriori 
ordini e non era entrato per- 
tanto în azione contro i Viet- 
cong, Se ciò, come viene giu- 
dicato certo a Saigon, dovesse 
avvenire, sarebbe la prima vol: 
ta che truppe americane af- 
tronterebbero reparti Vietcong 


sul campo di battaglia. Finora, 
come è noto, gli americani nel 
Vietnam sì sono trovati impe- 
gnati in combattimento solo 
quando. si è trattato di difen- 
dere basi e installazioni statu- 
nitensi o nell’esclusiva qualità 
di «consiglieri» assegnati @ re- 
parti governativi vietnamiti. 
Phuoc,Vinh si trova a tren- 
ta chilometri soltanto da Dong 
Xoai, la città che ju teatro 
giorni ja di sanguinosi combat- 
timenti e attorno alla quale la 
battaglia infuria nuovamente 
da ieri quando tre battaglioni 
Vietcong in ritirata hanno con- 
trattaccato i reparti vietnamiti 
costringendoli a ripiegare velo- 
cemente. 9 
Secondo fonti militari ameri- 
cane, che peraltro non hanno 
‘ufficialmente confermato la no- 
tizia dell'invio dei ‘paracaduti- 
sti, nella regione di Dong Xoai 
forti rinforzi sono assolutamen- 
te. necessari, în quanto, dopo 


LE AMMINISTRATIVE, PER &5UE PROVINCE, 211 COMUNI E UN CONSIGLIO REGIONALE 


Ordinata affluenza alle urne 
nella prima giornata elettoral 


Im Sardegna ha votato sinora il 64.6 p.e., più elevate le cifre nella Penisola 


Roma, 13 

Sono in corso da stamani le 
votazioni per ìl rinnovo del Con- 
Siglio regionale della Sardegna, 
dei Consigli provinciali di Go- 
rizia e Rovigo e dei Consigli 
comunali di 211 Comuni (44 con 
popolazione superiore a 5000 
abitanti e 167 con popolazione 
fino a 5000 abitanti. I seggi elet- 
torali sono stati aperti alle 6 
per lo svolgimento delle opera- 
zioni preliminari, al termine 
delle quali è stato dato il via 
alle votazioni, 

Gli elettori sono complessiva: 
mente 1.620.252 dei quali 847 
‘mila 455 voteranno solo per le 
elezioni regionali sarde; 133.869 
per le elezioni provinciali e co- 
munali abbinate; 497.207 per le 
sole elezioni comunali e 141.731 
per le sole elezioni provinciali. 
Le operazioni di voto si sono 
protratte oggi ininterrottamente 
fino alle 22, per riprendere alle 
7 e chiudersi definitivamente al- 
16 14 di domani lunedì. Gli scru- 
tini cominceranno subito dopo. 

Nel Trentino Alto Adige, in- 
vece, in base alla legge eletto- 


tale regionale, le operazioni di 


voto si sono chiuse definitiva. 
mente stasera alle 22. Lo spo- 
glio delle schede comincerà nel- 
ie prime ore di domani, 

Non è stato segnalato alcun 
incidente e tutte le operazioni 
si sono svolte con la massima 
regolarità. 

Ecco le percentuali dei votan- 
ti nelle elezioni provinciali rife- 
rite alla fine del primo giorno 
di votazione: provincia di Gori. 
zia 78,9 per cento; provincia di 
Fovigo 81,3 per cento. 

Le percentuali dei votanti nel- 
ie elezioni de Consiglio regio. 
nale della Sardegna, alla fine 
del primo giorno di votazione 
sono: circoscrizione di Cagliari, 
66 per cento; circoscrizione di 


Nuoro, 64,4 per cento; circo- 
scrizione di Sassari, 63,4 per 
cento. Complessivamente, una 
media del 64,6 per cento. 


Una splendida giornata di so- 
le ha caratterizzato in tutta la 
Sardegna la prima giornata 
elettorale, Alle 7, i presidenti 
delle 1545 sezioni sparse in tut- 
ta l’isola, dopo aver adempiuto 
alla costituzione dei seggi, han. 
no dato inizio alle operazioni 
di voto, Nell’Ospedale civile di 
Cagliari hanno già votato 250) 
degenti. A Sinai ha votato nel: 
le prime ore di stamane la si- 
gnora Maria Contini, che ha 
compiuto nei mesi scorsi 106 
anni. Molti anche gli emigranti 
che hanno votato nei capiluo- 
ghi di provincia e nell'interno. 

A Cagliari ha votato stama- 
ne un giovane che si è conqui- 
stato il diritto di esprimere il 
suffragio dopo una lunga bat- 
taglia a colpi di carta da bollo. 
Si tratta di Luigi Linguardo, 
il più giovane elettore dell’isola, 
avendo compiuto proprio oggi 
i 21 anni. Per poter votare, do- 
po un ricorso che gli era stato 
respinto dal Comune, egli ha 
dovuto ricorrere in Corte d’Ap- 
pello, ottenendo così il ricono- 
scimento del suo diritto. 


Continua intanto l'afflusso di 
lavoratori sardi emigrati al 
l'estero e nel Nord Italia, A 
Porto Torres ne sono giunti 
stamane un migliaio con le mo- 
tonavi «Calabria» e «Torresy, 
un altro migliaio ad Olbia e 
a Cagliari. 

Una splendida giornata di so- 
le e l’assoluta regolarità nelle 
operazioni di voto sono state 
le note caratteristiche delle ele: 
zioni anche nell’Isontino. Alle 
"7, nei 179 seggi sono cominciati 
a entrare ji primi degli oltre 
100.000 elettori che sono chia; 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Cagliari — All’apertura delle urne in un seggio elettorale: gli anziani sono i più mattinieri 
_re mmitte rr 00 ND Do eee 


mati ad eleggere i 24 consiglieri 
provinciali ed,i quasi 400 con- 
Siglieri comunali, 

Due goriziani, per compiere 
il proprio dovere, sono apposi- 
tamente venuti dal Pakistan e 
dall’Ungheria, Molti altri elet- 
tori sono venuti dalla Svizzera 
e dalla Germania. A Gorizia in 
un seggio dell’Ospedale, dove è 
Ticoverato, ha votato stamane 
anche il più anziano elettore 
isontino, Lorenzo Sturlic, di 94 
anni, il quale ha voluto recarsi 
da solo all’urna, Nella tarda 
mattinata anche la più anziana 
elettrice isontina, la goriziana 


Emilia Fabris, di 96 anni, ha 
espresso il proprio voto, nella 
sezione n. 6, 

Il bel tempo su tutto il Po- 
lesine — dopo la pioggia dei 
giorni scorsi — ha favorito lo 
afflusso alle urne degli eletto: 
ri, chiamati a eleggere il nuovo 
Consiglio provinciale e, in die- 
ci Comuni, sette dei quali su- 
periori a 5000 abitanti, anche 
quello comunale. I votanti del 
Consiglio provinciale sono 174 
mila 931, con una diminuzione 
di circa, 18.000 unità, in con- 
fronto delle precedenti elezionit 
ciò in seguito. all'emigrazione, 


Si è votato anche in Sicilia, 
ma in un solo Comune, San 
Pietro di Clarenza (Catania), I 
981 elettori. devono scegliere 
gli amministratori in due liste, 
una della Democrazia cristia- 
na e una civica, nella quale so- 
no riuniti socialisti, comunisti 
e indipendenti, I consiglieri da 
eleggere sono quindici: dodici 
seggi andranno alla maggioran- 
za e tre all'opposizione. Le ope- 
razioni di voto sono comincia. 
te con la massima regolarità 


una pausa della battaglia, ì re 
parti Vietcong hanno ripreso 
le operazioni, dopo aver ripor- 
tato ieri notevoli successi. E” 
stato rivelato, tra l'altro, che 
reparti comunisti hanno ster- 
minato ierì un battaglione scel- 
to di paracadutisti-incursori go- 
vernativi, dopo averne accer- 
chiato ‘le tre compagnie, I con- 
siglieri americani assegnati al- 
l'unità sono stati evacuati a 
merzo di elicotteri quando la 
situazione si è fatta disperata. 


dutisti che costituivano il bat- 
taglione: (considerato il repar- 
to più scelto dì tutto l'Esercito 
sud-vietnamita) solo centocin- 
quanta sono usciti illesi dalla 
sanguinosa battaglia. Perianto, 
în tre giorni di combattimenti 
entro e attorno a Dong Xoai, i 
governativi hanno perso circa 
novecento uomini, 


Il battaglione sterminato ieri 
era stato inviato alla ricerca 
degli scampati di un battaglione 
di fanteria, che era stato quasi 
totalmente massacrato da un 
Jorte reparto: comunista nella 
giornata di giovedì scorso, Pri- 
ma di subire l’imboscata dei 
Vietcong, i paracadutisti avevano 
trovato soltanto una quindicina 
di scampati del battaglione di 
Janteria, attaccato quasi esatta- 
mente nel posto dove era stato 
Sbarcato dagli elicotteri, L'im- 
boscata Vietcong era stata tesa 
tra il primo punto di sbarco e 
il secondo, distante una decina 
di chilometri. Nella fitta bo- 
scaglia, i ‘paracadutisti sono 
andati a infilarsi nel cerchio di 
ferro, e di fuoco predisposto 
da circa millecinquecento ‘guer- 
| Tiglieri e sono stati sterminati, 
anche per il tardivo intervento 
della caccia americana. 

Nella battaglia, î Vietcong 
hanno impiegato anche tre car- 
ti armati, quattro mitragliere 
da cinquanta millimetri e una 
decina di mortai da ottantun 
millimetri catturati ai governa- 
tivi e agli americani due gior- 
ni prima nel corso della batta- 
glia di Dong Xoai. 

Nella città nuovamente accer- 
chiata (un reggimento comuni- 
sta è schierato in battaglia a 
Nord, altri due tra la città e 
Phuoc Vinh) è giunto in volo 
il generale William Depuy, ca- 
po dell'ufficio operativo dello 
Alto comando americano, Il Ge- 
nerale ha il compito di regola- 
re l'afflusso e l'impiego dei 
rinforzi che arrivano a Dong 
Xoaiì e di assumere la direzio- 
ne delle operazioni. 


Nel settore immediatamente 
adiacente alla città regnava 0g- 
gi la calma, salvo una intensa 
attività di pattuglie da ambo 
le parti, Nella città sono giun- 
ti questa mattina alcuni so- 
pravvissuti del battaglione scel- 
to attaccato ieri dal Vietcong, 
ma si tratta di una ventina di 
uomini soltanto, che a prezzo 
di fatiche enormi hanno porta- 
to con sè quarantasei feriti. 
Dei venticinque ufficiali del 
battaglione, soltanto tre sono 
usciti vivi dalla battaglia. Tra 
i caduti figura anche il giova- 
nissimo comandante del batta- 
glione, 

L’Aviazione americana ha ef- 
jettuato anche nella giornata 
di sabato numerose azioni con- 


nelle due sezioni elettorali. La |to obiettivi comunisti nel Viet- 
affluenza.è stata favorita dalle | nam, Venti tonnellate di bom- 


‘ottime condizioni del tempo, 


be sono. state sganciate su ca- 


Dei quattrocentottanta paraca-) 


serme a Yen Phy, 186 chilome- 
tri a Sud di Hanoi, Altre incur- 
sicnî sono state rivolte su stra- 
de e ponti, a 177 e 337 chilo- 
metri a Sud dì Hanoi. Gli aerei 
americani. tutti della Marina, 
non hanno incontrato fuoco 
contraereo e sono tuttì tornati 
alla base, Dalla portaerei «Oriì- 
skany» sono state effettuate 83 
azioni aeree contro sospette po- 
sizioni del Vietcong nel Viet- 
nam del Sud. 

L'agenzia d'informazioni del 
Vietnam del Nord ha comunica- 
to intanto che il numero degli 
aereì americani abbattuti sul 
Nord-Vietnam dopo l’inizio dei 
bombardamenti nell'agosto scor- 
so è di 323, Il Governo di Ha- 


noi ha presentato ieri una nuo-- 


va protesta alla commissione 
internazionale di controllo per 
gli attacchi aerei americani, 
A Saigon il Primo Ministro 
Phan Huy Quat, che dopo tre 
mesi di Governo si è ieri dimes- 


so, restando al potere per il so- 
lo disbrigo degli ajfari corren- 
ti, ha definito la situazione po- 
litica del Paese «sempre più 
grave», Egli ha detto che se le 
jazioni politiche e te varie de- 
nominazioni religiose non met. 
teranno da parte le loro rivali 
tà», il Paese cadrà in mano al 
comunismo, Quat ha anche 
detto che le aspre divergenze 
fra le parti hanno paralizzato 
l'azione del suo Governo, spe- 
cialmente nel settore degli in- 
terni e dell'economia. 


U. P. I. 


L'AMBASCIATORE TAYLOR 
è partito per Saigon 
Washington, 13 


Il gen. Maxwell Taylor, Am- 
basciatore americano nel Viet- 


nam del Sud, è partito ieri da, 
Washington per fare ritorno a 
Saigon. 


SI APRE OGGI UN'IMPORTANTE. SESSIONE 


Fanfani a 


Bruxelles 


per il Consiglio della CEE 


Nell’agenda dei lavori le tre proposte presentate 


come indivisibili dalla 


Commissione . esecutiva 


* Bruxelles, 13 

Il Ministro degli Esteri on. 
Fanfani è giunto questa sera a 
‘Bruxelles per partecipare ai la- 
vori della sessione del Consiglio 
dei Ministri della CEE, che si 
inizieranno lunedì a livello po- 
litico, Gli argomenti iscritti nel. 
l'agenda appaiono di grande in- 
teresse per l'avvenire del Mer: 
cato comune. I sei Ministri de. 
gli Esteri dovranno infatti esa- 
minare e discutere, fra l’altro, 
le proposte presentate dalla 
Commissione esecutiva della 
CEE sul finanziamento della po- 
litica. agricola comune, sulla 
cieazione delle risorse proprie 
aella Comunità, sul rafforza. 
mento dei poteri del Parlamen- 
to europeo, cui dovrebbe esse. 
te devoluto il controllo di quel. 
lo che costituirebbe un vero e 
proprio bilancio federale della 
Comunità. x 


Queste tre proposte, di' cui lo |, 


esecutivo comunitario ha. sotto. 
lineato l'indivisibilità, pongono 
i Ministri degli Esteri della Co. 
munità di fronte a un problema 
di cui qui a Bruxelles si sotto- 
linea l'importanza politica, E 
ciò è anche dimostrato, sì nota, 
dal fatto che questa sessione del 
Consiglio comunitario è stata 
preceduta da incontri bilaterali 
ad alto livello: la settimana 
scorsa, i dirigenti francesi si 
sono intrattenuti con l’on, Fan. 
fani e venerdì e sabato si sono 
svolti colloqui a Bonn fra De 
Gaulle ed Erhard, 


Sulla natura delle decisioni 
che saranno eventualmente pre. 
se non vengono fatte previsioni. 
Non vi è molto ottimismo, ma 
sì spera che una soluzione in 
terlocutoria possa alla fine es: 
sere trovata, Una decisione sul: 
la questione dovrà ‘comunque 
intervenire entro il 30 di questo 


mese; nel gennaio del 1982, il 
Consiglio dei Ministri aveva, in 
fatti stabilito che il finanzia: 
mento della politica agricola co- 
mune potesse svolgersi fino al 
1965. attraversc. il fondo agri. 
colo europeo (FEOGA), ma che 
è partire dal primo luglio del. 
lo stesso anno nuove decisioni 
si sarebbero rese necessarie, 

Le tre proposte dell'esecutivo 
sono, come si è detto, conside- 
Tate dalla commissione stessa 
inscindibili. ‘Tale principio è 
stato confermato dal Parlamen- 
to europeo, il quale lo scorso 
mese le approvava con 76 voti 
favorevoli e 10 astensioni (quel- 
le dei parlamentari gollisti) e 
dal Comitato economico e so. 
ciale della Comunità. Sul «prin 
cipio della globalità». delle pro- 
poste, l’Italia sembra essere 
d'accordo ‘e’ d'accordo sonoan- 
che la Germania e l'Olanda e; in 
lmea di massima, il Lussembur- 
80. Il Belgio si trincea per ora 
dietro talune valutazioni di ‘or: 
Qne costituzionale derivate dal. 
la presente crisi governativa Gil 
Belgio è diretto in questo mo- 
inento da un Governo di ordi- 
Laria amminisirazione, in atte: 
sa che si proceda alla forma. 
zione di quello che dovrà esse- 
te l’espressione delle elezioni 
legislative del 23 maggio), 

Da parte francese si è affer- 
mato, invece, 2 più riprese a 
da più fonti, che nelle sue pra. 
poste la Commissione esecuti- 
va è andata oltre il compite' 
assegnatole dal Trattato e che 
le tre proposte non possono es- 
sere considerate ascindibili, 
Ciò che andrebbe discusso ora 
sarebbe, secondo i francesi, la 
parte che si riferisce al finan 
ziamento" della. politica agrico- 
la comune; dei poteri del Par- 
lamento europeo si potrà par- 
lare in un secondo tempo. 


capre 


Lunedì, 14 giugno 1965 


TERMINATE LE LEZIONI E' VENUTO IL MOMENTO DI UN PIU’ DURO IMPEGNO 


Oggi oltre 400 mila studenti 


iniziano gli esami di licenza 


Le prove dureranno una settimana per le scuole medie e per quelle d’avviamento 
Secondo i programmi si attaccherà come di consueto con lo «scritto» di italiano 


Roma, 13 

Fare una bella passeggiata o 
Timanere in casa a sfogliare fre- 
neticamente libri, quaderni, ap- 
punti e vocabolari nella speran- 
za di poter dare il tocco finale 
alla propria preparazione; que- 
sta l'alternativa che si è posta 
oggi per migliaia di giovani. Do- 
mani infatti, per le scuole me: 
die e per il ginnasio, hanno ini- 
zio le prove d’esami che dure- 
ranno una settimana. 

Chi ha seguito con profitto gli 
insegnamenti, a parte i voti del. 
le pagelle, potrà dimostrarlo sul 
banco di prova finale; chi, inve 
ce, ha sonnecchiato o ha preso 
le cose in sordina dovrà fare af- 
fidamento sulla buona sorte. 
Molti giovani. hanno preferito 
trascorrere la vigilia degli esami 
certamente nel modo migliore 
e cioè con una bella passeggiata 
in campagna, o al mare, senza 
affaticarsi troppo. Una buona 
spruzzata d'ossigeno ai polmoni, 
‘un panorama verde e riposante 
valgono infatti di più di un «ri- 
basso» frettoloso, prolungato fi- 
no a tarda notte, magari con 
l’uso di caffè o altri eccitanti. 

Il verde, l'aria, il solé, contri. 
buiscono molto a distendere i 
nervi: perchè è proprio di que- 
sto che hanno bisogno gli stu- 
denti; cioè di rimanere calmi, 
di essere padroni di se stessi, 
per affrontare con serenità gli 
ostacoli che si presenteranno lo- 
ro durante le prove orali e scrit- 
te. Perdere la calma o dimostra 
re nervosismo qualche volta può 
essere doppiamente contropro- 
ducente: nei confronti di se stes. 
si, perchè toglie la sicurezza e 
fa perdere la memoria; nei con- 
fronti degli esaminatori, perchè 
può indurli alla convinzione che 
l'allievo non sia preparato. 

Ben ‘411,233 sono i giovani che 
cominceranno domani con la 
prova scritta di italiano gli esa- 
mi di licenza media e di licen- 
za di avviamento, Quelli che si 
presentano per quest’ultimo ti- 
po di scuola, che cesserà di fun- 
zionare con la fine di quest’an- 
no scolastico, sono 129.311; dei 
rimanenti, che sì presentano per 
la licenza media, 59.953 sosten- 
gono gli esami secondo i pro- 
grammi della «media, unificata», 
istituita in via sperimentale pri- 
ma della riforma dell'istruzione 
secondaria dj primo grado, 

Secondo dati del Ministero 
della Pubblica Istruzione, il 
maggior numero di candidati ai 
due tipi di esame si registra in 
Lombardia. con. 54.847 unità, 
29.265 per. la licenza media e 
25.682 per quella di avviamento; 
in Campania con 42.726 unità, 
33.694 per la licenza media e 
8932 per quella di avviamento; 
nel Lazio, con 31,859 unità,:26.237 
per ‘la licenza mediare 5.622 per 
quella di avviamento. Seguono 
poi la Sicilia con 29,854 candida- 
ti, 25.372 per la media e 4.482 
[per l'avviamento; il Veneto, con 
22.752 unità, 14,582 per la licen- 
za. media e 8.170 per quella di 
avviamento; l’Emilia - Romagna 
‘con 25.572, 19.841 per la prima e 
5.731 per la seconda. 

Nelle altre regioni la ‘propor- 
zione tra gli studenti che si pre- 
sentano per conseguire la licen- 


za media è ancora maggiore ri. 
spetto a quelli che si presentano 
per conseguire la licenza di av- 
viamento. In Toscana, per esem. 
pio, i candidati sono, comples- 
sivamente, 24,931, dei quali sola- 
mente 2.671 dell’avviamento; nel. 
le Puglie sono 20.440, dei quali 
3.522 dell'avviamento; in Cala- 
bria sono 18.107, dei quali appe- 
na 2.684 dell'avviamento; in Sar. 
degna 14.330, dei quali solamen- 
te 751 sono dell'avviamento, Ta- 
le proporzione aumenta legger- 
mente in favore dell'avviamento 
in Liguria, dove su 12,421 esami. 
mandi, dell'avviamento vi sono 
1,376; nelle Marche, dove su 
11.767, dell'avviamento vi sono 
1.795; negli Abruzzi; dove su 
11.871 unità, dell’avviamento so- 
no 1.877; mentre ridiscende nel 
Friuli - Venezia Giulia (su 10,133 
candidati, dell'avviamento sono 
solo 391) e in Basilicata (su 
5.567 alunni quelli dell’avviamen.- 
to sono 731). 

Gli studenti che si presentano 
per la licenza media devono so- 
stenere, oltre alla prova scritta 
di italiano, una prova scritta 
dal latino in italiano, una prova 
scritta di lingua straniera, una 
di matematica, una di disegno, 
e prove orali di italiano, storia, 
geografia, matematica, lingua 
straniera, economia domestica 
(le alunne), e una prova prati- 
ca di educazione fisica. Per co- 
loro i quali hanno frequentato 
la terza classe -della «media uni- 
ficata» gli esami si svolgono sul- 
le seguenti materie: italiano, lin. 
gua straniera e matematica (an- 
che prove scritte); storia, edu- 
cazione civica e geografia (solo 
prove orali); osservazioni scien- 
tifiche (prova pratica), educazio. 
ne artistica (prova grafica), edu. 
cazione musicale, tecnica ed 
educazione fisica (prova pra- 
tica). 

Forse non sarebbe’ inutile ri- 
cordare a tutti questi giovani 
che gli esami non costituiscono 
un ostacolo insormontabile e 
chi mostra di avere i mezzi ido- 
nei non può rimanere al di qua. 
dell'ostacolo. Bisogna tener pre- 
sente d’altra: parte la frase che 
è solito ripetere il preside 
di un grande Istituto romano: 
«Un quattro nella vita di un uo- 
mo non significa assolutamente 
nulla», 


‘RECITA LE POESIE 


una nonna di 107 anni 


Bari, 13 

Ha compiuto oggi 107 anni 
la signora Antonia Massarelli 
vedova Castellano, madre di 
cinque figli, il più anziano dei 
quali ha 80 anni. Per festeggia- 
Te contemporaneamente il com- 
pleanno e l’onomastico della 
«nonna di Bari) si sono recati 
2 farle visita molti dei suoi pa- 
renti, tra i quali sette pronipo- 
ti: il più piccolo ha cinque an- 
ni. Anche il Sindaco di Bari, 
vv. Trisorio-Liuzzi, le ha. por- 
tato personalmente un fascio 
di fiori, una scatola di dolci e 
un assegno, porgendole gli au- 
guri a nome dell’intera citta. 
dinanza. i 

L'ultracentenaria, che è in 
buone condizioni di salute e ha 
un'ottima memoria, ha ringra- 
ziato, recitando scherzosamen- 


te alcune poesie imparate quan: 
do frequentava la scuola ele- 
mentare; poi, esaudendo il de- 
siderio di un nipote, ha rievo- 
cato alcuni episodi salienti dei 
primi anni dell'unità d’Italia, 
che ella ricorda con particola- 
re lucidità. 


ZECCA DI DUCATI 


scoperta a Milano 
a Milano, 13 


Una Ro zecca clandestina, 
dove si fabbricavano ducati di 
oro dell’epoca dell'impero au- 
stro-ungarico, è stata scoperta 
dalla Squadra mobile di Milano, 
che ha arrestato il proprietario 
del laboratorio, Marco Ostinel- 
li, di 53 anni, abitante a Milano 
in corso Porta Romana. 
L’Ostinelli era uscito alcuni 
mesi fa dal carcere di San Vit- 
tore e la Polizia l'aveva sottopo- 
sto a discreta sorveglianza, ac- 
certando ben presto che il fal- 
sario aveva ripreso la sua, atti- 
vità, Gli agenti della Mobile ave» 


vano anche notato che l’Ostinel- 
li in questi ultimi giorni si in- 
contrava spesso, nei pressi del 
laboratorio situato in via Santa 
Eufemia, a Milano, con il citta- 
dino tedesco Joakhim Sckaurel, 
residente a Magdeburgo, nella 
Germania orientale. 

Ieri, lo Sckaurel, avvicinato 
dalla polizia, è stato trovato in 


‘possesso di 100 ducati d’oro au- 


striaci, non aventi peraltro cor- 


so legale in Italia. Il tedesco‘ 


non ha avuto difficoltà a dimo- 
strare la propria buona fede as- 
serendo di avere acquistato le 


monete dall’Ostinelli, per pura, 


passione numismatica, 


Esaminate le monete, si è sco-| 


‘perto che il loro peso era infe- 
Tiore a quello della moneta ori- 
inale, come pure è risultato 
inferiore il loro valore per una 


minore presenza di oro nella; 


lega. L'Ostinelli. è stato così ar- 
restato sotto l'imputazione di 
truffa, Nel suo laboratorio sono 
stati sequestrati i punzoni ed 
alcuni «ducati» d’oro non an- 
cora impressi. 


IL PICCOLO 


Le elezioni a Gorizia 


ai 


Gorizia — La più vecchia elettrice goriziana, la signora Emi. 
lia Ulmer ved. Fabris, di 96 anni, ospite di «Villa Concordia», 
ha votato ierî mattina, alle 10, al seggio n. 6, in via Codelli, 


1 accompagnata dalla Superiora suor Giusta 


(Foto Altran) 


BURRASCOSA LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DI PESCARA 


EVITATA IN EXTREMIS LA ROTTURA 
LISTA UNICA AL CONGRESSO DEL MSI 


Le correnti di Michelini e di Almirante hanno trovato un accordo di compromesso 
Romualdi non vi ha aderito perchè voleva la rinuncia di tutti e tre alla segreteria 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pescara, 13 

Il Congresso del Movimento 
Sociale è giunto alla sua jase 
conclusiva în una atmosfera po- 
lemica e di accesi contrasti, evi- 
tando in estremis una clamoro- 
sa rottura dell'unità del partito. 
Alla prima giornata quasì tran- 
quilla, anzi quasi idilliaca, e nel- 
la quale praticamente tutto era 
filato via liscio, è subentrata 
una seconda giornata incande- 
scente, piena di accuse piutto- 
sto pesanti tra î vari esponenti, 
durante la quale ognuno ha, si 
può dire, «vuotato il sacco». 

Ci sono state varie sospensio- 
nîì nella seduta; i presidenti di 
turno hanno dovuto faticare, as- 
sieme ai questori, per fare 
sgomberare l'aula da coloro che 
mon avevano il permesso come 
delegati, 

Perchè in ventiquattro ore la 
situazione è mutata, quando tut- 
to faceva presagire una conclu- 
sione più tranquilla? Perchè Al- 
mirante è stato costretto dai 
suoî sostenitori, come vi dire- 
mo oltre, a rifiutare quegli ac- 
cordi che aveva raggiunto con 
Michelini. Allorchè egli ha co- 
municato al segretario del par- 
tito che recedeva dagli accordì, 
Michelini sì è lasciato andare 
ad una accusa pesante, ha par- 
lato di «questione morale». Al- 
mirante ha reagito, la polemica 
si è incattivita, Tra î due il bat- 
tibecco c'è stato, in termini po- 


UCCIDE CON IL MARTELLO LA DOMESTICA 


Rimasto solo in casa il giovane ha colpito la donna improvvisamente 
Più tardi ha telefonato al padre: «Sapete tutto: cosa devo fare?» 


Catania, 13 

Uno studente universitario, 
Gabriele Mastroianni, di 24 an- 
ni, in un accesso di follia, ha 
ucciso con alcune martellate al 
capo la domestica Maria Rig- 
gio, di 64 anni. Compiuto il de- 
htto il giovane è uscito di casa 
e dopo qualche tempo ha tele- 
fonato al padre. «Vi siete ac- 
corti di tutto — ha chiesto al 
genitore —, Cosa devo fare?» 
Invitato dal padre a rincasare, 
il giovane ha ubbidito. E’ stato 
arrestato dagli ‘agenti della 
Squadra mobile. Gabriele Ma- 
stroianni avrebbe trascorso — 
negli ultimi anni — lunghi pe- 
riodi presso case di cura, 

Ml giovane universitario ha 
compiuto il delitto durante una 
momentanea assenza dei geni- 
tori. Rimasto solo in casa con 
la domestica, sì è nascosto nel 


, vano di una porta, al buio, con 


il martello in mano ed ha ag- 
gredito la Riggio mentre passa. 
va per il corridoio. La morte 
della donna è stata immediata, 
Il Mastroianni è quindi uscito 
e si è recato a mangiare in 
una pizzeria, Nel frattempo i 
genitori, rincasando, si sono ac- 
corti del delitto ed hanno av. 
vertito la Questura che ha di. 
sposto un servizio di. apposta- 
mento nei pressi dell’abita- 
zione. 

Dopo aver mangiato, lo stu- 
dente ha telefonato a casa chie- 
dendo al padre — che è ispet- 
tore scolastico presso il Prov: 
veditorato di Catania — consi. 
gli sul da farsi. Pur saperldo 
che l’abitazione era piantona. 
ta, il padre lo ha invitato a 
rincasare. Quando il giovane ha 
visto gli agenti non ha neppu- 


te accennato a far resistenza: 
si è lasciato ammanettare e 
condurre in Questura, dove è 
stato interrogato dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Cocuzza, 

Sembra che da circa sei an- 
ni lo studente fosse affetto da 
disturbi psichici, per cui era 
stato ricoverato in case di cu- 
ra a Catania e Roma, Sei gior- 
ni addietro aveva superato un 
esame alla Facoltà di legge; se- 
condo i familiari sarebbe stato 
appunto lo sforzo dello studio 
ad aggravare le sue condizioni, 
fino al punto di fargli commet- 
tere il delitto. Già da qualche 
tempo peraltro, il Mastroianni 
aveva incominciato a dimostrare 
il suo odio verso la cameriera, 
che invece lo contraccambiava 
con un grande affetto, essendo 
nella casa da oltre trent'anni; 
la Riggio aveva visto nascere 
Gabriele e lo aveva cresciuto; 
non avendo altri parenti, addi. 
rittura, aveva deciso di lascia 
re proprio a lui i risparmi di 
tutta la sua vita. 


Causa un fulmine nel Reggiano 


IN PARTE DEMOLITI 


Ta chiesa e il campanile 


Reggio Emilia, 13 

Uni fulmine sì è scaricato du- 
tante un violento temporale sul. 
ta torre campanaria della chie- 
sa di Collagna nell'Appennino 
Reggiano. La folgore, dopo ave: 
Te incenerito un gallo segna: 
vento in ferro, posto sulla som- 
mità. della torre, ha provocato 
i SI DI una delle due co- 
onne in pietra che sostengono 
il tetto della cella campanaria; 

Il blocco, del peso di circa 


‘un quintale, è caduto sul sotto. 
stante tetto sfondandolo quasi 
completamente. La grossa pie- 
tra assieme a tegole e a travi 
si è abbattuta sui banchi della 
chiesa distruggendone alcuni. 
Al momento del sinistro nel- 
la ‘chiesa si trovava una don- 
na intenta a fare le pulizie as. 
sieme al figlio. Entrambi sono 
rimasti incolumi, I danni pro- 
vocati dal crollo sono rilevanti. 


lemici, sia nella seduta antime- 
ridiana che in quella serale. 
L'uno e l’altro hanno ribadito 
le proprie impostazioni; per Mi- 
chelini la rottura poneva una 
valutazione di carattere morale, 
per Almirante era invece un 
problema politico. In un'assem- 
blea nervosa, oltre ogni dire, Al- 
mirante ha assunto su di sè 
ogni responsabilità per quanto 
era avvenuto, mentre Michelini 
pur polemizzando ribadiva l’ap- 
pello all’unità del partito, 

Per cercare di calmare l’atmo- 
sfera, che era diventata estre- 
mamente pesante, tale da far 
temere il peggio, Roberti, che 
era il presidente di turno, ha 
chiamato alla ribalta degli ora- 
tori, il sardo Angioj, il quale si 
è soffermato su temi piuttosto 
ideologici e storici, riuscendo a 
riportare l'assemblea ad una fa- 
se relativamente tranquilla. Ma 
è stato un momento. di breve 
durata. E° salito infatti alla tri- 
buna, subito dopo, il leader del- 
la terza corrente, Pino Romual- 
di, it quale ha fatto una breve 
dichiarazione in termini molto 
duri, invitando sia Michelini 
che Almirante a mettersi da par- 
te per il bene del partito. Egli 
ha poi dichiarato che con i suoi 
amici avrebbe presentato una 
lista autonoma se il congresso 
glielo avesse permesso, occor- 
rendo al riguardo 150 firme che 
non aveva, Nel caso che ciò non 
fosse possibile, egli e î suoi si 
sarebbero astenuti dalla vota- 
zione finale, o comunque egli 
avrebbe lasciato liberi i suoi 
amici di regolarsi come meglio 
avrebbero creduto. 

Questa dichiarazione ha sol 
levato echi clamorosi, perchè 
praticamente mancando l’ade- 
sione di Romualdi alla lista di 
Almirante, è sembrato che 
quest’ultima non avesse alcuna 
possibilità di fronteggiare la li- 
sta maggioritaria di Michelini. 
Riscaldata l'atmosfera, ha pen- 
sato Manco, il deputato calabre- 
se, a renderla ancor più polemi- 
ca con un discorso piuttosto cri- 
tico contro Almirante, accusato 
di pensare soprattutto agli «in- 
trallazzi» e alle manovre di cor- 
ridoio. L'accusa è stata rivolta 
anche a Michelini, ma è sem- 
brata diretta soprattutto contro 
Almirante. E’ stato allora che 
il presidente Roberti ha fatto 
una breve interruzione per pre- 
cisare che le questioni di «mo- 
ralità» che erano state poste, 


erano di carattere ‘eminente- 
mente politico. 

E’ stato quindi di scena, il 
n. 2 di Michelini, l'on. Tripodi, 
il quale ha accusato apertamen- 
te Almirante di non aver man- 
tenuto i patti. Egli ha infatti 
dichiarato che l'accordo tra i 
micheliniani e i loro avversari 
erano stati predisposti e sotto- 
scritti proprio da Almirante e 
da egli stesso. 

«Tu, Giorgio, e io — ha detto 
— siamo i responsabili di questo 
patto e quando si è data la pa- 
rola d'onore bisogna rispettarla 
e non mettere avanti che: per 17 
voti bisogna rimangiarsela». 
Con questa dichiarazione Tripo- 
di ha voluto sottolineare che Al- 
mirante aveva giustificato il suo 
ripensamento con il jatto che 
nella riunione della sua corren- 
te, era rimasto in minoranza 
appunto di 17 voti allorchè ave- 
va richiesto l'accettazione de- 
gli accordi. Altri interventi po- 
lemici sono seguiti nel corso 
della serata e delle prime ore 
della notte, allorchè il dibattito 
è andato avanti a tappe forza- 
te per cercare di concludere la 
lunga fila degli oratori prenota- 
tisi per il relativo intervento; 
hanno parlato tra gli altri Gril. 
li, Delfino, De Marzio, Caradon- 
na, Rauti eccetera. 

Di fronte all’accentuarsi dei 
contrasti ha preso consistenza 
un tentativo di superare le di- 
veraenze. Il deputato ascolano 
Grilli, salito alla ribalta, ha 
fatto un discorso pieno di in- 
vocazione passionale all'unità 
del partito, trascinando l’assem- 
blea a votare una sospensione 
della seduta per consentire a 
Michelini, Almirante e Romual- 
di di incontrarsi ancora, Così è 
avvenuto e le trattative interrot- 
te sono state così riprese. 

A tarda notte, dopo una serie 
di estenuanti trattative, un ac- 
cordo di compromesso è stato 
raggiunto tra Michelini e Almi- 
rante per formare una lista uni- 
ca con relativa mozione unita- 
ria, in proporzione alle rispetti. 
ve deleghe. Pertanto Michelini 
avrà nel suo comitato centrale 
missino un numero maggiore 
di componenti rispetto agli almi- 
rantini. 

Romualdi non ha accettato 
questa soluzione: egli în prece- 
denza si era detto pronto a far 
parte di una lista unica, pur 
chè Michelini e Almirante fir- 
massero con lui una rinuncia 
alla segreteria del partito, cosa 


==== 


La questione del cinema 


te gli elementi di una manovra 
contingente atta a ostacolare il 
processo di unificazione tra 1l 
PSI e i) PSDI sul terreno del. 
l'Internazionale socialista», Ta- 
le unificazione toglierebbe al 
PCI «la speranza di fruttifere 
alleanze a sinistra, salvo l'ac- 
cettazione, da parte sua, della 
piattaforma, politica del socia 
lismo democratico occidentale». 

Il Ministro Preti ha parlato 
nel suo discorso. anche di pro: 
blemi economici, ricordando 
che i sindacati, pur non rinun- 
ciando alle rivendicazioni, deb- 
bono rendersi conto che non 
possono chiedere concessioni 
impossibili, se vogliono evitare 
da una parte il ricorso delle 
aziende a misure limitatrici del 
lavoro e dall'altra l’aumento 
dei prezzi. 

Quest'ultimo argomento è 
stato trattato anche da La Mai: 
fa, il quale, parlando al con- 
gresso repubblicano provinciale 
di Palermo, ha detto che se si 
riuscirà a superare il contrasto 
apertosi sulla legge per il ci. 


nema e si proseguirà quindi 
sulla strada del centro-sinistra, 
bisognerà «riprendere una di- 
scussione di fondo sui proble- 
mi dello sviluppo economico e 
sociale dei Paese», La Malfa, 
ricordate le difficoltà. attuali 
della nostra. economia, ha so- 
stenuto la necessità che «i par- 
titi e i sindacati di maggio- 
ranza e di opposizione cambino 
radicalmente la politica contin- 
gente. e settoriale, che hanno 
seguito fin dai tempi del cen- 
trismo e che non hanno mo- 
dificato con l’avvento della po. 
litica di centro-sinistra, nono- 
stante il richiamo alla program: 
mazione economica. Bisogna sa 
per imporre ai settori econo: 
micamente e sindacalmente più 
avanzati — ha concluso il se; 
gretario del PRI — una politi 
ca di attesa per trovare i mezzi 
necessari alle grandi trasforma. 
zioni economiche e sociali che 
interessano tutta la collettività 
e che la potrebbero portare 
nel suo complesso a un più al 
to livello di benessere e di ci. 
viltà». 


La politica econonuca ‘del 
Governo è stata illustrata dal 
Ministro del Tesoro Colombo, 
in un discorso pronunciato a 
Venezia. L'on. Colombo ha ri- 


cordato, fra l'altro, la necessità. 


di una migliore distribuzione 
del reddito e di una costante 
azione a favore della stabilità 
monetaria, 

Il Ministro degli Esteri Fan 
fani parteciperà domani a Bru- 
xelles alla conferenza dei Mi. 
nistri degli Esteri del MEC, i 
quali dovranno discutere di 
questioni particolari, come 
quella dei finanziamenti al 
l'agricoltura, e della possibilità 
di rilanciare l'integrazione po- 
litica. del vecchio continente. 
Data l'assenza di Fanfani da 
Roma, sembra da escludere che 
la Commissione Esteri della 
Camera possa, su iniziativa del 
rappresentanti del PCI, svol 
gere al più presto un ampio di. 
battito sulla politica internazio. 
nale del Governo. Se ne par- 
lerà non prima della settimana 
prossima, 

R. R. 


che glì altrì due non hanno ac- 
cettato. 

La comunicazione del raggiun- 
to accordo ha suscitato altri dis- 
sensi in aula mentre nelle stra- 
de, vicine al teatro, si verifica. 
vano alcuni tafferugli con ì co- 
munisti. Subito dopo l’assem- 
blea ha cantato l’«Inno a Roma». 

Nel corso della notte sì sono 
iniziate le votazioni. In prece- 
denza erano state discusse al- 
cune modifiche allo statuto. 


Caterbo Mattioli 


ftiocoliori in gara a Bergamo 


IL «TROFEO RASTELLI » 
vinto da un italiano 


Bergamo, 13 

Si è concluso questa sera al 
Palazzo dello Sport il «Festival 
internazionale dei giocolieri» in- 
detto dall'Azienda di soggiorno 
e dall’EPT in memoria di En- 
Tico Rastelli. 

Il «Trofeo Rastelli» Oscar 
mondiale dei giocolieri è stato 
assegnato all’italiano Vinicio 
Chiesa, La Coppa d’argento of- 
ferta dal Ministero del Turismo 
e Spettacolo è andata a Los 
Del Rey (Spagna), la Coppa 
della direzione generale dello 
ENIT a Bela Kremo (Svizzera). 
I due premi offerti dai due 
enti organizzatori sono stati in- 
vece assegnati ad Alberto Sfor- 
zi (Italia) e Gipsy Bouglione 
(Francia), 


Pa 
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SALUTATA DA TUTTE LE CAMPANE DI PISA LA MISTICA ASSISE) 


CHIUSE CON L'INVITO ALLA PACE 
LE CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 


Il Cardinale Florit ha rivolto nell'omelia una invocazione 
perchè cessino le gravi sofferenze delle popolazioni inermi 


Pisa, 13 

Il XVII Congresso eucaristico 
nazionale s'è concluso stasera 
con una solenne concelebrazio- 
ne della Messa, Il Legato pon- 
tificio Cardinale Florit, Arcive- 
fcovo di Firenze, ha celebrato 
con 17 Vescovi, in rappresentan: 
za delle Regioni conciliari ita- 
liane. 

Il porporato, nella omelia, ha 
parlato di Cristo e della Chiesa 
nell’Eucarestia, dicendo che 
quanto detto in proposito gio- 
vedì scorso a Pisa da Paolo VI 
«deve essere sottolineato e me. 
ditato e contribuirà, special. 

lente in particolari settori del. 
la cultura cattolica. a far su. 
| perare incertezze e favorire una 
| sintesi dei vari modi di consi. 
| derare il mistero eucaristico» 
| Farlando quindi dell'Eucaristia 
riguardo ai problemi di oggi, e 
in particolare del dialogo, «Te: 
ma quotidiano del nostro tem. 
po», il Cardinale Florit ha det- 
te che «il nostro colloquio sarà 
scarso, puramente strumentale, 
di nessun frutto interiore se 
tion avremo imparato a dialoga» 
re con Dio», 

«Qualunque sia il progresso e 
îl benessere del mondo — ha 
poi detto il Cardinale Florit — 
non vi sarà sincerità piena, co- 
raggiosa realtà, costanza e giu: 
stizia, comprensione fraterna 
finchè gli uomini non ritornano 
al centro della dignità di crea- 
ture e di figli di Dio prima di 
porsi una ragione della realtà 
da lui creata», Farlando poi del. 
la pace, il Cardinale Florit ha 
getto: «Dal pacifico altare di 
questo congresso, in unione di 
preghiere e di sentimento col 
Papa, noi innaiziamo a Dio l’in- 
vocazione ardente della pace, 
oggi messa in grave pericolo e 
ir. qualche nazione addirittura 
travolta da sanguinosi scontri 
a1mati, da ostinate guerriglie. 
ag lotte di parte, da rappresa- 
glie che causano sofferenze indi- 
cibili alle popolazioni inermi». 

«Oggi fra ipopoli sottosvilup- 
pati — ha concluso il Legato 
pontificio — si contano centi. 
naia di milioni di affamati. Co- 
me non avere compassione di 
costoro?», ed ha ricordato infine 
l’appello di Paolo VI da Bom- 
bay perchè una parte almeno 
delle spese per gli armamenti 
sla devoluta a un fondo mon- 
diale per gli uomini affamati. 

Il Cardinale Florit ha poi pre- 
so posto.sul carro trionfale del 
sacramento, ornato di fiori 
bianchi. Precedevano il carro i 
gonfalohi delle quattro Repub- 
bliche marinare ed un corteo. 
Sul ponte di mezzo il porporato 
ha impartito ia benedizione e, 
nello stesso istante, tutte le 
campane hanno suonato per an- 
nunciare la conclusione del 
Congresso. 

Cr teezone n iero pr 


LA BENEDIZIONE DEL PAPA 


ai fedeli in San Pietro 


Città del Vaticano, 13 

‘Paolo VI è apparso a mezzo. 
giorno ‘alla finestra dello stu 
dio privato per benedire varie 
migliaia di fedeli convenuti nel. 
la piazza San Pietro. 

Prima di recitare l’«Angelusy, 
il Pontefice ha detto: «Noi ab- 


biamo ancora nell’animo le for- 
ti e commoventi impressioni 
degli avvenimenti a cui abbia- 
mo, partecipato la scorsa setti- 
mana, di due specialmente: 
quello del nostro viaggio a Pi- 
sa per il Congresso Eucaristi- 
co nazionale e quello della visi- 
ta a noi fatta del Presidente 
della Repubblica Saragat. Noi 
pensiamo che voi vorrete con- 
validare con la vostra preghiera 
i voti che abbiamo avuto nel 
cuore nelle due occasioni; ia 
perseveranza nella fede del po- 
polo italiano, questo è il voto 
di Pisa; la pace, la prosperità 
e la concordia della Nazione 
italiana: questo è il voto di ie- 
ri, Pregheremo la Madonna che 
abbia a realizzare questi nostri 
desideri che si estendono a tut- 
ti i popoli del mondo», 
Si ia 


TRAGICA SEQUENZA 


di annegamenti 
Ravenna, 13 
Un ragazzo di 18 anni, Aure- 
lio Fabbri, è morto precipitan- 
do con un «go-kart» nelle acque 


Î 


di un canale che costeggia W8 
Maradina, tre chilometri a SUO 
di Ravenna, La sciagura è @ 
caduta presumibilmente, nell| 
tarda serata di ieri, ma è sta) 
scoperta solo oggi. Il rag: 
era uscito di casa con ii 
«go-kart». E’ uscito di strad& 
finendo in un fossato latera® 
nel quale c’era solo circa mei 
metro d'acqua... ma. pronabl 
mente stordito per la cadi 
non ha potuto risalire la pic 
la scarpata del fossato ca è 8% 
negato. Il suo corpo è siato Il 
trovato dopc che i genitori, n 


vedendo rincasare sì ragazz]  Vienn: 

avevano denunciato la ‘sf lerroy 

SPOMPArSA. AI i 
Mentre iareva il caguo è al Tia 

negato it: un altro canal. WI 

giovane carabiniere, Alberto | = 


staldi di 21 anni, di Vina@® 
(Torino), che era in servizi 
nella seconda compagnia del ; 
Battaglicne di Bologna. Egli 
annegato oggi, subito dopo & 
sersi tuffato nel canale del 

ticciolo di Casalborsetti, 15 Jil: 
a Nord di Ravenna. | 


Li 


GIORNATA INFAUSTA 


PER 1 VOLI TURISTIÙ 


VATTRO PILOTI MORTI 
IN INCIDENTI AEREI 


Le sciagure accadute 


durante brevi volteggi sopra quelle città 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 13 

Un aereo da turismo si è 
schiantato ieri sera verso le 19, 
nel cimitero di Vercelli: il pilo- 
ta e il passeggero sono morti. 
Vittime dell’incidente risultano 
due vercellesi, il geom. Carlo 
Nicolotti, di 30 anni, dipenden- 
te dello stabilimento «Chatil- 
lon», domiciliato in via Leopar- 
di 4, e il signor Luigi Geminar. 
di, di 32 anni, titolare del «Ma- 
gazzino della moda», sito in 
corso. Libertà. L'apparecchio 
era un «Meteor» biposto, uno 
dei due velivoli in dotazione al. 
l’Areo Club di Vercelli, imma- 
tricolato «I-FELZ». Alla guida 
era il Nicolotti, un esperto pi- 
lota, con un'esperienza di volo 
anche con aerei militari a rea 
zione. Come ogni domenica era 
salito sull'aereo per compiere 
qualche volo sulla città, 

L'aereo era decollato regolar- 
mente alle 18.30, volteggiando 
per mezz'ora circa sulla città. 
Alle 18.55, mentre si accingeva 
ad atterrare, è avvenuta la scia- 
gura. In prossimità de] cimite- 
To, che dista poche centinaia di 
metri dal campo d'aviazione, lo 
aereo è stato visto perdere quo- 
ta, scendere bruscamente. E” in- 
cappato in un altissimo abete 
del cimitero. L’ala destra si è 
staccata dalla carlinga; l’aereo 
ha sfiorato il tetto di una cap- 
pella funeraria e quindi si è 
schiantato contro una successi 
va edicola, situata nel campo 
S. Eusebio. 


A COLLOQUIO CON ALCUNI. GIORNALISTI LA. BELLA «INDESIDERABILE» 


<Pepita»> lascerà l’Italia 
entro la giornata di domani 


Sarà ricoverata in una clinica svizzera nei pressi del confine 
Il dottor Beltramini pensa di andarla a trovare al più presto 


Milano, 13 

Pallidissima, in preda a un 
comprensibile orgasmo, Josefa 
Gimenez Ventosa, la ragazza 
Spagnola coinvolta con il dott. 
Alessandro Beltramini nella or- 
mai nota vicenda venezolana, ha 
acconsentito questa sera ad aver 
Un breve colloquio con i gior- 
nalisti, 

La ragazza sulla quale si è 
abbattuto il «fulmine» della 
Magistratura italiana che l’ha 
ritenuta «indesiderabile» per 
aver esportato senza la neces- 
saria autorizzazione un'ingente 
somma ‘nel Venezuela, passato 
Îl primo momento di smarri: 
mento si è intrattenuta abba- 
Stanza cordialmente con i cro- 
Nisti. Lei stessa, che indossava 
Una camicetta bianca legger- 
mente scollata e una attillata 
gonna nera, ha confermato di 
Sentirsi abbastanza bene. «So- 
no però ancora molto agitata — 
ha detto — ma spero di rimet- 
termi completamente entro bre- 
vi tempo». 

Circa i suoi programmi futu- 
ri la signorina Ventosa non ha 
voluto pronunciarsi, «Per il mo- 
mento — ha dichiarato — non 
posso dire nulla. I miei pro- 
grammi sono stati fissati dai 
medici curanti. Quello che è 
certo è che debbo rimanere 
tranquilla per un po' di tempo». 

Le domande dei cronisti, a 
questo punto, si sono fatte mol. 
to più generiche, Le è stato chie. 
stc se in questo suo breve s0g= 
giorno nella clinica san Siro di 
via Monreale abbia intrapreso 
qualche lettura, «Leggere — ha 
risposto — è sempre stato il 
mio passatempo preferito, ma 
in questo periodo non ho pra. 


ticamente potuto farlo, Dormi. 
vo quasi sempre. Ad ogni modo 
qualcosa ho letto, soprattutto 
libri italiani per imparare me- 
glio la vostra lingua». 

Date le precarie condizioni 
della giovane spagnola, l'inter- 
vista praticamente si è conclu- 
sa a questo punto. Ma prima 
di lasciare la «hall», la signori. 
na Ventosa ha tenuto a precisa. 
re: «Da quando mi sono rimes- 
sa ho scritto due righe a mia 
mamma, ma fino a questo mo- 
mento non ho ancora ricevuto 
risposta, Certamente mi verrà 
nei prossimi giorni», 

Così, dunque, il soggiorno ita- 
liano di Josefa Gimenez Vento- 
sa sta per concludersi. Lo stes- 
so dott. Beltramini, questa se- 
ta, ha confermato che «Pepi 
ta» lascerà l'Italia martedì pros- 
simo, accompagnata, come pre- 
scrive la legge, da alcuni fun- 
zionari di polizia. 

«La signorina — ha detto — 
sarà accompagnata in Svizzera 
dove sarà ricoverata in una ca- 
sa di cura vicino alla frontie- 
ra. La accompagneranno il dott. 
Sassi, il senatore Maris e una 
infermiera che rimarrà accan- 
to a lei per tutto il periodo che 
rimarrà in clinica. Successiva- 
mente, e penso verso giovedì, 
si recherà da lei anche il prof. 
Zubiani, il quale si incontrerà 
con i medici svizzeri per defi- 
nire la cura che la signorina 
Ventosa dovrà seguire». 

Chiesto al dott, Beltramini 
quando andrà a trovare «Pepi. 
ta», il medico milanese ha af. 
fermato: «Autorità permetten. 
do — chissà se potrò usare il 
mio passaporto? — penso di 


recarmi in Svizzera tra otto, 
dieci giorni al massimo», 

«Ritiene che la signorina Ven- 
tosa dovrà rimanere molto in 
clinica?» gli è stato chiesto. 

«No, penso proprio di no. Ri- 
tengo quindici giorni al massi- 
mo. Però non spetta a me deci. 
derlo. Sarà il prof, Zubiani con 
i medici curanti elvetici che do- 
vrannò stabilirlo». 

Il dott. Beltramini non ha vo- 
luto illustrare quindi il futuro 
della signorina Ventosa. Ha co- 
munque espresso il desiderio 
che le autorità svizzere conce- 
dano alla ragazza spagnola un 
lungo soggiorno affinchè «Pepi- 
ta» possa rimettersi completa- 
mente dallo «choc» subito. 

Che le condizioni di Josefa 
Gimenez Ventosa siano miglio- 
rate lo ha anche confermato il 
suo medico curante, prof, La- 
chin, uno specialista in psicofi- 
siologia, Il prof, Lachin ha af- 
fermato che la giovane si è pra- 
ticamente «liberata» dal suo in- 
cubo martedì scorso, ‘allorchè 
ha firmato il suo decreto di 
espulsione, Il noto specialista 
Udinese ha affermato che il fat- 
to che più ha angustiato la sua 
Paziente è stato la detenzione 
nelle carceri venezolane. Molte 
volte, ha affermato, ha avuto 
degli incubi durante i quali af- 
fiorava costantemente la paura 
di essere bastonata. La cura del 
sonno è stata per la signorina 
Ventosa ‘il ‘’toccasana’, poichè 
era nostra intenzione farla usci. 
Te dallo stato depressivo in cui 
sì trovava. Ora ritengo sia ido- 
nea una terapia ansiolitica; ciò 
dovrebbe. guarirla definitiva 
mente dallo stato di nevrosi che 
attualmente la perseguita». 


Nostro 
î Tre s 
È ettimani 
a Vercelli e a Pesatti fe # 
e; 
lugo di 
È mura 
Sul posto sono accorsi i vigi! TRA & 
del fuoco di Vercelli, ai quali*| (G;g Her 
è presentato uno spettacolo 25| 7, RE 
ghiacciante. Entrambi i pass ue 
geri del piccolo velivolo eraf0| Posto 
stretti tra un ammasso di 10 SAD 
tami. Il Geminardi purtrop?! sane 
era già morto; il Nicolotti | giri 
Spirava ancora. Con una aut da Pa 
lettiga è stato trasportato ra onos 
ia i poco dopo però, è SP TA 
rato. Ca 
I eat ARIA sniziglt) Oni da 
carabinieri hanno inizia! Dossa 
subito l'inchiesta. Qualche 1 def @ 
Stimone afferma che il pil#| pro, Suo: 
diede l'impressione di aver sb | 4, More 
gliato manovra facendo il ott 16 
Stretta virata; altri dicono int peso 
ce che in quel momento il SL 
colotti compiva acrobatiche en BE da 
luzioni prima di rientrare. kol cal 
Geminardi era sposato. Li fida i 
la moglie e un bambino, ni i 
A Pesaro due piloti sono m0| SnonsOp, 
t1 precipitando con un aereo Libano 4 
turismo in un campo di gra! Î0rda; 
alla periferia della città. Si Hr Tetty, 1 
ta di Nazzareno Ottaviani di Uaigy # 
anni, che pilotava l'aereo, @ | Dlicato 
Dante Magnani, di 57. Pi ino. ) 
f ; x 
L'aereo, un «Macchi 308» x l’uso è 


glato «I-Maal» appartenente | da 
l’aeroclub di Pesaro, era deci, drop 
lato dal campo di Faho Al! den agar 


18.07 e si era diretto verso P° tras 
saro costeggiando la Rivie!* tuo 
Giunto sul porto, con un'amPl | ij; °_° 
virata si era portato sul qu&#| ,,° ma 
"mort 


tiere di Tombaccia, dove è st 
to visto abbassarsi fino a pool! 
metri dal suolo, sorvolando 
lungo e vasto campo di gra! ri \ 
Poi, improvvisamente; si 

schiantato a terra. I due pes | | 
resi sono morti sul colpo. Il Y° 
livolo è andato distrutto. 


P. A. 


SCONTRO SULL AURELIA: | 
due morti e due ferifi 


i, Qi 
Sull'Aurelia, all'altezza dl ne Str 
km, 272 e precisamente in 0] (0% ne 
calità Bolgheri, due auto s0l | »'0ba n 
venute oggi a collisione front) © né 
mentre viaggiavano ad elevi. Uabico 
vel . Nell'incidente sono N) Solto P, 
tasti, uccisi il guidatore de | °a'0p, 
500» targata Grosseto 35% în4 È 
Oris Bartolini, di 34 anni di dope 
li fratellastro Andrea Bartoli?! |»; bbiam 
di 19 anni, che si trovava 4° ‘DOSSI 
canto al posto di guida. I viof, det vo 
giatori dell’altra vettura, Ti pi ciò, 1 
«Alfa Sprint 2600» targata * Se or 
vomno 72910, sono rimasti fe! “edere G 
ti in maniera leggera. Ue n 
U rinvia 
PREVISIONI DEL TEMPO)} ato © 
Î @ssic 
'erche 


Sulle regioni settentrionali nuv0! | e; 


Sità irregolare, anche intensa, di pan cscer 
manifestazioni | temporalesche. ' Lr te RI 
corso della giornata tendenz& sil baz 0 
schiarite, Sulle regioni centrali © & | »rttaglia, 
quelle meridionali parzialmente | to tince 
voloso, ma con temporaneo quel Tubi), 
della nuvolosità Sccomipegmatoi i Che 
locali temporali, più probabili 94% | exp 00 
zone interne. Sulle isole in Ph| ipo _i0 
lenza poco nuvoloso, Temperatur®' toy “e al 
diminuzione al Nord; senza no! lio (CA; 
variazioni altrove, lea 
Temperature minime e massime; deli Spi 
ieri: Bolzano-7, 27; Verona 15: i, | .eStines; 
Trieste 16, 25; Venezia 16, 24; MH | Siria >, 
no 16, 28; Torino 13, 24; Genov® 2 | bitoy 
21; Bologna 14, 27; Firenze 12, ©, lo) 
Pisa 9, 22; Ancona 16, 21; dig b 
11, 23; Pescara 11, 25; L'Aquil | lio IM: « 
20; Roma (Ciampino) 12, 26; ROSi| gi in 
(città) 12, 26; Campobasso 1% 55 qpostri 
Bari 15, 22; Napoli 13, 25; Pot 1 poss 
11, 20; Catanzaro 14, Reggio e Siriani 
labria 15, 26; Messina 17, 245 (LÌ tri 
lermo 16, 23; Catania 12, 35; AM | the e 
ro 16, 215 Cagliari 13, 27. | emme or 
i dicono sa 
Coadiuvanti igienici Sti enna 
per la cura del pied@ Tratta: 
siate È 
certe 
ENPRO || É: 
pediluvio - polvere - crem? Terr Sn 
Nessuna 
A.B L eg men 
+ Bertelli s. | 1200; 
090, 17 
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STRARIPANO DANUBIO E DRAVA 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 


Vienna — Il Danubio è straripato in molte zone dell’Alta Austria, allagando città, strade e 


DINANZI AGLI OCCHI DI TRE FAMILIARI IMPOTENTI A INTERVENIRE 


Folle ammazza la madre 
con una coltellata al cuore 


Poi vibra un colpo allo zio, scende dal portinaio per racconfargli l’accadufo 
e si lascia docilmente caffurare - Era sconvolto da una mania di persecuzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 13 

Un dramma della follia è av- 
venuto oggi in viale Monza a Mi. 
lano: un uomo di 40 anni, l’auti- 
sta Antonio Sanvito, ha ucciso 
con una tremenda coltellata al 
‘cuore la madre Agnese Riga- 
monti in Sanvito, di 67 anni. Al- 
la tragedia, che si è svolta ful- 
minea, hanno assistito, impoten. 
ti ad intervenire, un cognato del 
matricida, Guido Gambarda, il 
figlio di costui Franco, di 11 an- 
ni, ed un fratello della donna 
assassinata, Angelo Rigamonti. 
Quando questi ha cercato di. in- 


Strovie; in parecchi posti è stato necessario evacuare la popolazione e ad Aschach si sono |teTvenire, il matricida lo ha col- 
Avuti due morti. Drammatica la situazione nella Croazia settentrionale, dove è straripata an. | Pito con lo stesso coltello ad un 
HE la Drava, inondando le città di Osijek e Vukovar e costringendo le autorità a proclamare | braccio, producendogli una, lie- 
0 stato d’emergenza, Qui, un'immagine del Danubio a Vienna, dove la situazione è minacciosa |ve ferita. 
== =, 


‘| CHE COSA C°E' DIETRO LE RECENTI SCARAMUCCE AI CONFINI DI ISRAELE 


Fel 
po 

el po” 
15 km 


Nasser ha rinunciato per ora 


al’ invasione della Palestina 
—____P_———_— 1: ———rT—_mr—&rr——rmm-kÈmmkmbm 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, giugno 


—\ Tre sconiri a juoco mn una 
| leltimana fra arabi e israelia- 
gard ÎÙ. e tre sparatorie a Gerusa- 


0 di Tiberiade, ai piedi del- 
© mura di Solimano, cioè nel 
înaî, e infine a Nord, alle 


È ©Mme, A Gaza, sulle rive del 
città] a 


vali $ Irontiere col Libano, con la 
lo | » Otdania e nel cuore di Ge- 
asse |. SQlemme le raffiche hanno 
eran! sposto al sorprendente discor- 
ji sof ° di Nasser, interpretato ge- 
:ropP0 e cimente come un «rinvio a 
tri se dui migliori»  dell’invasione 
auto” Palestina. 
o all Nonostante le versioni con- 
è spt| astanti che vengono sempre 
Use dopo incidenti o incur- 
nizial? eg del genere, sembra si 
he | 30 affermare che l'iniziativa 
pilo A fuoco è stata araba nella 
r sb] g,orzione di due attacchi a 
| un) 200. Israele ha risposto una 
inve Olfa sola. Gli americani han 
{N ammonito il Governo ebrai- 
° alla moderazione e alla pa- 


Îlenza. Il Primo Ministro Esh- 
Tash di ha, invitato i, reparti avan- 
a evitare gli scontri, così 


o °° lasciare agli arabì la re- 
dr) tpotsabilità della” crisi. Dal 
gran! Giro. dalla. Siria e dalla 
i tro! fel cania. gli arabi hanno ef- 

di È a luato una sparatoria e due 
e d| Sid». Gli israeliani hanno re- 


Nicato contro il territorio gior- 
gn £| ao. Ad Amman la retorica 


ste 8 Uso è l'allarme. E normale, 
deco Queste parti: per motivi 
> all sOPagandistici, tre fucilate di- 
so PE lano un «raid» e questo si 
iviero tjlorma in una battaglia, IL 
amp "ito moi si riduce a pochi fe 
qual |,» ma di tanto în tanto c'è 
è sf s morto, quasi sempre inno- 
pool Ù le, appartenente a un «kib- 
do di ebraico o a un, villaggio 
pran. | Tabo, 
si èl Perche questi scontri, pro- 
pest | 0 mentre Nasser denuncia 
TW} a, con la solita franchezza e 
| oirezza i contrasti che trava- 
A. ‘no il mondo arabo, «disuni- 


iS nell'azione»? Parlando al 
= 50) di Sesso dell’ «Organizzazione 
LIA: | N liberazione della Palestina», 
Usser ha detto fra l’altro: 

riti duiome possiamo iniziare una 
sh Ta di liberazione in Pale- 

Na, quando noi egiziani sia- 
0 impegnati con 50 mila uo- 
Îni nello Yemen? La Lega 
s ba non è în grado di libera- 
a Nè la Palestina, nè il Sud 
°bico, nè i principati del 


Gufo Persico. Ciò non signifi- 


33944 | Pa Che essa sia fallimentare e 
ni | qpp/0se di liquidazione: ma 
pol | Ùi bbiamo confessare che è nel- 
a 4 | Possibilità pratica di attua: 
vi >, la volontà dei popoli arabi. 

| n CIÒ. non chiediamo miraco- 


Zret | îegse oggi non possiamo pro- 

| rdere alla deviazione delle ac- 
die del Giordano, proponiamo 
me iviare questi lavori al mo- 


n Ussicurarne la protezione, 


uvol? | 0; ©hè certamente Israele non 
Lal dar cerà fare. Dobbiamo pre- 
a te arci seriamente per stabili- 
53 | bale Momento e il luogo della 
el m taglia. L'iniziativa, se vorre- 
cneol re dovrà essere degli 
pure cosa ha voluto dire Nas- 
preti hag Ha voluto mettere con le 
lle al muro gli arabi, e invi- 

) Mio @ meno parole e più fat- 
dÌ e, mula voluto calmare i bol- 


Ost; | ea Spiriti dei volontari. pa- 
TA gp inesi che, specialmente in 
và Ml bito” vogliono la guerra, su- 
5 
A gEna botta è di certo per i 
Be) digli: «Noi invieremmo volen- 
Resi 4° in Siria i nostri ”"Mig” e 
o | ci stri “Tupolev”; ma perchè 
Si da; bossa avvenire occorre che 
DÌ tp; lanì non interferiscono, al 
Hd Che C"ti che cosa ci garantirà 
| ten, OR si ripeta quanto av- 


; dire nel 1961, e che ì siriani 
n No che gli ufficiali egizia 
Mino o cospirando ‘e lì arre- 
| rog, Denunce simili della 
| Stage te del mondo arabo sono 
dar, Molto rare in passato da 

| dis di Nasser; con l’ultimo 
| ne, 150, egli non ha salvato 
delty eno la forma unitaria 
Reg AT. Non ha proposto 
Mem 0 soluzione, e non ha 
Sing o accennato all'attesa 
lepg one della Tunisia dalla 
* In pratica, è stata una 


| 
| 
7 


}) 


Trento în cuì saremo în grado 


confessione del fallimento del-,e in Giordania: lo dimostra 


la conferenza dei Ministri ara- 
bi, che non sono riusciti a 
mettersi d'accordo nè sulle mi- 
sure per fronteggiare Israele, 
nè sulle ritorsioni contro la 
Tunisia, il cui Presidente Bur- 
ghiba ha preso, come è noto, 
l'iniziativa «traditrice» di pro- 
porre trattative per risolvere 
pacificamente il problema del- 
la Palestina, © 

Ma î terroristi palestinesi 
non. sì sono rassegnati al rin- 
vio a tempi migliori proposto 
da Nasser; î «fedayin» palesti- 
nesì, che sono d'altronde crea- 
zione egiziana, operano sulla 
striscia di Gaza, malgrado la de. 
bole linea di demarcazione del- 
le truppe del’'ONU, ormai lo- 
gorate dal deserto, dalla noia 
e dall’impotenza. Operano în 
Siria; oggi si ha la certezza 
che operino anche nel Libano 


un loro morto, trovato dopo 
uno scontro, I sessanta chilo- 
metrì di frontiera a Gaza sono 
facilmente controllabili dagli 
celmetti azzurri». I tortuosi va- 
lichi di frontiera con la Siria 
e la Giordania lo sono meno, 
anche per l'assenza in quei 
punti di truppe «azzurre». Gli 
osservatori dell'ONU giungono 
sul luogo dell’incursione în eli- 
cottero molte ore dopo. L’ara- 
bo catturato dagli israeliani, e 
processato a Gerusalemme, 
prova che faceva parte di un 
«commando» palestinese bene 
armato e addestrato alla guer- 
riglia. 

In Giordania e nel Libano, 
le autorità militari tentano di 
contenere e di controllare l’at- 
tività dei volontari. palestinesi, 
il cuì terrorismo incontrollato 
potrebbe esasperare Israele e 


NELLA SUA CASA DI TEL AVIV 


È morto Martin Buber 
filosofo e teologo insigne 


Apparteneva alla cerchia dei pensatori ebrei 
che influenzarono la moderna cultura europea 


Tel Aviv, 13 

L’insigne filosofo e teologo 
Martin Buber è morto questa 
mattina, al'età di 78 anni. Da 
due mesi era confinato a letto 
per una grave frattura alla 
gamba. Alla notizia del deces- 
so, il Presidente di Israele Zal- 
dean Shazar si è recato a ren: 
dere omaggio alla salma. 

Buber apparteneva alla ri. 
stretta cerchia di pensatori 
israeliti i quali hanno  influen- 
zato il moderno pensiero filo. 
sofico occidentale. La sua cul- 
tura attingeva sia ai più illustri 
maestri europei, sia all’ortodos- 
sia israelita e più precisamente 
alla tradizione «Hassidim», na- 
ta in Polonia nel decimoquinto 
secolo, con caratteri di misti- 
cismo e di ostilità verso le ten- 
denze razionalistiche della reli- 
gione ebraica. All'’«Hassidim» si 
possono fare risalire la sua teo- 
ria della «gioia in Dio» e l’im- 
perativo del «dialogo tra l’uo- 
mo e Dio», che non mancarono 
di influenzare alcuni filosofi te- 
deschi ai primi del nostro se- 
colo, come pure la filosofia esi- 
stenzialista in Francia e negli 
Stati Uniti. 

A sua volta, Buber sentì l’in- 
flusso di altre tradizioni euro- 
pee. Come appare dall’evolu- 
zione che lo condusse ad ac- 
cettare taluni postulati de] Cri. 
stianesimo, dal suo rifiuto di 
ogni forma di vendetta e dalle 
tesi (sostenute con particolare 
intensità), favorevoli sia ella 
‘amicizia tra arabi ed israeliani, 
sia al perdono del popolo tede- 
sco in rapporto ai crimini nazi- 
sti. Furono tesi, queste, che 
non mancarono di procurargli 
in patria critiche ed ostilità, 
sebbene Ja sua «casa-biblioteca» 
ne] quartiere di Talbiyeh, ri 
manesse sempre un polo di at- 
trazione per studiosi israeliani 
e stranieri. 

Martin Buber nacque a Vien- 
na nel 1887, da una famiglia 
israelitica di origine polacca. 
Studiò sociologia e storia delle 
Teligioni a Vienna, Lipsia, Ber- 
lino e Zurigo; seguendo una 
tradizione familiare, si dedicò 
anche ad un'approfondita ana- 
lisi della teologia ebraica me. 
dioevale. Dal convergere di que- 
sti molteplici interessi nacque- 
ro le sue opere più celebri: «Il 
Signore e me» (1937), «Mosè» 
(1947), «Racconti dell’Hassidim» 
(1947), «Hassidim» (1948), «Una 
fede profetica» (1949), «Il cam- 
mino dell’uomo» (1950), «Im- 
magini del bene e del male» 
(1952), «Additando la strada». 

Quale sintesi delle culture 


| 


ebraica e tedesca, Buber fondò 
in Germania nel 1906 il giorna- 
le «Der Jude», che divenne il 
principale portavoce dell’ebrai- 
smo tedesco. Dal 1923 al 1933 
occupò la cattedra di filosofia ed 
etica ebraica nell'Università di 
‘Francoforte ma, dopo l'avvento 
al potere dei nazisti, emigrò 
in Palestina e contribuì al sor- 
gere e allo sviluppo dell’univer- 
sità ebraica di Gerusalemme, 
Divenuto professore onorario 
nel 1953, dieci anni dopo vide 
ricompensato il suo apporto al- 
la cultura universale con il 
quinto «Premio Erasmo», con- 
segnatogli, ad Amsterdam, dal 
Principe Bernardo d'Olanda, 


trice, 


Integrazionisti a Chicago 


. , 
arrestati a decine 
Chicago, 13 

La polizia ha arrestato ieri 
decine di persone che parteci 
pavano a una dimostrazione in 
favore dell'integrazione razzia- 
le a Chicago, Quello di ieri è 
stato il terzo giorno consecu- 
tivo di dimostrazioni contro 
asseriti ritardi delle autorità 
nell'attuazione del programma 
di integrazione razziale nelle 
scuole, 


Perla prima volta il ieader egiziano ha denunciato apertamente «da frattura 
del mondo arabo» - Ma gli «ultras» non si rassegnano e vogliono agire subito 


provocare un nuovo 1956, men- 
tre — anche Nasser lo dice — 
bisogna «rinviare lo scontro 
decisivo». Libano e Giordania 
hanno dichiarato che sono so- 
lidali col Cairo per liberare la 
Palestina, ma che non intendo- 
no essere coinvolti oggi dai 
terroristi in pericolose avven- 
ture belliche. E° ovvio che que 
sti atteggiamenti moderati di 
Amman e Beirut piacciono po- 
co a Damasco, che attualmente 
è la capitale più bellicosa del 
mondo arabo, e che accusa 
Nasser di essersi «raffreddato». 


L'accusa non è fondata. Nas- 
ser è metodico; ha tratto espe: 
rienza da due battaglie, nel 
1948 e nel 1956, e non intende 
fallire nella terza. Aspetta il 
tempo in cui potrà scagliare î 
suoi missili e î suoi bombar- 
dieri sul territorio israeliano, 
mentre la sua flotta sottomari- 
na ne avrà bloccato le entrate 
e le uscîte sul mare. Non è ce- 
dimento, ma prudenza, Nello 
Yemen l’esercito egiziano cerca 
di uscire dalla guerra con ono- 
re. Si parla di pace, ma gli 
scontri continuano, I morti e î 
feriti, anche se. non elencati, 
ci sono ogni giorno. Le truppe 
sono stanche, Quella guerriglia 
logora; Nasser nello Yemen è 
come Johnson nel Vietnam, 

Nasser possiede oggi le forze 
armate più forti del Medio 
Oriente: una decina di som 
mergibili, varie squadriglie di 
«Mig 15» e di «Mig 19», varie 
squadriglie dì bombardieri leg- 
geri e pesanti «Iliuscin» e «Tu- 
polev», due divisioni corazzate 
armate con carri e cannoni da 
campagna sovietici e i famosi 
missili, di cuì non conosciamo 
nè il numero nè la consistenza 
nè la forza. d'urto. 

Sarebbe dunque puerile cre- 
dere alla Radio di Damasco, 
che accusa Nasser di mollezza 
e di essere diventato «rinun- 
ciatario». Nasser ha creato i 
«commandos» palestinesi; ora 
questi sono irrequieti; forse 
credono che la guerra consista 
în incursioni notturne alla par- 
tigiana. Non sanno quello che 
probabilmente Nasser sa: che 
questa volta lo scontro sarebbe 
decisivo. Sarebbe questione di 
morte per lui o per Israele. 
Allora temporeggia, attende, si 
prepara. Vorrebbe in cuor suo 
che Israele perdesse la ‘pazien- 
za e si scafenasse da sola sen- 
za interventi stranieri. Perciò 
non è detto che i terroristi sia- 
no del tutto autonomi e soli 
responsabili degli ultimi «raid» 
contro Israele. L'America deve 
averlo capito, poichè consiglia 
agli iîsraeliani «molta pazien- 
za»; la stessa paziente tenacia 
di. Nasser, allievo di Fabio 
Massimo, 


Aldo De Quarto 


Immediatamente dopo il delit. 
to, impugnando ancora il coltel- 
lo, l'assassino è sceso dal por- 
tiere, per raccontargli l’avvenu- 
to. La furia omicida a questo 
punto lo ha abbandonato e An- 
tonio Sanvito è crollato a terra, 
senza più forze, Il portinaio, Ar- 
mando Maroni, di 36 anni, lo ha 
rianimato facendogli bere un li- 
quore. Una volta riprese le for- 
ze, il matricida ha cercato di 
raccontare i fatti ma, per l’evi- 
dente stato confusionale, non 
ha fatto altro che pronunciare 
frasi sconnesse, Una sola è riu 
scito a pronunciarla distinta 
‘mente: «Dovevo farlo e l'ho fat- 
to». Gli agenti della «Volante», 
giunti subito sul posto, hanno 
arrestato il Sanvito, traducendo. 
lo in Questura, 

Le indagini hanno accertato 
che, tra il Sanvito e la madre, 
da qualche tempo avvenivano 
violente discussioni; da quando 
cioè, alcuni mesi or sono, l’au- 
tista, che lavorava presso una 
ditta farmaceutica, era stato co- 
stretto ad abbandonare il pro- 
prio lavoro per un fortissimo 
esaurimento nervoso. 

Da circa otto giorni, però An- 
tonio Sanvito era peggiorato. 
Oggi voleva festeggiare il suo 
onomastico e aveva detto ad 
‘una zia che si sarebbe recato a 
Messa e quindi, in compagnia 
della madre, sarebbe andato a 
trovare il padre, Ma quando 
stamane si è alzato, ha comin- 
ciato a fare discorsi sconnessi, 
tanto che la signora Agnese Ri 
gamonti  Sanvito ha telefonato 
al genero, per avvertirlo delle 
stranezze del figlio, Il Gambar- 
da si è recato immediatamente 
in compagnia del figlio nella ca- 
sa di viale Monza 

Ad un certo punto, Antonio 
Sanvito ha cominciato ad invei- 
Te contro la madre e, prima che 
i presenti potessero intervenire, 
ha afferrato un acuminato col- 
tello da cucina ed ha colpito con 
tutta la sua forza la madre, 
Agnese Rigamonti è caduta a 
terra senza un grido, ed è dece- 
duta dopo pochi secondi. Il fra- 
tello della vittima ha cercato 
allora di immobilizzare il nipo- 
te, ma questi, nella sua furia 
‘omicida, ha colpito anche lo zio. 

Più tardi, si sono appresi al- 
tri particolari sulla tragedia: 
secondo quanto hanno lasciato 
intendere alcuni familiari dello 
omicida, il Sanvito era sconvol- 
to da una mania di persecuzio- 
ne e da assillanti dubbi sulla 
sua paternità. Stamane — han- 
no riferito i parenti — il Sanvi- 
to si era recato sul balcone a 
guardare i fiori e, trovando al- 
cuni capelli su alcuni di essi, 
aveva interpretato il fatto co- 
me il segno premonitore del 
«malocchio» che incombeva su 
di lui, Egli avrebbe anche det- 
to di aver sentito alcune miste- 
riose voci interne che gli sus- 
surravano che qualcuno stava 
per fargli del male, Quando la 
‘madre — che era momentanea: 
mente uscita — è rientrata in 
casa, egli l’ha affrontata con il 
viso sconvolto, invitandola a 
dirgli chi fosse effettivamente 
il proprio padre, Poi, si è reca- 
to al telefono, combinando a 
casaccio un numero per comu- 
nicare con misteriosi personag- 
gi. Frattanto, la madre gli si 
era inginocchiata davanti, esor- 
tandolo pietosamente: «Non 
torturarti il cervello, Sei mio 
figlio e tuo padre è il tuo vero 
padre, Nessuno vuol farti del 
male», Ma non è riuscita a 
tranquillizzare il giovane; poco 
dopo esplodeva, improvvisa, la 
tragedia, 

Aldo Mariani 


MIGLIORANO |. FERITI 


dello scoppio di Lanciano 
Chieti, 18 

Nel pomeriggio di oggi, il 
Vicepresidente del Senato on. 
Spataro ed il Sottosegretario on. 
Gaspari, accompagnati dal Sin- 
daco D'Amico, hanno visitato 
nell'ospedale di Lanciano i due 
operai feriti in seguito all’esplo- 
sione, Vincenzo Abbonizio e Ma- 
falda Caporale. 

Le condizioni della Caporale, 
pur essendo ancora gravi, pre- 
sentano un leggero migliora- 
mento, L’Abbonizio è stato di- 
chiarato fuori pericolo. 


MORTALE SCIAGURA DELLA STRADA SULLA «TUSCOLANA» 


Scooterista ucciso 
da un’automobile rubata 


I ladri investitori abbandonano la vittima e si dileguano 
Gravemente ferito anche l’altro passeggero della motoretta 


Roma, 13 

Un giovane di soli diciasset- 
te anni, che percorreva la via 
Tuscolana guidando uno scooter 
sul quale si trovava anche un 
amico, ha trovato tragica mor- 
te nello scontro con un’auto- 
mobile, il cui conducente e al- 
tre due persone, dopo averlo 
abbandonato in mezzo alla stra- 
da, si sono dileguati. 

Vittima di questa ennesima 
sciagura della strada è stato 
Augusto Masini, da Stimiglia- 
no. Nel pomeriggio, come si è 
detto, il giovane stava facen- 
do un giretto sullo scooter con 
Un amico, quando una «Giulia», 
intestata al signor Aldo Maz- 


zoni da Colleferro, investiva lo 
scooter sul quale si trovavano 
i due giovani, che venivano 
sbalzati a terra, 

Subito soccorsi da alcune 
persone che avevano assistito 
allo scontro, i due giovani ve- 
nivano trasportati all'ospedale 
San Giovanni, Mentre il giova- 
ne che aveva preso posto sul 
sedile posteriore veniva rico- 
verato e successivamente giu- 
dicato guaribile in sessanta gior. 
ni, avendo riportato la frattu- 
ta della gamba. destro, per lo 
sventurato Augusto Masini non 
c'era nulla da fare; egli infat- 
ti cessava di vivere dieci minu- 
ti dopo. La salma è stata ora 


posta a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria per le constata 
zioni di legge. 

Sul luogo dell'incidente si re- 
cavano con i carabinieri della 
stazione Tuscolana, i 'tecnici del 
Nucleo di polizia giudiziaria; 
sono in corso le ricerche del 
l'investitore e delle persone che 
si trovavano con lui, I carabi 
nieri hanno ricevuto, a tarda 
sera, la denuncia della moglie 
dell’intestatario dell’auto, Aldo 
Mazzoni, di 24 anni, La donna 
ha denunciato il furto dell’au- 
to e ha dichiarato che il ma: 
rito, nella mattinata, era parti 
to da Roma per un paese del 
Meridione, 


CELEBRATA A PADOVA 


la festa di Sant'Antonio 


Padova, 13 

Il portone della Basilica di 
Sant'Antonio di Padova — del 
quale è ricorsa oggi la festa — 
è stato aperto stamane con mez- 
z’ora di anticipo rispetto agli 
altri giorni, per consentire alle 
migliaia di pellegrini, giunti da 
egni parte d’Italia e dall’este- 
To, di rendere omaggio alle 
spoglie del Taumaturgo che vi 
sono custodite. Fra i pellegri- 
ni giunti dalle varie località 
italiane, particolarmente nume- 
rosi erano quelli provenienti 
dall'Emilia, dalla Romagna e 
dalla Lombardia, nonchè il 


ne. Da Pozzuolo del Friuli inol- 
tre è arrivata una comitiva di 
sessantenni che hanno voluto 
festeggiare al Santo il loro 
compleanno, 

Stamane, alle 11, 70 sacerdo- 
ti, che si sono alternati ai 24 
altari della Basilica, avevano 
già somministrato 35 mila Co- 
munioni ad altrettanti fedeli, 
Al pontificale, celebrato dal Ve: 
scovo di Padova, mons. Borti- 
gnon, era presente anche una 
delegazione di Estoril (Lisbona) 
dove il Santo ebbe i natali. Al 
centro della Cappella del Te. 
soro è stato allestito un altare 
«portatile», sul quale sono sta- 
te esposte le reliquie del Tau- 
maturgo. L'avvenimento si ripe- 
te solo due volte all’anno, il 15 


gruppo giunto da Treviri (Ger-| febbraio, altra festa del Santo, 
mania), composto da 60 perso-|e il 13 giugno. 
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I PARIGINI SI SONO SPELLATI LE MANI 


«Sonda 


Leffirelli 


con-Romeo e Giulietta» 


Apprezzato il «ringiovanimento» del capolavoro 
shakespeariano e l'ottima prova della Guarnieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, lori, che un critico definisce sta- 


Parigi, 13 

Se martedì al Teatro delle Na- 
zioni la compagnia della Città 
di Firenze non aveva convinto 
appieno tutti con «La Lupa», 
ieri sera, il suo «Romeo e Giu- 
lietta» per la regia e la sceno- 
grafia di Franco Zeffirelli hanno 
riscosso il plauso incondiziona- 
to del pubblico e le lodi unani- 
mi della critica, Pubblico e cri- 
tici sono stati concordi nel di- 
chiararsi entusiasti della son- 
tuosità, della vivacità e del gu- 
sto della messinscena. In parti. 
colare, sono stati ammirati i co- 


TT 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
Milano — Il folle matricida viene tradotto in questura per essere interrogato dai funzionari 


mani «di gusto raffinato». 
L'ocra-rosa. dei muri della Ve- 
Tona shakespeariana, i costumi 
grigio-oliva dei Montecchi, quel. 
li rosso-bruno dei Capuleti, la 
camera, turchese di Giulietta 
hanno piacevolmente impressio- 
nato il pubblico che'affollava il 
teatro. 

La critica mostra, altresì, di 
aver apprezzato la fatica di 
Franco Zeftirelli, specie nella 
sua opera di vigoroso ringiova- 
nimento del dramma shakespea- 
riano «voltato» in italiano da 
Gerardo Guerrieri. Qualche cri. 
tico, però, ritiene che lo sforzo 
lodevole del giovane regista 
italiano non abbia evitato alcu- 
mi inconvenienti, «Rinverdire 
con eccesso un quadro antico 
— afferma Michel Marinaeux — 
comporta il rischio di rovinare 
la tela, e 11 partito preso di far 
cosa nuova ha forse attenuato 
la poesia di alcune scene, come 
quella del balcone», 


La famosa scena del balcone 
ha colpito il pubblico anche per 
la totale assenza della tradizio- 
nalissima scala, assenza che ha 
imposto a Giancario Gianni, 
Romeo applauditissimo, di far 
sfoggio di tutte le sue notevoli 
qualità atletiche e acrobatiche. 
Applausi calorosi anche per 
Paolo Graziosi, u Mercuzio ve- 
Tamente splendido e per Ave 
Ninchi, nutrice piena di «ver. 
ve», ricca di espressioni, sem- 
pre molto a posto. 

Annamaria Guarnieri, Giu- 
lietta, è attrice ben nota ai pa- 
rigini, che l’applaudirono già lo 
scorso anno quale stupenda 
Ofelia e l’apprezzarono martedì 
scorso nella «Lupa», dove riuscì 
a far spicco, pur trovandosi ac- 
canto a una «gigantessa» qua- 
.le Anna Magnani. La giovane 
Guamieri è stata applaudita e 
acclamata, e per lei i critici 
hanno trovato parole di elogio 
che sembrano attinte alle criti. 
che di attrici famosissime, con- 
siderate insuperabili. Più di 
venti chiamate, entusiasmo in 
sala, sincera. commozione sul 
palcoscenico e dietro le quinte, 


U. P.I. 


E' SEMPRE VALIDO IL VECCHIO ADAGIO DEL «CANTA CHE TI PASSA» 


Una «troupe» canora consola 
gli operai italiani in Svizzera 


Lo spettacolo, che attraverserà tutti i Cantoni elvetici, porta alla ribalta 
accanto a noti artisti, anche i nostri emigrati, in gara musicale tra di loro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lugano, giugno 

Settembre 1943. Nella cittadi- 
na polacca di Deblin Irasema, 
una lunga tradotta di carri-be- 
stiame era ferma nella stazione 
merci. Filo spinato ai finestrini, 
sentinelle della Wehrmacht at. 
torno: a un certo momento, 
dal lugubre convoglio s'alzò un 
canto. Una. maliziosa canzone. 
alpina d’amore. Cominciò in 
uno dei carri e dilagò per tutta 
la cupa teoria in attesa di ri- 
prendere il viaggio verso il gran. 
de «Lager» di Leopoli. I soldati 
di Hitler si guardarono in fac- 
cio, poi esclamarono: «Siete i 
primi, voi italiani, che sentiamo 
cantare là dentro». 

Ebbene, quassù in Svizzera, 
nel momento peggiore per i no- 
stri lavoratori, è accaduto qual- 
che cosa di simile a quanto, ol- 
tre vent'anni prima, era succes: 
so ai deportati nello «Strafe- 
raum», la «terra di punizione», 
fatte, va da sè, le debite pro- 
porzioni. Alla vigilia della di- 
scussione in Parlamento del 
finalmente approvato trattato 
d’immigrazione, mentre a Chias- 
so e agli altri valichi si poneva- 
no ancora sui passaporti dei no- 
stri connazionali i famigerati 
bolli «K» e «R», quasi marchio 
d’infamia, usciva e veniva dif- 
fuso nella Svizzera tedesca, in 
buste listate a lutto, per opera 
di un «Partei gegen die Italie- 
ner», «partito contro gli italiani», 
un proclama razzista nel qua- 
le si potevano trovare afferma 
zioni come queste: «...Noi non 
accettiamo le prescrizioni di un 
popolo sottosviluppato come è 
quello italiano... Gli italiani de- 
vono starsene in Italia e non 
in Svizzera... Non siamo dispo- 
sti a concedere ancora asilo ad 
altri criminali». 

Ebbene, è stato in quest’ora 
di profonda depressione per ol- 
tre mezzo milione di nostri con- 
nazionali, che a Lugano qual. 
cuno si è ricordato del «Canta 
che ti passa» ed ha acceso dal 
Canton Ticino una. scintilla. 
Con l’approvazione e il patro- 
cinio delle nostre autorità di- 
‘plomatiche e consolari nella 
Confederazione, è stata orga- 
nizzata una «tournée» canora 
denominata «Quando Italia 
canta», che ha, avuto recare 
agli operai italiani un soffio 
di sentimento di casa loro. Lo 
ideatore è il regista televisivo 
Giuseppe Sacchi, attualmente 


nel Canton Ticino, 

Lo spettacolo si divide in due 
parti: nella prima c'è l’esecu- 
zione di nostre canzoni da par- 
te di cantanti italiani di gri. 
do: la seconda è dedicata a 
quei lavoratori italiani che si 
dilettano di canto e che porte- 
ranno sui palcoscenici svizzeri 
i canti tradizionali della loro 
terra, partecipando alle selezio- 
mi per il concorso «Emigrante 
d’oro 1965». Mascia Cantoni, la 
annunciatrice e presentatrice 
n, 1 della Televisione della 
Svizzera italiana, molto cono- 
sciuta e amata, per Ja sua gra- 
zia di ragazzina timida, dai no- 
stri lavoratori, ha accettato di 
partecipare a questa bella im- 
presa di solidarietà umana. 

Dopo aver assistito al primo 
spettacolo, in un teatro del cen- 
tro industriale di Bodio — ve- 
nuto a concludere una serie di 
selezioni eseguite nei cantieri 
della zona di Bellinzona e della 
valle Leventina — l’impressio- 
ne, anche degli stessi spettato- 
ti svizzeri, è che Jo sforzo val. 
ga veramente la pena di esse- 


re compiuto. Questo «collaudo», 
cui hanno presenziato, con una 
rappresentanza del nostro Con- 
solato generale di Lugano, au- 
torità comunali e patriziali (le 
più gelose tutrici dell’«indige- 
nità» locale) e dirigenti delle 
maggiori industrie che danno 
lavoro a masse di operai ita- 
liani neiia zona, è stato una ri- 
velazione. 

La sala era gremita un’ora e 


‘mezzo prima dell'inizio dello 


spettacolo; dapprima sono ve- 
nuti gli artisti «professionisti», 
cominciando con Luciano Bonfi- 
glioli, che ha cantato «E se do- 
mani». Quindi, una voce nuova, 
molto nota però agli ascoltatori 
della Radio Svizzera, Carmen 
Rizzy, lanciata dal maestro An- 
gelini, che ha eseguito «Cielito 
lindo». Un momento di serena 
commozione hanno suscitato 
Annamaria, Gianna, Ornella e 
Renata Giusti del «Quartetto 
Snob» di Desenzano del Garda: 
78 anni in quattro. Da quattro 
anni portano nel mondo — nel. 
la penisola iberica, nelle Antil. 
le, nel Venezuela — la freschez. 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


za del loro complesso: qui essa 
è parsa un prodigio, quando 
hanno cantato «Amore, ti ri- 
cordi?». 


Ora la parte più attesa era 
quella che ha portato alla ri. 
balta di «Quando Italia canta» 
i dieci lavoratori scelti nei vari 
cantieri per la semifinale delcon- 
corso «Emigrante d’oro 1965». 
Dieci operai: ciascuno una sua 
personalità, una sua storia. 


Un coro di lavoratori berga- 
maschi di una grande officina 
metalmeccanica canta «I Toni 
de Bérgum». Poi è l'annuncio 
del verdetto del pubblico per 
la semifinale dell'«Emigrante 
d'oro»: primo è Agostino Delle 
Pezze di Fanne (Verona) con 
«Miniera». Agostino Delle Pez- 
ze è un minatore, Dice: «Io non 
ho mai vinto niente, nella vita. 
Non avevo mai suonato in pub- 
blico, prima di adesso. E ades- 
so non mi par vero. E” così bel. 
lo». Per il giovane minatore ve- 
neto all’estero sembra che .in- 
cominci stanotte la primavera. 


Giuseppe Biscossa 
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NACA DELLA CITTA, 


CONCLUSO ALL'OSPEDALE IL CONVEGNO MEDICO - SCIENTIFICO Visita al futur o 


° SOSPESO UNO SCIOPERO | NELLA CHIESA GREMITA DI FEDEL 
«terminal» nel settore scolastico = di 


n [| } ila i o fo 
2 - : La sezione di Trieste dell’As- 
Si Lr È sociazione nazionale degli inse- on | IGa e e f esu 
; i TE < 3 gnanti tecnico-pratici comunica 
$ ; i si - a tutti i propri iscritti che il 


Ministero della Pubblica Istru- 


zione ha accolto le richieste in onore di Sant'Antonio 


u_u w Li avanzate dalla Direzione cen- 

i trale dell’A.N.I.T.P. in relazio- 
È i ne al favorevole esito del ricor- 
; a i so al Consiglio di Stato che in 


Gli auguri a nome della cittadinanz@ 
formulati a Mons. Santin dal Sinda@ 


sede giurisdizionale, Sezione 
VI, ha annullato gli articoli 4 
e. 9 del D.P.R. del 15.11.1963 
numero 2064. 


La situazione sanitaria della città esposta dal dott. Fabiani 
. BE . Return ahi A ; 4 ; - { | Pertanto, la manifestazione 
Rapporto Lin-Scerrino sulla difesa dalle radiazioni ionizzanti | o i - a A ci protesta a carattere nazio-| La solennità di Sant'Antonio |celi e Pasino, l'assessore resi? 


nale, che sarebbe dovuta. co- Taumaturgo è stata ieri cele-| nale Masutto, il Procurato!t 
; ; i ; Fe GE 00m h pa nsione brata nella chiesa che porta il della etnia Nardi, il È; 
Si sono conclusi ieri i lavori |zioni dalle radiazioni ionizzanti. | rediazioni ionizzanti derivanti . i teri i suo nome, con un Pontificale|mandante del Presidio ge 
del sedicesimo Convegno inter-| In questa relazione sono sta-|dall'impiego pacifico dell’ene; ; CRE di SO GRA Officiato dall’Arcivescovo San-|Barberis e quello del port 
regionale delle Sezioni trivene-|te esaminate le entità che con-|gia atomica, Fd è stato sottoli» x ; ti gs sn HE n ps tin. Al Presule di cui ricorreva|gen. Battaglieri, il Questo’ 
te dell’Associazione italiana per|dizionano il danno biologico |meato che Trieste è stata una i 3 .. tO vene se em: {l'onomastico sono stati. posti, | Pace, il Provveditore agli ti 
l'igiene e la sanità pubblica, | prodotto dalle radiazioni di ta-|delle prime città! d'Italia ad i stra UE » DEI al termine del rito, gli auguri|di Tavella, il comandante A 
della Società italiana di micro-|le tipo, cioè le dosi totali di|aver istituito una Commissione i 4 / : et oronni delle autorità. Ai propri perso-|Gruppo carabinieri magg. di 
biologia e della Società italia-|energia radiante assorbita dal-| provinciale: per la protezione Premiazione. Nel corso di una sim-|nali voti, îl Sindaco ha aggiun-|narelli e il comandante dl 
na per lo studio delle malattie | la'materia. vivente, la distribu-|sanitaria contro i rischi da ra- patica cerimonia, tenutasi sabato po-|to nell'occasione quelli della| Corpo dei vigili urbani 
infettive e parassitarie. Duran- {zione spaziale di tali dosi, la|diazioni, come richiesto poi dal ; meriggio. nella sala convegni della | cittadinanza tutta, È Di viva suggestione i 
te l'interessante assise medico- {natura delle radiazioni e l’ener-|citato, recente decreto presiden- È Camera, di Commercio, sono stati| Il tempio era affollato di fe-|Jiturgici eseguiti durante il fi 
Scientifica, uno studio attento |gia di queste ultime, Patticola-|ziale. Essa è. presieduta dal . 7 3 ) premiati gli allievi delle scuole se-|deli, Presso l’altare prestava-|all'organista Macrì e dal cé 
e completo è stato presentato |re attenzione è stata rivolta, |dott. Scerrino @ formata dal - Pa ) Paid ; rali del Consorzio provinciale per|no servizio d'onore carabinieri, | giretto dal maestro Tomè. |. 
dall'ufficiale sanitario del Co-|alla partecipazione professiona- | prof. ‘Poiani, direttore dell’Isti- | : 3 + o f l'istruzione tecnica, i quali hanno|ageriti di Pubblica Sicurezza e Al ‘Vangelo Mi Santin 
mune, dott. Aldo Fabiani, sulla | ie e dottrinale del medico pra-|tuto di fisica dell’Università, # conseguito la migliore qualifica du-|vigili urbani in alta uniforme. ear iodio 
Situazione sanitaria a Trieste. |tico nella difesa dai pericoli | dall'Ufficiale sanitario dott, Fa: . 4 ; i rante l’anno scolastico ora concluso. | Il Capitolo e il Clero hanno RO a Gis eroe 
Il dott. Fabiani ha portato al-|somatici e genetici causati dal-|biani, dal dott. Sardo dello E Fra le autorità intervenute, il dott.| preso posto intorno all’Arcive-|® io Si fe cule Sti ia 
l’attenzione dei colleghi tutta |le radiazioni sulla popolazione. | Ispettorato del Lavoro, e dallo : ; Augelli in rappresentanza del Com-|scovo, Con il dott. Franzil, era-|T° 2) d Dei agito catte pr) 
una serie di dati, di cifre e di|Essa può attuarsi principalmen: | stesso prof, Lin. missariato di Governo, no presenti i Viceprefetti Mi-|Presule sio AVEVA: fg O rio 
EIZO VEzonok PEGGohi te contenendo entro i limiti di (n RA etna Gio 

tI ii v , 
To indubbiamente una corretta diagnostica clinica (Giornalfoto) ‘portatore gi vivida, ice 


di questo campo nella vita cit- Ja proliferazione troppo spesso 2 5 S 

aan suo Lola CRE: saule di esami FaGiono. ese|] CELEBRATII CENTOTRE’ ANNI DEL CORPO SR Tale, Tolo la 
pi x» ui senza prec: i eee ET 33 su Fi a n n PE 

buto della scienza medica, ha Di: ne giustifichi l'impiego. Pa di e di quella olandese, sig. ai Signore e per Ie 

offerto anche spunti di note-|è stato così ricordato che il Johannes Van Schaik, ac- «troppo spesso — egli 


o 0 cogo o siae ° __g® |{Trobpo spesso — egli ha 
vole interesse, maggior contributo alla cosid- compagnati dal presidente ) o — gli uomini si dimostrai 
; À x ELIO: dimentichi di Dio, occupati 0% 
La popolazione di Trieste —|detta dose geneticamente signi. del «Centro di sviluppo eco- enc I Il cOn ld uen ] vai0, 
ha detto fra l'altro l'oratore — |ficativa (pericolosa cioè per le \ dn "Carlo Pador MNSFOEO nell a anosa rio 


5 f nomico» comm. Carlo Padoa della. ricchezza materiale», 
non è solo stazionaria, ma an-|implicazioni genetiche) di gros- 4 a n 
ziana: la piramide delle età |si lotti della popolazione si deb- e dal direttore generale del- 


Li CU) (HT) C) direttore o ® ; 0) D 
presenta un restringimento alla | ba attribuire proprio alla radio- la Società italiana per t’oleo- I Ost Ì ami 1a 
base a partire dal censimento |logia diagnostica. Si è infatti Ù dotto transalpino  (SIOT), 
del 1921, e tuttora perdurante, | calcolato, ad esempio, che gli 


IN ESPOSIZIONE AL MUNICIPIO 


proposito Mons. Santin ha fl 
cordato il susseguirsi di VO 
lenze, di scandali e di sopra! 
zioni anche nel campo poll 


ing. Renato Di Monda, han- del. 1 

E ia STA Dei Seltioi TR IDniE E O To DODO ere rana Fatbi x pe: hi sol 
stente denatalità: i nati vi vici contribuiscono per 1’85- de sota iamo bisogno — ha 5S0È 
sono stati, nel ’50, 3.002; nel|95 per cento alla dose on A t D . Eorichi ; (a + + | Sopraluoga alle località dove | Oltre: alle variazioni concordate tolineato — dell'esempio (È 
"60, 2914; nel ’64, 3.759 (quo-|mente significativa. E° stata Aumenta a ritmo continuo la richiesta di servizi e prestazioni | sorgerà «terminal» dello E Ù ROSE Sant'Antonio per trovare la % 

ziente 13,413); nello scorso an-|messa pertanto in luce la ne ° è è è 5 GR di . | Oleodotto Trieste - Baviera. | tre liste d'avvisi di accertamento della vita e della pace..Il 
no il quoziente nazionale di na-|cessità di provvedere alla cir-| Premi e riconoscimenti dopo le cerimonie in onore dei Caduti | Zssi ranno visitato la zona sule ha concluso le sue ele 
uo è 0 ci 1 La os SOAODA, Sechi REI del Vallone di Muggia dove parole rivolgendo io ‘pens 
‘alità generale è stata nel ’50|radiografica fra i divers u ; già jutii 5 pi ii È $ il Congresso eucaristico ni 
di 7000 persone, nel ’60 di 3.519, | di ci onde evitare l'inutile 6 sono stati già compiuti i la- | E’ da ieri esposta all’albo pre: | tivi qualora gli interessati non | nale di Pisa che ieri ha ter 
nel ’64'di 3.733 (quoziente 13,31). | ripetizione di esami già prece-| Nella ricorrenza del 103,0 an-|del traffico ai fini giudiziari, vori di studio per la costru- |torio del Municipio una serie | facciano opposizione. nato i suoi lavori, f) 
E’ vero che il quoziente nazio-| dentemente eseguiti; e sono niversario della fondazione, che| I primi quattro anni di vita|civica Amministrazione per la zione dei grandi moli di at- |di nuovi elenchi di contribuen-|. Il primo elenco (riportiamo | 
nale di mortalità è stato, lo|stati proposti anche i mezzi|©©incide con il quarto: anni-|del ricostituito Corpo dei Vi. opera altamente meritoria —| tracco delle petroliere e i |ti all'imposta di famiglia. Nel-|solamente i nomi cui viene ac- 0. 
scorso anno, del 9,3, ma non per il raggiungimento di tale |Versario della ricostituzione, il |gili urbani hanno segnato un|ha detto — Svolta dal Con terreni di San Dorligo della |elenco delle variazioni concor- | creditato un imponibile supe te 
bisogna dimenticare ‘che ci si | obbiettivo Corpo dei Vigili urbani ha ce-|graduale aumento in tutti i|aurante l'ultimo anno di al Valle dov sere ini- | date figurano i seguenti nomi,|riore ai 5 milioni) è il seguen- Collegamento alla ret 
trova di fronte, a Trieste, a| Anche nell'eventualità di gra: lebrato ieri la propria festa con|campi di attività, conseguente | vità. E ha voluto ticordare lo di Ipaove sta A rr segnata accanto alla cifra|te: Brovedani - Osiride, com: Ri 
una popolazione. sempre più |vi incidenti nucleari, pertinenti | PP® Serie di cerimonie, La sto- | all'espansione della città, che|spirito di sacrificio erat azar | ziata la costruzione dei gran» dell'imponibile quella dell’impo-|mere., 11 milioni; Castiglioni | aeropostale notturna 
anziana, Il maggior numero di | all'industria atomica, il medico | ti® di questo Corpo è storia ci-|si è estesa considerevolmente |smo del vigile Gabriele Marte. | di serbatoi di deposito. sta che dovranno versare al; Mameli, negoziante, 9.500.000; signi f A 
decessi, che si è avuto nel ’50|pratico potrà eventualmente in-|ViC& e patria: anni ricchi di|oltre i limiti del vecchio subur-|si che, come si ricorderà, ha Il signor Van Schaik è sta- | Comune per il 1965: Chersi dott. Antonio, medico, | A cominciare da oggi, Tri 
nel gruppo di età 65-84 anni, |tegrare la sua opeta di pronto | &YeNti, lieti e tristi, e di glo-|bio, e all'incremento notevole | rischiato la vita nell’insegui-| to presidente fin dall'inizio Martinolli Carlo, armatore, 12| 8.500.000; Catolla dott. Ettore, | viene colegata alla rete Tor 


è passato nel ’60 al gruppo|soccorso con un'attiva parteci- |Ti2 per i vigili urbani. Dopo un | dei mezzi motorizzati. Alle in-|mento del pericoloso bandito| det Comitato di ttivo della |milioni (1.728.000); Helmreichen | medico, 6.200.000; Calandruccio | stale notturna, dando origine #| 
75-84 anni, per tornare al de-|pazione al riconoscimento della | lungo alternarsi di speranze e|numerevoli richieste di servizi | Giovanni Mesghez, il quale gli SECO ab air ateino di pi 


i è i i i Brunfeld Federica, 9 milioni| Sante, commerc., 6 milioni; De-|volo Trieste-Venezia-Roma, 
cennio 65-74 nel ‘64. sindrome da irradiazione acu-|di delusioni, il Corpo è stato |e prestazioni, molti dei quali |sparo contro alcuni colpi di pi- Società di cui fanno parte ‘4 


LC PAL en) (1.128.600); Mezzeri dott. Anto-| vescovi dott. Sergio, medico, | partenza dall'aeroporto di 1 
Continuando nella sua, espo-|ta, allo smistamento degli am-|nicostituito, chiusa la parente. |di mole davvero imponente (ad | stola. Gutie le Compagnie azioniste | nio, medico, 8.600.000 (un mi-|5.200.000 chi dei Legionari alle ore 234 


sizione, il dott. Fabiani ha re-|malati più gravi o-| Si del periodo hellico e post-|esempio il recente raduno na-| Nell'ambito ‘delia dell'Oleodotto. lione 78.440); Machne Giuseppe, | Altro elenco: Tomasi dott.|Ne dà notizia la Direzione PI 

so noto che ai primi cinque scrizione del pericolo. di E: bellico, il 18 luglio 1961, per me-|zionale degli alpini, che ha fat-| corpo ‘è stata frattanto ins Nella foto: da sinistra lo |industriale, 7 milioni (156.000); Giovanni, notaio, 15 milioni; | vinciale delle Poste .e_ dell 
posti ‘delle cause di morte vi |minazione, radioattiva. Da qui |Tito della civica Amministra-|to affluire in città oltre 800|gurata sabato alla Sala comu| ing. Di Monda, l'olandese |Frilli Mario, imp., 6 milioni| Zennaro Ettore, commerc., 10|Telecomunicazioni specificant? ] 
sono alcune differenze signifi-| l'auspicio di una partecipazione | Zi0ne che ha saputo affronta-|pullman e qualche decina dilnale d’arte una mostra di qua-| mr. Van Schaik, l'ing. Guic- |(590.400); Catania dott. Alfre-|milioni 800.000; Zaccaria Raf-|che il volo di ritorno sarà‘ 
cative rispetto ai dati nazionali. | dei medici pratici al program-|F® © risolvere il difficile, scot-|migliaia di autovetture), il Cor-|dri, disegni e sculture esposte | ciardi e il comm. Padoa du- |0, medico, 5.500.000 (508.000); | faella ved. Eftimiadi, commerc., | fettuato da Roma - Fiumicif 
Al primo posto si trovano in-|ma di difesa civile del tempo | tante problema. po ha risposto sempre con tem: | da vigili che nelle ore libere A È di | Marco dott. Spiridione, farma-|10 milioni; Stuparich ing. Pli- {con partenza alle ore 3, con 
fatti le malattie arterioscleroti-| di pace e di' guerra, in modo| Molto resta ancora da fare | Pestività, efficienza, zelo e ca-| dal servizio si dedicano con pas- rante la visita nella zona di cista, 5.500.000 (508.200); Bonet-|nio, dirig. industriale, 7 milio- |lo a Venezia-Tessera ed arnil! 
che e degenerative del cuore,|che ila Nazione possa disporre | per migliorare e potenziare il|Pacità, meritando numerosissi-| sione all’arte, ricavando non so- Muggia. ta Egeo, industriale, 5 milioni|mî 900.000; Pizzagalli dott. Et-|a Ronchi alle 5.45, 

che. nelle. altre. parti. d'Italia | di un forte nucleo sanitario, | Corpo. E’ questa, anzi, un'im-|me attestazioni di benemerenza | jo soddisfazioni morali ma an- (432.000) Ghisoli Francesco, di-| tore, commerc., 5.300.000; Ve- 
oscillano tra ‘il secondo e il|capace di sopperire alle esigen- | prorogabile necessità: la citta|ed elogi da parte di autorità, |che Iusinghieri apprezzamenti. | ggg = ; |rigente industriale, 5 milioni | ronese dott. Domenico, medico, | rr" 
quarto posto. Secondi. vengono |ze create da 'un’impiego esten-|che si espande e il progresso | enti e privati cittadini. T_T ite © soggiorit |(432.000); Ferrucci Alberto, con-|5.100.000;  Sergas ing: Bruno, 

i tumori. maligni. (al. sesto in|sivo dell'energia atomica. Ed|che porta alla moltiplicazione| Con il raggiungimento di. un| La Sezione Pegno della Cassa idil CAI - SOCIETA ALPINA DELLE | cess., 5 milioni (432.000). commere., 5 milioni, 

campo nazionale), e terzi lelè stato messo in rilievo, nella | delle attribuzioni pongono nuo- adeguato organico; dell’attrezza-| Risparmio ,di Trieste esporrà all'asta | GIULIE E SCI CAI TRIESTE. Con] Sono stati inoltre pubblica-| Terzo elenco: Pozar Stani- À s 

lesioni rvascolari interessanti. il| occasione, il valore pratico del {vi problemi che devono essere |tura e delle apparecchiature | martedì pegni preziosi: oggi, mer- | Partenza giovedì 17 cm. alle ore 6|ti tre distinti elenchi d’avvisi|Sslao, rappresentante, 7.800.000; 

Sistema nervoso centrale, che recente decreto presidenziale | integralmente risolti, senza int- | tecniche indispensabili per di-|coledì e venerdì pegni non preziosi | da piazza S. Antonio Nuovo, gita | gi accertamento, comprendenti | Ulcigrai Guglielmo, industriale, 

sono invece al primo posto nel {riguardante la sicurezza degli |tili perdite di tempo; ad esem-|simpegnare incondizionatamen.| assunti o rinnovati fino alla gate 15 ©0 Ep Gia cruna ed | cioè le cifre che îl Comune con-| 680.000; Castro Dino, .com- 

la statistica per l’Italia nel suo | impianti e la protezione sanità-| pio, il Corpo manca di un'at-|te e bene i servizi della polizia | ottobre 1964 se a scadenza sei mesi inn Me agion Te iscrizioni entro | testa ai vari contribuenti a ti-|merc., 6.400.000; Risolo dott. 
insieme. Per i successivi, da | ria dei lavoratori e delle popo- |trezzatura per la rilevazione, a| municipale, e in particolare del. | e 31 gennaio 1965 se a scadenza tre|martedì 15 corr. presso la sede di|tolo d'imponibile e che verran-| Angelo, medico, 6 milioni; Za- 
notare che la tbc, presentata|jazioni contro i pericoli delle tutti gli effetti, degli infortuni|la polizia stradale, ciò che av-|mest. piazza’ Unità n. 3, tel. 35240. no recepite negli elenchi defini-| nolin Guerrino, negoziante, 6 


n 
Gi ______z«n«n«_a | MT et dC ui Mad arone Circo 
( É sì ;j 1, 5.300.000; Ù 
LA BENEDIZIONE AI NATANTI |ssojero a tutte ie tunzion:| APPLAUDITA ESIBIZIONE DI OTTOCENTO GIOVANI ALLIEVI |{5n Seo e E 


nel .’60, soppiantata dalla. pol- 

monite, e scende all’ottavo po- 
La civica Amministrazione ha 
predisposto che tutto ciò avven- 


h Li 
sto. nel ’64, anno nel quale la infine (tutti con 5 milioni): Co- 
sa IVO è occupata dal- i s ° R dita prof. Giorgio, chi. Mer ICall 
a cirrosi epatica. to. in temi lativamente È A mico; Petronio dott. Ennio, 
Tra le altre cause di morte Su estivo rito Marino Lita DEUTER medico; Raineri de Szatmayr ' 
merita purtroppo di essere ri- Le manifestazioni celebrative dott. Alfredo, chimico; Rapi- n 
cordato a Trieste il suici dell’annuale di fondazione han- 3 sarda Pietro, commerciante, a Tri e st a 


0, 
situazione ‘ che indica ‘eviden. 
La notizia che prevedeva ui 


n si f= Li ° reso l’avvio nella mattina 
temente un fattore negativo nel Il h d 6 È no p: " 7 
capo dele sila vimini e| MOASC IDO CI DISTICIINO [i 525,5 seportione di coro 6 D |: CaLeNDARIETTO 
pertanto costituisce un dato 4 | mandante del Corpo, Dolce, ac- a notizia che pres 
_ ; probabile s irco 


|__CALENDARIETTO | 

non trascurabile nel quadro ‘compa; ani Teri: temperatura massima 25,2; 

generale della situazione’ sani: | DI OI DIES into stetionato | ricano ‘nella nostra. città PÉ' 

taria cittadina. Si sono infatti .. dini e Sgorbissa e da numerosi Ti e a en 

avuti, nel ‘64, 56 morti DEI Sp sottufficiali e vigili — al monu- prio Sarre anto lic ia sentianenza: del (0 

cidio, cinque meno che nel '6l. mento ai Caduti sul piazzale di ara: aa: | 

Accennando ai decessi per in- San Giusto, sulla tomba del vi- co Americano a Treviso, ni 
treni ‘speciali ed un convos* 

di oltre 50 automezzi si 1 


; DE 3 Oggi: San Basilio. Il sole sorge al. 

cidenti automobilistici, il rela- gile Giovanni Cergol al cimi- La centenaria Società Ginna- da segnalare la progressione di risalgono alle 16.15 di martedì |1e ore 4.14, tramonta, alle 19.56. La 
teranno in viaggio alla vO 
di Trieste, 


diale e in ringraziamento della 


Parole di compiacimento del presidente Giacomelli 


tore ha detto che l'ascesa è st; i Stica Triestina ha offerto ieri|volteggi eseguiti dalla squadra |scorso allorchè, alla guida della | luna nasce alle 20.36, tramonta do- 
ta meno grave a Trieste ri. Cio ea e gia aaPite [con l'annuale saggio dei suoi | prima classificata al: Campiona: [Fiat 600, targata TS 46077, tl| mani mic Lit 

spetto a, quella in campo na- 3 - gile Angelo Cattaruzza, al di-|Allievi e delle sue allieve una|to regionale triveneto 1964, Tomas stava percorrendo la via| Maree — OGGI: alta alle 10.18, cm. 
zionalei nel ‘50, 23 morti a - 3 Stretto di via Madonna del Ma. |dimostrazione di grazia e di stile | Alle 17 la manifestazione è ri. | Carducci in direzione del Largo | 25 e alle 21.12, cm. 48 sopra il 1. m; 


Trieste ‘contro 3.269 in Italia, 7 Ù n -|che hanno riconfermato la fre-|presa con la partecipazione del- | Barriera Vecchia. Giunto ai] bassa alle 15.12, em. 5 sotto il 1 m.| La favolosa produzione 
nel *60, 43 contro 8.770, nel ’64, - ; ; Ho A CE E schezza e la vitalità della sua|le allieve che hanno eseguito | Portici di Chiozza, il Tomas è| DOMANI: bassa alle 4.06, cm. ‘65| John David Morton che si 
55 contro 9,683. i ; a < andato a tamponare la «NSU .| sotto ill. m. i i 


È N insostituibile opera. Ottocento |esercizi ricreativi con accom: rage: 
Nell’esame dell’andamento | i 7 7 ; A, eno io norana si fra piccoli e grandi ginnasti si | pagnamento musicale lezioni ed ! Prinz», pilotata da un professio. | Farmacie in servizio. diurno inin: 
idelle principali malattie infet-| è si ; ; sono esibiti nella palestra del|assalti accademici di scherma, | nista, il quale stava attendendo | terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 


p: Lo 5 i una Messa nella sala di palaz- 
tive, il-dott. Fabiani ‘ha. rileva-|\ o; È lalizi: itacolo di Teizi i - [che il semaforo segnasse via li- | na, campo San Giacomo 1, tel:*90212; 
, id ani I zo Costanzi, sede del comando |Sodalizio in uno spe esercizi preparatori per la gin-|che il ser creoli Alla Minerva, piazza San Francesco 


to che se si paragonano i casi | © & 3 i vicili: il ri ia- | Prestanza e preparazione Dre-|nastica ritmica, progressione di|bera per poter proseguire la 

denunciati nel quinquennio ’54- ; ; Rei a sino GIS sentato in due tempi. Al matti- | esercizi ritmici e dimostrazione | marcia, Gui posto le Jatervenui| IF (cli edo i o pone 

59 con quelli: del quinquennio | ; ) . ; mons. Bottizer. Al termine del:|n0 si è svolta l'esibizione dei|di alcuni elementi di preacro-|to un vigile urbano e, successi. | Unità 4, tel. Tai Cl 

successivo, che arriva a com ; la funzione religiosa l’assesso-|COrsi maschili, al pomeriggio | batica, vamente, gli agenti della Mobi.|luga 46 (San Luigi), tel. 93395, 

prendere tutto il '63, si possono | { i quella dei corsi femminili. Ad| Ai termine del saggio il pre-|le che, con l’autoradio di servi. E Ierne n ieie PrO (oa: 
le ti ” lea 


} Te comunale alla Polizia e An- tr: n 3 
SR È Sena n i si } î nona, dott. Venier, ha conse-|Offrire una nuova testimonian-|sidente Giacomelli ha rivolto | zio, hanno provveduto ad ac- 


birà prossimamente a Udine 
composta. di 600 persone tra 
tisti e tecnici, 30 attrazioni 
ternazionali e 200 animali t! 
quali figurano 15 elefanti, 

Onde potersi esibire 
città italiane dove non esì 
un palazzo dello sport, la 


ra izi REI o A tel. 30376; dott. Rossetti, | 1ezione del Circo Ameri 
i > —_ daco | za della vitalità del sodalizio {espressioni di soddisfazione e|compagnare il Tomas all’ospe-| (Gretta), > P am 

comuni dell'infanzia seguono ) gnato a nome del Sin s 2 500 ì Hai OSPO- | via Combi 19, tel. 94654; dott. Signo.{ N& fatto arrivare apposita 
Ti genere ilfnotolicialo) piureni ; i — numerose lettere di elogio, | bianco-celeste è stata anche la|di augurio agli allievi di cui ha | dale per la rituale (e per lui an: ri, piazza Ospedale 8, tel. 59006; ‘Pa. [te dall’USA un tendone . 


accompagnate da premi in de-|presenza straordinariamente nu-| sottolineato l'entusiasmo e la|che fatale visita), Al termine 
li che si usano fare ri. ; naro, Ri Sottufficiali e ai vigili] merosa di pubblico, fra cui in volontà dimostrati nell'impegno | degli accertamenti, l’uomo è| 50 ® Neri, via Dante 7, tel. 37623; 

Seo Hi “ialore relativo. Così ; SSA che si sono particolarniente di- | Primo piano i genitori degli al-|ginnico, Parole di riconoscen-|stato dichiarato in'arresto, II 

sì può considerare stazionario SAS, stinti nell'adempimento del lo-|lievi. La manifestazione si è Za sono andate agli istruttori mete 

ERA del morbillo, della | &.<& sil to dovere, svolta alla presenza di nia. Cui è dovuto il merito di un IN SOLI DIECI MINUTI 

parotite, della varicella, della n > ri «| Questi i sottufficiali premia-|e del presidente della Sea peo che lo stesso presidente SERENATA ESTEMPORANEA 

scarlattina, mentre può interes- {«0w0144/008) | disgrazia sono stati, inghiottiti | ti: maresciallo Giorgio Pitac-|ing. Carlo Nicolò Giacomeili e|ha definito esemplare per edu- ; 

sare la diminuzione della per-| Per iniziativa dell'Azienda di|dai flutti. In memoria di tutti|co, brigadiere Giovanni Weiss, |di altri componenti il consiglio | cazione, disciplina e bravura. In con il Ilo sà 

tosse, che dai 1418 casi del|SOggiorno e turismo di Sistiana|i Caduti del mare, è stata in-|v.brigadiere Rodolfo. Moro, v.| direttivo. Artefici della bella pa- | precedenza :l prot, Pertoldi ave- Campane 

quinduennio ’5458 è passata|Si è ripetuta ieri la tradiziona-|fine affidata alle onde una co-|brizadiere Mario Spadaro; que-|rata ginnica sono stati il prof. |va rivolto un ringraziamento | 11.0 ha Y PI 

agli 858 del successivo, è ai 104|le ® suggestiva cerimonia della |rona d'alloro. sti i vigili: Giovanni Antonini, | Luigi Pertoldi, il prof. Duilio | ai genitori degli allievi anche a (a avuto il a 

casi del ’64. La difterite si pre- | benedizione dei natanti, acco- Bruno Baldas, Tullio Bartolo, | Perlazzi, mentre per ia parte ar-|nome del prof, Perlazzi e aveva Tinascere, all'alba di saba- 


‘nale, e quindi le medie quin- SE date ni dato I 
de dare al pubblico di ti 
Italia la possibilità di 
te al «più grande spe 
del mondo», 

E’ questa una notizia, 
mente eccezionale . perchè 
risulta che la critica e la st 
pa italiana, abbiano  defi'> 
questo Circo come il più © 


3 j|munata nel ricordo delle vitti- Cosimo Battista, Edoardo Bra-|tistica ottima l'impostazione da- | espresso l'augurio che una ter-|t0, nel cuore del pensionato Al- lossalie che si sia mai visto. 

Re pie a ione: Rot mieidel ‘mare Nelli mattinata, SOSTA DI BASEGGIO)|covich, Angelo Bernazza, Gior.|ta dagli istruttori Guerrino Car-|za nuova palestra possa presto | do Borghesi, di 54 anni, abitan i _ 
del 67 per cento rispetto alla{Si sono raccolte nella baia di dano ‘Bruno, Renato Busolo,|li e Guglielmo Gorza. Tutti i dare più ampio respiro alle at-|te in via Piccolomini 4, l'ormai | &; ni 
media del quinquennio prece. |Sistiana una cinquantina di im:| DIRETTO IN ISTRIA|wmario Bussani, Egeo Carboni;|brani musicali che hanno ac-{tività del sodalizio bianco. È orfra 
dente. La polio, infine, è scesa barcazioni, dai motopescherecci > Oscarre Coloni, Franco Debel- compagnato gli esercizi di gin-| celeste, di {echi 
a zero casi lo scorso anno ri-|al le; Parco 2 Sn Gel Made, ° Di CORI da Toeo i esa De SENIO Mario Io e oa Sei PS oa i = i 3 Lr sti i 
È i 59 del ’58-63; questo {SC alto mare ai natanti del-| l'attore Cesco Baseggio, diretto | Grassi, Eliodoro Gregori, An-|eseguiti dalla»prof, M Hi n »|via della Galleria 12, dove la a, 
Fa 25 ne Do la scuola di vela che funzio-|in Istria dove — per iniziativa|tonio Longo, Gianfranco Ma-|De Biasio, mentre il maestro Confermato il dott. Coloni donna vive da tempo, è attac- ras cati ce: dott. U. CIOLI pasti 
il dott. Fabiani — oltre a di-|nerà questa stagione a Sistiana| del Ministero degli Esteri e di|coratti, Gabriele Marassi, Gior-| cap. Gaspare Centonze ha cu. Il S f O di | PRI catosi al campanello della porta vizio: urgente oello. itmaita dii specialista mali 
mostrare il risultato concreto |SOtto l'egida della stessa Azien-| quello dell'Istruzione, terrà una|gio Mauri, Silvano Mrau, Gio-|rato con la nota competenza la | alla Segreferia de si è messo a premere il pulsan- sl [a tti 
che si può ottenere dalla vac-|da di soggiorno, dalle motove-| serie di recite con la sua cele-|vanni Pacor, Ermanno Paren-|esecuzione schermistica. Componenti dei nuovo Consi-|t® con la foga di un invasato. |. iornalfoto PELLE e VENERE Po 
cinazione effettuata realmente |dette del Commissariato di PS|bre Compagnia goldoniana nelle | te, Fulvio Parenzan, Claudio| La manifestazione ha avuto |glio direttivo della ia di|l concertino ha, ovviamente, gY ore 12 13:30 e 18 20 firazio 
in massa, pone esemplarmente | di Duino e, quella nuovissima cittadine ‘di Capodistria, Isola, Perosa, Michele Cutignano, Lu | jnizio alle 10 con l'esibizione Trieste del PRI sono stati eletti | destato la signora che, affaccia- VIa TORREBIANCA 43 pa no 
in luce il valore e i limiti dei-|dei Carabinieri, al rimorchiato-| Umago, Cittanova, Parenzo e Po-| ciano Ramani, Leonardo Sava- degli allievi. del corso Drepara-|i signori: Consigli Abate, Ma.|tasi alla finestra, si è accorta | IN PIAZZA DELLA BORSA 8 (angolo via Carducci) | È 
la vaccinazione Salk. re «Audax» della Capitaneria di| la. Il popolare attore veneziano, | stano, Davinio Spongia, Giovan: | torio in'esercizi ricreativi e for- | rio Coloni Reso CARI carlo che l’antelucano visitatore era a TELEFONO 61740 Rel 

‘ Le cifre esposte — ha conclu- | Porto: oltre che da Trieste, î| che ha sostato per la colazione |ni Strain, Giorgio Vattovani,| mativi, successivamente 23 al- | Fabricci, ‘Oliviero Fragiacomo | SUO marito, La scoperta l'ha in- 1 LI 


so l'ufficiale sanitario — con-|mezzi sono giunti da Monfalco- |a Sistiana, si tratterà in Istria | Giovanni Viduli e Giovanni VÉ-| lievi Hanno ofierto uno spetta: |senior. Duilio Magris, Arturo | dotta a telefonare al Pronto in- 


sentono un quadro nel com-|ne, da Duino, dal Villaggio del| quindici giorni per dare vita a sinti questi infine gli allievi|colo di izi fondamentali | Miazzi pi .|tervento .ma, all'arrivo degli rossonero vo voor? | 
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‘na popolazione anziana e siati. hanno preso posto le autorità: x cini, Fabio Hoglievina, Fulvio calorosi sono andati ai ginna-| Nella carica di segretario po- i molesto è stato fermato e, ac- 

ca; abbiamo però nettamente l'Arcivescovo di Gorizia, mons. MOTOYACHT DAL PIREO Lapel, Gianfranco Marassi, sti del corso di attrezzistica che | litico è stato riconfermato il|compagnato all'ospedale, è sta- 

favorevoli gli indici fondamen-|Pangrazio; i funzionari della bio Morpurgo, Rodolfo Stoc-|s: sono impegnati in esibizioni | dott. Mario Coloni; sono stati | to trovato in preda al vino. Ieri AEREI E® N #2 UNNI 

tali: mortalità generale e mor-, Prefettura e del Commissaria-| Un motoyacht battente ban-|chi, Adriano Tullio, Antonio Vi individuali a corpo sibero e ai {nominati vicesegretari politici | mattina, 11 Borghesi è stato in- 

talità infantile. Siamo una cit-|to di Governo; il magg. Conti| diera greca e attraccato da ieri|tiello, Renato Bencina, France: grandi attrezzi, Nella graduazio- | il dott. Duilio Ma n l'ing. | terrogato ma, di concreto, ha 

tà progredita, e ne paghiamo il |della Capitaneria di porto; il[pomeriggio alla Riva Nazario|sco Saksida, Angelo Savi e G ia i ino Zarifeziocome. pe t; n narrato solamente che aveva in- Gn OCENTI] | 
| prezzo in termini di igiene men- | comandante del Commissariato | Sauro ha attratto l’attenzione | vanni Sedmak. n dimostrato |'amministrativo il sig OO cominciato a brindare sin dalle ; | 
tale, quasi come contropattita | di P.S. di Duino, cap. Placido; | dei passanti. L'elegante imbar-| Nell'occasione, indirizzi di sa- To Fragiacomo AES LEE rime ore di venerdì sera. E' 

ai vantaggi che ricaviamo dalla|nonchè l'assessore al turismo|cazione che porta il nome ‘di|luto sono stati inviati ai compo- Nizzativo il si Ma Stat naturalmente, dichiarato | 
massiccia affluenza alle vacci- {del Comune di Duino-Aurisina, | «Cristabel» proviene dal Pireo |nenti il Corpo dal Sindaco Fran- Turel. CR IROLE i 2 to e denunciato all'auto- te | iù È H I 
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Scerzino, medico provinciale di|t: e i Ioro equipaggi, sottoliean- | barca sette uomini d’equipag-|nier, che ha preso la parola in|dell'esibizione schermistica che|to è il cuoco Mario Tomas, di| rite, 2 di febbre tifoldea, 1 di er:|f TRIESTE - Via Imbriani 16 - Tel. 36-613 
Trieste, sul contributo del me-|do nel contempo jl sacrificio di| gio proseguirà sulla rotta del ri-| rapyresentanza del Sindaco, ha|ha richiamato l'attenzione sod-|45 anni, abitante in' piazzale | stpeia, 1 di tenbre melitense € 1 ai : Sh Ù) 
dico alla difesa delle popola-Iquanti per cause belliche o perl torno domani. portato ai vigili il saluto cor-'disfatta del pubblico, Ancoraldelle Giarizzole 7, I suoi guai | scabbia, t ILL LII 


q GRAZIA E FORZA AL SAGGIO DELLA GINNASTICA 


(Foto de Rota) 
Grande festa anche per gli 
do ì l'annuale saggio svol. 
tipi eri alla Ginnastica Tri 


d t 
8 dato 
. Piccoli e grandi gin- 


| | #ASti si sono esibiti in due 
Dì: saggio maschile al 


;| | Mattino e saggio femminile 
f Pomeriggio, Alla parata di 
fpazia e di prestanza fisica 

| | te 0 partecipato ottocento 
| | han allievi ed allieve che 
Tera No dato vita a un pro- 
| | imma nutrito e incalzan. 
e’ Jagli esercizi formativi 
ereativi del corso pre. 
Sehe torio, alle lezioni di 
SSere a ai più impegnativi 
Dian cei agli attrezzi. Gli ap- 
ed il di un pubblico folto 
‘to mirato hanno premia 
cio THesto massiccio bilan- 
$ Gi lavoro raccolto in 
| sogg@nmo | di attività dal 
to pelo bianco-celeste, Po- 
fa ga che centenaria (è sta- 
Ciey data nel 1863) la So- 
Drese Ginnastica Triestina ri- 
en pia in queste occasioni 
Sin; Singhieri risultati rag: 
7 anche quest'anno nel 

Vita Sinnico nazionale Ja 
si © la freschezza del 
impegno, che esaltando 
db: etlori forze fisiche svi- 
to n modo benemerito 
Tituaj; 1 migliori valori spi- 


Con, ‘el suoi iscritti, se- 
I tutti Una tradizione che 
‘ Zano, Conoscono ed apprez- 


centenaria 


Dalla scuola «Città di Trieste» 


DUE FIABE MUSICALI 
ballate sulle punte 


Sabato prossimo, in antepri- 
ma ad una serie di spettacoli 
gratuiti che avranno inizio il 
22 giugno e saranno riservati 
agli alunni delle scuole cittadi- 
ne, un gruppo di allieve della 
Scuola di danza classica «Città 
di Trieste» presenterà due fia- 
be musicali: «Pierino e il lupo» 
di Sergej Prokofiev e «La bot- 
tega fantastica» di Rossini-Re- 
spighi. 

«Pierino e il lupo» è una del. 


L PICCOLO 


DISINVOLTO CON LO SCATOLONE GIÙ DALLA NAVE 


(e 


Lunedì, 14 giugno 1965 
a e, 


SABATO SI E° CONCLUSO L'ANNO ALLE MEDIE 


«Trasporto» di sigarette Comincia per tremila 


finito in contrabbando | il sus 


Fortuna e occhio lesto del finanziere în borghese 


Il filone del contrabbando è 


le più note composizioni del andato esaurendosi già parec- 
grande musicista russo. La fia- chio tempo fa nella nostra zo- 
ba, in forma di balletto, ha uno | na. Sono finiti î tempi delle 
scopo didattico: quello, cioè,|8OSSe operazioni di sbarco lun- 
di far conoscere ai ragazzi i|g0 il litorale, con segnali dal 
timbri dei vari strumenti mu-|largo, segnali da terra, appo- 
sicali. E’ stata rappresentata |stamenti, accerchiamenti, fughe, 
nella nostra città per la prima |catture, arresti, prigione. Era- 
volta nel giugno 1960, dal bal-|no tempi d'oro per molti, ar- 
letto «Città di Trieste» diretto |ricchitisi in breve tempo, e di- 
da Maria Panzini, «La bottega|venuti proprietari di motoscafi 
fantastica», invece, è un bal-|e. di grosse cilindrate, un po’ 
letto celebre, e nell'ultimo ven-|per snob un po’ per esigenze di 
tennio venne rappresentato a|lavoro. Qualcuno ci ha rimesso 
Trieste per ben tre volte. Nel-{la vita, qualche altro è finito in 
la realizzazione coreografica di|carcere per un periodo più lun- 
Maria Panzini questo balletto|go di quello cui era abituato 
assume una fisionomia del tut-|facendo il contrabbandiere, al- 
to particolare, in quanto una ,lorchè le multe sono grosse ma, 
voce recitante descrive ad ogni|le reclusioni relativamente bre- 


sequenza l’azione scenica. 
Le prenotazioni di posti per 


VI. 
Scomparso il grosso contrab- 


la serata pubblica di sabato|bando, è rimasto a Trieste il 
prossimo si effettuano presso la| contrabbando spicciolo, quello 
Biglietteria centrale di Galle-|che non ha bisogno dei depositi 
ria Protti. Le repliche, come sil d’oltre confine per essere ali. 
è detto, sono riservate alle sco-|mentato, E’ il contrabbando di 


laresche. 


sempre, di tutti i porti. I quan- 


“SECONDO 


AD UN CONCORSO. INTERNAZIONALE 


Bravo nelle battaglie 


l'artista 


Si è affermato tra 


diovanissimo 


settemila concorrenti 


della Scuola media «Dante Ali 
ghieri», ha ottenuto il secondo 
premio assoluto al recente con- 
corso internazionale disegno e 
pittura per ragazzi, tenutosi a 
Forte dei Marmi dal 26 al 30 
maggio scorso, Nella prova ex 
tempore determinante per l’as- 
segnazione dei primi tre premi 
Almerigo ha raffigurato una 
battaglia tra truppe tedesche e 
francesi nella prima guerra 
mondiale, tratteggiando figure 
ed azioni secondo una sua per- 
sonalissima tecnica; una sem. 
plice penna a sfera, Così su 
un foglio di carta grande non 
più di una trentina di centi- 
metri per quaranta sono state 
allineate e composte in innu- 
merevoli figurazioni ben 500 
silhouttes di soldati, perfetta- 
mente equipaggiati. 

Risultato vincitore in una pri- 
ma prova selettiva nazionale, 
con la partecipazione di oltre 
#7 mila ragazzi, Almerigo Grilz 
si è classificato alla piazza di 
onore tra 46 partecipanti alla 
prova finale, in rappresentanza 
di 20 Nazioni europee. A detta 


dei giudici Ja sua «battaglia» 
avrebbe dovuto ottenere il pri- 
mo premio; però ‘una precisa 
clausola del bando di concor- 
so prevedeva la presentazione 
del disegno primo classificato 
alle telecamere, nel corso di 
una rubriva televisiva. Sfortu- 
natamente le figure tratteggia- 
te dal giovanissimo artista non 
avevano una grandezza suffi- 
ciente per la televisione, e co- 
sì il suo primo premio è sfu- 
mato. Rimane comunque la 
sua lodevolissima prestazione 
che gli ha fruttato un diploma 
di benemerenza ed una meda- 
glia d’argento. 


titativi sono piccoli, qualche 
chilo di sigarette, sbarcati da 
qualche nave in transito, alla 
chetichella. E non sempre chi 
opera così al minuto è tanto for. 
tunato da riuscire a fuggire al- 
le maglie della Finanza, che or- 
mai si è fatta esperta, dopo 
tanto allenamento, e solo di ra- 
ro riesce a farsi beffare, Perfi- 
no quando sono fuori servizio i 
finanzieri sono in allarme, ed è| 
stato così che è stato pescato 
in fallo Livio Gandolfo, 23 an- 
ni, via delle Lodole 2. 

L’I1 settembre dello scorso an- 
no il finanziere Pietrino Urgias 
era in borghese, e stava com- 
piendo un giretto con la sua 
utilitaria, Transitando davanti 
ai Frigoriferi Generali, ai mar- 
gini della Sacchetta, aveva no- 
tato qualche cosa di sospetto 
nei pressi della imbarcazione 
«Astra», dove erano in corso le 
operazioni di sbarco, C'era una 
macchina lì vicino, e alcune per. 
sone attorno. Poi dalla nave era 
sceso un uomo, con uno scato- 
lone sottobraccio. Avvicinatosi 
alla vettura in sosta, questi vi 
aveva deposto lo scatolone sul 
sedile posteriore, e poi era sa- 
lito a bordo della macchina. 

Pietrino Urgias mentre se ne 
stava lì in agguato aveva visto 
passare un suo commilitone e 
lo aveva invitato a dargli una 
mano, se ce ne fosse stato bi- 
sogno. Non appena Matteo Lo- 
sito, l’altro finanziere, era sali- 
to a fianco dell’Urgias, ecco 
mettersi in moto l’altra mac- 
china, da sotto bordo della 
«Astra». Rapida allora la «con- 
tromossa» della Finanza, che in 
breve, con l'utilitaria, ha impe. 
dito la fuga, bloccando l’altra 
auto. Aperti gli sportelli, i due 
che erano a bordo hanno preso 
a correre, cercando scampo nel. 
la fuga, E' andata bene a uno 
solo, quello che aveva portato 
a terra lo scatolone (erano quat- 
tro chili di sigarette estere) 
mentre l’altro, il Gandolfo ap- 
punto, era stato bloccato. Im- 
mediate le contestazioni e la 
denuncia per contrabbando ed 
evasione all’Ige. Non c’entrava 
affatto con quello scatolone, 
aveva detto il Gandolfo; lui ne 
ignorava addirittura il contenu. 
to. Passava di là, uno sconosciu- 
to gli aveva offerto 5 mila lire 
per trasportarlo a Sant'Andrea. 
Aveva accettato e poi era suc- 
cesso quello che era successo, 


In Tribunale, dove è stato 
chiamato a rispondere di con- 
trabbando, il Gandolfo non è 
in contumacia. Il P.M, ha chie- 
comparso ed è stato giudicato 
sto la sua condanna a 200 mila 
lire di multa e alla confisca del- 
le sigarette sequestrate. Il col- 
legio giudicante lo ha condan- 
nato a 212 mila lire di multa 
nonchè alla revoca della condi- 
zionale che gli era stata con- 
cessa nel febbraio 1963. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«MADRE GIOVANNA 


DEGLI ANGELI» 
Premio speciale della giuria 
del Festival di Cannes 


Vietato ai minori di 18 anni 


AUDITORIUM, Seconda settimana dei 
film marinaro, Ore 21: «La battaglia 
del Mar dei Coralli». 


ARCOBALENO. 16. Un western indi 
menticabile con Gregory Peck: «Bra. 
vados» e Joan Collins, Stephen Boyd 
in technicolor. Ultimo giorno, 
EXCELSIOR. 16: «Caccia al ladro» 
di Alfred Hitehcock in technicolor 
con Grace Kelly, Cary Grant. 
FENICE. 16.15: «Colpo grosso», in ci- 
nemascope technicolor con Frank Si. 
natra, Dean Martin, Angie Dickinson. 
GRATTACIELO. 16: «Madre Giovan- 
na degli Angeli», un film di Jerzy 
Kawalerowicz con Lucyna Winnicka 
e Mieczyslaw. Premio speciale della 
giuria del Festival di Cannes, Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 16: «Oltraggio al pu- 
dore», un film eccitante e spregiudi- 
cato con Jacques Perrin, Rosemarie 
Dexter, Folco Lulli. Vietato ai mi- 
nori ‘di 18 anni, 


ALABARDA, 16.30: «Mata Hari, agen- 
te segreto H-21y, Un grande film con 
l'insuperabile Jeanne Moreau, stu- 
penda amante, diabolica spia dal 
fascino. esotico, con tutte ‘le arti 


cenni cciezanen i SETULtrICI, 


AURORA, 16.30, A eccezionale richie- 
sta. proseguono le repliche dello stra- 
ordinario successo: «Agente 007, li- 
cenza di uccidere» con Sean Connery. 
CAPITOL, 16.30: «Zorba il greco», Un 
capolavoro di regia e d’interpreta- 
zione. Vincitore di tre premi Oscar 
con Anthony Quinn, Alan Bates, Ire- 
OI Vietato aì minori di 14 
ai la 


CRISTALLO. . 16,30: «Fantomas 70». 
Un film giallo dalle mille emozioni 
in Fastmancolor scope con Jean 
Marais, Mjlene Demongeot e Louis 
De Funes. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «5000 dol- 
lari sull’asson. Colossale, grandioso 
film dal ritmo infernale che resterà 
scolpito a lettere di fuoco nella sto- 
ria dei grandi Western, con Robert 
Wood, Jack Stewart e Mary Senalt. 
GARIBALDI, 16: «La quercia dei gi- 
ganti», in technicolor con Van Heftin, 
Susan Hayward. 

IMPERO. 16.30, Ultime definitive re 
pliche del grandioso successo; «Ange- 
lica alla Corte del re», con M, Mercier. 
Vietato minori di 14 anni. Prossima- 
mente l’attesa ripresa del capolavo- 
ro di De Sica: «Ieri, oggi, domani». 
MODERNO. «Tempesta su Cey- 
lon», con Lex Barker, Magali Noel, 
Eleonora Rossi Drago. Technicolor. 
Segue Tom e Jerry, 

VIALE, 16: «La storia di David», 
con Jeff Chandler, Basil Syaney. Un 
‘grandioso e Spettacolare film in 
technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, Cinema 
scope technicolor: - «Ciao Charlie», 
Tony Curtis, Debbie Reynolds, Pat 
‘Boone, Una divertentissima comme- 
dia. 


(LE © 


Lavori infantili 


Sabato pomeriggio nella sala del- 

la Scuola materna comunale di 
via Pallini è stata inaugurata la 
«Mostra dei lavori plastici infantili», 
organizzata a cura dell'Associazione 
insegnanti italiani della Venezia Giu- 
lia. Sono intervenuti alla cerimonia 
il dott. Buonamore in rappresentanza 
del Provveditore agli studi, il capo 
della Ripartizione VI Pubblica istru- 
zione dott. Aldo Gerin, l’Ispettore 
scolastico dott. Renato Petracca, il 
direttore generale dei ricreatori co- 
munali Mario D'Urbino, 41 presi 
dente dell'Associazione dott. Tullio 
Bressan e numeroso e scelto pubbli 
co, La vicepresidente dell’Associazione 
direttrice signora Lina Marii, ha illu- 
strato brevemente le finalità della 
mostra che raccoglie lavori plastici 
di tutti i bambini delle scuole mater- 
ne di Trieste, comunali e private, Ha 
fatto seguito in un’altra sala della 
Scuola materna e per cortese interes. 
samento della direttrice signorina Er- 
minia Depace, una gentile esaltazione 
del fiore. L'insegnante signorina Ada 
Camocino ha letto un suo articolo 
sull'importanza del fiore quale ele- 
mento decorativo ed espressione del 
sentimento, Quale esempio, ha pre- 
parato alcune composizioni floreali, 
riprodotte con arte dalle belle diapo- 
sitive eseguite a cura del dott. An- 
tonio Grassi. 


E DELLA CITTA’ 


Il vostro prossimo abito? | Rondine ferita 


A un cliente di riguardo Rigutti 
consiglia un «sanRemo» in consi. 
derazione del suo taglio personale e 


Una povera rondine ferita sa- 
rebbe morta sul fondo del cor- 


della qualità delle stoffe. Troverete! tile di via Stuparich 16, dove s'era 


un. vasto assortimento per tutte le 
conformazioni. In esclusiva da «Ri 
guiti... veste tutti», via Mazzini 43. 


Da Rocco 


la stiratrice elettrica Indelmo. 
Dimostrazioni in via Roma 23 
(angolo via Ghega), tel. 68180. 


Dubied per maglieria 


seminuove a lire 147.000, stiratri- 

ce elettrica per maglieria ATTICI 
lire 56.000, inoltre ventilatori elettri. 
cì MARELLI ecc. ecc. a qualsiasi of- 
ferta verranno venduti domani, mar- 
tedì, alle ore 16 all'Istituto Vendite 
Giudiziarie, via Vittorino da Feltre 
2, tel. 55771. 


Rubinetterie 


delle migliori marche in 
vasta gamma da BRANDOLIN, 
via S. Maurizio 2. 


Bagno Accessori 


economici, normali, lusso, colo- 
Tati, vasto assortimento da BRAN. 
DOLIN solamente; via S. Maunzio 2. 


abbattuta sabato mattina se i vigili 
del fuoco non fossero accorsi in suo 
aiuto. Un signore che abita in quella 
casa l’aveva subito notata ma, rite- 
nendola ormai priva di vita, non 
aveva pensato a cercare soccorsi. 
Soltanto ieri, intorno a mezzogiorno, 
l'uomo, osservando meglio, s'è accor- 
to che la rondinella era viva, e ha 
telefonato ai vigili del fuoco. Per 
poter raggiungere la bestiola i soc- 
corritori hanno superato un vero 
percorso di guerra con la scala ita- 
liana: la persona che detiene le chiavi 
del cortile era fuori casa, e i vigili 
hanno dovuto incominciare la scalata 
dei muri di cinta dal cortile dello 
stabile numero 4. La rondinella, che 
ha un'ala spezzata, è stata affidata 
a una signora. 


Carrelli 


da tè, moderni e in stile da 
EUROSTILE, Corso Italia 12. 


Caffè - Tè 


SERVIZI IN PORCELLANA da 
EUROSTILE, Corso Italia 12. 


Piano quinquennale 


Domani con inizio alle 18.45, sotto 
gli auspici del Circolo «Luigi Einau- 
di», nella sala dei convegni di via 
San Nicolò 5, il prof. Armando Fru- 
mento dell’Università Bocconi di Mi- 
lano terrà l'annunciata conferenza 
sul tema «Chiarori e ombre del pro- 
gramma quinquennale italiano», 


Stenodattilografia 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di stenografia e dattilografia, 
che avranno inizio il 2 luglio nella 
«Scuola di stenodattilografia» del- 
VENCIP, I corsi avranno la durata 
di tre mesi e le lezioni si terranno 
durante le ore pomeridiane e serali, 
La scuola è a carattere professionale, 
pertanto l'ammissione non è subordi. 
nata ad alcun limite di età nè al 
titolo di studio, Al termine dei corsi 
le allieve dovranno sostenere un esa- 
me e riceveranno un attestato di 
frequenza € profitto. La partecipazio 
ne ai corsi pomeridiani è riservata 
alle signorine, mentre i giovani pos- 
sono iscriversi al corsi serali ‘che 
sono misti. Coloro che supereranno 
gli esami potranno iscriversi in otto 
bre al secondo corso della scuola. 
Per informazioni ed iscrizioni le per- 
sone interessate si rivolgano alla 
segreteria dell’ENCIP, în via XXX Ot. 
tobre n. 6. 


ABBAZIA, 16: «Anna». Una storia 
drammatica e avvincente con Silvana 
Mangano, Vittorio Gassman e Raf 
Vallone. 

ALCIONE (S. Vito) filovie 15, 16, 30. 
15.30, Un capolavoro in technicolor: 
La settima alba», con William Hol. 
den, Susannah York e Capucne. Ul. 
timo gorno, 

ALDEBARAN. 16: «OSS 117 minaccia 
Bangkok», il famoso agente segreto 
nel più entusiasmante e spettacolare 
cinemascope technicolor con Kerwin 


Mathews, Robert Hossein e Anna. 
maria Pierangeli, 
ARISTON, 16 (estivo 20.30 e 22): «Le 


‘avventure di Scaramouche». Gran. 
dioso spettacolo d’avventure, azione, 
‘amore in cinemascope technicolor 
con G. Barry, G. M. Canale e M. 
Girardoux. Ultimo giorno. 

ASTORIA, 16,30: «Fammi posto teso- 
ro». Un brillantissimo e divertente 
technicolor con D. Day, J. Garner 
e B. Bergen. 

ASTRA, Chiuso. Domani, Steve Mac 
Queen in «Amante di guerra», 
IDEALE, Riposo, 

LUMIERE. Chiusura estiva, 
MARCONI. 16: «I don Giovanni della 
Costa Azzurra», Spassosissimo techni- 
color con A. Stroyberg, Curd Jurgens 
e T. Murgia. 

NOVO CINE, 16: «Il dominatore dei 
7 mari», spettacolare technicolor con 
Rod Taylor e Hedy Vessel. Grande 
successo, Ultimo giorno, 

‘RADIO, 16: «Capitan Sinbad», Tut- 
to il fascino dell’Oriente con Guy 
Williams, Heidi Bruhe e Pedro Ar- 
mendariz. Technicolor, 

SERVOLA, Oggi chiuso. Domani: 
«Pic-nio». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30 e 22: «Le 
avventure di Scaramouche», Gran- 
dioso spettacolo d’avventure, azione, 
amore in cinemascope technicolor, 
con G. Barry, G. M. Canale e M. 
Girardoux. Se maltempo in sala. Ul. 
timo giorno. 

ARENA DIANA, 20.30 (Si nipete il 
primo tempo). J. C. Brialy e J. C. 
Cassel in un giallo avvincente: «Ar- 
senio Lupin contro A. Lupin». 
GINNASTICA. 20,30, cassa 20. Si ri- 
pete il 1.0 tempo: «Mare matto». Av- 
vincente commedia con Gina -Lollo- 
brigida, Jean Paul Belmondo e To. 
mas Milian. 

PARADISO. «Arrivano î bibani», Ay- 
Vincente cinemascope a colori con A. 
Lualdi, P, Armendariz, J. Sassard. 
VALMAURA. 20,15: «Prima linea: At- 
tack!». Un grande successo con Jack 


Palance. 
«Furore sulla città». 


20: 


STADIO, 
Vietato ai minori, 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capito!, Cri- 
Impero, Viale, Vitt. Veneto, Alcione, 

Marconi, 


Emozionante: con William Holden | 

VERDI. 17: «Gli animali». Documen- 

tario, 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 

stallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Novo 


Aldebaran, Ariston, 


Cine. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


| LEGA NAZIONALE 


pense degli esami 


Piccola coda per le elementari - L’attesa per le mature 


Con la celebrazione delle tra- 
dizionali Messe di fine d'anno 
si è ufficialmente conclusa sa- 
bato mattina, per gli studenti 
delle 22 scuole medie cittadine, 
l'annata scolastica 1964-65. Nel 
tardo pomeriggio in alcuni Isti- 
tuti erano già stati esposti i ri- 
sultati degli scrutini per le clas- 
sì intermedie (prima e secon- 
da classe della media unificata) 
e le ammissioni degli alunni del 
terzo anno, che stamattina, con 
inizio alle ore 8,30, si cimente- 
ranno per la prima prova scrii- 
ta (quella di italiano) degli 
esami di licenza e di idoneità. 

La lunga fatica scolastica è 
giunta quindîì al suo primo tra- 
guardo; per circa 3.600 studenti 
e scolarì sì inizia ora il perio- 
do più impegnativo, quello de- 
gli esami. Anche gli scolari del- 
le scuole elementari infatti sì 
troveranno tra breve «sulle bar- 
ricate»: saranno impegnati in- 
fatti gli alunni delle quinte clas- 
si e delle seconde; i primi ne- 
gli esami di ammissione al 
triennio della scuola media se- 
condaria, î secondi nelle prove 
di idoneità al passaggio al ter- 
zo anno. 

Ancora una settimana gli 
alunni delle elementari frequen- 
teranno regolarmente le lezio- 
ni; quindi, giovedì o venerdì 
prossimo dovrebbero presentar- 
sì alle prove, che inizieranno 
probabilmente il 18, immediata- 
mente dopo la chiusura. Tutte 
le classi quinte, stando almeno 
ad una circolare del Ministero 
della Pubblica Istruzione, chiu- 
deranno i battenti mercoledì 16 
grugno. Per quanto riguarda 
gli esami degli studenti di ter- 
za media, è da notare che, ter- 
minando quest'anno gli studi 
dell’ultima classe, essi soster- 
ranno le varie prove secondo 
il vecchio ordinamento scola- 
stico, che è ancora valido per 
il 1965, mentre dall'anno sco- 
lastico 19965-66 entrerà in vi- 
gore il nuovo ordinamento. 

Anche gli esami per l'ammis- 
sione al liceo, cioè per i ginna- 
siali delle quinte classi, nel li- 
ceo classico, e le prove megli 
istituti d’arte avranno inizio do- 
mani mattina, alle 8,30. Un al- 
irc dato di qualche interesse 
è il fatto che quest'anno si pre- 
senteranno agli esami di terza 
delle scuole secondarie, gli stu- 
denti frequentanti l’ultimo anno 
dell'avviamento industriale, uni- 
co corso di studi del genere, 
superstite dopo iîl rinnovamen- 
to della «media unificata». Dai 
più piccoli aì più grandi; i 
maturandi hanno anch'essi con- 
cluso il proprio «iter» scolasti- 
co e si accingono ora, assie- 
me agli abilitandi degli Istitu- 
tì magistrali, tecnici, per il 
commercio, e agli aspiranti ca- 
pitani e macchinisti del «Nauti- 
co», alla sgroppata finale, per 
l'ultimo, definitivo ripasso del- 
le varie materie. 

E? questo forse il periodo più 
angoscioso; una tirata continua 


. RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9.10: Pagine di musi- 
ca; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10.80: 
I cantanti degli anni 40; 11: Pas- 
seggiate nel tempo; 11.30: Musi- 
che di W. A. Mozart; 12: Gior- 
nale; 12.20: Arlecchino; 18: Gior- 
nale; 13.25: Nuove leve; 13,55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.30: Album discografico; 16.45: 
Quadrante economico; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 17: Gior- 
nale; 17.25: Ribalta d’Oltreocea- 
no; 17.55: Vi parla un medico; 
18.05: La Trottola; 19.05: L’'in- 
formatore degli artigiani; 19.15: 
Itinerari musicali; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20,30: 
Iì convegno dei cinque; 21.20: 
Concerto di musica operistica di- 
retto da P. Argento; 22.30: L’Ap- 
prodo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,30: 
Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9.30: Notizie; 
9. La banca della canzone: 
10.30: Notizie; 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11.05: Un disco 
per l'estate; 11.35: Il favolista; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Cre- 
scendo di voci; 13: L’appunta- 
mento delle tredici; 13,50: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
Giornale: 14.45: Tavolozza musi 
cale; 15: Aria di casa. nostra; 
15.15: Selezione discografica; 
15.30: Notizie; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16.38: Giro- 
tondo; 16,50: Concerto operistico; . 
17.30: Notizie; 17.45: «La co- 
scienza di Zeno», di I. Svevo; 
18.80: Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 19.30: 


denti che tenteranno il passag. 
gio dalla quinta classe ginna- 
siale alla prima liceo, sono 107 
in prima sessione ed uno solo 
rimandato alla sessione autun- 
nale, 

Il Liceo scientifico «G. Ober- 
dany ha ammesso alle prove 116 
candidati alla maturità scientifi- 
ca; tra essi, 29 si presenteran- 
no forti di una media d'ammis- 
sione di 7/10 e 7 con la me- 
dia degli 8/10, Aì 21 geometri 
della quinta classe superiore 
dell'Istituto commerciale «Leo- 
nardo Da Vinci» si affiancano 
118 aspiranti ragionieri. 

Nel secondo Liceo classico 
della città, il «Francesco Pe- 
trarca» sono stati esposti ieri 
i nominativi di 63 studenti ma- 
turandi, di cui 3 sono stati am- 
messi con la media degli 8/10 
e 16 con quella dei 7/10. Nella 


sui libri di testo dì quasi 15| stessa scuola le quinte ginnasio 
giorni. Si pensa che anche que-| vedono tentare il «salto» a 70 
st’anno gli abilitandi e è matu-| aspiranti liceali (12 presentati 


randi che sì presenteranno alla 
più difficile prova della loro 
carriera scolastica saranno gros- 
so modo circa 900. Per loro le 
prove scritte, come annuncia- 


con la media del 7 e tre con 
quella dell’8). 

All’Istituto Nautico saranno 
în 40 a tentare l'abilitazione. I 
risultati dell’Istituto commer- 


to, inizieranno il 1.0 luglio con) ciale «Gian Rinaldo Carli» si 


il tema di italiano. Già alcuni 
Istituti superiori della città han- 
no esposto i risultati e sono 
comparsi î primi nomi degli 
ammessi agli esami. Il Liceo 
«Dante» presenterà quest'anno 
alla commissione d’esame (pub- 
blicheremo tra qualche giorno 
la composizione delle commis- 
sioni esaminatricì di tutte le 
scuole superiori di Trieste), ben 
102 candidati, mentre gli stu- 


sapranno con certezza solo do- 
mani mattina; mercoledì pros- 
simo si conoscerà l’esito degli 
scrutini all'Istituto tecnico fem- 
minile; comunque, entro î pri 
mì due giorni. di questa setti. 
mana il quadro dei promossi, 
dei respinti e dei rimandati di 
tutte le scuole medie e delle 
scuole superiori (classi inter- 
medie) saranno resi noti con 
esattezza, 


#% « CinemaScoPE: 
COLORE DE LUXE 


un grande attore presenta: 
questa sera alla TV 


il carosello 


APEROL 


l'aperitivo poco alcolico 


Radiosera; 20: Caccia al titolo; 
21: Imcontro Roma-Londra. Do- 
mande e risposte tra inglesi e 
italiani; 21.30; Giornale; 21.40; 
Cavalcata della canzone america» 
na; 22.15: Gli «omaggi» di Earl 
‘Hines; 22,30; Notizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.50: Sonate 
moderne; 11.50: Sinfonie di R. 
Schumann; 12,25: Piccoli com- 
plessi; 12.55: Un'ora con C. De- 
bussy; 13.55: «La Gazzetta», di 
G. Rossini; 15.50: Recital del 
Duo D. Oistrakh-L. Oborin; 17: 
L’avvocato di tutti; 17.25: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 17,35: 


Musiche di L. Spohr. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Petrassi; 
19: Celebrazioni dantesche; 19.301 
Concerto; 20.40: Musiche di JT. 
M. Leclair e J. Ibert; 21: Gior- 
male; 21.20: Il madrigale dram- 
matico; 21.50: L'Europa tra le 
due guerre; 22.25: Musiche di D, 
Sciostakovic; 22.45: Orsa minore, 


LOCALI CTRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Canzo- 
ni repertorio '65: 13.30: L'amico 
dei fiori; 13.40: Musiche su testi 
di Biagio Marin - Corale «P. Car- 
niel» diretta da L. Gagliardi e So- 
cietà corale «G. Tartini» diretta 
da G. Kirschner e G. Radole; 14: 
Il Circolo Triestino del Jazz pre- 
senti 14.25: «La Cortesele» - 
Friuli, luci e colori; 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale): 8 


(17): Antologia di interpreti; 
10,80 (19.30): Musiche per orga 


no; 11 (20): Un'ora con E, Cha- 
brier; 142 (21): Concerto sinfoni- 
co: Karajan interpreta Brahms; 
13.20 (22.20): Musica da camera; 
14.15 (23.15): Musiche di ispira 
zione popolare; 15.30: Musica da 
camera în stereofonia. 


Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Fantasia musicale; 
7.45 (13.45 e 19.45): Motivi del 
West; 8.15 (14.15 e 20.15): No- 
stalgia di Napoli; 8.89 (14.39 e 
20.39): Istantanee ‘musicali; 9.03 
(15,03 e 21.03): Giro del mondo 
in microsolco; 9.27 (15.27 e 21.27): 
Appuntamento con l'autore; 9.51 
(15.51 e 21,51): Le grandi orche- 
stre da ballo; 10.15 (16.15 e 22.15): ‘| 
Selezione di operette; 10.39 (16,39 
@ 22.39): Grandi melodie di tutti 
i tempi; 11.03 (17.08 e 23.03): 
Successi d’Oltreoceano; 11.27 
(17.27 e 23.27): Sogniamo in mu- 
sica; 11.51 (17.51 e 23.51): Can- 
tiamo insieme; 12.15 (18.15 e 
0.15): Incontro con Sergio Bru- 
ni: 12,39 (18.39 e 0.39): Con- 
certino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 19; 
Telegiornale; 19.15: Segnalibro; 
19.35: La posta di padre Maria. 
no; 19.55: Telesport - Cronache 
dei partiti; 20.30: Telegiornale; 
21: TV 7. Settimanale televisivo; 
22: . L’impareggiabile Glynis: 
«Colpo in gioielleria»; 22.25: Le 
sinfonie e i preludi di Verdi: 
Terzo concerto, prima parte, di- 
retta da F. Mander; 28: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Incontro con R. 
Bresson, a cura di G. B. Caval 
laro: «Il processo di Giovanna 
d’Arcos, film; 22.50: Notte sport. 


Lunedì, 14 giugno 1965 


IL PICCOLO 


GLI AZZURRI IN PARTENZA PER IL NORD EUROPA 


L'ULTIMO 


Marcatori: Pascutti (2) e De Paoli per i «bianchi» 
e Riva per i «verdi» » Lieve infortunio ad Albertosi 


Firenze, 13 

Pomeriggio di sole e caldo 
per l’ultimo allenamento degli 
azzurri a Coverciano in par- 
tenza per la tournée in Sve- 
zia, Finlandia e Ungheria. Il 
C,U. Fabbri, poco prima del- 
l’inizio della prova, comunica 
le formazioni, che sono le sé- 
guenti: 

In maglia bianca: Negri; Po- 
letti, Facchetti; Rosato, Salva. 
dore; Fogli; Mora, Lodetti, 
Mazzola, Bulgarelli, Pascutti. 

In maglia verde scuro: Al 
bertosi; Robotti, Micelli; Be- 
din, Guarneri, Puia; Simoni, 
Rivera, De Paoli, Corso, Riva. 

La partita si è conclusa col 
risultato di tre reti a una per 
la squadra in maglia bianca. 
Hanno segnato, nel primo 
tempo al 31’ Riva, al 40° Pa- 
scutti; nella ripresa, all’8 De 
Paoli, al 10 Pascutti. 

I ventidue azzurri vengono 
impegnati in esercizi atletici 
prima della partitella. Fa un 
po’ caldo, ma il campo «A» del 
Centro tecnico è abbastanza 
ventilato; il pomeriggio è 
ideale per la prova della. na- 
zionale, Edmondo Fabbri in- 
vita per la prima volta in 
tribuna il pubblico, per lo più 
composto di ragazzi, e che 
prende posto solitamente al 
di là di una siepe all’esterno 
del Centro tecnico. d 

La prima parata è di Alber- 
tosi sul tiro fiacco di Lodet- 
ti, ma al 3' sono i verdi ad an- 
dare in vantaggio: imposta Ri- 
vera, interviene Lodetti a crea- 
re un malinteso con Poletti, 
la palla giunge così a Riva che 
da buona posizione batte Ne- 
gri con un tiro diagonale da 
destra a sinistra, 

T1 gioco si mantiene equili- 
brato e al 12° su un errore di 
Bedin, scatta verso la rete 
Mazzola. Albertosi, però, lo 
anticipa uscendogli sui piedi. 
Bello scambio fra Mora e Bul- 
garelli al 14’ e invito per Pa- 
scutti il cui tiro angolatissi- 
mo finisce però di poco a la- 
to. Azione personale, un mi- 
nuto dopo, di Corso che evita 
tre avversari, attardandosi pe. 
rò sulla, fascia centrale del 
campo senza lanciare a rete 
i compagni d’attacco. Felice 
spunto di Mora al 18°, ma an- 
che questa volta Albertosi 
esce incontro all'avversario 
troncando l’azione. Al 19? e al 
26° Mazzola porta lo scompi- 
glio nella retroguardia «ver- 
de»: in entrambi le occasioni 
si distingue ancora 

I «bianchi» si «scuotono» al 

28’ con Rivera e Corso: il ti- 
ro di Simoni e però nettamen- 
te ‘sbagliato. Lunga discesa di 
Micelli, al 30; sulla sinistra e 
centro a De Paoli che colpi 
sce di testa con violenza e 
con precisione: Negri è pron- 
tissimo alla parata. Al 35° an- 
cora un’azione dei «verdi» do- 
po una manovra fallita da Ri- 
vera; Simoni lancia Puia che 
al volo indirizza nella rete di- 
fesa da Negri, Il pallone su- 
pera Negri, ma si stampa pe- 
| rò sulla traversa ritornando 
in campo. Sul finire attacca 
no i «bianchi» con Bulgarelli 
e Lodetti e i loro tiri hanno 
il pregio di mettere in risalto 
le buone condizioni di Alberto- 
si, come avviene al 38° su in- 
sidia portata da Mazzola do. 
«po uno stupendo scambio con 
Mora. La rete dei «verdi» è 
salva solo perchè Rosato non 
riesce a concludere dopo aver 
ricevuto un bel pallone da 
Bulgarelli. 

Ma al 40’ Albertosi capitola: 
dal centro campo avanza Lo- 
detti, scorge liberissimo Pa- 
scutti sulla sinistra e gli pas: 
sa il pallone; l’ala sinistra 
guizza in avanti realizzando 
con un bel tiro diagonale. Il 
primo tempo, della durata di 
41’ si conclude così sull’1.1, 

Nella ripresa lasciati a’ ri 
poso Mazzola e Riva: per il 
primo si tratta solo di precau- 
zione, mentre il secondo è af- 
flitto da leggero stato influen- 
zale con forte mal di gola, 
Melle due formazioni, perciò, 
vengono fatti i seguenti cam- 
biamenti: nella squadra in 
maglia bianca Guarneri sosti. 
tuisce Poletti, mentre De Pao- 
li prende il posto di Mazzo- 
la; nella squadra in maglia 
verde, Poletti sostituisce Ro- 
botti, il quale passa al centro 
della mediana in sostituzione 
di Guarneri. All’attacco De 
Paoli è sostituito da Ferrario 
dell'Empoli, mentre Riva cede 
il posto al giovane Codecasa 


dell’Alessandria. 

I «bianchi» portano a due i 
gol all’8"; comincia l’azione 
sulla destra De Paoli il qua- 
le mette in moto Lodetti che 
scambia con Bulgarelli: la 
palla ritorna al centravanti 
che scatta bene e colpisce la 
palla in corsa: ne scaturisce 
un tiro angolatissimo sulla si. 
nistra di Albertosi che finisce 
in rete. La terza rete al 10’; 
bel lancio di Mora a Bulgarel- 
li che ferma la palla e mette 
in azione Pascutti sulla sini- 
stra. Il bolognese tira decisa- 
‘mente ‘a rete e Albertosi re- 
spinge il pallone che torna 
nuovamente a Pascutti il qua- 
le questa volta insacca, In 
questa azione Albertosi rima- 
ne leggermente infortunato. 
Al 15° segna Lodetti, ma in 
fuorigioco, e il gol è annulla- 
to. C'è una incursione di Cor- 
so al 19’, un gran tiro di po- 
co alto di Pascutti al 21": ma, 
il gioco è ormai scaduto di to- 
no, specialmente fra i «verdi». 
Così si arriva alla fine coì ri- 
sultato di 3-1 a favore dei 
«bianchi». Il secondo tempo è 
durato 28°. 

Edmondo Fabbri non ha an- 
cora deciso la formazione da, 
opporre mercoledì prossimo 
alla Svezia allo stadio di Mal- 
‘moe nella prima partita, ami- 
chevole, della difficile tournée, 
La formazione che presentere- 
mo contro gli svedesi — ha 
detto il C, U. — l’annuncerò 
domani sera, lunedì, dopo l’ul- 
timo leggero galoppo che svol. 
geremo a Malmoe. In occasio- 
ne di trasferte ho seguito 
sempre questa norma e non 
vedo perchè dovrei discostar- 
mene». 

Oggi, comunque — ha con- 
tinuato Fabbri — abbiamo vi- 
sto, anche in allenamento, un 
gioco vivace ed interessante 
nel quale tutti e ventidue i 
giocatori hanno profuso, ve. 
ramente, il meglio delle loro 
‘possibilità. Nel primo tempo, 
ad esempio, Corso e Rivera 
si sono mossì molto bene, Ro- 
sato ha giostrato in avanti e 
in copertura con estro e con- 
tinuità, e i due portieri sono 
stati attenti su di ogni pal- 
lone». 

— Sulla carta, quindi, nelle 
tre partite con la Svezia, Fin- 
landia e Ungheria potrebbero 
essere utilizzati tutti e 22? 

«Perfettamente. Potrebbero 
proprio giocare tutti ora che 
quasi certamente avremo a di- 
sposizione, con noi, anche il 
centravanti De Paoli. Nelle 
partite amichevoli (Svezia e 
Ungheria) avremo anche la 
possibilità di due sostituzioni 
e questo, indubbiamente, au- 
menterà le possibilità di inse- 
rimento di vari giocatori», 

Soddisfatto della prova di 
tutti i giocatori convocati per 
la tournée, Edmondo Fabbri, 
rispondendo a domande dei 
giornalisti, si è poi lasciato 
andare ad alcune considera. 
zioni sulla nuova tattica e 
soprattutto, per usare un ter- 
mine corrente, sulla cosiddet- 
ta «fluidificazione del gioco». 

«La fluidificazione, è ovvio 
— ha detto Fabbri — com- 
porta di per sè il pericolo di 
«prendere» dei gol-con mag- 
gior facilità, ma conseguente- 
mente crea anche le premes- 
se per farne. E' un tema in- 
dubbiamente interessantissi. 
‘mo dal punto di vista tecnico, 
agonistico e spettacolare, ma 
è un tema, o meglio un pro- 
blema, che occorre esaminare 
di volta in volta con molta 
attenzione. Oggi abbiamo vi- 
sto certo cose nuove e inte- 
ressanti; ne terremo in debito 
conto per il futuro». 

— Ha già deciso per Salva- 
dore centromediano al posto 
di Guarneri? 

«Non del tutto —-ha rispo- 
sto Fabbri — ‘perchè rinun- 
ciare a un elemento come 
Guarneri non è molto facile. 
Credo che anche per questo 
deciderò di volta in volta». 

Gli «azzurri», tutti e venti 
due, dopo la doccia si sono 
Precipitati nelle rispettive ca- 
merette per preparare i ba- 
gagli. Poi l’ultimo fervorino 
del C. U. e quindi la parten: 
za in treno alla volta di Mi- 
lano da dove la comitiva az- 
ZUrra proseguirà in aereo da 
Linate, domani, per Copena- 
ghen; rientrerà sempre a Mi 
lano, il 28 giugno prossimo 
dopo l’ultima partita di Buda. 
pest con l'Ungheria, 


LA CRONO-SALITA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 


GAY, 


Trionta Hagmann 
davanti a Bitossi 


Terzo si è classificato Mugnaini - Huysmans (quarto) 


n Siebnen, 13 

Lo svizzero Robert Hagmann 
ha vinto la tappa a cronome- 
tro in salita del Giro della 
Svizzera attendo — l'italiano 
Franco Bitossi di 42”, Il gio- 
vane corridore svizzero ha let- 
teralmente trionfato in questa 
prova, conclusasi a m, 1196 di 
altitudine e comprendente una 
salita di m. 746 in 13 chilome 
tri, polverizzando il primato ap- 
partenente a Federico Bahamon. 
tes dal 1959, anno in cui lo spa- 
gnolo percorse la stessa distan- 
za in un tempo superiore di 
1 minuto e 41 secondi. 

Eccellente è stata anche la 
prestazione del belga Jos Huys- 
mans il quale, classificatosi 
quarto a 1’14” dal vincitore, è 
riuscito. a riprendere la Maglia 
gialla al suo compagno di squa- 
dra Messelis, e a infliggere un 
ritardo di 37” allo svizzero Rolf 
Maurer e 2'18” al belga Bouc- 
quet. 

Dimostrando oggi di essere 
un buon scalatore, Huysmans, 
che ha oltre 4' di vantaggio in 
classifica sui favoriti Hagmann, 
Bitossi e Mugnaini, difficilmen- 
te si lascerà ora sfuggire il suc- 
cesso finale, Anche se nelle due 
prossime tappe alpine egli ver- 
tà staccato sulle salite, avrà, 
infatti la possibilità di recupe- 
rare il terreno perduto nelle 
lunghe discese che portano al 
traguardo, Quanto allo svizze- 
ro Rolf Maurer, un altro favo- 
rito della corsa, battuto netta» 
mente nella frazione odierna, 
egli è adesso a 624” dalla Ma- 
‘ glia gialla, e quindi è pratica- 
mente già tagliato fuori dalla 
lotta. . 


(Svi.) 29'56”, media 26,057; 2) Bl- 
tossi. (It.). 30138”; 3) Mugnaini 
(It.) 31° 01”; 4) Huysmans (Bel.) 
31'10" 5) Balne (Svi,) 3143”; 6) 
Maurer (Svi.) 31°47”; 7) ex-aequo 
Girard (Svi.) ed Enzo Moser (It.) 
31'57”; 9) Moresi (Svi.) 32'01”; 10) 
Pfenninger (Svi.) 32°10"; 13) Bu- 
gli (It.) 32°55"; 15) Colombo (It.) 
32'59", 

Classifica generale: 1) Huysmans 
(Bel.) 14 ore 17'59”; 2) Messelis 
(Belg.) @ 1'41"; 3) Eoucquet (Bel.) 
a 2'18”; 4) Wiedemann (Ger.) a 
3/45) 5) Fatton (Svl) a 419”; 
6) Hagmann (Svi.) a 4'33"; 7) Bi 
tossi (It.) a 445”; 8) Brand (Sv.) 
a 5; 9) Fontana (It.) a 5’09”; 10) 
Mugnaini (It.) a 5'38". 


GIRO DELLA CIOCIARIA 


MARIO ANNI S' IMPONE 
DI PREPOTENZA 


Sora, 13 
Mario Anni, uno dei migliori 
azzurri della squadra di Rime. 
dio, ha vinto per distacco il 
secondo Giro ciclistico della 
Ciociaria, ultima gara in Italia 
della rappresentativa azzurra 
prima della partenza per Colo- 
nia da dove il 20 giugno pren 
derà il «via» il Tour de l'Ave- 
nir. E° stata una corsa difficile, 
con molte salite; Anni, Miche- 
lotto e Dalla Bona ne sono sta- 
ti i movimentatori e gli auten- 
tici protagonisti, 
Insieme a Tarozzi, i tre az: 


Classifica di tappa: 1) Hagmann 


la. salita di Roccasecca e non |radini, forse impreparati per 


sono stati più raggiunti. Vano [un callenamento» così impegna (e Suid Africa le altre rappresentative che hanno superato il turn0 


il gran lavoro degli inseguitori, | tivo, sono giunti con un pe- 

tra i quali figuravano atleti di|sante ritardo. 

rango come. Capodivento, Gra- Ordine di arrivo: 1) Anni Ma- Praga, 13 
zioli, Corradini. rio (Super Carpenedolo . Bre-| Con la vittoria di Jaworskj 
Anni, in stato di grazia, ad|scia) che compie i km. 199 del| su Merlo, nel primo degli ulti- 
Una cinquantina di chilometri |percorso in ore 5 e 19° alla me- | mi due singolari, la Cecoslovac- 
dall'arrivo ha staccato anche i|dia oraria di km, 37,428; 2) Mi-| chia si è aggiudicato il diritto 
due compagni di fuga per an-|chelotto (Sammontana - Empo-|di partecipare alle semifinali 
dare a conquistare da solo una |li) a 2720”; 3) Dalla Bona (Pa-,europee della Coppa Davis, un 
bellissima vittoria e ricevere gli | dovani) s. 4) Tarozzi (Sam-| risultato che non conseguiva 
applausi del numeroso pubbli- {montana - Faenza) a 427”; 5)|dalla partenza del prestigioso 
co. Degli azzurri, Monti e Al-|Medori (Pedale Dannunziano -|Drobnj, nel 1949. Giustificato 


bonetti non hanno terminato la | Pescara) a 1028”; 6) Capodi-| quindi il clima di grande entu- 


corsa. Il primo perchè vittima | vento (Sima . Jesi) a 11’35”; 7) | siasmo dei cecoslovacchi ed il 
di dolori allo stomaco, il. se-| Corradini s. 


condo in seguito ad incidente|9) Baccarini a 1620”. Jaworskj. 


DA 
o 


8) Grazioli a 15°5” | trionfo tributato dal pubblico a 


Nessuna colpa a Merlo per la 
sconfitta. Il tennista italiano ha 
giocato al meglio delle sue pos- 
Sibilità, mettendo in luce tutto 
il repertorio dei suoi colpi mi- 
gliori e cedendo solo alla di. 
stanza per la stanchezza, La par. 
tita è durata circa tre ore e sul 
risultato non poteva non influi- 
te l'età del giocatore italiano 
anche perchè 1 due avversari 
hanno un tipo di gioco quasi 
Simile, basato su palle molto ta- 
gliate, lunghi pallonetti; entram- 


bi inoltre si destreggiano me. 
glio nel rovescio che nel diritto. 
Merlo — dopo aver vinto il 
Timo set — ha avuto la possi. 
ilità di aggiudicarsi sia il se- 
condo che il terzo, Nel secondo, 
in vantaggio per 3-2, si è visto 
annullare da Jeworskj ben due 
palle per il 4 e 2; nel terzo, 
in vantaggio per 5 a 3, ha perso 
un punto per una palla fortu- 
nosa finita sul nastro, ha rimes- 
so in gioco una palla destinata 
fuori campo, ed alla fine l’arbi- 


NOSTRO SERVIZIO 
Francorchamps, 13 

Ripetendo un'impresa che gli 
era già riuscita nelle tre scorse 
edizioni, Jim Clark ha vinto 
oggi, al volante di una Lotus, 
il Gran Premio automobilistico 
del Belgio, prova valida per il 
campionato mondiale condutto- 
ri. Secondo, al volante di una 
BRM, si è piazzato, conferman- 
do le sue notevoli doti, il giova- 
ne Jackie Stewart; al terzo po- 
sto è il neozelandese Bruce 
McLaren, che era al volante di 
una Cooper-Climax. 

La vittoria di Clark con la 
sua Lotus è dipesa dalla grande 
regolarità di corsa del condut- 
tore d’oltre Manica, dalla ma- 
neggevolezza della sua vettura, 
e dalle condizioni del circuito, 
infradiciato da un vero e pro- 
prio nubifragio scatenatosi pi 
ma del via e mantenuto bagna- 
to da frequenti piovaschi du- 
rante la gara. 

Brutta giornata, quella odier- 
ma, per la Ferrari, e la mala 
sorte sì è fatta viva fin dalle 
prime battute della gara, Infatti 
ul sesto dei trentadue giri di 
sviluppo della corsa (per un 
totale di chilometri 451,200) la 
prima guida della casa del ca- 
vallino rampante, John Surtees, 
si è ritirato. 

Jim Clark aveva preso la pri- 
ma posizione già al via, e prati- 
camente l’ha mantenuta senza es- | cilindri BRM di Graham Hill, 
sere mai minacciato da alcuno | che nelle prove aveva sgretolato 
dei suoi pur ferratissimi e peri- 
colosi rivali, Infatti l'uscita di 
gara di John Surtees, per noie 


no davanti alle tribune mentre 


ORDINE DI ARRIVO À 
Clark aumenta il proprio van- 


1) JIM CLARK (Lotus) che 
percorre i 32 giri (451,200 
km,) in ore 2.23°34'8, alla 
media di 188,550 kmh; 

2) Jackie Stewart (BRM) me; 
dia 187,574; a un giro: 3) Bruce 
McLaren (Cooper), 4) Jack Brab- 
ham (Brabham), 5) Graham Hill 
(BRM), 6) Richtie Ginther (Hon- 
du), 7) Mike Spence (Lotus), 8) 
Jo Siftert (Brabham); a due gi 
ti: 9) Lorenzo Bandini (Ferrari), 
10) Dan Gurney (Brabham); 2 
tre giri: 11) Jochen Rindt (Coo- 
per), 12) Lucien Bianchi (BRM); 
a cinque gîrì: 13) Ines Ireland 
(Lotus BRM); a sei giri: 14) Ri. 
chard Attwood (Lotus BRM). Gi- 
to più veloce; Jim Clark a kmh 
200,711, 


CAMPIONATO CONDUTTORI 


Bonnier. 


appare in difficoltà e si fa su- 


sta Clark ha ora un vantaggio 
di ventisette secondi. 

Poi, al sesto giro, ecco l'«inci- 
dente» Surtees. La Ferrari del 
campione del mondo arriva ab- 
bastanza veloce ai bore ma fre- 
na e si arresta, il conduttore 
ne discende, sì toglie i) casco 
e a gran voce dichiara che il 
motore non risponde al regime 
voluto. I meccanici si affanna- 
no attorno alla vettura ma John 
Surtees non attende il risul- 
tato del loro lavoro e si allon- 
tana mentre i musi si allunga- 
no tra ì «ferraristi», consapevoli 

Ecco la classifica del campiona- || della polemica esistente tra il 
to mondiale conduttori dopo la || «commendatore» e la prima 
terza prova: guida. 
1) Jim Clark .,.,. 18 punti Intanto i distacchi tra le mac- 
2) Graham Hill ,,,.. 15» chine in corsa si fanno sempre 
3) Jackie Stewart ‘sii, più rilevanti, e Jim Clark, ben- 
4) John Surtees .... 9» chè non minacciato, aumenta 
5) Bruce MeLaren ... 8° » l'andatura ma «con juicio». Al- 
8) Lorenzo Bandini 6 punti; 7) ||/a fine del decimo giro Lucien 
Mike Spencer e Jack Brabham || Bianchi viene doppiato da Clark, 
3 punti; 9) Joseph Siffert e Rit. || entre arriva fumante ai boxe 
chie Ginther 1 punto. la macchina di Frank Garde- 

ner, ferma sul circuito dal pri- 
mo giro. Subito dopo arriva ai 
boxe e si ferma Gregory men- 
tre la Honda è crmai definiti 
vamente parcheggiata lungo il 
circuito. 

A metà corsa (sedici giri) la 
al motore della sua Ferrari, e media di Clark è di km. 190,370, 
lo scarso rendimento della otto ed è tutt'altro che disprezzabi: 

le tenuto conto delle condizioni 


n del circuito e dei piovaschi che 


== 


AL 15.0 ROUND CHERVET SI È ARRESO 


IL MOSCA LIBEER 
cuUmpione europeo 


Lilla, 13 
Il francese René Libeer ha 
conquistato il titolo di campio- 
ne d'Europa dei pesi mosca (ti 
tolo vacante dopo la rinuncia 
di Salvatore Burruni), battendo 
per getto della spugna, alla 15.a 
ripresa, lo svizzero Paul Cher- 
net. Il combattimento si è svol 
to nella sala «Roger Salengro» 
di Lilla, alla presenza di 6000 
spettatori, Chervet pesava kg. 
50 e Libeer 50,900, 
L'incontro è stato sospeso a 
due minuti dalla conclusione 
della 15.a e ultima ripresa quan. 
do il manager di Chervet ha 
gettato l’asciugamano sul qua. 
drato per evitare al suo ammi- 
nistrato una pericolosa punizio- 
ne. Libeer era stato praticamen. 
te in vantaggio sin dall'inizio e, 
sebbene senza subire knock 
down, lo svizzero aveva ricevu- 
to una grande quantità di colpi 
rimanendo tra l’altro ferito ad 
entrambe le sopracciglia. Cher. 
vet che prima di oggi non ave- 
Va mai disputato un combatti 
mento in 15 riprese, è sembra- 
to, soprattutto nella 12.a e 13.a 
Tipresa, molto stanco. 
Libeer, che ha trenta anni, 
era. più anziano dello svizz, ‘0 
di ben sette anni. La. vittoria 
del francese è tanto più signifi. 
cativa se si pensa che Libeer 


si succedono quasi senza tregua. 
È IDO Bandini, Econo cca 
vi i| na vettura non a punto, no- 
Do Genio el nostante l'intenso lavoro dei 
Che la corsa di Clark non sia| Meccanici dopo la prima, delu- 
i dente, giornata di prove, non 
stata mai seriamente minacciata De 5 
nel suo regolare progredire è ha «fatto storia» in questa cor- 
chiaramente: dimostrato anche dd, pe a seo 
I O ha Torah di conduttore dì formula junior 
vinto, per di più superando gran giunto alle macchine da Gran 
parte degli avversari, alla me.| Premio grazie non ai soldi di 
din «turistica» di chilometri| P&pà ma alle proprie personali 
188.550, notevolmente inferiore doti di guidatore eccezionale. 
a quella, peraltro spettacolare, Numerosi i ritiri (otto su ven- 
combatteva oggi per la prima| ottenuta ieri sul giro da Graham 
volta dopo una interruzione del. | Hill, che ha percorso i chilome. 
l’attività dal marzo del 1964. |tri 14,100 del circuito alla media 
Chervet ha subito oggi la se-| Oraria di chilometri 225.199. Del 
conda sconfitta in 21 incontri|Yesto dî notevole interesse è an- 
da professionista contro 19|©he il confronto tra quella me: 
vittorie, Libeer ha disputato | dia ottenuta da Graham Hill 
32 incontri, vincendone 23, pa- | Melle prove e i chilometri 200,711 
reggiandone tre e perdendone | Che costituiscono la media ‘del 
nel IL 
Libeer, più basso dell’avver-| 9474. ammunto da Clark. a di t j ; 
sario di 10 centimetri, ha attac- AE IriOTA Quo, della gara dona HoREhe ps 
cato con veemenza nelle prime | 10,1.“ Ha PANE toro IRR la vittoria. E’ il primo corridor. 
due riprese mettendo a segno ERigioa TE AUE, ;|che abbia mai o 
* Ù ° | rato tuttì gli avversari. compresi abbia mai vinto quattro 
numerosi colpi al bersaglio STOS-| Trorare Brabham, che|volte di seguito questa ‘gara di 
so, Chervet ha replicato nel ter-| 10 dovuto Jack fentarsi della| formula uno. Con questa afer- 
zo assalto con un secco destro. quarta Da CATO a Graham | mazione il conduttore britanni. 
Parità nella quarta e quinta ti] fi Anas brillanti pre: CO capeggia la classifica per il 
presa, pui nella sesta Libeer ha jsioni dell st e dell’antevi-| C@8co iridato, dopo tre delle 
ferito l'avversario al sopracci-| Gitia tl aut Uscio da lui ot.| dieci prove in cui si articola il 
glio destro, e due riprese dopo | tenuto 2 la o Aeruenza logica| campionato. 
al sopracciglio sinistro.’ Nella | 4erra minor manennevolezza del.| Le prime parole di Clark, ap- 
10,a ripresa Chervet, in svantag-| 17 otto cilmdri BRM rispetto al| pena uscito dalla macchina, 
gio di punti, ha cercato di rÎsol-| 7 Lots Coventry Climar del|sono state queste: «Accidenti, 
vere di forza l’incontro inse. vincitore. SUARIO era pericoloso il circui- 
guendo con accanimento l'av:| wg ecco la cronaca della cor-|to». Bagmato fradicio, Clark 
versario e piazzando un paio di| sa. Venti macchine si schiera-| non ha esitato a levarsi i vesti 
violenti ganci sinistri. Nelle SUC-| no alla partenza sulla pista|ti all'interno del box per met- 
cessive quattro riprese, però, la | #ragicia di ‘pioggia e ricca di tersi della roba asciutta, men- 
esperienza di Libeer ha avuto ui ‘pozzangher Ria mai insi-|tre una ventina di persone, fra 
nuovo il sopravvento e lo sv'z-| giose, AL (On scatta Graham|tecnici, ammiratori e otografi 
zero ha ricevuto tanti colpi dal Hill che però rapidamente sca-| lo bombardavano di domande. 
arrivare alla quindicesima ri-|de e viene superato da Jim|«E' stato terribilmente perico- 
presa praticamente senza di-|Clark e Surtees, che subito do-|loso — ha poî commentato il 
fesa, po rallenta e si fa superate da| corridore. I sorpassi erano mol- 
Libeer nel 1956 vinse la meda-| Stewart e Ginther e successiva-| to difficoltosi perchè la macchi- 
glia di bronzo alle Olimpiadi di| mente da Gurney, Alla fine dell na che ti stava davanti quasi 
Melbourne, primo giro le due Brabham. dilspariva fra gli schizzi». 


Anderson e Gardner non passa 


taggio davanti ad Hill, Stewart, 
Ginther MacLaren, Gurney e 
Al quarto giro Graham Hill 


perare da Stewart mentre în te- 


MEDIA «TURISTICA» SULLA PISTA ALLAGATA DALLA PIOGGIA BATTENTE 


Per la quarta volta Jim Clark 
vince il G.P. di Francorchamps 


Sotto il nubifragio la maneggevolezza della vettura si è rivelata elemento 
determinante del successo del pilota britannico - Il ritiro di Surtees 
prima guida della Ferrari - Drammatico incidente accaduto ad Attweod 


Alla domanda se preferisce la 
pista dì Indianapolis, Clark ha 
risposto: «Mi piace di più que- 
sta. Ma non quando è così ba- 
gnata. Per me, oggi c’era trop- 


pa acqua). 


Le condizioni della pista so- 
no state lamentate anche da 
Hill. «Il tempo sembrava buo- 
no, prima della corsa — egli ha 
spiegato —, e perciò abbiamo 
preparato la macchina con una 
sospensione dura, tenendo con- 
to delle caratteristiche del cir- 
cuito quando è asciutto. Ma 
con la sospensione dura, la mac- 
china teneva male la strada 
quando la pioggia l'ha bagnata. 
Ogni volta che tentavo di au- 
mentare la velocità avevo la 


sensazione di slittare». 


COPPA DEL MONDO 


UNGHERIA 1 - AUSTRIA 0 
Vienna, 13 


dei locali. Nel: secondo î 
via, il gioco delle due squa- 
dimostrato di uguale 


Formazioni: UNGHERIA: Ge 
lei; Szepesi, Matrai; Supos, Inasz 
. Nagy; Rakosi, Farkas, Be: 
ne, Albert, Fenyvesi, AUSTRIA: 


BE Seittl, Buzef, Hof, 


PORTOGALLO ? . ROMANIA 1 


In Una partita del quarto 
gruppo eliminatorio per i mon- 
diali, il Portogallo ha battuto 
la Romania per 2-1 (2-0), En- 
trambe le reti dei portoghesi 
sono state segnate nel 


tempo da Eusebio, al 14 
39°. Per la Romania ha realiz: 
zato Sori al 26° della ripresa. 


BULGARIA 4 - ISRAELE 0 


L’Ungheria ha battuto l’Au- 
stria per 1-0 (1-0) in una dram- 
matica partita del sesto girone 
eliminatorio della Coppa del 
Mondo, diventando così la squa- 
dra favorita nel gruppo, in cui 
è terza la Germania orientale, 

Lo stadio era gremito in ogni. 
ordine di posti da circa 72.500 
spettatori. L'ala sinistra. Feny. 
vesi. ha realizzato il prezioso 
gol della vittoria tirando a re 
te, di testa, al 44' del primo 


Nella partita di andata del 
primo gruppo eliminatorio del 
Campionato del mondo, la Bul- 
garia ha battuto l’Israele per 


IL VARESE 
sconfitto a N. York (2-1) 


New York, 13 
A] Torneo di calcio di New 
York, i Newyorkers sono passa- 
ti in testa alla classifica batten- 
do il Varese per 2-1 (1-0), Ar- 
bitro, l'americano Horst Ger- 


Mpo. 
La vittoria ungherese è sta 
ta ben meritata, La linea di 
attacco degli ospiti era senz'al- 
tro più aggressiva di quella 


i 


CAMPIONATI ALLIEVI DI CANOTTAGGIO 


NOSTRO SERVIZIO 
Napoli, 13 


Il canottaggio triestino ha in- 
Viato ai campionati italiani al, 
lievi tre equipaggi: il «due con» 
e il «quattro con» dei Vigili del 
Fuoco e il singolista Dapretto 
della Nettuno, Il PICO 

juesta trasferta reca due - 
detti tricolori vinti dai Vigili del 


Fuoco di Trieste e il seco! 


to il vincitore della gara. 


I due titoli italiani conquista- 
ti daj VV, FF. hanno suscitato 
l'ammirazione dei tecnici fede? 
rali. L'ing. Siliprandi di Milano 
‘ha dichiarato: «I rematori trie. 
stini sono e rappresentano la 
più grande e la più sicura pro. 


messa per il canottaggio it: 
no e LI prossimi incontri 


ternazionali che gli azzurri do- 


vranno sostenere». |. 7 


Il «quattro con» aveva ai pri- 
mi due carrelli D'Agostini e 
Grassi e al terzo e al Quarto 
Fermo e Bandel. I primi due so- 
no rimontati in barca nel «due 


pS 


I V.d. F. di Trieste 


conquistano due titoli 


Dapretto della Nettuno secondo nel «singolo» 


con» e hanno conquistato il tito. 
lo anche in questa speciali! 
Ciò depone a favore delle con- 
dizioni atletiche dei vogatori]b: 
triestini. Da tre anni Trieste non 
Vinceva nel settore giovanile, 
Gli altri titoli soho andati alla 
Falck per l'«otto» e il «due sen- 
lo Canottieri Roma 
e .il «doppio» e 
«quattro senza». 


RIZZO NEI 3000 SIEPI 


a tempo di record 


mazione avendo battuto la @! dr] 


per il «singolo» 
nido | al Lecco per il 

osto del’ singolista Dapretto. x 
Buest'ultimo avrebbe potuto 
vincere splendidamente se non 
fosse stato danneggiato durante 
la corsa da un abbordaggio fat- 
togli da Galeazzi del Circolo Ca- 
nottieri Roma, che poi è risulta 
Nel corno della 
s atletica leggera per 
l «Palio città della quercia», 
Svoltasi al nuovissimo stadio di 
Rovereto, Alfredo Rizzo, del C. 
S. I. Riccardi di Milano, ha mi. 
gliorato il suo primato italiano 
dei 3000 siepi col tempo di 8' 
e 53”. Il precedente primato era 
di 8'53”4, ed era stato stabilito 
îl 10 giugno dello scorso anno. 


La Fiorentina ha sconfitto lo Zaga- 
bria, a Zagabria per 2 a 1 (0-0). 
Hanno segnato Pirovano al 65° e 
Nutti al 75, e per lo Zagabria Kra- 


anni si erano sempre qual 
te per le semifinali della 7 
europea di Coppa Davis 5 

state quindi battute: Italia, & 
niania e Granbretagna. 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


497 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


L'ITALIA ELIMINATA DALLA COPPA DAVIS 


Merlo non ha resistito 
al «gioco lungo» di Jaworsk 


si è ripreso saldamente la maglia giallo di «leader» |E' la prima volta dai tempi dei prestigioso Drobnj che la Cecoslova© 
zurri sono, andati în fuga sul-| meccanico. Capodivento è cor |Chia non giungeva alla semifinale della zona europea - Francia, Spagni 


tro non ha visto un errore i 
due rimbalzi della palla — 
Jaworskj. Merlo è poi calato. i 
sicamente sprecando anche iN 
tili energie nel tentativo di I! 
giungere palle imprendibili. _.| 

Nel primo set Jaworskj è m0 
to nervoso e preoccupato ed st 
tua un gioco piuttosto confu$ì 
I. cecoslovacco non riesce * 
spezzare il dominio di Mer 
effettua dei tiri molto tesi av 
zando a rete poco tempesti A 
mente ed è infilato dal rovest 
passante dell'azzurro. Un $ 
senza storia; 6 a 1 per Merlo: 
Nel secondo Merlo va in v&! 
taggio per 2 a 0, poi Jawossi 
s1 riprende e pareggia 2 & 
Ancora un game per l'itatiani 
che ha poi due palle utili per‘ 
4 a 2. Jaworskj le annulla & 
trambe e si aggiudica il gal!” 
3 a 3, Poi, dopo un altro vel 
faggio di Merlo (4 a 3), il cel 
slovacco vince gli altri tre 
mes decisivi: 6 a 4, f1 

Jaworskj, ancora nervoso 
dal gioco contratto, favoris® 
nel terzo set un forte vantagà, 
di Merlo che si porta fino a 9°} 
2. Il giocatore cecoslovacco 4 
pare molto preoccupato di Di, 
gere ed evita sistematicamelli 
i tiri. di diritto, Sul 5 a 3 PÉ 
Merlo la fortuna aiuta la Oe00 
slovacchia: prima la palla Cu 
‘pisce il nastro e cade nel col; 
po dell'azzurro, poi Merlo 4 

atte una palla fuori, infine 195 
bitro non rileva due rimb@” 
nel campo: di Jaworskj: cone 
stone 5 a 4. Quindi 5 a 5. 

Merlo appare sempre più PIÙ} 
vato dallo sforzo. Le sue gamii 
sono legnose ed egli arriva fi 
mitardo sulle palle. Jaworski, 
ora euforico e riesce a vine@ 
Ù set per 8a 6, J 

Nel quarto ed ultimo se 
g ocatore azzurro si difende © Ù 
coraggio ma ormai è in cal 
da oltre due ore ed ì suoi tei 
totto anni si fanno sentire. HÉ 
continua a battersi con ten?&, 
ma ciò non gli evita la scor 
ta per 6 a 3, ni 

Senza storia l'incontro 
Pietrangeli e Holecek, rido! 
dalla ormai acquisita vittofi 
cecoslovacca ad una pura es 
zione, Il giocatore azzurro Ai 
afferma con facilità ed in p%) 
meno di un'ora vince i tre 

«Non c’è nulla da fare», 
Uetto il capitano della squadii 
azzurra e presidente della C..%| 
Vasco Valerio al termine & 
l’incontro, «Il nostro punto d 
bole è il doppio: dobbiamo 4 
ciare una coppia di giovani, si 
li giocare molto insieme ed di 
fiutarli. Il 1966 sarà un anno. 
Todaggio e speriamo di 
raccogliere già nel 1967 i p! 
frutti. Ho già in mente i no! 
Bisogna però anche pensare di 
un singolista, data la età © 
Merlo». 

Merlo, da parte sua ha detti 
«Ai recente torneo di Lug! 
stavo benissimo. Ho battuto D? 
vidson, quindi ho dovuto att) 
tare in semifinale Pietrant,. 
con il pranzo sullo stomaco. 
ceva freddo. Da allora ho av} 
un costante malessere, Qui, pî 
i lunghi discorsi dei dirig9”;|. 
cecoslovacchi nella giornali 
inaugurale, prima del mio 
golare con Moiecek, con 
vento, hanno peggiorato le PD" 
condizioni, così ho perduto 
primo incontro. Forse oggi # 1) 
potuto vincere con Jaworst 
ma sul 5-2 nel terzo set, Di 
colpì fortunati di Jaworskj i 
hanno condannato, Mi disp!) 
molto perchè era il punto P 
importante, potevamo batter? 
Cecoslovacchia perchè oggi 
nalmente stavo bene». 

Nelle semifinali la Cecoslo# 
chia affronterà la Spagna, & 
Francia si batterà con il 9 
Africa. Questi due incontri jp 
disputeranno dal 16 al 18 IU 


prossimo, Sud Africa e Fral! 


avevano superato i quarti di 
rale fin da ieri, la prima { 


Rer 3-0 la seconda giornata 
l’incontro con Ja Jugoslavia. 


primo singolare odierno de! 
contro di Parigi il francese 
Te Darmon ha battuto lo j 
slavo Boro Jovanovic per 
6-2 2-6 6-2. 


Oggi quindi si dovevano 


dere glî altri due incon!&. 
quello di Praga t: 

chia e Italia e quello di Bar®) 
lona tra Spagna e Germani? 

Fraga i cechi, come s'è 

si sono imposti per 3-2, A 
cellona infine lo spagnolo 
tana, battendo il tedesco 

ding per 6-2 64 6-8, ha ass 
Tato alla sua squadra l'in! 
sv alle semifinali 


Hd È 


Tre nazioni che negli 0 


Il dettaglio, Javorsky b. Merlo 


1.6, 6-4, 8-6, 6-3. Pietrangeli b. | È 
cek per 62, 6-2, 62. Punteggio 
le: Cecoslovacchia » Italia 3-2. 


| 
| 


sempre in 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1965 


MENTRE LA LOTTA PER LA SALVEZZA SI RESTRINGE AL BARI E AL TRANI 


PromossoilBrescia vittorioso a Palerm 
gara Spal, Napoli e Lecco 


BATTUTA UN’ ALESSANDRIA PUGNACE E MOLTO BRILLANTE 


Impennata finale della Triestina 
g uvvolta dall'applauso di congedo 


Segnano per primi i grigi 
Due palloni sui legn 


TRIESTINA - ALESSANDRIA 3-1. (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 10' De Cristoforo, al 16° Manto. 


Vani; nella ripresa al 12° Palcini, al 31’ Gentili, — TRIESTINA: Colo. 
Vatti; Frigeri, Ferrara; Pez, Varglien, Palcini; Mantovani, Scala, Or. 
lando, Ispiro, Gentili. ALESSANDRIA: Violo; Poppi, Sogliano; Stucchi, 
Dalle Vedove, Vitali; De Cristoforo, Gorino, Eco, Verga, Oldani, AR- 
BITRO: De Robbio di Torre Annunziata, — NOTE: giornata calda, con 
Sole per tutto il primo tempo; cielo coperto nella ripresa. Pubblico 
Scarso: forse tremila spettatori, Lieve infortunio a Vitali nella ripresa, 
Al 26° del secondo iempo è stato ammonito Stucchi, per una scorret: 
tezza su Orlando, Hanno esordito fra gli ospiti Violo, Gorino ed Eco, 
Calci d'angolo 7 a 6 (4-3) per l'Alessandria. 


Sî potrà dire il male che si 
Vuole del pubblico di Valmat- 
Ta, ma non si può negargli una 
Yande dote; quella della sen- 
Sibilità, Ieri pomeriggio, alla 
line della partita, si è spellato 
e mani per applaudire la squa- 
da alabardata, per mostrare ad 
essa la sua solidarietà, alla fi- 

di un campionato che non 
Osiamo definire sfortunato ma 
Che negativo sicuramente è 
Stato, Quell’applauso era per la 
Partita vinta, per la prova di 
Orgoglio fornita da tuitì i gio- 
Catori scesi în campo; ed era 
Orse un impegno a sostenere 
la Triestina nel prossimo cam- 
Dionato, quello che dovrà esse- 
Te della riabilitazione. Tutti la 
Tivogliono presto di nuovo în 
$B», questa Triestina, a comin- 
Ciare dai tanti ex alabardati, 

2 Radio, a Sessa, a Baldi, a 
‘Pasinati, a Ispiro che ieri era- 
no fra il pubblico e che ricor- 
‘QUano con nostalgia è tempi 
non proprio lontani di quell'al- 
To campionato della resurre- 
ione quando il pareggio inter- 
No con la Biellese (25 mila a 
Valmaura!) aveva riconsegnato 
Oli alabardati alla Serie B. 

Acqua passata, Ieri a Val 
Maura c'erano sugli spalti for- 

Se meno di tremila spettatori. 
Masi presenti si sono divertiti, 
Pur dopo qualche arrabbiatura 

tesa all’inizio, quando sem- 

Tava proprio che tutto doves- 
Se andare a catafascio, oltre la 
Teccia che la difesa aveva im- 
Drudentemente aperto agli avan- 

Qvversari, La partita ha mo- 
trato due volti, come spesso 
Uccade, ed ha riserbato le cose 
Migliori nella ripresa, pur sen- 

dimenticare quanto di buo- 
no aveva fornito nel primo 
empo, ad opera però esclusiva 
O quasi dell'Alessandria 

I grigi hanno schierato a 
Valmaura tre esordienti, in ag- 
Ulunta a quel Dalle Vedove 
Che solo la domenica prima 
“eva conosciuto l’emozione 
del debutto. Si è notata un po 
î agitazione nei tre, per certe 
oro ingenuità impensabili in. 
Yiocatori smaliziati, per certe 
Soluzioni improponibili cui so- 
0 ricorsi în qualche frangente, 
“Alla fine però non ci sentiamo 

far ricadere su di essi te- 
Sponsabilità alcuna della scon- 
fitta. neanche sul portiere che 

Stato battuto tre volte, ma 

tirì irresistibili. Potrà in 
Unparenza smentire questa af- 
&rmazione la circostanza del 

imo gol subito, perchè Violo 
Non ha bioccato il pallone col 
Fito in rete, Ma era un tiro 
parte, bene ‘azzeccato con la 
gronte, e da distanza ravvicina- 
‘a, Non fa meraviglia insom- 
ta,che  Violo non lo abbia 
Tattenuto. Hco è brillato per 
Certi snunti nel primo tempo, 
to ella ripresa è stato marca: 

0 più da vicino ed ha reso di 

Meno, Gorino infine ha dispu- 
to una partita onesta, cavan- 

osela senza demerito. —’ 
pl discorso sui tre esordien- 

i (e mezzo, con Dalle Vedove) 

Serve 4 chiarire che l’Alessan- 

da non era una squadretta 
poco ed anzi nel primo tem- 

Do era molto piaciuta, con que- 

scambi in velocità all'attac- 
ti Con quei tiri decisi scaglia- 
ci daî suoî avanti, con quel sag- 

‘con COntrollo del centro campo, 

On quella generosa condotta 

“te Sogliano, un vero propulso- 

è ogni manovra della squa- 
lo Ospite, pur con il suo ruo- 
Al difensivo. Nella ripresa la 
Do ssandria, evidentemente lo- 
Orota dal ritmo tenuto in pre- 
denza, non ce l'ha fatta più 
my; ibattere gli spunti della 
mpestina, che sì era fatta addi- 
ittura più veloce e scattante 
contropiedi, e molto più 
male e ragionevole nelle 
manovre, 

ina partita. ha mutato volto 
e Somma, come si era detto, 
dro Squadra che aveva spa- 
dim ggiato dapprima (non si 
siprentichi che Colovatti era 
milo salvato due volte, dal 

i) cante prima, dalla traversa 

Ta ) SÌ è ridotta alla mercè del- 
fax, 'riestina. che in campo 

0 il bello e il brutto tem- 

do Ficordiamo il finale, quan- 
Vania, Triestina sì trovava in 
Sta; ‘9gio di una sola rete: c'è 
Qvan pra vera passerella degli 
no 7) alabardati, che cercava- 
difogg 901, e guizzavano oltre la 
‘the © grigia, perfino Frigeri 
Ung voleva far dimenticare con 

Ji viso Segnatura l'errore, condi- 
Î  8ch; con Colovatti, che aveva 

le) i50 all’Alessandria la via 


Ste 


fi partita piacevole insom- 
» destinata a rendere appun- 
fosj ‘no amara la bocca dei ti- 


da a Serie B, E forse non 
tore ,, © erano Zeleznik, diret- 
tuglio CRico dei CRDA, e Fe- 


0, allenatore dell'Udinese, 


în tribuna: un'occhiata all’av- 
versaria del prossimo campio- 
nato non fa male (ma quanti 
cambiamenti ci saranno nelle 
file della Triestina, durante la 
estate?), 

Hra atteso con curiosità so- 
prattutto il ritorno di Ispiro, 
Jjra i locali, Questo Ispiro che 
ha îl tocco della palla felice, e 
molto spesso il passaggio illu- 
minante, ma che si dice difetti 
ancora di personalità per im- 
porsi più autorevolmente in 
campo, specie în trasferta, Ieri 
è piaciuto, appunto per le idee 
per il controllo efficace della 
zona a lui affidata. E' andato 
anche vicinissimo al gol, ma 
non ce l’ha fatta: una prima 
volta nel primo tempo, ed è 
stato un grosso errore suo, for- 
se dovuto alla vicina presenza 
d Orlando; un’altra verso la fi- 
ne della partita, allorchè în ve- 
locità aveva tirato su Violo, 
che aveva bloccato a terra con 
molta bravura il suo insidioso 
tiro, Y 
Ma ieri è piaciuto soprattut- 
to Palcini, un mediano di pro- 
pulsione che ha disputato una 
partita molto autorevole, se- 
gnando anche una bella rete (la 
seconda alabardata) e metten. 
do quindi Gentili in condizioni 
di realizzare la terza. ed ultima 
rete della Triestina. Ha trova. 
to la sua giornata, Palcinî, con- 
fermando a distanza di un an- 
no esatto le buone impressioni 


destate nel finale dello scorso 
campionato, E va pure ricorda- 
ta la generosa prova di Orlan- 
do. Pareva che segnare fosse 
per lui una questione di vita 
o di morte, tanta decisione ha 
messo nel suo gioco, tanta è 
stata l’ostinatezza con cui sì è 
battuto. La sorte non lo ha ja- 
vorito, se era il successo perso. 
nale che cercava, ma la rete di 
Mantovani, giunta da un suo 
preciso centro dall'ala sinistra, 
è stata almeno per metà sua. 

L’elencazione delle prove me. 
ritevoli deve proseguire con 
Gentili, ammirevole per lo slan- 
cio con cui ha disputato spe- 
cialmente il secondo tempo, 
scattando all'attacco dopo es- 
sere ripiegato in, difesa, fin sul- 
la linea del portiere. Scala e 
Mantovani hanno giocato su 
uno standard apprezzabile ed 
il secondo in ispecie è stato ef- 
ficace in certe azioni di appog- 
gio. Non ha molto convinto in- 
vece la prova della difesa, in- 
certa nel portiere in più occa- 
sioni (quella della rete è stata 
la peggiore, forzatamente) e in 
difetto di piazzamento oppure 
malsicura negli interventi. Di- 
verse volte, sempre nel primo 
tempo, le situazioni più imbro- 
gliate sono state risolte dal ca- 
so (vedi palo e traversa colpiti 
dall'Alessandria) o con respinte 
disperate. In definitiva, quando 
la squadra. nella ripresa si è 
proiettata all’attucco 0 si è-vo- 
tata al contropiede, la impres- 
sione di insicurezza è scompar- 
sa, ma è mancata la contropro- 
va della sua tenuta, Frigeri si 
è riabilitato comunque con la 
sua. intraprendenza offensiva, 
Colovatti con una serie di pa- 
rate sicure anche se non di 
estrema. difficoltà. Quanto a 
Ferrara, Pez e Varglien, pur 
senza strafare, sono riusciti a 
fornire una prestazione com. 
plessivamente sufficiente. 

La cronaca è ricca di situa- 


rioni interessanti ma basterà 
accennare a quelle più impor- 
tanti. Sette minuti di gioco e 
i primi applausi vanno diritti 
a Orlando, che sarà poi cordial 
mente incitato per tutta la par- 
tita per il suo altruismo e la 
sua volontà, C'è un'azione sulla 
sinistra, veloce negli scambi 
jra Mantovani e  Ispiro, con 
conclusione in corsa affidata a 
Orlando. Sterile il risultato ma 
l'intenzione era buona, Al 10° 
succede in difesa il pasticcio 
che favorisce la segnatura degli 
ospiti. De Cristoforo, lanciato 
da Dalle Vedove, fila davanti 
a Colovatti, inseguendo il pallo- 
ne, Il portiere sì getta di tra- 
verso, Frigeri tenta dì impos- 
sessarsi della sfera, scivola a 
terra, cade pure De Cristoforo, 
ma l'alessandrino (dell’Inter) è 
lesto ad alzarsi e batte Colovat- 
ti, che non si aspettava quel 
tiro diagonale. 

Cinque minuti dopo c'è qua- 
si un bis per Colovatti, su li- 
scio di Varglien, ma il tiro di 
De Cristoforo è bloccato Ne 
nasce di ritorno il pareggio ala- 
bardato, con una azione di Or- 
lando sulla sinistra, centro da- 
vanti alla rete di Violo e gran 
zuccata di Mantovani, tanto 
jorte che il portiere para senza 
trattenere la sfera, che lo sor- 
vola e ricade nel sacco. 

Ristabilito: l’equilibrio, la 
Triestina prende fiato, ma è la 
Alessandria a mostrare le cose 
migliori. Eco ‘sembra specialia- 
zato nei tuffi di testa, non sem- 
pre ejficaci, nè tempestivi, De 
Cristoforo invece mira l’ango- 
lino e colpisce il palo (26°) alla 
destra di Colovatti, che pareva 
ormai. battuto. Ci pensa poi 
Varglien a liberare. 

Al 33' c'è una bella situazione 
che la Triestina non riesce @ 
sfruttare. Mantovani batte una 
punizione, con. un leggero tocco 
oltre la barriera. Orlando e Ispi. 
ro scattano, sono in posizione di 


DOPO AVER INCASSATO UN CALCIO DI R!IGORE 


Maestri porta in Serie A 
il suo indomito Brescia 


Il Palermo ancora una volta 
in vantaggio all'inizio della ga- 
ta, sia pure per un calcio di ri- 
gore, non è riuscito a contenere 
la ripresa degli avversari con- 
cludendo in svantaggio; era ac- 
caduto domenica scorsa a Mon- 
za dove aveva perduto per 3-2 
dopo aver condotto per 20. ed 
è accaduto oggi alla «Favorita» 
contro un Brescia non certo ir- 
resistibile anche se poderosa- 
mente lanciato verso la vittoria 
che equivaleva a una sicura 
ascesa nella serie A. |. 

Sono stati i giocatori da cen- 
trocampo che sono mancati nel. 
la squadra palermitana e. so- 
prattutto Malavasi e Cipollato. 
Nel settore. opposto, invece, 
Maestri dopo aver inutilmente 
tentato di risolvere la partita 
stazionando nell’area di rigore 
palermitana, si è collocato al 
centro del campo arrestando le 
azioni avversarie, ma soprattut- 
to ricucendo con sicurezza quel- 
le proprie e siglando con una 
ottima rete la vittoria della sua 
squadra, 

Al 1’ Troja ricevuta la palla 
da Cipollato ha un attimo di 
indecisione proprio a un passo 
da Brotto, in una posizione fe- 
licissima per realizzare, invece 
la palla, vanamente inseguita 
dal centravanti, esce sul fondo. 
AI 2’ il Brescia si fa subito vivo 
con Pagani che tira da lontano, 
sfiorando la traversa, All'8' Sal. 
vi dribbla Giorgi e tira in rete, 
ma Ferretti è pronto alla para- 
ta Al quarto d’ora esatto il 
Palermo passa in vantaggio. Ti- 
nazzi dalla destra centra sotto 
la porta avversaria e Brotto in 
uscita respinge fiaccamente, La 
palla è ripresa da Cipollato che 
di destro compie una precisa 
parabola, Per impedire che il 
pallone entri nella rete sguar- 
nita, Vicini non ha altra scelta 
che arrestarla con il palmo del. 
la mano. L'arbitro non ha esi 


Palermo, 13 | 


gol del pareggio è ormai matu- 
to e il Brescia lo coglie al 40" 
con Veneranda che spedisce in 
Tete da pochi passi, dopo aver- 
la spuntata su Giorgi e Benedet- 
ti. Nella ripresa si registra un 
equilibrio di forze per alcuni 
minuti. Al 3° Pagani centra e 
Salvi devia in rete, ma il tiro 
finisce alto di poco. Al 19° Troja 
viene atterrato, a metà campo, 
mentre si avvia verso la rete di 
‘Brotto, in una pericolosa azio- 
ne di contropiede. Altre volte 
ancora i difensori del Brescia 
dovranno ricorrere a mezzi qel 
genere 

Al 24' su Mischia sotto porta, 
Brotto subisce un lieve inforiu. 
nio. Al 31’ Pagani, tutto solo a 
due passi da Ferretti non rie. 
sce a raccogliere la palla su 
calcio d'angolo. Sembra  pro- 
prio che la gara debba chiuder- 
si sull’1-1 quando un ottimo 
spunto di Maestri assicura al 
Brescia la vittoria e con essa 


MONZA - POTENZA 1-0 


MARCATORE: Cristin al 6° 


Sacchella, Maggiori, Cristin, Ber- 
sellini, Vigni. POTENZA: Ducati; 
Casati, Vaini; Nesti, Mercusa, De. 
grassi Carrera, Canuti, Boninse- 
gna, Bercellino JI, Rosito, — AR- 
BITRO: De Marchi di Pordeno- 
ne. — NOTE: Angoli 5 a 1 per il 
Potenza, Tempo buono, terreno in 
buono stato, spettatori 7000, Pre. 
sente Helenio Herrera. Al 43° del 
primo tempo Prato si è procurato 
una distorsione al ginocchio destro 
ed ha proseguito la partita all’ala 


tazione e accorda al Palermo 


ha|un calcio di rigore che Tinazzi 


trasforma al 16 con un tiro 
forte e preciso 

Al 27° Troja rovescia in porta 
ma la palla si perde sul fondo. 
E' questo un momento partico- 
larmente propizio per il Paler- 
mo lanciato in avanti con deci. 
sione. Al 34° ancora il centravan. 
ti rosanero, su passaggio di Fau. 
stino impegna debolmente Brot. 
to che può facilmente intercat- 
tare. ca 

A questo punto il Brescia da 
i primi segni dì risveglio e al 
37° Ferretti è costretto a com- 
piere un’autentica prodezza re- 
spingendo di pugno su “forte ti. 
to di Bianchi che conclude co- 
sì una lunga azione personale. 
Al 38° è Lucini che tira ancora 
in rete, colpendo la traversa, Il 


destra pressochè inutilizzabile, 


SPAL- CATANZARO 2-0 


MARCATORI: Muzzio al 29’, Crip. 
pa al 37° del Il t. — SPAL: Bru- 
schini; Pasetti, Bozzao; Bagnoli, 
Bertuccioli, Moretti; Crippa, Mas. 
sei, Muzzio, Capello, Cavallito, CA. 
TANZARO: Provasi; Nardini, Biga- 
noli; Mecozzi, Tonani, Nistico; Va- 
ninî, Marchioro, Zavaglio, Gasparini, 
Ghersetich, — ARBITRO: Agonese 
di Mestre. — NOTE: Spettatori 
16.000; tempo sereno: campo in 
nttime condizioni, Al 34° del primo 
tempo Tonani esce per 4” per ‘scon. 
tro con Capello, Al 25' del primo 
tempo ammonito Nardini per fallo 
su Crippa; al 36° dello stesso tem. 
po ammonito Vanini, Angoli 13 a 8 
per la Spal. 


Nove 


del 
| IL t. — MONZA: Ciceriî; Melonari, 
Giovannini; Ferrero, Ghioni, Prato; 


la matematica promozione in 
serie A. E° il 36: Veneranda 
spedisce il pallone rasoterra lun- 
go un corridoio libero al cen- 
tro dell’area ‘e Maestri in duel- 
lo con Malavasi è pronto a rac- 
coglierlo di destro e a spedirlo 
in rete. 

Al termine dell’acceso incon- 
tro il pubblico applaude i gio- 
catori del Brescia che, dopo es- 
sersi abbracciati e aver rice- 
vuto i complimenti dei dirigen- 
ti e degli accompagnatori, spor- 
tivamente si schierano al centro 
del campo, ricambiando a loro 
volta il meritato applauso, 


I marcatori 


20 reti: De Paoli (Brescia), Cle- 
Tici (Lecco); 

17 reti: Bercellino II (Potenza); 

13 reti: Muzzio (Spal); 

12 reti: Conti (Modena), Carmi- 
Dad (Padova), Cristin (Mon- 
za); 


VENEZIA - MODENA 0-0 


VENEZIA: Bubaceo; Tarantino, 
Mancin; Neri, Spanio, Spagni; Guiz- 
zo, Santon, Mencacci, Salvemini, 
Pochissimo. MODENA: Solierì; Ot- 
tanì, Longoni; Aguzzoli, Borsari, 
Benedetti; Cattani, Bruells, Pagli 
ri, Merighi, Conti. — ARBITRO: 
Politano di Cuneo. — NOTE: Spet. 
tatori 4000, terreno în buone con- 
dizioni, giornata di sole, angoli 
© a 2 per il Venezia, 


NAPOLI - BARI 2.0 


MARGATORI: Gatti al 6° del 
1 4.; Spanio al 2° del Il t, — NA. 
POLI: Bandoni; Adorni, Gatti; 


Ronzon, Panzanato, Girardo; Canè, 
Emoli, Bean, Fraschini, Spanio. 
BARI: Maso; Tacchiniî, Panara; Bac- 
cari, Magnaghi, Carrano; Rossi, Si- 
ciliano Galletti, Fernando, Cico» 
gna. — ARBITRO: Sbardella di 
Roma, NOTE: Spettatori 70 
mila; tempo bello, 


VERONA - REGGIANA 3-0 


MARCATORI: Scaratti al 1’, To 
miet al 33’ del I t.; Scaratti al 41° 
‘lel II t, — VERONA: Bissoli; Ta. 
tiello, Cressoni; Radaelli, Cappelli. 
no, Savoia; Maschietto, Zeono, To- 
miet, Scaratti, Bonatti. REGGIA: 
NA: Bertini II; Villa, Bertini I; 
De Dominicis, Grevi, Ceccardi; 
Longo, Bon, Calloni, Giagnoni, Re 


ma rispondono Mantovani, Palcini e Gentili 
i Colovatti - Partita combattuta ma corretta 


tiro entrambi, ma il più indica- 
to a concludere appare il secon- 
do. Non ne ja niente invece e 
l'occasione sfuma, Al 39° va re- 
gistrato un tiro a rete di Soglia. 
no, che colpisce sul braccio Fri- 
geri. Un minuto dopo Colovatti 
è ancora sostituito dai legni del. 
la porta — stavolta è la traver- 
sa — su tiro di Vitali. Il tempo 
finisce con una bordata di fischi 
all’indiriezo di Eco, che ha avu- 
to il torto di sciupare una gran- 
de occasione a porta vuota, 
mandando alto ‘il pallone. 

Ripresa, con altri applausi di 
simpatia a Orlando, che conti- 
nua a prodigarsi per dieci. Si 
vede subito che la Triestina non 
si vuole accontentare del pareg- 
gio e il successo la premia ab- 
bastanza presto. Al 12° Orlando 
batte un angolo, Il tiro sta per 
partire, accorre Frigeri ed alto- 
ra il calcione già deciso diventa 
un passaggio al terzino, che a 
sua volta indirizza a rete, a mez. 
#4 altezza. La posizione è diffici- 
le, ma c'è un ribattino di un di- 
tensore, ed allora il pallone tor- 
na indietro; Palcini, che ha se- 
guito l'azione, arriva in corsa, 
scaraventa un bolide e il gol che 
ne scuturisce è il suo capolavo- 
r0 della giornata. 

La partita ora prosegue a sus. 
sulti. La Triestina è attaccata in 
Joree, si stringe davanti a Colo- 
vatti, riparte in contropiede. Ti- 
tano a rete Frigeri, Gentili, 
Mantovani, Orlando; Ispiro: una 
vera girandola, Poi arriva la ter. 
za ed ultima rete alabardata, E' 
Palcini a costruire lazione, è 
Gentili @ coneluderla, con un 
forte tiro. Un minuto dopo l'ala 
sinistra triestina, partita dalla 
propria area di rigore, lancia in 
profondità Mantovani, che però 
non può realizzare, perchè pre- 
ceduto în uscita da Violo: E' la 
Amaiona dtemia che il por. 

ierino esordiente 7 
AA non era uno 

Bravo l'arbitro: puntuale ne- 
gli interventi, diligente, tempe- 
stivo, Non uno svarione è usci- 
a Sischietto. 

egli spogliatoi, a fine parti- 
ta, l'arid è piena di soddisiazio: 
ne, almeno fra gli alabardati. Ci 
sono anche alcuni dirigenti, che 
si congratulano con i giocatori. 
‘Renosto, abbandonato da Frossi 
che ieri non era in panchina ma 
Ano gd di banchetto del- 

‘Inter, non sì fa pregare 
esprimere la sua sOdiistasione 
per ‘quel risultato positivo in 
extremis. «Sono contento che 
sia finita così — dice — per con. 
gedarci con meno amarezza dal 
pubblico, riconciliatosi con la 
Triestina proprio nella partita 
del congedo. Di questo pubbli- 
co, così appassionato e incitato. 
re, la squadra avrà molto biso- 
gno il prossimo anno, Bravi tut- 
ti i nostri ragazzi: si sono bat- 
tuti con generosità, si sono îm- 
pegnati al Massimo. Il loro se- 
condo tempo è stato magnifico: 
l'Alessandria non ce l'ha fatta 
più a controllarli». 

«Ed ora pensiamo al prossimo 
anno — dice Sadar —: chiuso 
questo capitolo nero, bisogna 
pensare al futuro, per riprende- 
re al più presto le posizioni per- 
dute». Questo è lo stato d'ani- 
mo di tutti gli alabardati, resi 
comprensibilmente euforici dal 
successo, La retrocessione era 
ormai scontata, sì sono presi la 
soddisfazione di farsi valere an- 
cora un: poco. Hanno diritto al- 
la comprensione, perchè escono 
a jronte alta da questo campio- 
nato che li ha visti battuti. 


Dante di Ragogna 


cagni, — ARBITRO: Righettì di 
Torino, — NOTE: Al 41’ Savoia ha 
fallito un calcio di rigore. Terre- 
no in buone condizioni, cielo semi. 
coperto, spettatori 10.000. 


LIVORNO - PARMA 3-0 


MARCATORI: Giampaglia al 22* 
del 1 t,; Giampaglia al 10°, Masca- 
laito al 42° del IL t, — PARMA: 
Magnanini; Fontana, Silvagna; Ver- 


(foto de Rota) 


Con una precisa zuccata, Mantovani, che si intravede in sospensione, rompe il cross di Orlando e segna il gol del pareggio 


== | 


ALLA FINE PAROLA PORTATO IN TRIONFO 


FORSE LA RINUNCIA ALLA SERIE <A» 


I mila livornesi a Parma [A unminutodallafine 


raggiunto il Lecco dal Trani 


per ta. vittoria 


Bla S0/Uezza 


Parma, 18 

Il Livorno ha conquistato i 
due punti della matematica sal- 
Vezza imponendosi in maniera 
netta e indiscutibile contro il 
Parma che, nelle ultime dome- 
niche aveva, negli incontri casa- 
linghi, dato seri dispiaceri a va- 
Tie squadre anche di alta clas- 
sifica, 

Sceso in campo con una tat- 
tica attenta e precauzionale, che 
vedeva Azzali costantemente in 
linea con i mediani, il Livorno 
è riuscito a smuovere la partita 
dai binari dello zero a zero al 
22’, allorchè Giampaglia, ripren- 
dendo una punizione di seconda 
in area per gioco pericolo di 
Versolatto, ha battuto Magna- 
nini con un tiro teso sulla de- 
stra. Da quel momento jl Livor- 
no ha controllato ancora me- 
glio la partita mettendo in ri- 
salto la buona organizzazione 
della linea difensiva dove Caleffi 
funzionava ‘magnificamente da 
libero, 

Ml Parma, con il suo attacco 
di giovani, ha cercato di riequi- 
librare subito le sorti della ga- 
ra, ma non vi è riuscito anche 
‘perchè Bellinelli, all’inizio del. 
la ripresa, è riuscito, miracolo- 
samente, a deviare un tiro rav- 
vicinato di. Donelli che sem- 
brava destinato in fondo al sac- 
co, Improvvisamente poi, al 10%, 
su un discutibile fallo di Ferra- 
Tini al limite dell’area l'arbitro 
Francescon decretava una pu. 
nizione: ancora Giampaglia, 
questa ‘volta con un tiro para. 
folico di rara precisione, insac- 
cava proprio all'incrocio dei 
pali. Qui, praticamente, la par- 
tita aveva termine perchè il 
‘Parma, che ha continuato a bat- 
tersi generosamente fino all’ul- 
timo e che al 22’ si è visto an- 
nullare una rete di Donelli per 
precedente fuorigioco, non ha 
avuto più la forza di impensie- 
rire Bellinelli, Sul finire dell’in- 
coniro, poi Mascalaito, ripren- 
dendo un’azione di Torriglia 


N 


partite in sintesi 


Lecco, Ammonito Galvariin per 
proteste, 


BRESCIA - PALERMO 2:1 


MARCATORI: Tinazzi su «rigore» 
al 16°, Veneranda: al 40° del 1 t,; 
Maestri al 36' del IT t, — PALER- 
MO: Ferretti; De Bellis, Giorgi; Be- 
nedetti, Giubertoni, Malavasi; Fau- 
stinho, GCipollato, Troia. Tinazzi, 
Cattaneo, BRESCIA: Brotto; Fu: 
magalli, Lancini; Rizzolini, Vicini, 


solatto, Rivellino, Rancati; Zurli- Bianchi; Veneranda, Favini, Salvi, 
ni, Ferrarini, Donelli, Bruschettini, Maestri, Pagani. — ARBITRO: 
Mattei, LIVORNO: Bellinelli; Ver. D'Agostini di Roma, — NOTE: 


gazzola, Lessi; Caîroli, Caleffi, 
Giampaglia; Azzali, Mascalaito, Tor: 
riglia, Ribecchini, Mainardi, — AR: 
BITRO: Francescon di Padova, — 
NOTE: Spettatori 9000, tempo co- 
perto, campo irregolare. Angoli 
3a. 


TRANI-LECCO 2.2 


MARCATORI: Galyanin al 9° su 
rigore, Clerici al 23” del I t.; Azzi. 
monti al 37°, Bazzarini al 44° del 
Il t, — TRANI: Biggi; Crivellenti, 
Galvanin; Ferrante, Carradori, Baz- 
zarini; Barbato, Bitetto, Arfuso, 
Malavasi, Cosmano, LECCO: Mera: 
viglia; Facca, Bravi; Schiavo, Pa. 
sinato, Sacco; Fracassa, Azzimonti, 
Innocenti, Galbiati, Clerici, — AR. 
BITRO: Lo Bello di Siracusa, — 
NOTE: Spettatori 7000, Tempo e 
terreno buoni, angoli 7 a 5 per il 


Spettatori-13.000, Temperatura mol. 
to elevata, Angoli 7 a 6 per il 
Brescia, Faustinho, Pagani'e Brotto 
si sono infortunati. più o meno 
seriamente. 


PADOVA - PRO PATRIA 2-0 


MARCATORI: Autorete di Taglio- 
retti al 45° del 1 t.; Carminati al 
20° del Il t. — PADOVA: Pianta; 
Rogora, Sartori; Vecchi, Frezza, 
Chiodi; Carminati, Pestrin, Bigon 
Pasquina, Abbatini, PRO PATRIA: 
Bertossi; Vivian, Taglioretti; Cal. 
loni, Lombardo, Cozzi; Regalia, 
Sartore, Balestrieri, Ruggiero, Du: 
vina, — ARBITRO: Gonella di To, 
rino, — NOTE: Spettatori 2000; 
cielo coperto durante il secondo 
tempo, Al 35* del primo tempo il 
portiere del Padova Pianta si è in. 
fortunato ed è stato sostituito da 


Rogora, Angoli 8 a 8. 
J 


dalla destra, ha battuto Magna- 
nini con un secco rasoterra. 

Alla fine scene di entusiasmo 
sugli spalti dove avevano preso 
posto, su 9,000 spettatori, circa 
7.000 livornesi giunti a Parma 
con due treni speciali e una cin- 
quantina di torpedoni, mentre, 
in campo, i giocatori labronici 
portavano in trionfo l'allenatorè 
Parola, 


Le partite del 20 giugno 
(Ultima giornata) 


Alessandria . Verona 


Trani, 13 
E' stata una partita ardente, 
giocata fino allo spasimo. A 2° 
dalla fine, il Lecco vinceva per 


2-1 ma un tiro di Bazzarini, dal| 
limite riportava le sorti della; 


gara in parità, Una partita, co- 
me detto, emozionante con. le 
due squadre impegnate dispera» 
tamente nel tentativo di mette. 
re l’avversario con le spalle al 
muro. Il pareggio finale accon- 
tenta il Trani, ma non il Lecco. 
Ai pugliesi, infatti, basterà un 
pareggio domenica con il Mon: 
za, per salvarsi, mentre per i 
lombardi il pareggio lascia po- 
che speranze per la promozione. 

Il risultato, comunque, è giu- 
sto, Il Lecco ha giocato una 


Bati - Palermo 
Catanzaro . Padova 
Lecco - Modena 
Reggiana . Brescia 
Parma . Napoli 
Potenza . Spal 

Pro Patria . Livorno 
Trani . Monza 


Venezia - Triestina | 


buona gara nel primo tempo. 
In svantaggio di una rete dopo 
solo 8’ per un «rigore» (realiz: 
zato da Galvanin per un fallo 
di mano di Azzimonti, tanto pa- 
lese quanto inutile), non ha mi. 
nimamente accusato il colpo: 
ha reagito e al 23' ha raggiunto 
il pareggio con Clerici, il miglio: 
re dei suoi attaccanti, ed è an. 


CRISTIN FORTE NA ANCHE FORTUNATO 
Un ciufo d'erba propizia 
l'affermazione del Monza 


Monza, 18 

Un colpo di fortuna ha deci. 
so la permanenza del Monza 
nella Serie cadetta: un colpo di 
fortuna determinato da un 
ciuffo d'erba che ha alzato al 
di sopra dell’accucciato Ducati 
un pallone lento e rasoterra 
calciato, senza convinzione, da 
tre quarti di campo da Cristin, 
Si era al 6° della ripresa e già 
la partita sembrava avviata 
verso un risultato in bianco, 
maggiormente auspicato dai 
monzesi che prima avevano ac- 
cusato una menomazione: Pra- 
to, il libero biancorosso, com- 
piendo un rinvio, is era infatti 
procurato una distorsione al 
ginocchio che lo ha reso del 
tutto inutilizzabile 

I monzesi però questa vitto- 


‘| ria se la sono meritata. In ef. 


fetti, dopo un primo tempo 
sostanzialmente equilibrato, i 
monzesi sono usciti alla distan- 
za, ingigantendo sempre più 
ad onta della minoranza nume. 
tica che aveva sconvolto non 
poco  l'abituale schieramento, 
Oristin ha segnato una rete e 
fortunosamente; ne avrebbe 


meritato, invece, almeno due. 
Infatti, al quarto d'ora della ri- 
presa, ìl centroavanti brianzolo 
ha raccolto un centro di Ber- 
sellini e di testa ha superato 
l'estremo difensore rossoblù. 
Una rovesciata di Nesti ha 
disilluso però proprio sulla li- 
nea bianca le speranze del gio: 
vane attaccante. Al 34’, invece, 
è stato il palo a dirgli di no: 
la manovra precedeva da Vigni 
a Cristin (le uniche due punte 
monzesi dopo il forzato arre 
tramento di Sacchella in terza 
linea) e quest’ultimo ha lascia 
to partire un'autentica «canno: 
nata» respinta dal. montante 
alla sinistra di Ducati, 

Il Potenza non è tuttavia 
mancato all'attesa: l’undici 
ospite, infatti, si è mostrato 
squadra ben registrata nei suoi 
reparti, con belle azioni indivi: 
duali di Nesti, senza dubbio il 
più attivo con le sue pericolose 
puntate offensive; con Canuti, 
ottimo, regista e Bercellino IL, 
prodigatosi molto, ma non sem: 
pre a dovere. Boninsegna ha 


invece giostrato al di sotto del 
suo «standard» abituale, forse 
anche in dipendenza del caldo 
che ha afflitto tutta la compa- 
gine del Potenza, giunta alla 
conclusione dell’incontro in 
netto calo. Dei padroni di casa, 
degni di segnalazione, oltre al 
già citato Cristin, Bersellini e 
tutta la retroguardia; in modo 
particolare Ghioni. 


CC A 


I RISULTATI 
*Monza » Potenza 10 
*Napoli - Bari 20 
*Padova-Pro Patria RO, 
Brescia - *Palermo R1 
Livorno . *Parma 30 
*Spal - Catanzaro 20 
*Trani + Lecco RR 
*Triestina-Alessandria 3-1 
*Venezia - Modena 00 


*Verona H, - Reggiana. 3-0 


LA CLASSIFICA 
Brescia 37 1813 6 4627 
Spal 371713 7 3925 
Napoli 37 1516 6 42/20 
Lecco 37 1613 8 5023 
Potenza 87 1414 95839 
Padova 37 141310 3223 
Modena 37 1118 8 3628 
Catanzaro — 37 919 9 2426 
Palermo 37 121213 42 4L 
Venezia 37 91810 2931 
Verona H. 3710.1611 35 39 
Alessandria 37 111313 32 40 
Pro Patria 37 121114 3045 
Reggiana 37101413 3327 
Livorno 37 111214 8231 
Monza 37 91612 3244 
Trani 37111115 28.44 
Bari 37 91315 3040 
Triestina 37 71218 2447 
Parma 37 7 921 2251 


AUTOSCUOLA 


RUFO 


VIA FONDERIA 7 
® pratiche automobilistiche 


@ conseguimento patenti 


© perfezionamenti 


FAC 
270 MILA AI «13» 


La colonna vincente 


Monza-Potenza (I t.) 0-0 
Monza-Potenza (ris, 
Napoli . Bari (ris, 


Padova-P, Patria (r. 0 
Palermo-Brescia (I 1 
Palermo-Brescia {r.f.) 1.2 
Parma-Livorno  (r, f.) 03 
Spal-Catanzaro (r. f.) 2-0 
Trani - Lecco (ris. f.) 2-2 
Triestina-Aless, (r.f.) 3-1 


Venezia-Modena (I t.) 0-0 
Venezia-Modena (r. 
Verona-Reggiana (r.f.) 3-0 


La direzione del Totocalcio 
comunica i risultati dell’odier- 
no concorso: pronostici: vincen- 
ti con 13 punti: 401, a ciascuno 
dei quali andranno lire 270.890 
circa, Vincenti con 12 punti: 
6.857, a ciascuno dei quali an- 
daranno lire 15.800 circa, Monte 
premi lire 217.254.906. bi 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 29 tre- 
dici, 561 dodici. A Trieste sono 
stati ottenuti 12 tredici e .130 
dodici, A Gorizia 2 tredici e 16 
dodici. Nel Friuli 5 tredici e 110 
dodici, 


——_——TT_________& 


dato vicinissimo al gol più di 
quanto non abbia saputo fare 
il Trani. C'è voluto solo un gran 
de Biggi per salvare in un paio 
di occasioni la sua rete dalla 
capitolazione. A 

Nella ripresa il Lecco ha im- 
provvisamente rallentato il rit- 
mo, forse perchè provato dal 
gran caldo e dal terreno duro e 
senza un filo d'erba che alla 
distanza, per chi non vi è abi- 
tuato costituisce il più grande 
handicap. Il Trani ha così au- 
mentato la pressione, ma tutti 
i suoi tentativi sono risultati 
inutili, nonostante le diverse in- 
certezze della difesa del Lecco, 
nella quale anche gli uomini mi: 
gliori del primo tempo (come 
Pasinato), hanno accusato chi 
più chi meno, battute a vuoto. 
In FiERsto periodo, in cui il ri- 
cordo del miglior Lecco del pri- 
mo tempo è scomparso, i lom- 
bardi sono improvvisamente 
passati in vantaggio. Un gol che 
Sarebbe stato meritato solo che 
Îl Lecco l'avesse segnato 45 mi 
nuti prima. In quel ‘momento 
per il Trani è stata quasi una 
beffa; comunque, ha saputo rea- 
gire e ha raggiunto a due minu- 
ti dalla fine il pareggio. 

Nel complesso, il.Lecco è sta- 
to forte, senz'altro la migliore 
Squadra vista a Trani. Solida in 
difesa con due terzini (Facca 
e Bravi) che ben poco hanno 
concesso ai loro avversari; con 
Pasinato libero, ideale punto di 
riferimento di tutte le manovre . 
offensive e di quelle difensive. © 
All’attacco i migliori sono stati 
senz'altro Innocenti e Clerici: i 
loro scambi sul settore sinistro 
dell'attacco hanno completamen- 
te disorientato la difesa trane- 
se, Ferrante non era al massi. 
mo della condizione, ma questo 
non deve bastare ad attenuare 
i meriti del centravanti lecche- 
se. Innocenti e, Clerici partiva. 
no da lontano e con tre scam- 
bi giungevano improvvisamen- 
te in zona di tiro dove l’ala si- 
Ristra aveva modo di mettere 
in mostra tutte le sue doti di 
uomo-gol. d 

Il Trani ha giocato una parti 
ta a pieno ritmo, Inferiore tec- 
nicamente all'avversario, ha sup- 
Pplito con la generosità e la grin- 
ta e per. alcuni momenti ha da- 
to anche l'impressione di po- 
ter vincere; poi, alla distanza. 
ha dovuto chinarsi alla supe- 
riorità dell'avversario, | 


pi PE Pirirod pii 


Lunedì, 14 giugno 1965 


QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA DEL SAURO DELLA «YORK» 


IL. PICCOLO 


RITORNO IN GRANDE STILE DI VEBI A MONTEBELLO 
FAGILE VINCITORE SULLE SORPRESE GAGTUO E MEGO 


Ordonez ha ceduto negli ultimi metri - A Rango la riserva Totip 


Non c’è tre senza quattro 
quattro, questo deve essere il 
motto di Uebi, il sauro che alla 
tripletta patavina ha fatto se. 
guire ieri un nuovo successo 
sulla pista di Montebello. La 
Totip non è sfuggita al cavallo 
che sulla lavagna dell’allibra- 
tore si poteva trovare alla pari, 
ma poco è mancato che la vit- 
toria per i colori della Scude- 
tia York si trasformasse in au- 
tentico trionfo, visto che sol. 
tanto Cactus ha diviso sul tra- 
guardo Uebi dal compagno di 
questi, Meco. L'arrivo è stato 
alquanto sorprendente, perchè 
se Uebi era previsto abbastanza 
nettamente, nè Cactus, nè Meco 
e nemmeno Ortallo giunto quar- 
to, godevano molta stima. 

Nella fase conclusiva è venu- 
to a mancare Ordonez, legitti- 
mo «runner up» di Uebi, e lo 
allievo di Belladonna ha indub- 
biamente deluso i suoi benia- 
‘mini, poichè anche se i due giri 
e mezzo non sono stati mai la 
sua specialità, era parere una. 
nime che se un cavallo doveva 
batterlo in questa corsa altri 
non poteva essere che Uebi, Ma 
©Ordonez nel furioso «téte a t6- 
te» con Uebi negli ultimi 300 
metri ha dilapidato tutte le 
energie che in precedenza ave- 
va conservate intatte nella scia 
di quel prezioso battistrada (per 
©Ordonez si intende) che dove- 
va dimostrarsi Rigel, e pertan- 
to negli affannosi ultimi metri 
è risultato in bolletta e ha do- 
vuto lasciare il passo agli altri. 

Con Rigel, ha voluto invece 
tentare il tutto per tutto (sen- 
za che ce ne fosse bisogno) 
Tio Pepe nella fase iniziale. Il 
risultato è stato di uma rottura 
catastrofica del sauro da Ido- 
nia, rottura che doveva portar- 
lo alla squalifica, E così Rigel, 
che sullo slancio aveva accu- 
mulato diverse lunghezze di 
vantaggio, veniva a trovarsi iso- 
lato battistrada all’uscita della 
prima curva. 

©Ordonez, che saggiamente non 
aveva partecipato al duello fu. 
rioso fra Rigel e Tio Pepe, fi- 
gurava in seconda posizione da- 
vanti a Uebi, Cactus e Asso, 
mentre Santone, al solito lento 
a mettersi in azione, navigava 
al largo ma in fase ascenden- 
te. I primi 1200 metri oltre allo 
emozionante stacco non regi 
stravano altro se non l'avanzata 
progressiva di Santone, Questi 
al passaggio dell'ultimo giro, fi- 
gurava al fianco di Ordonez, che 
faceva però, buona guardia, e 
il cavallo di Piratti non riusci- 
va a superarlo. All'esterno di 
©Ordonez, Santone rimaneva si- 
no a mezzo giro dall'arrivo, e 
in quel punto il suo guidatore 
mon poteva impedire al sauro 
di rimanere vittima di uno sva- 
rione. 


Intanto Rigel aveva assolto il 
suo compito ed entrava in fase 
calante, Scattava Uebi e Ordo- 
nez lo anticipava, poi i due 
lottavano apparigliati lungo lo 
intero arco dell'ultima curva. 
Era all'entrata della dirittura 
finale che Uebi lasciato il riva- 
le se ne andava per proprio 
conto, mentre su Ordonez cui 
‘Belladonna non lesinava inci 


. 

La colonna Totip 
T.a CORSA: 1) Terzel 1X2 
2) Behave 
1) Libio 
2) Vigile 
1) Traver 
2) Dragud 
1) Stiavo 
2) Jena 
1) Uebi 
2) Cactus 
1) Zurbaran 
2) Orafo 


R.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.8 CORSA: 


6.a CORSA: 


Bir paro Bro i Mr 


PREMIO DELLE BAIE (lire 262.500, m. 1680): 1) Far Pra (G. 
Bragaloni); 2) Tiller. 6 part. Tempo al km. 1.26. Tot.: 26; 25, 18; 
(99). PREMIO DELLE RADE 1.a div. (lire 225.000, m. 1660): 1) 
Curzio (D. Dus); 2) Zuccherino. 7 part. Tempo al km. 1.25.1. Tot, 
39; 23, 36; (145) 106. PREMIO DELLE MARINE (lire 420.000, m. 
2080): 1) Lerica (A. Quadri); 2) Arfi. 4 part. Tempo al km. 1,25.3. 
Tot,: 12; 10, 10; (19) 48. PREMIO DELLE DIGHE (lire 250.000, m. 
1680): 1) Vivaldo Da Rio (M. Ceugna); 2) Domingo; 3) Algeria, 9 
part. Tempo al km. 1.23.7. Tot,: 106; 21, 17, 20; ‘((141) 65. PREMIO 
DELLE RADE 2.a div, (lire 225.000, m. 1660): 1) Nitore (M. Ciolli); 
2) Robbidar; 3) Nadila, 10 part. Tempo al km, 1.23,8, Tot.: 33; 28, 
17, 18; (152) 184. PREMIO DEGLI ORMEGGI (lire 300.000, m, 1650): 
1) Hit Ami (A. Quadri); ?) Grestasio, 6 part. Tempo al km. 1.24. 
Tot.: 30; 18, 27; (70) 97. PREMIO DEI GOLFI (lire 560.000, m, 2050, 
corsa Totip): 1) Uebi (A. Quadri); 2) Cactus; 3) Meco. 9 part. 
Tempo al km. 123.9, Tot.: 21; 15, 52, 115; (247) 45. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e Y.a corsa): 25,580 per 100 lire, PREMIO DEI PORTI 
(lire 510,000, m. 1650): 1) Rango (U. Belladonna); 2) Golden; 3) a 
pari merito: Olinto e Valvoletta. 9 part. Tempo al km. 1.23.5. Tot.: 
38; 16, 46, 12, 14; (676) 153. 


tamenti, si lanciavano Cactus, 
Ortallo (autore di un mezzo gi- 
to finale molto intraprendente) 


preventivata, e Destro dopo 
mezzo giro era costretto a la- 
sciar passare l’irriducibile figlio 


e il sorprendente Meco, Finiva 
solitario Uebi al traguardo, e 
Cactus reagiva sin sul palo a 
Meco e Ortallo che il fotofinish 
decifrava nell’ordine. 
Combattuta anche la «riser- 
va» Totip, nella quale Don non 
ha potuto tener fede al man- 
dato di favorito, avendo trova- 
to sul suo cammino un Rango 
in giornata di gran vena. E’ sta- 
to appunto Rango a costringere 
Don a una sfuriata iniziale non 


di Otite, Poi, fattosi avanti Gol- 
den, Don ritornava all'attacco 
e questa volta era Rango a far 
passare il cavallo di Destro, 
‘Le posizioni non mutavano sino 
all'ingresso della retta conclu- 
siva, dove Rango riusciva ad 
anticipare Golden e Valvoletta 
e andava a liquidare Don, che 
si arrendeva di schianto, Inva- 
no Golden (ammirevole la sua 
corsa sempre in posizione ester- 
na) minacciava Rango negli ul. 


timi metri; il morello poteva 
essere soltanto secondo davan- 
ti a Valvoletta e Olinto termi. 
nati in perfetta parità, 

Scontata la vittoria di Lerica 
nella prova dei 3 anni. Supera- 
ta la battistrada Losetta, che 
si arrendeva in rottura, dopo 
fun giro Lerica concludeva stac- 
cando in 1.25.3 sui 2100, mentre 
Arfi occupava la seconda piaz: 
za su Quiros. Vittoria prege- 
vole del «4 anni» Vivaldo da 
Rio, che sconfiggeva Domingo 
con un incisivo serrate alla me- 
dia record di 1.23.7, e prestazio- 
ne lusinghiera del «3 anni» Far 
Pra in apertura, dove il rien- 
trante Tiller doveva abbassare 
la bandiera davanti allo scat- 
tante allievo di Bragaloni. Sem- 
pre in testa, Curzio si è impo- 
sto a Zuccherino nella corsa 
«gentlemen», Hit Ami ha sog- 
giogato l’ammirevole Grestasio 
con una puntata finale di gran- 
de effetto, e il rientrante Nito- 
re ha passeggiato nella peri 
ziata professionisti staccando 
davanti al bravo Robbidar e a 
Nadila, 

Giornata festosa per la ‘Scu- 
deria York e per il suo guida- 
tore ufficiale Antonio Quadri 
che con Uebi, Lerica e Hit Ami 
ha colto una pregevole tripletta. 


Mario Germani 


LA CLASSIFICA GENERALE 
della Riunione velica 


Si è conclusa. deri. la seconda 
prova della «Riunione velica 
primaverile», organizzata dallo 
Yacht Club Adriaco. Per ragio- 
ni di spazio diamo oggi la clas- 
sifica finale, riservandoci di 
rinviare la pubblicazione del 
commento alla nostra edizione 
del pomeriggio. Classe stelle: 
1) «Maya (YCA), Dequal-Ma- 
tildi; 2) «Osso» (STV), Spon. 
ze-Sponza; 3) «Aries II» (STV), 
Goos-Goos. Classe ‘finn: 1) 
«Kid» (SVOC), Pelaschiar M.; 
2) «Speedy Gonzales» (SVOC), 
Furlan; 3) «Mago Bacù» 
(STV), Maranzana. Classe sni- 
pe: 1) «Hazel II» (SVOC), Mo- 
rin-Ceriani; 2) «Barbanera» 
(STV), Brezich-Brezich; 3) 
«Barbarossa» (STV), Terdosla- 
vich-Radin. Classe flying ju- 
nior: 1) «Jet» (STV), Cobau- 
Gris; 2) «Silli» (STV), Vencato- 
Lavalle; 3) «Corsair» (STV), 
Berani-Predonzan, 


_— —T e—_&6 
BASEBALL SERIE € 


ALPINA - CUS TRIESTE 25-4 


ALPINA: Pecar, Sossi, Gherlani, 
Taucer (Emili), Bresciani, Vaccari 
S. (Danieli), Ferluga, Carli (Raunich, 
Caldognetto), Cagliardo (Laghezza). 
CUS TRIESTE: Brandi, Guina, Mar. 
chi, Devetta, Pros, Crusiz, Bregant, 
Dillich, Toscani. 
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AL SECONDO ATTO I «SOCIETARI» REGIONALI DI ATLETICA LEGGERA 


rattolin, De Franzoni e Munini 
emergono con prestazioni promettenti 


Miani e Intemperante i protagonisti sui 5.000 - Un sorprendente Brigante 


Sulle piste e pedane dello 
stadio comunale di Valmaura 
si è svolto ieri mattina, organiz: 
zata in maniera impeccabile dal 
Comitato regionale della Fidal, 
la prima giornata della seconda 
prova del campionato regionale 
di società. I risultati non sono 
mancati e, nonostante la sta- 
gione sia iniziata da poco, le 
prestazioni di un certo rilievo 
sono giunte puntuali all’appun- 
tamento con i] primo sole, come 
se gli atleti attendessero questa 
giornata per esplodere, per con- 
seguire risultati di un certo va- 
lore. Non sono stati abbattuti 
record, è vero, tuttavia più di 
uno è andato vicino ai migliori 
limiti personali. Due gli assenti 
di rilievo: Medesani della Miam- 


ma Trieste e Buffon dell’Udi- 
nese («mattatori» in campo re- 
gionale rispettivamente nei sal 
ti e nei lanci) che si trovano in 
allenamento collegiale con la 
Nazionale. 

Ecco la cronaca delle singole 
gare. La riunione ha inizio pun- 
tualmente all’ora. fissata quan 
do viene dato il «via» alla mar- 
cia sui 10 chilometri. De Pase 
del San Giacomo ha presto ra- 
gione dei suoi avversari e, in 
testa sin dall’inizio, compie il 
percorso impiegando 53’58”6. Lo 
udinese Corosu della Libertas, 
il più tenace inseguitore, termi- 
mina nettamente staccato di 
oltre tre minuti. 

Alla partenza dei 400 a osta- 
coli si presentano sette concor- 
tenti, e vengono quindi effettua- 
te due serie, Nella prima si im- 
pone Martinuzzi della Libertas 


AI FERRI CORTI I SUPERSTITI NELLE SEMIFINALI DELLA COPPA VENUTTI 


In svantaggio gli ederin 
piegano il San Giovanni 


EDERA - SAN GIOVANNI 2:1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 42° Belfiore; nella ripresa al 7° 
Veglia, al 9° Covelli (autorete). — SAN GIOVANNI: Dambrosi; Mattei, 
Covelli; Delise, Russo, Filippi; Del Ben, Petelin, Belfiore, Pittioni, Uned- 
du. EDERA: Roiaz; Vidoni, Mongardini; Miniussi, Vatta, Veglia; De 


Luca, Renier, Braida, Braico, Scoria. ARBITRO: Celli di Trieste. 


Edera a sorpresa! Dopo l'in: 
successo in campionato punito 
con la retrocessione, l’allenato- 
re Bernard ha ricucito il morale 
della squadra con l'innesto di 
elementi giovani ed ha iniziato 
questa Coppa Venutti con uno 
spirito nuovo. Puntando tutto 
sulla mobilità, sul grande entu- 
siasmo con cui si sono battute 
le giovani leve e soprattutto 
sulla saggia esperienza di Mi- 
niussi e Vatta, schierati al cen- 
tro del robusto pacchetto difen- 
sivo, la compagine ederina ha 
obbligato alla sconfitta il San 
Giovanni in modo perentorio, 
lasciando agli avversari soltanto 
la prima mezz’ora di giuoco. 

Neanche lo svantaggio di un 
gol, subìto al 42° da Belfiore, ha 
intaccato il morale ai rossoneri 
che nella seconda frazione di 
gara, operando con un treno di 
corsa che ha sfiatato i rivali, 
hanno nel breve spazio di nove 
minuti trovato il modo di pareg- 
giare dapprima con un fantasti- 
co tiro di Veglia e successiva- 
mente cogliere la rete della vit- 
toria, grazie ai capricci della 
fortuna che ha tradito Dambro- 
si su un facile passaggio di 
Covelli. 

Sul 2-1 l'Edera non ha avuto 
alcuna difficoltà a controllare 
il giuoco, sempre in suo pos- 
sesso, data la superiorità al cen. 


trocampo, nonchè la pericolosità 
dell'attacco, reso incisivo anche 
dalle sortite in appoggio dei due 
terzini, Mongardini e Vidoni, 
che a turno si sono lanciati 
verso la rete di Dambrosi. 

Il San Giovanni, così, dopo il 
franco successo di domenica 
scorsa a Muggia, ha dovuto co- 
noscere sul proprio campo la 
sconfitta. Nel primo tempo ha 
giuocato diligentemente, però 
ha dato l'impressione di poter 
passare soltanto per l’incisività 
di Belfiore, al quale è mancata 
però la collaborazione delle ali, 
marcate senza possibilità da Vi- 
doni e Mongardini. L'infortunio 
di Mattei ha successivamente 
creato uno scompenso sul cen- 
trocampo, che alla distanza non 
ha retto al gran correre dei ri- 
vali. In bella evidenza comun- 
que il centromediano Delise, un 
giovane di soli. 16 amni, che 
si è rivelato tra i migliori in 
campo. L'interesse del Catan- 
raro e della Triestina a questo 
promettente atleta è più che 
giustificato, poichè Delise — ol- 
tre ad annullare Braida — ha di- 
mostrato ottimo giuoco sui pal- 
loni alti e un controllo severo 
dell'avversario. 

Da menzionare pure il terzi. 
no Mongardini, anno 1947, che 
di domenica in domenica cresce 
di statura in modo eloquente; 


GIRONE INTERREGIONA 


LE DELLA 


COPPA FACCHIN 


Nettamente i tennisti dello Scaligero 
hanno ragione del T.C. Triestino 


ETTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Verona, 13 


Nella seconda giornata del gi- 
Tone interregionale Coppa Fac- 
chinetti, lo Scaligero ha conqui- 
‘stato sul campo di via Colom- 
bo una netta vittoria ai danni 
della pur quotatissima squadra 
del T, C. Triestino. Francamen- 
te i tennisti veronesi sono riu- 
sciti a superare le previsioni 
della vigilia e hanno meritato 
decisamente il successo. Tra 
gli altri vanno ricordati Pighi, 
che ha confermato l'eccellente 
prova di Udine imponendosi 
con un’abile condotta di gara 
su Kostoris nel singolo e con- 
quistando altri punti in doppio 
con Tacconi; e Taioli che ha 
nettamente sovvertito il prono- 
stico battendo Ciclitira, senz'al- 
tro il migliore classificato, con 
un chiaro punteggio nel secon. 
do e terzo set. 

Una partenza eccellente ha 
avuto anche Righi, che nel pri. 
mo set della sua gara ha bat- 
tuto inequivocabilmente Di Da. 
vide; più contrastato il secondo 
set che comunque Righi aveva 
già in pugno, quando l’animo- 
so Di Davide si è fatto espelle 
te per intemperanze. 

Nelle ‘prove di singolo, Orma 
‘ non è riuscito ad assicurarsi la 
vittoria dopo una generosa ga- 
ta con il bravissimo Cortivo. 
Nei doppi lo Scaligero ha sfio- 
rato il 5 a 1; mentre infatti Pi 
ghi e Tacconi hanno dominato 
su Ciclitira e Cortini, Biribin e 
Righi hanno ceduto a Di Davi- 
de e Kostoris, alla fine di un 
contrastato terzo set, 

Ecco i risultati. Singolo: Ri. 
ghi (S.) batte Di Davide (T.) 
6-1, 5-4, 40 , 30 per espulsione 
di Di Davide, Pighi (S.) batte 
Kostoris (T.) 8-6, 6-1. Cortivo 


(T.) batte Orna (S.) 7-5, 6.1. 
Taioli (S.) batte Ciclitira (T.) 
1-6, 6-1, 6-2 

Doppio:  Pighi- Tacconi (S.) 
battono Cortivo -Ciclitira (T.) 
4-6, 6-2, 6-3; Kostoris - Di Davide 
(T.) battono Biribin - Righi (S.) 
6-3, 2-6, 6-4, 

Giovanni Facincani 


TIRO AL PIATTELLO 


A LUIGI CUCCAGNA 
la Coppa Muggia 


Luigi Cuccagna ha vinto ieri 
con punteggio pieno la gara di 
tiro al piattello disputata allo 
stand di Muggia della Società 
triestina tiro a volo e valevole 
per la Coppa Città di Muggia. 
La competizione si è decisa 
dopo uno spareggio a cinque, 
fra quanti cioè si erano classi: 
ficati con 20 piattelli su 20 dopo 
la prima fase della gara. Ecco 
i risultati: 

1) Luigi Cuccagna, 27 piat- 
telli su 27; 2) Alfredo Pelle- 
grini (Monfalcone) 26 su 27; 
3) Giuseppe Caluzzi 28 su 29; 
4) Renzo Coceani 27 su 29; 5) 
Paolino Cacciari 24 su 25; 6) 
Giuseppe Somma 29 su 30; 7) 
Luigi Turilli 28 su 30; 8) Erne- 
Sto Avanzo 26 su 29; 9) Lionel. 
lo De Marchi 24 su 26; 10) Giu- 
liano Muratti 17 su 20. 

—_—_—+— 


ALPINA A - ALPINA B 11-0 


ALPINA «A»: Mahnie, Marussi II, 
Mastromarino (Bicci), Moratto, Co- 
ciancich (Zadeo), Paoletti, Carli, Ma- 
russi I, Bosdachin. ALPINA «B»: Car- 
raro, Clarî (Vitta), Kette, Karis, Va- 
lie, Hrovatin, Solagna, Sossi, Toftet- 
ti (Giorgi). ARBITRI: Bachi e Prez 
zi di Trieste, 


PUNTO DELLA BANDIERA 
e nulla più 


VENEZIA - GORIZIA 5-1 


Venezia, 13 

La squadra del T.C. Gorizia, scesa 
sui campi del T.C. Venezia in forma. 
zione rimaneggiata, è andata incon- 
tro ad una netta sconfitta. 

La superiorità dei veneziani è sta- 
ta particolarmente netta nei singo- 
lari. Fabbro e Lenhardt rispettiva- 
mente contro Manzoni e Scarpa non 
sono mai stati in grado di porre in 
discussione il risultato. Galletti e 
Marchi hanno dato vita a un incon. 
tro avvincente, che solo la stanchez: 
za ha concluso a favore del primo, 

Contro Minazzi, Wolf è partito 
male, ma con intelligenti variazioni 
di gioco ha ben presto saputo ri- 
montare l’avversario sino a portarsi 
in vantaggio per 5 a 4 e ‘ad ottene- 
re due set-balls. Sbagliatili, si è di- 
sunito, e il ‘veneziano ha avuto da 
quel momento via libera, 

Nel primo doppio, Minazzi e Faot- 
to hanno avuto ragione con relativa 
facilità di Wolf e Lenhardt, i quali 
solo nella seconda partita sono riu- 
sciti a concludere qualche bel colpo 
e a portarsi în vantaggio anche per 
4 a 2. Incerto sino all'ultima palla 
il secondo doppio, tra Marchi e Gra- 
ziato e Zanon e Galletti, 

I RISULTATI: Singolari: Galletti 
(V.) b. Marchi 6-8, 6-2, 6-3; Minazzi 
(V.) b. Wolf 7-5, 6-1; Manzoni (V.) 
b. Fabbro 6.0, 6-2; Scarpa (V.) b. 
Lenhardt 6-2, 61. Doppi: Marchi. 
Graziato (G.) b. Zanon-Galletti 6-4, 
4-6, 8-6; Minazzi-Faotto (V.) b, Wolf- 
Lenhardt 6-2, 6-4, 


] 


un anticipo brillante, un recu- 
pero veloce e soprattutto una 
calma sbalorditiva nell’uscire 
con la palla al piede fuori dalle 
mischie, fanno di questo atleta, 
sempre lucido e pronto nel pas- 
saggio, più che una promessa 
del domani. 

In cornice in questo incontro 
anche l'arbitro Celli, che ha di- 
retto veramente. bene. 

L'inizio è del San Giovanni 
ma l’Edera, raccolta nella pro- 
pria area, contiene e punta al 
contropiede. Il primo tiro a 
rete è di Braico, su azione d’an- 
golo, ma Dambrosi blocca in 
tuffo nell'angolino sinistro, qua- 
si sulla linea, Al 33° Roiaz esce 
a vuoto su angolo di Pittioni, 
ma Mongardini salva a pochi 
passi del gol il tiro di Belfiore. 
Da campione, Dambrosi salva 
în angolo una fucilata di Vatta 
proprio all'incrocio. Al 42° il 
San Giovanni va in gol: traver- 
sone dalla sinistra di Pittioni, 
giochetti a «campanile» di testa 
dei difensori rossoneri, e Bel- 
fiore; da ultimo Roiaz respinge 
male proprio su Belfiore, che 
lo brucia così con un docile 
colpo di testa. 

Ripresa. L’Edera alla ribalta 
e per il San Giovanni la situa- 
zione precipita. Al 7° Scoria tira 
violento a rete ma un blu re- 
spinge, ci riprova al tito Braida 
ma ancora un difensore ribatte, 
raccoglie allora Veglia e dal 
limite, con un tiro bruciante 
trova il «set» alla sinistra di 
Dambrosi, battuto imparabil 
mente. 

Non passano due minuti e 
l’Edera si ripete. Braico punta 
a rete, passaggio per Braida che 


velli e appoggia indietro a Dam- 
brosi: il portiere si china sul 


rimbalzo «satanico» e lo beffa, 
deviando stranamente in rete. 

Il resto non ha storia. L’Ede- 
ta controlla il possesso del pal- 
lone e contiene il «serrate» del 
San Giovanni, 


Remo Gessi 


SFIDA CALCISTICA 


PAREGGIO TRA CAMERALI 
triestini e udinesi 


‘Messi per poche ore da parte mo- 
duli e circolari, gli impiegati delle 
Camere di commercio di Udine e di 
Trieste si sono regolarmente sfidati 
sul campo di via Flavia, lasciando 
decidere al pallone la supremazia 
dell'uno o dell’altro «undici». I «ludi 
camerali» non hanno avuto vincitori: 
un salomonico pareggio — uno a 
‘uno — ha sancito la volontà e l'ar- 
dore profusi da ambedue le.squadre; 
che hanno dato vita ad un gioco 
Spigliato, che non è calato di tono 
nemmeno quando la fatica si è fatta 
più sentire. Occasioni di segnare si 
sono avute anche nel primo tempo, 
ma.si è dovuta attendere la ripresa 
perchè lo spirito combattivo delle 
due compagini potesse concretarsi 
in una rete per parte. 7 

Sono passati per primi in vantag- 
gio gli udinesi, al quarto d'ora, con 
Sciarrini, al termine di ‘una bella 
discesa personale, struttando la mo- 
mentanea assenza dal campo di Bul- 
li, uscito per cinque minuti, per un 
colpo ricevuto. Era lo stesso Bulli, 
al 37° a portare in parità le sorti, 
con un irresistibile tiro a portiere 
spiazzato. I migliori, per î friulani, 
Pascolini, Bertoni e Foramitti; per i 
triestini hanno offerto una prova, 
molto positiva De Vecchi, il portiere 
Princig e Derossi. Da ricordare, in 
particolare, la grinta di Vascotto, un 
terzino coriaceo e presente su ogni 
palla. 

Le squadre sì erano schierate nel. 
le seguenti formazioni: Udine: Berto: 
ni; Rosso, Bortolussi; Favero, Pasco- 
lini, Zuliani; Cruciatti, Ghersi, Fora. 
mitti, Sciarrini, Apollonio. Trieste: 
Princig; Vascotto, Rovatti; Scrima: 
gli, Callierotti, De Vecchi; Conte, Si. 
‘monelli, Iablansech, Bull, Derossi, 


Da una partita accesa 
un risultato nullo 


Udine in 59”8, mentre nella se- 
conda il gradiscano Buttignon 
taglia il traguardo con un ot- 
timo 56”9 facendo praticamente 
gara a parte e infliggendo agli 
avversari distacchi abbastanza 
considerevoli. 

Quattro le batterie negli 800 
metri. Il tempo migliore lo fa 
registrare Giuliano Moro della 
Libertas Udine, l’unico fra i 
venti concorrenti a scendere 
sotto i 2 minuti (1’59”), Bella 
anche la terza serie che vede 
accreditati dello stesso tempo 


MUGGESANA - ARSENALE 0-0 


MUGGESANA: Suraci; Marassi, Apostoli; Mamilovich, Brumat, 
Drioli; Loddo, Pugliese, Soban, Derossi, Zampa. ARSENALE: Sarasin; 


manca l'aggancio, raccoglie Co- 


facile pallone ma questi ha un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 13 


Nulla di fatto nel primo in- 
contro fra Muggesana e Arsena- 
le, La partita è stata in verità 
accesa e tirata fino all'ultimo, 
con un oo aperto esercitato 
in prevalenza a centro campo. 
Nonostante le buone intenzioni 
e i ripetuti sforzi da entrambe 
le parti, le azioni costruite con 
tanta fatica si sono regolarmen- 
te infrante contro le buone di- 
fese di cui tutte e due le forma- 
zioni disponevano, tanto che per 
tutto il primo tempo i portieri 
sono stati poco meno impegnati 
degli spettatori. 

Nella seconda fase di gioco 


poteva essere decisivo per l’as- 


Sarasin, e un 
degli arsenalotti, quasi allo sca- 
dere dell'incontro, hanno man- 
tenuto il risultato ad occhiali. 
L’arbitraggio, oculato e deciso 
del sig. Scomina, ha fatto man- 
tenere la partita nella giusta at- 
‘mosfera di cordiale sportività. 


Tipetevano con costante regola- 
rità nelle due direzioni. Marza- 
ri e Brumat, mediani arretrati 
e all’occasione liberi, erano i ve. 
Ti custodi delle rispettive reti. 
Verso la mezz'ora, per un bana- 
fle scontro di testa in elevazione, 
s'infortunava l’ala Carone, che 


c'è stato invece qualche cedi- 
mento nella solidità della dife- 
sa, per cui entrambe le porte 
hanno corso qualche rischio che 


segnazione della posta piena. La 
prontezza però di Curaci e di 
ico di fortuna 


Fin dall’inizio, l’incontro si 
presentava vivace e le azioni si 


Carone L., Ceppa; Pescatori, Marzari, Valenti; Carone B., Catania, Na- 
cillo, Venturini, Ruan, ARBITRO: Scomina di Trieste. 


avrebbe ripreso il gioco solo do- 
po il riposo. 

Nella ripresa partivano subito 
decisi gli ospiti, costringendo 
con due tiri ravvicinati dalla si- 
nistra Suraci a parare alquanto 
fortunosamente in due tempi. 
Gli ospiti si mostravano in gene. 
Te più scattanti e nervosamente 
tesi alla ricerca della segnatura; 
i locali cercavano la stessa via, 
badando soprattutto a non per- 
dere la calma, Al 32° un tiro lun. 
go di Mamilovich superava la 
linea dei terzini ospiti, e Soban 
si buttava all’insegnimento della 
sfera sulla quale giungeva però 
primo in tuffo il coraggioso Sa. 
Tasin. Al 35° una saetta di Caro- 
ne lambiva il montante della 
‘porta muggevana, terminando a 
fondo campo. 

Il pericolo più grosso si corre- 
va allo scadere del tempo, quan. 
do in un «serrate» finale dei 
Imuggesani Soban, ben piazzato 
sulla sinistra, da pochi metri 
coglieva in pieno la base del 


montante. 
Enzo Deluchi 
—————————__& 
BASEBALL JUNIORES 


BLACK PANTER'S - RONCHI 
21-11 


BLACK PANTHER'S: Visintini Fr. 
(Poian), Valentinuz, Orlando, Geron, 
Marcolini, Volpato, Miniussi, Felomi- 
ni (Fischanger), Visintin FI. RON- 
CHI B. C.: Zorat, Girelli, Spazzapan 
(Franco), Gobet, Polesel, Furlan R., 
Carlet, Furlan E., Maniassi. ARBI- 
TRO: Cosulich di Trieste. 


(2’02”1), dopo una furiosa lotta 
spalla a spalla, i biancocelesti 
della Società Ginnastica Triesti- 
na D’Amico e Flamini. La vit- 


Marcia km. 10: 1) De Pase (S. Gia- 
como 53’58”’6; 2) Corosu (Lib. Udi 
ne) 5774”; 3) Miloch (S. Giacomo) 
58’39'8. 

Corsa m. 400 H . I Serie: 1) Marti- 
nuzzi (Libertas Ud.) 59”8; 2) Codari. 
mi CASU) 108; 3) Serravalli (Liber- 
tas Ud.) 1’6'7; II Serie: 1) Buttignon 
(Torriana) 56’’9; 2) Buttazzoni (ASU) 
l’0”8; 3) Geromet (Fiamma Ts.) in 
105, 

Corsa m. 800 . I serie: 1) Pacchioni 
(Acegat) 2’6”8; 2) Svab (U.S. Bor) 
2'6°6; 3) Clama (CRDA Monf.) in 
2°10”8; Il Serie: 1) Ciani (Torriana) 
2°11”’5; 2) Passaro (Fiamma Ts.) in 
2°14”1; 3) Chionchio (UGG) 2’15’” 
UI Serie: 1) D'Amico (SGT) 2721; 
2) Flamini (SGT) 2’2”°1; 3) Catalan 
(Pol. CSI) 2°12”. IV Serie: 1) Moro 
(Libertas Ud.) 1’59”; 2) Brezzoni 
(SGT) 2°0”4; 3) Peres (Pol. CSI) in 
25"1. 

Salto in alto: 1) Munini (Libertas 
(Ud.) m. 1.85; 2) Grebello (Fiamma 
Ts.) m. 1.65; 3) Barbieri (Fiamma 
Ts.) m. 1.65. 

Lancio del disco: 1) Mazzoli (CRDA 
Monf.) m. 43.91; 2) Castellarin (ASU) 
m. 41.74; 3) Delli Compagni (S. Gia- 
como) m. 38.86. 

Corsa m. 5.000: 1) Miani (CRDA 
Monf.) 15’18''8; 2) Intemperante (S. 
Giacomo) .15'54’6; 3) Blasig (Torria- 
na) 16'346. 

Corsa m. 200 Serie: 1) Prosdo- 
cimo (ASU) 22?9; 2) Kafer (SGT) 
22"'6; 3) Romano (UGG) 238; II Se. 
rie: 1) Daros (Libertas Ud.) 23”6; 
2) Buttignon (Torriana) 23”7; 3) Bat- 
tanin (ASU) 23”7; IMI Serie: 1) Frat- 
tolin (Libertas Ud.) 223; 2) Tassini 
(SGT) 22’4; 3) Zanon (ASU) 22’'9. 

Corsa m, 3.000 siepi: 1) Danelutti 
(ASU) 9’54’'4; 2) Milocco (Libertas 
Ud.) 10’34''8; 3) Tonetti (Acegat) in 
10°57”"8 

Salto in lungo: 1) Gentilli (GST) 
m. 6.89; 2) Riccardi (Acegat) m. 6.46; 
3) Bonifetto (UGG) m. 6.19. 

Staffetta 4x400: 1) 3°343 (Fratto- 
lin - Martinuzzi - Moro - Daros) Li. 
bertas Udine; 2) 3°37”4 (Kafer - 
D'Amico - Flamini - Brezzoni) Socie- 
tà Ginnastica Triestina; 3) 3°43"9 
(Grassi - Ciani - Pian - Buttignon) 
Torriana. 

Lancio del giavellotto: 1) De Fran- 
zoni (Torriana) m. 58.48; 2) Brigante 
(Fiamma Ts.) m. 55.53; 3) ‘Fornasaris 
(Fiamma Ts.) m. 52.50. 


toria viene assegnata al primo, 
Nelle altre due serie successi 
di Pacchioni dell’Acegat (2’06’8) 
e Ciani della Torriana (2'11”5). 

Nel salto in alto affermazione 
di Munini della Libertas Udine. 
I) friulano riesce a superare con 
bello stile l’asticella posta a me- 
tri 1,85, mentre alle piazze di 
onore si classificano a pari me- 
rito (1.65) i triestini Grebello 
e Barbieri della Fiamma e De- 
grassi della Ginnastica Triesti. 
na. Munini ha lasciato intrav- 
vedere di poter fare molto me- 
glio. I mezzi non difettano di 
certo all'udinese che, con una 
preparazione più accurata, po- 
trebbe arrivare in chiusura di 
stagione a misure ben maggiori. 

Ventuno i concorrenti nel lan- 
cio del disco, ma, due soli in 
evidenza oltre i quaranta metri, 
Si tratta di Mazzoli del CRDA 
Monfalcone, che ha ottenuto un 
buon 43,91, quasi 44 metri quin- 
di, e di Castellarin dell’ASU che 
ha gettato l'attrezzo a 41,74, Al- 
le spalle dei primi due si sono 


classificati Ercolino e Fulvio 
Delli Compagni, padre e figlio, 
rispettivamente del San Giaco- 
mo e della Fiamma, 

Miani Lauro del CRDA Mon- 
falcone e Intemperante del San 
Giacomo sono stati i maggiori 
protagonisti della corsa sui 5000 
metri. Il monfalconese con un 
buon 15’18”8, ha vinto sul trie- 
stino che è giunto con 36” di 
ritardo. Nettamente staccati tut- 
ti gli altri concorrenti. 

Nei 200 metri piani è stato ot- 
tenuto il miglior risultato tec- 
nico in senso assoluto della 
giornata. Claudio Frattolin del. 
la Libertas Udine, alla sua pri- 
ma gara della stagione, è lette. 
ralmente esploso facendo bloc- 
care i cronometri sui 22'3, Un 
risultato di valore, senza dub- 
bio, che rientra nei primi po- 
sti della graduatoria nazionale. 


Frattolin ha corso con molta 
intelligenza tattica, quasi da 
consumato campione, preceden- 
do di un solo decimo di secon 
do il biancoceleste Tassini del- 
la Ginnastica Triestina. E’ sta- 
ta una corsa entusiasmante, ti- 
ratissima. Meritato quindi. il 
caloroso applauso del pubblico 
al vincitore, un ragazzo che va 
seguito con particolare attenzio- 
ne e che potrà fare molto me. 
glio se riuscirà, come è auspica. 
bile, a svolgere un'accurata pre- 
parazione. Nelle altre due serie 
si sono imposti Prosdocimo del- 
l'Udinese e Daros della Libertas 
Udine, rispettivamente con i 
tempi di 22”9 e 23”6. 

Tì solito Danelutti ha vinto i 
3000 siepi precedendo di molto 


Milocco della Libertas Udine 
Danelutti, anche se a corto 
preparazione, ha dominato la 
corsa dal primo all'ultimo me 
tro doppiando due concorrenti. 

Nel salto în lungo successo di 
Gentilli della Ginnastica Trie: 
stina con 6.80 davanti a Ricca; 
dell’Acegat (6.46) e Bonifetto 
della Goriziana (6.19). 

Nella staffetta 4x400 Libertas 
Udine, Ginnastica Triestina, 
Torriana, Fiamma Trieste e Li 
bertas Trieste sono giunte nel 
l'ordine dopo una gara che 
interessante ha avuto solamente 
il duello fra udinesi e triestini 
Il tempo fatto registrare 
quartetto vincitore composto da 
Frattolin, Martinuzzi, Moro @ 
Daros, 3’34”3, deve considerarsi 
discreto. 

Infine il lancio del giavellotto. 
In questa gara si è registrato il 
secondo miglior risultato della 
giornata, dopo quello sui 2 
piani. Claudio De Franzoni del: 
le Torriana ha scagliato l’attrez 
zo a 58,48 metri, precedendo Ul 
sorprendente Brigante (55,53) & 
la giovane promessa Fornasari$ 
(52,50), questi ultimi due en 
trambi della Fiamma Trieste. 
La prestazione di De Franzoni 
deve considerarsi eccellente. Il 
gradiscano, Che nel corso dei 
lancid di prova è andato oltr@ 
i 60 metri, possiede una note 
vole forza aj momento di ope: 
rare il massimo sforzo; con una 
maggior coordinazione nei mo: 
vimenti conclusivi, che verrà 
senza dubbio raggiunta con la 
maturazione, dovrebbe 
toccare misure di valore. 


LOTTA LIBERA DI ALTA CLASSE 


Prevalsono 1 triestini 
con buon margme 


VV.FF. TRIESTE - 6. 


Schierata in un incontro ami. 
chevole contro il G. S. Rigoli 
di Pisa, la formazione dei Vi. 
gili del fuoco di Trieste ha sa- 
puto prevalere con un buon 
margine, I triestini si sono im. 
posti in cinque incontri, nei 
piuma con Ghermic, nei me- 
dio-leggeri con Revatti, nei me. 
di con Alfredo Glavina, nei 
medio-massimi con Cibic e nei 
massimi con Krecich; hanno 
pareggiato nei medi con Mia- 
ni e purtroppo hanno ceduto 
nei gallo: con Salomone e nei 
leggeri con Turoni. 


Tutto sommato, la prestazio- 
ne dei vigili è stata ottima; 
hanno vinto con pieno merito 
e hanno messo in mostra delle 
belle individualità. Indubbia- 
mente, gli incontri più spetta- 
colari ed anche più interessan- 
ti dal punto di vista tecnico- 
atletico sono stati disputati da- 
gli atleti che durante la stagio- 
ne sono stati maggiormente 
impegnati nelle varie manife- 
stazioni lottatorie. La conside- 
tazione riguarda pertanto il 
piuma Ghermic, il medio-eg- 
gero. Revatti, il medio Alfredo 
Glavina e il massimo Krecich. 
Ghermie, opposto a Bertolani, 
ha vinto ai punti dopo aver 
messo in mostra tutti i suoi 
numeri. 7 

Revaiti, il campione italia. 
no dei medi di II categoria, ha 
costituito il piatto forte della 
manifestazione. Dati i suoì bril- 
lanti precedenti era atteso alla 
prova con una certa impazien- 
za e curiosità; in soli 49” ha 
dimostrato che i titoli conqui- 
stati nel 1964 e nel 1965 sono 


Buia, 13 


lettanti, molti dei quali veneti, 
‘hanno dato vita alla prima edi. 


buiesi», gara che è stata distur. 
bata nel le da un violento 
acquazzone. 

La corsa è iniziata ad elevata 
andatura ed è proseguita a grup. 
po compatto fino alla salita di 
San Daniele, dove si staccavano 
di forza Pasqual, Zanchi e Bor- 
tolin, Il terzetto marciava in 
pieno accordo e al primo pas- 
saggio per Buia aveva accumula. 
to un minuto di vantaggio sul 
gruppo, che già aveva perduto 
le figure meno importanti. 

Col proseguire dei giri, che si 
rivelavano alquanto duri, spe- 
cialmente nel tratto che porta 
al centro di Buia, il vantaggio 
dei fuggitivi è andato diminuen- 
do, mentre nel gruppo insegui- 
tore si aveva una netta selezio- 
ne. Al sesto giro Pasqual rima- 
neva solo al comando e conti- 
nuava coraggiosamente la fuga 
che però veniva troncata verso 
la metà del penultimo giro dal- 
la violenta reazione del gruppo, 
‘promossa da.-Bertoia e Dean. 

Quando tutto lasciava preve 
dere. una volata fra poco più. di 
‘una decina di uomini venuti a 
‘formare il gruppo di testa, pro- 
prio in prossimità dello striscio. 
Ne di arrivo si staccavano di 
forza Zanatta e Pavan. Quest’ul- 
timo. riusciva a prevalere di 
‘mezza macchina, 

L'ordine d'arrivo: 1) Pavan Gio- 
vanni (U. C. Trevigiani), che compie 
1 137 chilometri del percorso in ore 
3,45°, alla media oraria di chilome- 
tri 36.533; 2) Zanatta Pasquale (To- 
gnana Pinarello); 3) Chenello Cipria- 
no (Basso Piave); 4) Zanin Giancar- 


| Oltre una cinquantina di di. 


zione del circuito dei «Tre colli 


lo (idem); 5) Chenello Ivano (Monte: | QUARTI DI FINALE ALLIEVI 


belluna); 6) Bertoia William (Bottec- 
Chia di Pordenone); 7) Baggio Fran: 
co (Velo Club Bassano); 8) Del Ne- 
gro Sergio (Tognana Pinarello); 9) 
Dean Guerrino (Coppi - Hausbrandt 
Trieste); 10) Pasqual Benito (Basso 


Piave), tutti con il tempo del vin- 
citore. 


COPPA BUTAN GAS 


RAPICAVOLI PRIMO 
a Ragogna e a San Daniele 


San Daniele, 13 
Il bellunese Rapicavoli si è aggiu- 
dicato la gara della Coppa Butan 
Gas. Una sessantina di allievi ha 
movimentato la competizione che gli 


| Appassionati sportivi hanno fatto di- 


Sputare su un circuito indovinatissi- 
mo, affidandone l’organizzazione al- 
l’U. €. Sandanielese, che ha fatto le 
cose con la competenza che la di- 
Stingue. Ad ogni giro un avvicendar- 
Sì di giovani in fuga, mentre ì pre- 
mi volanti a Ragogna al 4.0 e al 6.0 
Passaggio venivano conquistati ri. 
Spettivamente da Poloni e da Rapi- 
cavoli. A Muris, al sesto passaggio, 
era, stato istituito un premio di con- 
solazione per il transitante per ulti- 
mo, che è stato appannaggio di 
Buiat. 

L'ordine d'arrivo: 1) Rapicavoli 
Giuseppe (V. €, Salvarani di Bellu 
no), che compie i 90 km. del percor- 
so in ore 2 alla media di km. 45; 2) 
Maranzana Paolo (C. C. Stefanutti 
di San Vito al Tagliamento); 3) Cre- 
masco Pietro. (V. C, Bassano); 4) 
Quargnal Franco (CRDA Monfalco- 
ne); 5) Covallero Antonio (Stefanutti 
San Vito al Tagliamento), 

La prima Coppa Butan Gas è sta- 
ta assegnata allo Stefanutti di San 
Vito al Tagliamento per il secondo e 
quinto arrivato. 


FURIE SCATENATE 


nella ripresa 


SANGIORGINA-SPOLETO 5-2 


MARCATORI: nel p, t. al 4' Cam. 
pana, al 6° Franzot, al 19° Zerino, 
al 28 Giulio; nella ripresa al 15 
Franzot, al 24° Murador, al 26° Bar- 
biero. — SANGIORGINA: Marcati; 
Falcomer, Fabris; Basaldella, Filip, 
Martin L..(Vicentini); Giulio, Fran. 
zot, Zampiero, Murador, Barbiero. 
SPOLETO: Respani; Mariani I, Ne- 
ri; Rossini, Badiali, Coturelli; Ma- 
riani II, Orazi, Zerino, Campana, 
Felici. — ARBITRO: Pasian dî Cer- 
Vvignano, 


San Giorgio di Nogaro, 13 

Gli ospiti, andati al 4' di gioco 
inaspettatamente in vantaggio, sono 
stati raggiunti due minuti dopo da 
una rete di Franzot dopo un'azione 
alla quale ha partecipato l’intera 
linea dell'attacco, Al 19° ancora un 
fortunoso vantaggio per gli ospiti, 
ma allo scadere del primo tempo, 
con una rete di Giulio, di nuovo il 
pareggio, 

Nel secondo tempo la Sangiorgina 
ha sostituito Martin con Vicentini 
ed ha avuto inizio allora uno spetta- 
colo che ha fatto esaltare la folla. 
Le reti sono venute come ciliegie. 

Al 15’ Franzot, dopo aver resistito 
alla carica di tre avversari, realizza 
in maniera magistrale: Îl pubblico è 
în delirio mentre in campo gli ospiti 
perdono la ‘calma e commettono falli 
del resto sempre repressi dall’ottimo 
Pasian. Al 24°, dopo l'espulsione del 
centromediano, Murador segna il 


AVVINCENTE CIRCUITO DEI «TRE COLLI DI BUIA» 
re ari e tei e ra 


Pavan su tutti ner mezza macchina 


Guerrino Dean classificato nono con il tempo del vincitore 


quarto gol; al 26’ Barbiero realizza 
di testa la più bella rete della 
giornata, 

Della Sangiorgina tutti da elogiare, 
con una nota di merito per Franzot 
e Giulio, 


T.C. 


IL CRDA DI PALLAVOLO 
promosso în Serie B 


Si è concluso il concentramento 
delle formazioni di pallavolo della 
Serie C dell’Alta Italia, candidate 
alla promozione alla Serie superio- 
re. Alla rassegna, cui hanno pre- 
senziato di diritto cinque forma- 
zioni, si sono registrati i successi 
dei Vigili del fuoco di Modena e 
del CRDA di Trieste. 

Particolarmente significativa. è 
risultata la prestazione della squa- 
dra triestina la quale, terminata a 
ridosso della vincente staccata di 
due soli punti, si è guadagnata ja 
riammissione alla Serie B dalla 
quale era discesa appena un anno 
fa. A Bassano, il CRDA si è impo- 
sto sul Brescia, sulla Sestese e sul 
‘Treviso; ha dovuto accusare l’unica: 
sconfitta ad opera del sestetto di 
Modena; incontrato ancora sabato 
pomeriggio. Nel corso degli undici 
set disputati, il CRDA si è sempre 
battuto con ardore e con accani- 
mento; il peso dei quattro incontri 
disputati è stato sostenuto da Ka- 
talan, Pipan, Carlovatti e Rizzitelli, 
Tivelatisi i migliori della formazio- 
ne in senso assoluto, 

I risultati: 

VV. F. Modena-CRDA 21; 
CRDA - Brescia 2-1; CRDA - Seste- 
se 21; CRDA- VV. F. Treviso 21. 

Classìfica finale: VV. F. Modena 
p. 8; CRDA p. 6; Brescia p. 4; 
Sestese p. 2; VV. F. Treviso D. 0. 


S. RIGOLI PISA 5-2 


ampiamente meritati. Si è sb® 
razzato di Martinelli con un 
facilità irrisoria; dopo soli 20° 
già era sul punto di concluder@ 
in bellezza, però il pisano 
salvava buttandosi fuori dall@ 
materassina. La conclusion? 
era differita però di pochiss!* 
mi secondi poichè il campion® 
italiano lo agguantava nuov4 
mente e lo costringeva all& 
resa. 

Glavinava sua volta si è sb 
razzato di Pagni in 2°5”, ment: 
tre il massimo Krecich, dop? 
aver sfiancato Puccetti per 8 
lo eliminava grazie ad un0 
spettacolare e ben riuscito pol 
te schiacciato che scatenava g 
entusiasmi del numeroso pub” 
blico: presente, 


Meno appariscenti sono af 
parse invece le prestazioni of 
ferte da Miani e da Cibic im 
pegnati contro Bargi e rispetti” 
vamente contro Cerrai. A sc 
sante dei due triestini va rile: 
vato che essi non hanno pott* 
to gareggiare ad un livello mi 
gliore, in quanto i loro imp? 
gni di lavoro intralciano 10 
svolgimento di una accurat& 
preparazione, 


I vigili hanno dovuto s00 
combere nei gallo e. nei: legg® 
ri. Salomone, schierato contr? 
Rugani, e Turoni (che ha dovi” 
to sostituire l'esperto Privileg 
gi, convolato a nozze saba 
mattina), opposto a Battisto* 
Ni, di certo non potevano sp® 
tare di far meglio. Sono incaP 
pati in due elementi forti 
decisi, indubbiamente più af 
ziani di loro. 

Nel corso della riunione s 
sono svolti due indovinati if 
contri d’esibizione fra alcu 
giovani che militano nelle file 
dei vigili; specialmente avvini 
cente è risultato quello fra 
leggeri Milazzi e Rugo, vint9. 
dal primo che è riuscito 
schienare il consocio. 


V.F. 


I risultati: Pesi gallo: Ruga. 
(Pisa) batte Salomone (V.F.) 1 
‘1°43” per ponte schiacciato, Pi 
‘piuma: Ghermic (V.F.) batte Bel 
‘tolani (Pisa) ai punti in 10°. pesi 
leggeri: Battistoni (Pisa) batte TI | 
roni (V.F.) in 52” per ponte schia” . 
ciato, Pesi medio-leggeri: Revat 
(V.F.) batte Martinelli (Pisa) 1 
49” per braccio girato, Pesi medi 
Miani (V.F.) batte Bargi (Pisa) 
punti in 10°. Pesi medi: Glavinf 
A. (VF.) batte Pagni (Pisa) 
12725” per ponte schiacciato. Pet 
medio-massimi: Cibic (V.F.) bet!? 
Cerrai (Pisa) ai punti in 10°, P' 
massimi: Krecich (V.F.) batte 
cetti (Pisa) in 8'11” per pon 
schiacciato. Incontri d’esibizion® 
Pesi piuma: Visintin (V.F.) ba! 
Gasperini (V.F.) ai punti in 10% 
Pesi leggeri: Milazzi (V.F.) bat? 
Rugo (V.F.) in 73” per poné 
schiacciato. Giuria: Petruz e 
lenizza, 


n 


FINALI SECONDA CATEGORIS 


MARIANO - GEMONA 2.2 


MARCATORI: nel secondo temP! 
al 21° Sartori, al 22° Patat (su rig®” 
re), al 26° Chiandussi, al 39* Batti | 
stini. MARIANO. Candussi; Pelo 
Luisa; Maden, Cechet, Ledri; Battisti | 
ni, Luchitta, Pollo, Bigot, Sartor! | 
GEMONA: Bovolini; Tomaselli, | 
dissera;  Patat, Comini, Chiandussi 
Fona, Dagid, Rinossi, Vinciguer!# 
Venturini, ARBITRO: Trusgnach È 
‘Pordenone. 


PALAZZOLO - ROMANA 21 | 


MARCATORI: nel primo tempo A 
14° Cossovel; nel secondo tempo, # | 
17° Moroldo e al 23’ Cristin. ROMA" | 
NA: Piani; Sandrucci, Venuti; im 
lo, Broggian, Grion; Ronca, Quesf.. 
nuzzi, Cianci, Cossovel, Tence. P° 
LAZZOLO: Vit; Moruzzi, Morett® 
Moro II, Ciprian, Della Mora; Sca 
pa, Grop, Moroldo, Moro I, Cristi”: 
ARBITRO: Di Tora di Trieste. 


poteî' | 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1965 


NUOVE RESPONSABILITA’ AFFIDATE ALL’ITALIA SUL MARE 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 13 
Mercoledì scorso nei porti e 
a Mari italiani le nostre navi 
Nono in festa. Si celebrava la 
‘ornata della Marina». L'au- 
10 era uno solo: che questa 
a ad essere la garante del- 
ine pacifico nel Mediterra- 
Me } nome non soltanto, co- 
l'ox eri, dell’Italia, ma di tutto 
fasc denie che sembra voler af- 
nu Te a noi nuovi comandi e 
Ove responsabilità. 
glo sfondo del cambiamen- 
Strategico nello scacchiere 
©diterraneo nasce un secondo 
w Picio non meno importante: 
dc la Marina possa essere do- 
è di nuove navi, perchè se 
SRO che alla base di ogni 
Navale sta la posizione 
Rggrafica del Paese che la al. 
‘sce, per no! italiani geogra- 
® di conseguenza politica 
Possono essere che preva- 
emente mediterranee, cioè 
Tittime, In questo bacino che 
ja Sogno sia pure deforme vo- 
si ‘a trasformare in «mare no- 
n i, siamo quasi tragica 
Nite rimasti soli nello schie- 
Mento difensivo occidentale. 


= 


Îon 
Jent 
ma, 


Perfino le grandi flotte degli 
U.S.A. si spostano verso l’Asia. 
Ciò dimostra che la dottrina 
della preminenza determinante 
dei dispositivi terrestri è fallita. 
Le forze navali hanno ancora 
una parte decisiva. 

Oggi, nel Mediterraneo, pol. 
mone della vita italiana, non ci 
sono flotte mediterranee tanto 
efficaci da svolgere quest’azione 
decisiva nei luoghi dove sappia- 
mo, anche se non lo sa l’opi. 
nione pubblica, che l'avversario 
non lesinerebbe il grosso colpo 
se avesse l’occasione di vibrar- 
lo. Ci sono le piccole flotte del- 
le Grecia e della Turchia, trop- 
pe deboli anche per combatter- 
s: fra loro per Cipro, come vor- 
rebbero i giovanissimi ufficiali 
del Pireo o di Alessandretta. 
Rimane l’Italia, che ha rifatto 
18 sue navi dotandole di missi- 
li, Ma sono poche, Il comando 
di questo mare è in mano del. 
‘’Ammiragliato britannico fin 
dal '1961, e lo è tuttora. Ma 
quanto durerà, dato che gli in- 
gles: non hanno più Alessandria, 
Suez, Cipro, e sgombrano Mal. 
ta, spostandosi’ più lontano di 
Aden e lasciando solo deboli 


TOCCA ORMAI ALLA NOSTRA FLOTTA 
LA DIFESA DELLA LIBERTÀ NEL MEDITERRANEO 


Spetterà alle nostre navi il compito di proteggere i paesi del Vicino Oriente 
Parole ammonitrici dell’Ammiragiio Giuriati e del Contrammiraglio Cuzzi 


presidi in Libia e a Gibilterra? 

Di conseguenza il tema del co- 
mando NATO nel Mediterraneo 
s° pone per forza propria agli 
italiani. Anche i francesi, la- 
sciata  Biserta, fatta diventare 
secondaria Tolone, dànno la pre- 
minenza a Bordeaux e all’Atlan- 
tico, anzi adottano per la pro- 
pria difesa la dottrina della for- 
za di dissuasione aerea e terre- 
stre: il cosiddetto «deterrent». 
Le potenze occidentali, Francia 
& Granbretagna — che una vol- 
ta erano tradizionalmente me- 
diterranee per via dei loro pos- 
sedimenti arabi e africani — so- 
no oggi assenti da questo mare. 
Rimaniamo noi. con la nostra 
posizione geografica, mentre 
sentiamo avvicinarsi la pressio- 
ne straniera nelle acque terri. 
toriali di Cipro e forse domani 
di Malta. Quale politica possia- 
mo praticare seriamente coi 
Paesi del bacino mediterraneo, 
tutti in procinto di armarsi «fi- 
no ai denti» con navi, aerei e 
carri sovietici, se non ci pre- 
sentiamo con un efficace asset- 
to strategico marittimo? 

La NATO è ormai debole nel 
Mediterraneo. Resta qui soltan- 


Lo AMMETTE LA PRAVDA DOPO ANNI DI SILENZIO 


sovietici hanno in odio 
gli agenti della polizia 


Aggressioni notturne di studenti ai tutori dell'ordine 
© falsi allarmi per betfare le! squadre d’emergenza 


NostRO SERVIZIO FARTICOLARE 
Mosca, 13 
co bbiamo cercato di non ac- 
gercene per anni — afferma 
tn articolo della *’Pravda” de- 
po alla difficoltà che incon- 
o gli agenti di polizia nel 
° Svolgere il loro compito — 
Ma ormai è inutile nasconder- 
"0: i rapporti che intercorro- 
E tra 1 poliziotti sovietici e la 
ttadinanza sono gli stessi che 
Sistono tra i poliziotti america» 
le persone che, essi hanno 
dr dovere di proteggere. Tale 
Oblema è perfettamente co- 
RE all'Unione Sovietica ed 
SÙ Stati Uniti»: 
m pratica la «Pravda» am- 
vee che la popolazione so- 
pe lica ha una spiccatissima an- 
nEatia per gli agenti di polizia: 
qu Sei più benevoli si limita, 
liando è sicura di non dover- 
lag Ebire le rappresaglie, ad ir- 
lavelli e ad ostacolarli nel loro 
Voro, ma talvolta si arriva ad- 
lì tura a bastonature dei po- 
petti. Succede da decenni an- 
A New York, Chicago ecc. 
der autorità sovietiche ‘hanno 
Che anni riferito gli incidenti 
i, Accadevano ai poliziotti ame- 
ANI, traendone la conclusio- 
© Che essendo la polizia in Ame- 
33 Uno strumento «repressi: 
n era logico che la cittadi- 
‘a dimostrasse nei suoi con- 
i una sacrosanta ostilità. 
chi Stesse cose accadevano an- 
no, Rell'Unione Sovietica, ma 
dra lo si voleva ammetterlo: 
@r, Ì tempi sono cambiati e la 
ti Va» ha la possibilità di af- 
‘tare anche questo problema 
Za trarne, naturalmente, con- 
lenze radicali, 
«Pravda» in pratica ha ini- 


îi 
lato Una campagna per tenta- 


Di 
} NGI Ottenere dalla popolazione 


giore rispetto e comprensio- 
ET gli agenti di polizia e ri- 
dui è una serie di episodi nei 
Ali i cittadini si comportano 
fto odo intollerabile nei  con- 

Uti dei tutori dell'ordine. 
“Un incidente che succede 
na] issimo — racconta il gior: 
neÈ del PCUS — è l’aggressio- 
tenga tturna di un agente che 
di trascinare un ubriaco 


RI Diù vi; i E 
cino posto di polizia E” 
| 2ecag; p p 


Son Uto un paio di notti or 
18 0 ad un giovane luogotenen- 
il suo rapporto è stato 
‘0 a quello di centinaia di 
Poliziotti trovatisi prece- 
Qizio, lente nelle sue stesse con- 
dana. Il luogotenente aveva 
da trato nottetempo in stra- 
lt Ubriaco che urlava frasi 
Sa, Detibili e minacciava di pas- 
Que È Vie di fatto con chiun- 
Talmeli capitasse a tiro. Natu- 
è gente lo dichiarò in arresto 


‘eni 
Altri 


Diù yeCcinse a trascinarlo alla 
È gioycitina stazione di polizia. Il 


to ene luogotenente aveva fat- 
Onda, ii passi che si vide cir- 
the ST da un gruppo di uomini 
Derope Minclarono ad insultarlo 
Tabgpo ’’infieriva su un pove- 
Nienpo Che non gli aveva fatto 
di male”, poi cominciò 
‘onarlo ed infine a colpir- 


Tlo a fuggire per evitare 

8 N 
Vetjanbra che in varie città so. 
8 de ,Bli studenti nottambuli 
ot Ichino all'attacco dei po- 
MU, c Che arrestano gli ubria- 
So me ad un vero e proprio 
e non per simpatia nei 
degli: alcoolizzati, ma 
legge © &Ì tutori dell’ordine. La 
Biasi apvietica prevede che qual- 
Te ino in grado di aiuta» 
del se Poliziotto nell'esercizio 
Derieo o Vere senza mettere 
Tenuto COlO la sua incolumità, è 
& farlo, ma sono ben po- 


chi coloro che si adeguano alla 
legge. 
Vi sono poi coloro che si di- 


tare falsi allarmi per fare dan- 
nare i poliziotti. A Mosca è sue- 
cesso recentemente che in una 
sola notte le squadre di pronto 
impiego sono state fatte corre. 
Tea vuoto nella stessa notte per 
otto volte in zone periferiche 
della capitale, Ogni volta al po- 
sto di polizia si era udita una 
voce disperata che invocava aiu- 
to ed interrompeva bruscamen- 
te la comunicazione. 

«I moscoviti — conclude la 
’Pravda’” — accusano spesso i 
poliziotti di non avere senso 
della misura e tanto meno del. 
l'umorismo, ma come preten- 
derlo dagli agenti visto che in- 
vece di avere la collaborazione 
della popolazione hanno soltan- 


[Ro un mondo ad architet- 


to dei fastidi?», 
UCP.t 


DUE MOTOCICLISTI 


morti in uno scontro 


Vittorio Veneto, 13 
Due motociclisti sono morti 
in un violento scontro sulla 
provinciale Codega-Santurbano- 
Gaiarino. Si tratta di Giovan 


Battista Feletti, di 26 anni, e 
di Antonio Zanella, di 16, en- 
trambi di Bibano di Sotto: il 
primo, proveniente da Gaiari- 
no, era diretto in ciclomotore 
a Santurbano, dove abita la sua 
fidanzata; l’altro, proveniente 
dal senso opposto, era diretto 
a casa, 

Il Feletti è morto sul colpo; 
lo Zanella, soccorso da un au- 
tomobilista, è deceduto duran- 
te il trasporto all'ospedale. 


L'episodio di violenza carnale 


| due minorenni avviati 
a un centro di rieducazione 


Venezia, 13 

W. S., di 17 anni, e G. S., di 
15, entrambi di Cavarzere, che 
due giorni fa violentarono una 
giovane di 25 anni, dopo averla 
aggredita in una strada di cam- 
pagna, nei pressi di Mira, so- 
no stati arrestati e condotti al 
Centro di rieducazione mino. 
renni di Venezia. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale 
dei minorenni. 

I due, rilasciati dopo il pri. 
mo interrogatorio per trascor- 
sa flagranza, erano fuggiti, ma 
sono stati rintracciati dai cara- 
binieri e condotti al Centro di 
rieducazione, 


to la Sesta flotte americana con 
compiti ben diversi da quello 
di proteggere le vie di comuni. 
cazione con l’Italia, le coste ita- 
liane, la vita e la libertà del 
popolo italiano. Possiamo noi 


\italiani provvedere da soli a 


tutto ciò? Certamente no. 

E° bene ricordare ciò che lo 
amm. Giuriati, Capo di Stato 
Maggiore della nostra Marina, 
ha detto ieri ne. corso della con- 
ferenza stampa tenuta a Roma 
agli iscritti all'UNUCI, 

Il nerbo deila nostra flotta è 
costituito oggi da cinque unità 
lanciamissili, gli incrociatori 
«Garibaldi», «Duilio», «Doria», 
con missili «Terrier», e i cac- 
ciatorpediniere «Impavido» e 
«Indomito», con missili «Tar- 
tam», tutte con artiglierie nava. 
ll di concezione moderna e do- 
tate di un armamento anti-sot- 
tomarino particolarmente im- 
portante ed efficiente. Intorno 
‘4 questo nucleo-base di unità 
missilistiche vi sono 21 caccia 
e fregate, molte unità costiere 
e di scorta, una trentina di cor- 
vette, cinque summergibili, ses. 
santa dragamine amagnetici e 
unità logistiche, E' in corso di 
realizzazione un programma 
«minimo» di costruzioni navali 
che comprende ancora un in- 


crociatore lanciamissili, due fre-|- 


gate, quattro corvette, quattro 
sommergibili « quattro. moto- 
cannoniere, 

Ha scritto recentemente il 
contrammiraglic Camillo Cuz- 
zi: «Qual è la genesi della do- 
derna Marina italiana? Essa è 
Îl frutto di studi e pianificazio- 
ni la cui impostazione data dal 
finire della guerra. A quell’epo- 
ca il Mediterraneo comincia ad 
essere scosso da perturbamenti 
locali ma è ancora rigidamente 
ancorato al sistema difensivo 
occidentale, è la strada più bre- 
ve e sicura per l'Oriente, è la 
spalla a mare cello schieramen- 
to difensivo atlantico da Stet- 
tino a Trieste, di cui la coali- 
zione conserva le chiavi — Suez 
e Gibilterra — e controlla i pun- 
ti focali — Orano, Biserta, Au- 
gusta, Malta, Taranto, Creta, Ci. 
pro, il Bosforo. 

«In dieci anni però il pano: 
Tama è cambiato: la quasi to- 
talità dei Paesi del Nord Africa 
€ del Medio Oriente è passata 
dal controllo. diretto o indiret- 
to dell'Occidente nel novero dei 
non allineati, complesso delica. 
to e pieno d'imprevedibili svi- 
iuppi; nuovi problemi a Cipro 
e a Malta, convulsioni nel mon- 
do arabo instabile; la piccola 
Albania, dove sì agitano i cine: 
sì: posizioni belliche molto vi- 
cine a casa nostra, Gli occiden- 
tali sono situati al di là della 
Spagna la cui importanza mi- 
litare ha recentemente subìto 
una rivalutazione certa, La con- 
troversia greco-turca per Cipro 
Incrina temporaneamente la 
compattezza occidentale nello 
Egeo. 

«In questa situazione l’Italia, 
da epicentro della gravitazione 
occidentale nei Mediterraneo, è 
divenuta un molo gettato tra 
elementi maltermi, esposto a 
mille pericolose insidie. Sorge 
allora l'interrogativo: è la Ma- 


A CONCLUSIONE DELLE RIUMION: INTERNAZIONALI MEDICO-CHIRURGICHE 


Il quarto Premio Saint Vincent 


consegnato a Michael De Bakey 


La figura del grande scienziato è Stala illustrata dal prof, Achille Dogliotti 


mina oggi in grado di protegge. 
Te la Patria? Se per qualità e 
preparazione essa, offre garan. 
zie più che sufficienti, dal pun- 
io di vista quantitativo essa ben 
poco può fare» 


La Marina italiana allinea, 
tra forze operanti e unità in 
costruzione, 150 mila tonnellate 
d: naviglio militare, mentre i 
calcoli dello S. M., riconosciuti 
validi dal Ministro Andreotti, al 
quale va la gratitudine dei no- 
stri marinai per quanto è stato 
fatto finora, e ‘riconosciuti vali. 
di dal Parlamento, fissano ad 
almeno 200 muta lestonnellate di 
naviglio assolutamente necessa- 
rio per impostare un piano di 
difesa. La Marina è entrata nel 
suo secondo secolo di vita con 
un compito arduo, non sempre 
inteso dai nostri responsabili 
politici: deve progressivamente 
mettersi in grado di colmare 
i vuoti creati dal ritiro delle 
unità britanniche e francesi. E* 
valida più che mai la preghie- 
ra del marinaio, che invoca il 
Signore di proteggere la sua 
casa mentre egli veglia sul mare, 


Aldo De Quarto 


Roma — La Principessa Carlotta d'Olanda colta dall’obiettivo in compagnia della governante 


SI E' CHIUSA A PADOVA 


la Fiera internazionale 


Padova, 13 | 

La 43. Fiera internazionale 
di Padova ha chiuso questa .s8; 
ra i battenti. Lo squillo festoso 
delle sirene ha salutato l’am- 
maiana bandiera, alla cui ceriì- 
monia sono intervenuti il Mi. 
nistro dell’Agricoltura e Fore- 
ste on. Ferrari Aggradi, auto* 


rità, operatori economici. e rap- > 


presentanti delle 51 delegazio- 


ni estere presenti alla «Cam- 


pionaria). 


Il Ministro Ferrari Aggradi, 
accompagnato dal presidente 
della Fiera avv. Merlin, dopo 
avere visitato con. particolare 
interesse i vari settori della ras- 
segna, ha espresso il proprio 
compiacimento per la riuscita 
di questa 43.a edizione del mer- 
cato patavino. Il Ministro, pot, 
ha fatto una rapida sintesi del 
le direttrici che dovranno es- 
sere seguite dagli agricoltori 
italiani per il conseguimento 
dei massimi obiettivi possibili, 
sia sul piano nazionale che nel. 
l'ambito della CEE. 

Al termine del suo discorso 
il Ministro Ferrari Aggradi ha 


dichiarato chiusa, a nome del > 


Governo, la 43.a edizione della 
Fiera di Padova. i 

In precedenza, il presidente 
della «Campionaria», avv. Mer- 
lin, aveva dato lettura di un 
telegramma d icompiacimento 
e di augurio inviatogli dal Pre- 
sidente del Consiglio, on. Moro. 

devi TL 


Il giuramento alla Scuola 


delle Truppe Corazzate. 
Caserta, 13. 
Nel cortile della «Caserma 
Ferrari Orsi» della Scuola trup- 
pe corazzate di Caserta, si è 
svolta stamane la cerimonia del 
giuramento di allievi ufficiali è 
sottufficiali( cavalieri, bersaglie» 
ri e carristi) del 39.0 e del 7.0 
corso, complessivamente mille 
uomini, 


PREOCCUPAZIONI NEL TERZO MONDO PER L'ACCORDO PECHINO - GIAKARTA 


L'India ha detto un secco «no 
alle mene ambiziose di Sukarno 


Mao mirerebbe a impadronirsi di Hongkong mentre l'Indonesia intende- 
rebbe eliminare Singapore iniziando così la conquiste della Grande Malesia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Beirut, 13 

Le rivelazioni del noto gior- 
nalista militare americano Ar- 
nold Beichman sulla portata del 
patto stipulato fra Mao e Su. 
karno, cioè fra la Cina rossa 
e l'Indonesia, è sulle sue con- 
seguenze possibili, preoccupano 
vivamente gli occidentali ‘che 
risiedono nei varj Paesi dello 
Oriente; «la preoccupazione si 
estende a molti osservatori del 
terzo mondo asiatico, la cui 
politica di neutralità non signi: 
fica affatto che intendano pre- 
starsi ai disegni dei comunisti 
cinesi. 

Già indipendentemente dalle 
rivelazioni di Beichman nel 
«New York Herald Tribune», 
la Cina rossa € l'Indonesia ave: 
vano fatto capire le loro inten- 
zioni, Basta ricordare la visita 
di ire delegazioni cinesi, una 
economica, una culturale e una 
militare a Giakarta nello scor- 
so marzo. Nel senso apposto 
il Ministro degli Esteri indone- 
siani Subandrio è andato a Pe- 
chino per chiedere l'assistenza 
cinese aì piani indonesiani in- 
tesi, secondo le parole stesse 


la Carta di Bandung, ha an- 
nunciato ufficialmente che non 
tollererà l'invasione della Gran- 
de Malesia, Paese indipendente, 
sovrano e amico, ed ha offerto 
al Governo di Kuala Lampur 
aeroplani e ‘assistenza tecnica. 
Gli aviatori. malesi andranno 
in India per un periodo di 
istruzione al'‘volo e al combat- 
timento aereo e saranno adde- 
strati da piloti indiani che già 
appartennero alla RAF inglese. 

Grazie dunque a’ un Paese, 
pur pacifico e neutrale come 
l'India — che la minaccia cine- 
se riavvicina rapidamente allo 
Occidente — i malesi stanno 
allestendo una loro forza aerea. 

Il giornalista americano Ar- 
nold Beichman narra i retro- 
scena di una riunione segreta 
tenuta da tutti gli ambasciatori 
indonesiani sotto la presidenza 
di Subandrio, il Ministro degli 
Esteri, il quale li mise al cor- 
rente dei contatti avuti con la 
Cina. Più volte, d'altro canto, 
l'ambasciatore indonesiano al 
Cairo si è incontrato col suo 
collega cinese. Certe fonti fan- 
no temere che l'Indonesia, ap: 
poggiata dalla Cina, attacchi 


la Malesia entro questo stesso 
anno, Si parla dell’esistenza di 
un accordo segreto di natura 
militare. Non tutti gli osser- 
vatori sono però così pessimi: 
sti. Alcuni notano che în Indo- 
nesia non sì è raggiunta l'una- 
nimità dei consensi intorno alla 
polîtica imperialistica  dell’anti- 
imperialista Sukarno.: Gli stes- 


si indonesiani non sembrano del |' 


tutto convinti che la Cina dp- 
poggerà fino in fondo un ten- 
tativo di sbarco indonesiano 
nella Malesia, tanto più che non 
può svalutare l’importanza del- 
lo schieramento difensivo aero- 
navale britannico, australiano, 
neozelandese e americano. 
Quali sarebbero gli obiettivi 
cinesi e indonesiani? La Cina 
acconsentirebbe all'occupazione 
di Singapore da parte dell’In- 
donesia, mirando dal canto suo 
a Hong Kong. Il giorno che si 
fossero impadroniti di questa 
ultima base, che oggi serve da 
punto di appoggio alla flotta 
britannica in quella parte del 
l’Asia, è cinesi muoverebbero 
all'attacco della Malesia centra 
le attraverso lo Stretto di Ma- 
lacca, mentre guerriglieri cinesi 


sì infiltrerebbero dal confine |atteggiamento non mancherà di 


della Thailandia. L’Indonesia 
penserebbe che la Settima Flot- 
ta americana presente nella zo- 
na sì asterrebbe dall’interveni- 
re e che le forze del Common- 
wealth non potrebbero da sole 
arginare la valanga cinese pro- 
veniente da terra e gli sbarchi 
indonesiani dal mare. 

Gli indonesiani. sono  statì, 
nelle loro ambasciate nei Paesi 
neutrali, abbastanza loquaci a 
proposito di questi progetti. Es- 
si parlano di eliminare tutte le 
basi militari occidentali nel 
Sud-Est asiatico con l’aiuto ar- 
mato dei cinesi e politico e psi. 
cologico dei sovietici. Dopo la 
Malesia, Sukarno si volgerebbe 
verso le Filippine. 

Sì parla per ultimo di una 
bomba atomica che l'Indonesia 
starebbe allestendo grazie allo 
aiuto tecnico cinese, e che per- 
metterebbe il lancio di missili 
a testata. nucleare contro la 
Malesia. Il generale indonesia- 
no Hartono ha dichiarato che 
il suo Paese avrà presto anche 
esso l'arma atomica. Non sì sa 
se è un bluff. L'Egitto, intanto, 
spalleggia l'Indonesia; questo 


influenzare gli Stati neutrali 
più timidi e più piccoli. L’In- 
dia, per contro, si è dimostrata 
coerente, coraggiosa e sincera. 
Essa sente nelle carni la mi 
naccia cinese. Le altre nazioni 
afro-asiatiche si servono di que- 
sta. minaccia contro l’Occiden- 
te per fare dell'’imperialismo. 
sulla ‘pelle dei popoli più pa- 
cifici del continente giallo. 
Muoiono i dittatori e ne na- 
scono altri. Risuscîtano i patti 
di acciaio. Finito vent'anni fa 
l'imperialismo occidentale, co- 
mincia quello degli «anti-impe- 
rialisti». Il drago cinese avvol- 
ge nelle sue spire l'Indonesia 
e soffia su Singapore, Hong 
Kong, Manila e Nuova Delhi. 
Aiutare il drago con trattati” 
commerciali, forniture 
genere, 
la speranza di ammansirlo, è. 
puerile e suicida. Non se ne ac- 
corgono certi Paesi. afro-asiatì- 
ci, e lo si può capire. Ma che 
non se ne accorgano De Gaul- 
le, i commercianti occidentali 
e alcuni italiani è inconcepibile 
e forse delittuoso. ‘a 
Mario Del Canale 


= 


usate dal «Giornale del Popo- 
lo» cinese, a schiacciare la Fe- 
derazione della Grande Male- 


sia. Il comunicato che seguì 
quel viaggio dichiara che Cina 
e Indonesia hanno deciso di 
«mettere in comune tutte le 
risorse economiche e militari, 
allargare le relazioni commer- 
ciali e stringere in un mutuo 
patto di assistenza i legami mi- 
litari e politici. Sono parole 
abbastanza chiare. Ma se non 
lo fossero, il comunicato ag- 
giunge che «la Cina non rimar- 
tà indifferente Qualora l’impe- 
rialismo occidentale tentasse di 


straordinari interventi chirurgi- 
ci) ricordando che il suo inge- 
gno e la sua intuizione hanno 
fatto compiere progressi inim: 
maginabili alla terapia chirur- 
gica delle malattie delle arte. 
Tie, e accennando agli interven- 
ti da lui compiuti, nei quali ha 
sostituito interi tratti vasali, ar: 
co dell'aorta compreso. Attual- 
mente — ha aggiunto il prof. 
Dogliotti — De Bakey sta la- 


St, Vincent, 13 


La solenne cerimonia della 
consegna al chirurgo statuni- 
tense prof. Michael Ellis De 
Bakey del 4.0 premio interna- 
zionale Saint Vincent per le 
scienze mediche, di dieci mi. 
lioni di lire, ha praticamente 
concluso oggi le riunioni me- 
dico - chirurgiche internazionali 
che da sabato scorso hanno riu: 
nito a Torino i più eminenti 
scienziati di tutto il mondo. Al. 
la cerimonia il Governo era 
rappresentato dal Sottosegreta- 
rio sen. Caleffi; la Regione val- 


Durante il tragitto, il Taverna 
aveva sostato a Castelnuovo 
Scrivia, dove risiede, lasciando 
l’autotreno davanti alla propria 
abitazione. 

I ladri hanno approfittato 
della. favorevole occasione 8 
lasciato il rimorchio sul luogo 
di sosta, hanno staccato ja mo- 
trice, allontanandosi indisturba- 
ti con parte del carico del va- 
vorando alla soluzione del pro-|Jore di dieci milioni, La motri. 
blema del cuore artificiale, ce — vuota — è stata trovata 

Dopo la consegna del ricono-|!N Una strada di Milano, dove 
scimento, il prof. De Bakey ha|} ladri l'avevano abbandonata. 
espresso la sua commozione 


impedire al Popolo indonesiano 
di riprendere ì territori che 
sono suoi). 

Prima conseguenza di queste 
minacciose dichiarazioni è l’av- 
vertimento dell'Australia, la 
quale dichiara: che non rimarrà 
inerte di fronte alla minaccia 
cinese. La flotta australiana è 
in allarme nei Pacifico e ‘incro- 
cia iniorno al continente. 

Non è soltanto un Paese oc 
cidentale a reagire. L'India, seb- 
bene neutrale e firmataria del- 

i 


Roma, 13 


I porti italiani — intesi come 
sistema unico che nell’ultimo 
anno ha smaltito un traffico di 
quasi 161 milioni di tonnellate 
— hanno registrato nel pericdo 
postbellico una più marcata di- 
namica di sviluppo nei confron- 
ti di quelli del Nord Europa e 
— Secondo opinioni di ambien- 
ti qualificati — potrebbero man- 
tenere tale punto di vantaggio 
purchè si provveda tempestiva- 
mente ad un radicale adegua- 
mento delle strutture e delle 


dostana — che DERDIDILORA 
finanziato il premio insiemi 
Tor la ISITAVI. (Società turi 
smo alberghiero valdostano) — 
dal Presidente del Consiglio re- 
gionale, avv. Marcoz. 
Al Centro congresso di pi 
Vincent erano giunti per l'oc- 
casione scienziati di tutto il 
mondo, insieme con numerose 
autorità; al completo l’Acca- 
demia di medicina di Torino al- 
la quale era stato demandato 
di scegliere, tra i 16 candidati, 
il nome del vincitore. L’avv. 
Marcoz, in un breve discorso 
che ha aperto la cerimonia, ha 
ricordato che il premio, isti- 
tuito nel 1954 dalla. Regione 
valdostana e dalla «SITAV», ri- 
sponde all'esigenza che un com- 
mosso riconoscimento venga tri- 
‘butato a quegli uomini i quali, 
‘come il prof. De Bakey — e 
prima di lui Vaksmann, Valle- 
bona, Granit —, alla scienza e 
all'umanità hanno dedicato e 
dedicano la loro intelligenza e 
abnegazione. 
Quindi il prof, Achille M. 
Dogliotti, nella sua qualità di 
presidente della Accademia di 
medicina, ha illustrato la fisu- 
ra del grande cardiochirurgo 
dell’Università di Huston («Te- 
xas Tornado», è stato sopran- 


‘nominato De Bakey, per i suoì 


nel ricevere il premi 
lia grandi nomi illustri hanno 
segnato — ha detto — la sto- 
ria della medicina, 
odierno è quindi per me un 
grande avvenimento». 

La cerimonia si è chiusa con|. 
un intervento del sen. Caleffi 
il quale, rivolgendosi a De Ba. 
key e agli scienziati presenti, 
ha detto fra l’altro: «Voi sal. 


mentre la follia umana sta pre- 
parando i mezzi per la distru: 
zione di massa: siate benedetti 
per l’opera che svolgete ogni 


i «In Ita 


e quello 


vate gli uomini uno per uno 


giorno con abnegazione che non 


conosce nè sosta nè scoraggia- 
mento». 


Durante la sosta d'un antotreno 


RUBATA LA MOTRICE 


carica di lana 
Milano, 13 
Un autotreno con rimorchio 


è stato «mutilato» dalla motri- 


ce da ignoti ladri, durante il 


viaggio tra Genova e Biella 
Il proprietario dell’autotreno, 
Bruno Taverna di 


34 anni, 
aveva caricato nel porto di Ge- 


nova 60 quintali di lana desti. 
nata a un lanificio di Biella. 


=== 
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nen 


Saint Vincent — Il famoso chirurgo cardiovascolare pròf. Michael E. 


L.. 
(Telefoto al «Piccolo») 
De Bakey (a destra) 


riceve dalle mani del prof. Achille Dogliotti il 4.0 premio ‘internazionale per le scienze mediche . 


| ELEMENTI DI RAFFRONTO CON I GRANDI EMPORI DEL NORD EUROPA 


La funzionalità dei porti italiani 
compromessa da deficienze strutturali 


In viaggio di studio promosso dalla «Shell Italiana» ha dato la misura 
delle necessità connesse alle esigenze dell’attuale traffico marittimo 


attrezzature portuali e ad un 
parallelo potenziamento delle co- 
Îmunicazioni con l'entroterra. 

Questa considerazione è stata 
ripetuta più volte durante una 
visita ad alcuni dei principali 
porti del Nord Europa fatta re- 
centemente da un gruppo di 
giornalisti italiani su invito del. 
la «Shell Italiana» e con l'ade- 
sione del Ministero della, Mari- 
na mercantile. L'ispettore gene- 
rale per il demanio marittimo 
e porti, dott. Balducci, ha for. 
nito elementi di raffronto con 
la situazione portuale italiana. 

Il viaggio di studio, nel corso 
del quale sono stati visitati i 
principali impianti portuali di 
‘Amburgo, Anversa, Rotterdam, 
Canvey Island (Londra), e Li. 
verpool, ha dato la rappresenta- 
zione visiva delle dimensioni di 
un porto moderno, cioè di un 
immenso stabilimento industria. 
te che per soddisfare le esigenze 
del traffico attuale richiede in- 
vestimenti sempre più massicci. 

Nella relazione che accompa- 
gna il programma di sviluppo 
economico italiano si afferma 
che i porti italiani non solo so- 
no gravemente deficienti dal 
punto ‘di vista strutturale, ma 
soffrono anche di gravi deficien- 
ze funzionali che trovano la lo- 
To matrice essenzialmente nel. 
l'eccessivo numero. 

E' stato rilevato, a questo pro- 
posito, che arrivare, da questa 
osservazione fondamentale, alla 
conclusione di concentrare’ la 
spesa, come generalmente avvie- 
ne nei Paesi visitati, su due o 
tre soli scali, porterebbe in Ita- 
lia a un’accentuazione di que- 
gli squilibri regionali che la po- 
litica di piano tende invece a ri- 
durre e ad eliminare. Indubbia- 
mente il problema è molto più 
complesso, non solo per l’eleva- 


tissimo numero dei porti classi- | 


ficati, ma anche per l'intenso 
sviluppo costiero e per la con- 
figurazione così allungata (che 


ne fa un vero molo proteso nel 
Mediterraneo) del Paese, Il pro- 
gramma mira a ottenere non 
solo l'incremento della produt- 
tività dei grandi porti tradizio- 
nali, ma anche la piena funzio- 
nalità dei cosiddetti porti dello 
sviluppo che presentano parti- 
colare interesse per l'industria. 
lizzazione del Mezzogiorno. 

Se i porti nordeuropei posseg- 
gono condizioni geografiche ed 
economiche di vantaggio nei 
confronti dei porti marittimi 
italiani, da farne quasi (con la 
solo parziale eccezione di Vene- 
zia) entità non omogenee e per. 
tanto difficilmente paragonabili, 
essi presentano anche, allo stato 
attuale dell'evoluzione del na- 
viglio, dei punti di svantaggio. 
Infatti, per quanto grandi siano 
i lavori già effettuati o in corso 
di effettuazione o di progetto 
per consentire l’entrata delle 
grandi navi nei porti di Ambur- 
go, Anversa, Liverpool, il pro- 
blema rimane ancora sostanzial- 
mente insoluto e solo a Rotter- 
dam, con la costruzione tuttora 
in corso dell’Europoort verso la 
foce della Maas, esso è stato 
avviato a soluzione con un im- 
piego ingentissimo di capitali, 

Durante il viaggio è stata de- 
dicata una speciale attenzione 
alle banchine specializzate per 
traffici particolari (zucchero, ba. 
nane, cereali, ecc.) dato che es. 
se possono notevolmente ridur- 
Te la spesa d'immobilizzazione 
della nave e del materiale terre. 
stre, 3 

La situazione italiana in È 
sto campo è diversa, dato To 
— è stato fatto osservare — la 
creazione di banchine e di aree 
portuali specializzate richiede il 
raggiungimento di «soglie» di 
traffico elevate e costanti. 


Pur nella riconosciuta difficol- 
tà di fare dei confronti, negli 
ambienti ministeriali è stata fat- 
ta rilevare l’importanza e l’at-l 


| tualità del problema dei porti 


e l'assoluta urgenza di affron- 
tarlo con mezzi adeguati e con 
criteri produttivistici per non. la- 
Sciare l’Italia in condizione di 
inferiorità specie nei confronti 
dei Paesi del MEC e per svilup. 
bare anzi quelle possibilità che 
si offrono oggi agli scali dell’al- 
to Adriatico e della Liguria, sia 
in conseguenza dello sviluppo 
economico nazionale, sia in con- 
seguenza della possibilità di in: 
crementare i traffici di transito 
(per merci liquide ed anche per 
merci secche) verso le zone cen: 
tro europee. 

E’ stato infine sottolineato 
che, sebbene l’ordinamento am- 
ministrativo dei porti nordeuro- 
pei sia profondamente diverso 
da quello nazionale (apparten- 
gono, generalmente, ai comuni 
0 ai laender e sono da questi 
amministrati con criteri esclu- 
sivamente commerciali), l’enti- 
tà degli investimenti che l’am- 
modernamento dei porti richie- 
de, pone dovunque ‘la necessità 
gi un intervento statale, non so- 
lo per garantire o per assicura. 
Te certi finanziamenti, ma an- 
che ber assicurare (specie in 
Inghilterra) un coordinamento 
centralizzato volto essenzialmen- 
te ad impedire duplicati e di- 
spersioni di denaro, 

—____—_ 


NON ERANO AUTORIZZATI 


a gestire una scuola-guida 


Forlì, 13 

I carabinieri della sezione 
operativa della tenenza di Mel- 
dola (Forlì) hanno denunciato 
Moreno Fabbri di 25 anni, di 
Firenze, commerciante di auto» 
vetture usate, e. Alvaro Monti 
di 46, di Meldola, accusandoli 
di avere istituito e gestito, dal 
l’aprile del 1946, presso. l'abi- 
tazione del Monti ‘una «scuola- 
guida» non autorizzata. È 


d'ogni. 
concessioni varie con 


praecae. 
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SOLE... 


_BUONI 
AFFARI 


Quanto al sole... sembra che esso sia ormai sul punto di apparire 
definitivamente per farci compagnia durante tutta l'estate. 


E ben venga questo sole tanto atteso!... 


Quanto ai buoni affari, sono arrivati prima del bel tempo. Ve ne diamo 
subito la prova. Esaminate le «quotazioni Universaltecnica» valide 
per il mese di giugno, e concluderete che le offerte più interessanti 
e concrete sono sempre le proposte che vi fa l’Universaltecnica. 


Vi invitiamo al confronto: scoprirete voi stessi che nessun confronto 
può reggere. Gli apparecchi sono tutti della più recente produzione 65, 


IL NOSTRO 
® DÒ DÌ LISTINO 

PREZZO 
Frigoriferi 
PHONOLA 130 It. sbrinamento aut. (L. 56.900) L. 42.000 
TELEFUNKEN 130 It. sbrinamento aut. (« 56.000) «42.000 
REX 130 It. (« 49.900) « 42.000 
INDESIT 125 It. (« 49.800} «42.000 
C.G.E. 130 It. sbrinamento aut. (« 57.900) « 45.000 

®© _° 
Lavatrici 
CANDY Superautomatica 5 kg, L. 85.000 
REX Superautomatica 270 4 kg. (« 84.900) «72.000 
CASTOR Superautomatica 509 5 kg, (« 89.000) « 75.000 
C.G.E. Superautomatica LV341 4 kg. (« 105.000) « 83.000 
INDESIT Automatica 3,5 kg. (« 79.000) « 59.250 
HOOVER Hoovermatic (« 168.000) «99.000 
, Ò ® 
Televisori 
REX MR 19” con fotocellula (L. 152.000) * L. 85.000 
PHONOLA 19” mod. 19/41 (« 119.900) « 95.000 
PHONOLA 23” mod. 23/41 (« 129.900) « 103.900 
C.G.E. 19” mod. TS 250 Bonded (« 129.000) «. 109.000 
EUROPHON 23” (« 148.000) « 95.000 
PHILCO 19” Chester (« 189.000) « 114.000 
GRUNDIG 23” mod. 302 filtro d’oro (« 288.000) « 169.000 
GRUNDIG 19”’ mod. P1006 portatile 
‘con antenna interna (« 268.000) « 165.000 
VOXSON 23” mod. 310schermoantiriga (« 256.000) « 153.000 
® ° 

Radio a transistors 
VOXSON mod. Zephyrette (L. 19.500) L. 13.000 
EUROPHON 8 trans. (« 10.000) «6.900 
NATIONAL mod. R 108 (« 13.000) «9.000 
SONY mod. 650 (« 19.500) « 12.000 


Nei prezzi segnati non è compreso il dazio comunale 


Rateazioni da Lire 2.000 mensili 
SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 PIAZZA GOLDONI 1 
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Orario 
ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 
VENEZIA MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia Bologna 
Milano (1) - Genova 


5.43 A 
6.10 R 


6,40 D Venezia. Milano - To. 
Tino Roma 

8.52 R_ Venezia . Roma (Ro- 
ma prenot. obblg.) 

9.32 DD Venezia . Milano 
Pangi 

10.15 A. Portogruaro 

13.02 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia - Parigi (pro. 
secuzione per Parigi 
solo dal 30 maggio al 
25 settembre 1965) 

16.50 A Montalcone Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . Mila 
no L». Parigi 

17.57 A. Portogruaro 

18.52 R Venezia (si effettua 
dal 30. maggio al 25 
settembre 1965) 

19.20 A Portogruaro 

20.30 D Venezia . Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano - To. 
Tino Genova Ven 
timiglia Marsiglia | 
(letto e cuccette Tre | 

ste Genova) Me 
stre Bologna Roma; 
(letto e cuccette Trie ! 
ste Roma) 


1) Solo 1 classe e prenotazione 
abbligatoria 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfai 
cone 

©,25 A. Portogruaro Monfal. 
cone 

8.00 DD Torino Milano . Ve 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.40 R Venezia (si effettua 


dal 30 maggio al 25 set- 


tembre 1965) 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve- 
nezia 

13,30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano Monfal 
cone 

15.28 D. Parigi - Venezia (da 
Parigi dal 31 maggio 
al 25 settembre 1965) 

17,20 D Venezia Portogrua: 
To Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 
18.45 R Bologna . Venezia (*) 
19.10 A. Portogruaro . Monfal. 
cone x 
19.54 DD Parigi . Milano . Ve- 
nezia 

21.16 R Milano - Roma . Ve. 
nezia (*) 

22.55 A Venezia . Monfalcone 

23.48 DD Torino + Milano - 
Genova (I1) Roma 
Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
ia domenica. 


UDINE - YIENNA 


SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D Udine . Tarvisio 

Vienna Monaco 
9.45 A Udine Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 
13.25 DD Calalzo (si effettua il 


sabato dal 19 giugno 
all’11 settembre 1965 e 
dall’11 dicembre 1965 
al 19 febbraio 1966 e 
nei giorni 24 e 31 di. 
cembre 1965) 


14.30 A Udme 

16.35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A. Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Ucine 

20.52 D Udine Tarvisio 
Vienna 

22.03 A Udine 
ARRIVI 

107 A Udine 

6.58 A Udine 

7.50 A Udine 

8.20 D Udina 

9.07 A Udine 

9.25 D Vienna - Monaco 
Tarvisio . Udine 

12.02 A Tarvisio . Udine 

15.08 A Udine 

17.32 A. Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.47 A. Udine 

21.05 A. Udme 

22.35 A Udine 

22.45 D Monaco .- Vienna 
Tarvisio Udine 

23,55 D Calalzo (sì effettua la 
domenica dal 20 giu 
gno al 12 settembre 
1965 e dal 12 dicembre 
1965 al 20 febbraio 
1966) 

POGGIOREALE 
LUBIANA BELGRADO 
PARIENZE 


0.22 D Poggioreale . Lubiana 
. Belgrado - Zagabria - 
Budapest 

7,03 A. Poggioreale 


9.00 D Poggioreale . Lubiana 


- Zagabria . Belgrado 
11,59 DD Poggioreale ; Zagabria 
- Fiume 


13.40 A Poggioreale 
18,05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale 
+ Belgrado . 
Istanbui 
20.22 A Poggioreale 


ARRIVI 

5.30 D Belgrado Zagabria 
È Lubiana Poggioreale 

17.12 A Poggioreale 
8.30 D Belgrado 

Poggioreale 
16.53 A Poggioreale 
17.03 DD Fiume . Zagabria . Lu 

biana . Poggioreale 
20,08 D Lubiana . 
21.40. A. Poggioreale 


Lubiana 
Atene . 


Lubiana 


Prossime partenze: «Marconi», 5-7 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia; «Europa», 29-6 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa 
via Suez; «Vivaldi», verso 16-6 da 
Venezia, Napoli, Genova, Livorno, 
Catania per il Sud Africa; «Marco 
Polo», verso 3-7 da Genova, Livorno, 
Napoli, Fiume, Trieste, Venezia per 
Îl Sud Africa; «Asia», 24-6 da Geno- 
va, Napoli per l'India, Pakistan, Co- 
sta Occidentale, Estremo Oriente; 
«Quirinale», verso 22-6 da Napoli, 


IL PICCOLO 


30% uiscont 


a gas 
sulle cucine $ elettriche 
miste 


a. Drandolin 


Via San Maurizio 2 


Genova, Trieste, Venezia per l'Estre- 
mo Oriente; «Cellina», verso 20-6 da 
Napoli, Genova, Livorno, Fiume, 
Trieste, Venezia per l'India, Paki- 
stan, Costa Occidentale, Costa Orien- 
tale; «Risano», verso 29-6 da Genova, 
Livorno, Napoli per l’Africa Orienta- 
le; «Rosandra», verso 18-6 da Fiume, 
Venezia, verso 27-6 da Trieste, Paler- 
mo, Napoli, Livorno, Genova, Mar. 
Siglia per l'Africa Occidentale, Con- 
go, Angola; «Indiana», verso 5-7 da 
Trieste, Venezia per l'Africa  Orien- 
tale (viaggio straordinario). 
«ITALIA» 

Prossime partenze; «Michelangelo» 
16-6 da Genova per Cannes, Napoli, 
Gibilterra, New York, arr. 24-6; «L. 
Da Vinci» 27-6 da Genova per Can- 
nes, Napoli, Gibilterra, Halifax, New. 


York, arr, 6-7; «Michelangelo» 6-7 da 
Genova per Cannes, Napoli, Gibilter- 
ra, New York, arr. 14.7 «C, Colombo» 
12.7 da Trieste per Venezia, Pireo, 
Messina, Palermo, Napoli, Gibilter- 
ra, Lisbona, Halifax, New York, arr. 
26-7; «G, Cesare» 24-6 da Napoli per 
Genova, Cannes, Barcellona, Rio de 
Janeiro, Santos, Montevideo, Buenos 
Aires; arr. 11-7; «Rossini» 20-6 da 
Genova per Napoli, Cannes, Barcel- 
lona, Tenerife, La Guaira, Curacao, 
Cartagena, Cristobal, Buenaventura, 
Guayaquil, Callao, Arica, Antofaga- 
sta, Valparaiso, arr. 18.7; «A. Paci- 
notti» 15.7 da. Trieste per Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova, Marsiglia, 
Barcellona, Cadice, La Guaira, Cen- 
tro America-Nord Pacifico; «Tritone» 
verso 20-6 da Trieste per Venezia, 


e arrivata! 


«LLOYD TRIESTINO» 


Ford Anglia Torino. 


È nata a Torino una Ford - una Ford tutta italiana per un mercato esigente e maturo. 
Disegnata da uno dei più sensibili stylists italiani 

(Giovanni Michelotti), è stata costruita nelle officine 0.S.I. di Torino 

sui gruppi meccanici della famosa Anglia 1000. 

È il risultato della fiducia: una fiducia reciproca tra una moderna industria 

italiana e una grande industria estera. 

Una fiducia che si concreta in un prodotto d'eccezione 

per un mercato che sta ritrovando le sue linee naturali di sviluppo. 

È la nuova Anglia Torino, oggi con motore da 45 HP, carburatore a doppio corpo 

e nuovo efficientissimo sistema frenante. E queste sono le sue prestazioni: 

135 Km/h - da 0 a 100 Km/h in 21" - 16,5 Km con un litro -L. 995.000 ige compresa. 


Concessionario. 


dott. ing. BRUNO SERGAS 


Via G. Gallina 3 - Tel. 37508ft%® 
Via S. Francesco 60 - Tel. 35959 


Candia, Pireo, Napoli, e Genoî@? Dtofo; 
«Esperia» 19-6 da Genova per Nap'flere < 
Alessandria, Beirut; «Chioggia» velfinto 7 
20-6 da Trieste per Venezia, Pi! 
Salonicco, Deringe (ev.), Port S# 
‘Beirut, Lattachia, Iskenderun, MI 
sina, Adalia; «Stelvio» 22-6 da Gein, 
va per Marsiglia, Livorno, NaP' 
Catania, Alessandria, Port Said, 

rut, Famagosta, Lattachia, Mers! 
Rodi, Candia, Pireo, Brindisi, 
zia, Trieste; «Enotria» 23-6 da 
ste per Venezia, Brindisi, Pireo, MI 
masso, ‘ Caifa, Larnaca, Rodi; «i 
ria» 23-6 da Trieste per Venezia, ‘i 
cona, Zara, Dubrovnik, Bari, Coff9 
Catacolo, Rodi, Candia, Nauplia, 

reo, Itea; eAusonia» 25-6 da Trl ter 
per Venezia, Brindisi, Alessand! nora, ; 


A : 
L 
A 


Napoli (ev.), Livorno (ev.), Genova, 
Marsiglia, Dakar, Brasile-Plata, 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Udine» verso 
13-6 da Genova per Marsiglia, Livor- 
no, Pireo, Salonicco, Istanbul, Can- 
dia (ev.); «Loredan» verso 13-6 da 
Genova per Napoli, Pireo, Stylis, Sa- 
lonicco, Izmir, Candia; «Palladio» 
verso 15-6 da Trieste per Venezia, 
Pireo, Salonicco, Istanbul, Izmir, 
‘Beirut, Port Said (ev.), Lattachia, 
Iskenderun, Adalia; «Messapia» 16-6 
da Genova per Napoli, Pireo, Rodi, 
Limassol, Caifa, Larnaca; «San Gior- 
gio» 17-6 da Trieste per Venezia, Ba- 
ri, Pireo, Istanbul, Izmir; «Bernina» 
17.6 da Trieste per Venezia, Bari, 
Alessandria, Port Said, Beirut, Fa- 
magosta, Lattachia, Mersina, Rodi, 


indi 
Sibiliy 
Ma di 


\ 


Sa, 
Anglia Torino = 


costruita in Italia 
la mille di serie 
più veloce! 


Pag. T1 IL PICCOLO 


L’ATTIVITA’ SOVVERSIVA DI PECHINO NEL SUD-EST ASIATICO. 


Alle porte in Tailandia 
una rivoluzione comunista 


L'inefficienza del Governo e delle forze di polizia, il banditismo politico. |protonda 
e la presenza di oltre trentamila vietnamiti ne sono j presupposti ideali 


Lunedì, 14 giugno 1965 


5; 


E’ spirato dopo lunga ma- 
lattia il 


GR. UFF, AVV. 
Marcello Travan 


Vice Avvocato Generale 
dello Stato a r. 


Ne: danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANNA, le 
figlie RITA e GIULIANA 
con il marito PETER WIN- 
TER e gli amati nipoti DIA- 
NA, CRISTIANA e MARCO, 
il fratello LEONE e consorte, 
il cognato dott. GIOVANNI 
SEMICH. e. consorte (New 
York) e i nipoti tutti. 

Esprimono tutta la loro 
riconoscenza al 
dott. Bruno Gran per le as- 
sidue e fraterne'cure, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bangkok, 13 

In Tailandia una rivolta co- 
munista nelle campagne del 
tipo di quella che ha condotto 
all'attuale guerra del Vietnam 
del Sud è giunta ormai a buon 
punto di preparazione. Nel 
Nord-Est e nel Sud del Paese 
i comunisti hanno già creato 
due potenziali teste di ponte, 
dalle quali possono, quando lo 
vogliono, lanciare attacchi di 
guerriglieri contro le forze go- 
vernative e contro altre zone 
del Paese, La penetrazione pro- 
pagandistica e terroristica è 
ormai avviata: non massa mese 
che non venga ucciso misterio- 
; . . . . samente qualche capo villaggio 

- .. .. i. L-° di sentimenti anticomunisti. 
| (Telefoto A.P.\al «Piccolo») Uno dovo l’altro senza dare al- 
| Londra — 1 più alti dignitari del Regno Unito sono stati ospiti di Elisabetta per celebrare la vittoriosa battaglia di Waterloo |l'’onerazione il ritmo di una 
&- vera campagna terroristica 
vengono fisicamente eliminati 
i confidenti della polizia nelle 
zone periferiche del Paese. u 
banditismo è in aumento, il 
contrabbando delle armi pure. 
La propaganda radiofonica ci- 
nese aizza la popolazione con- 
tro il Governo e volantini anti- 
americani circolano in abbon- 
danza, 

L’americano John T. Mc 
Naughton, assistente segretario 
alla Difesa per gli ajfari della 
sicurezza internazionale, ha di- 
chiarato che una insurrezione 
del tipo di quella sperimentata 
nel Vietnam del sud «può co- 
minciare in Tailandia anche in 
questo momento», L'alto fun» 
zionario statunitense ha messo 
in evidenza che i due aspetti 
della situazione tailandese che 
più drammaticamente  sotto- 
lineano quanto la situazione 
sia diventata esplosiva, sono 
l'assassinio dei capi villaggio e 
la propaganda anti-governativa 
dei cinesi. A Bangkok si ag- 
giunge che un altro elemento 


ON UN ARTICOLO SULLA «PRAVDA» DOPO MESI DI SILENZIO 


MOSCA RILANGIA LA PROPOSTA 
DI UN VERTICE PANCOMUNISTA 


° scorso marzo era stato ‘deciso in merito un rinvio a data da destinarsi 
è la cosa era sembrata significare il completo fallimento dell’ iniziativa 


D di prendere parte ad una confe- 
OPo sei mesi di silenzio, si | renza comunista convocata da 
to a parlare oggi a Mosca | Mosca, ma vi sono indicazioni 
a Conferenza tra tutti i par-| che i sovietici potrebbero met-|nione preliminare consultiva tra Tuttavia, i cinesi hanno conti- 
S Comunisti ‘delmondo, che | tere cinesi e loro alleati in con- i rappresentanti degli 81 parti-| nuato a ritmo serrato attacchi 
Tebe contribuire a superare | dizioni di poter ben difficilmente | ti comunisti e dei lavoratori per| denigratori contro i nuovi di- 
Tofonde divergenze di vario | rifiutare l'invito: ciò avverrebbe | lo studio di questi problemi». rigenti sovietici e hanno spaz: 
here @sistenti in questo mo-|attraverso ‘una conferenza con-|I cinesi, come si ricorderà, non|zato via anche le speranze di 
o) 
‘n 


Mosca, 18 cui un partito comunista qual-, riunione sulla base di un qual. 
siasi debba respingere in prin-|che terreno comune tra loro ed 


cipio l’idea di tenere una riu-|i cinesi. 


e Gen 
per Nai 


È i Y ri ; î tan i } 
gian vi Nel movimento comuni. |vocata per esaminare in primo |presero parte alla riunione dei | Mosca di taggiungere un accor- Hi pi id 
Da soa internazionale. L'occasione | luogo il problema del Vietnam. 19, tenuta a Mosca il 1.0 ed il|do persino su una limitata par- DICI 


Paese di una colonia di 30.000 
vietnamesi, una temibile «quin- 
ta colonna» etnica sulla quale 
i comunisti possono contare — 
almeso in parte — in caso di 
passuggio dalla fase di prepa- 
razione a quella di scatenamen- 
to della insurrezione. Fonti au- 
torevoli sia occidentali che tai- 
landesi non hanno difficoltà ad 
ammettere a Bangkok che i 
comunisti sembrano solo aspet- 
tare il via, per aprire un 
altro focolaio d'incendio nel 


E° una ipotesi che trova soste- 
gno in alcune recenti prese di 
posizione da parte del Cremlino 
e di altri Governi comunisti, Si 
, Mersip portoghese, di. tenden. | ritiene. che i comunisti cinesi 
disi, VER fo Sovietiche. Da parte di|non potrebbero agevolmente boi-| tuna». Si ritenne allora che la|te'in una serie di riunioni inter- 
6 da Tilon Osservatori, la pubblica.|cottare una conferenza — sia| decisione dei 19 partiti equivale- | nazionali, che vanno dalla con- 
Pireofiin 5) della risoluzione sull’orga-| pure a maggioranza sovietica | va alla messa in frigorifero del. | ferenza mondiale della pace di 
Clale del PCUS costituisce | — che li dovesse accusare di|l'intera faccenda della confe- Helsinki, al festival mondiale 
indiretto sondaggio sulle|malafede e ostruzionismo nel| renza, della gioventù che si terrà pure 
bilità di riesaminare il pro-| conflitto del Vietnam. Si ritenne che i successori | in Algeri. 
& della conferenza mondi; La dichiarazione del partito | dell’estromesso Nikita Kruscev| La risoluzione portoghese non 
lessand'Bino, ipo a un punto morto, | portoghese afferma che «non si| avevano deciso di aspettare che | fa menzione alcuna sulla data 
Ta i cinesi si sono rifiutati | vede alcuna speciale ragione per | fosse possibile organizzare la|per la riunione della conferen- 
za mondiale, essa non contiene 


5 marzo, e nel corso della qua-|tecipazione a due alla guerra 
le fu approvata la convocazione | nel Vietnam, I due giganti del 
in data da stabilirsi, di una nuo- comunismo, a quanto si ritiene, 
va conferenza del tipo di quel-| avranno ogni occasione per at- 
la.del 1960 «ad una data oppor-|taccarsi a vicenda questa esta- 


tl rilancio della conferenza 
of Cato dalla «Pravda» che pub- 
ò Una risoluzione approvata 


tormentato settore dell'Asia di 
Sud-Est, 

Tutto lascia credere — affer- 
mano le stesse fonti — che nel. 
la lista dei Paesi a cui è possi- 
bile estendere l'insurrezione co- 
munista la Cina abbia elen 
cato, dopo il Vietnam del Nord, 


la Tailandia, un Paese di 25 


milioni di abitanti, e che con- 
fina con la Birmania, la Ma- 
lesia, il Laos e la Cambogia. 
Basterebbe lenumerazione di 
questi Paesi per comprendere 
quale delicatissimo settore del- 
VAsia di Sud-Est sia occupato 
dalla Tailandia che per di più 
è membro dell'Alleanza della 
SEATO. Quali sono i fattori 
obiettivi che facilitano la pene- 
trazione comunista nel Paese? 
Secondo le stesse fonti essi pos- 


sono così riassumersi: eccessivo 
centralismo statale, che da an- 
nî ha trascurato le province a 
favore della capitale e delle 
zone immediatamente  circo- 
stanti; corruzione in seno al 
Governo; una polizia provin- 
ciale inefficiente; un confine 
lunghissimo col Laos che non 
può essere efficacemente con- 
trollato. 

Sono tutti fatti gravi, che fa» 
voriscono lo stabilirsi di quella 
«condizione obiettivamente ri- 
voluzionaria» che secondo i co- 
munisti è requisito necessario 
perchè si possa organizzare una 
rivolta. L’inefficiente presenza 
delle forze governative nelle 
province è insieme causa ed ef- 
Jetto del terrorismo comunista, 
Una fonte occidentale molto 
autorevole ha fatto notare che 
nel corso dì questa primavera 
vi è stata una notevole recru- 
descenza di uccisioni di capi 
villaggio e agenti di polizia, co- 
sa che «rende scoraggiante ai 
funzionari di Governo prestare 
servizio nelle province», 


Negli ultimi dodici mesi non 
meno di 15 assassini di funzio. 
nari governativi in provincia 
sono stati attribuiti a comuni. 
sti. D’altra parte, anche i cri- 
mini non direttamente attri. 
buiti a comunisti, ma ad epi- 
sodi di banditismo o di altro 
genere, favoriscono egualmen- 
te la preparazione di una in- 
surrezione comunista in quan- 
to creano condizioni di sfiducia 
e di timore proprio tra le file 
di coloro che hanno il compito 
di contrastare il passo al movi- 
mento sovversivo. Nelle provin- 


ce di Nord-Est che confinano 
col Laos, non esiste pratica 
mente alcuna protezione dei: 
cittadini e dei funzionari da 
parte della polizia provinciale: 
il che significa che la zona è 
sotto il perenne ricatto di qua- 
lunque minoranza armata. Non. 
solo: gli agenti che vi operano, 
dicono fonti occidentali e Thai 
— sono troppo pochi, mal pa- 
gati e invisi agli abitanti dei! 
villaggi perchè praticano estor. 
sioni. L'agente, lungi dal rap- 
presentare la legge, rappresen- 
ta agli occhi deì contadini. dei 
villaggi l’uomo che viene a por- 
tar via soldi e ad arrestare 
qualcuno di loro, non l'uomo 
che li protegge. Questo natural- 
mente favorisce più di. ogni 
altra cosa la propaganda comu- 
nista 


Le. esequie avranno luogo 
oggi lunedì 14 alle ore 15.30 
Che la Tailandia sia una dei| partendo dalla Cappella di 
prossimi obiettivi della politica | via della Pietà. 
cinese è apparso chiaro anche| Non fiori, ma opere ‘di 
a diplomatici europei tornati | neficenza. è 
dalla Cina. Scoppierà l’insurre- Si dispensa 
zione in Talandia, e quando? dalle visite di condoglianza 
I diplomatici americani sono 
înelini a collegare la risposta a 
questo interrogativo agli, svilup- none VI O 
pi della situazione nel Vietnam. | _ dott. PIERO € JOLANDA TRAVAN 
Essi ritengono che una scon-|L dott. TULLIO è LAURA TRAVAN 


fitta degli americani e det go-|_ ArMA e CARLO GLESSI - FER- 
vernativi in quel Paese, facil LUGA 


terebbe enormemente il còm- 


pito dell’insurrezione in Tailan- 
dia. Una secca sconfitta del 
Vietcong, al contrario, potreb- 
be indurre — secondo le stesse 


—.EMIRA e SERGIO SPAGNUL 
— LIVIO de. FURLANI 
— EMILIA PERTOSI ASCARI 


— GIANNA: ed ENZO MICHELINI 
(Torino) 


fonti — gli organizzatori comu- |— fam. VERNOUILLE (Torino) 
nisti in Tailandia e.juori a me-|— avv. ALFREDO PIETRINI PAL: 


ditare sulla pericolosità di un 
ricorso alla ‘forza. 
A. P. 


LOTTA e fam. (Roma) 


— avv. (ENRICO PALLA e famiglia’ 


(Roma) 


— AvY. FERRUCCIO e MICLA LAURI 


TUTTA EUROPA E S.U. 


avv. FURIO e LUCIANA LAURI 
— prof, PRIAMO MANDRUZZATO 
— avv. GIULIO DIMINI e famiglia 


ALLA - FIERA DI: POZNAN 


La Polonia vuol produrre 
anche automobili italiane 


Un accordo è allo studio; uno simile concluso 
con una notissima società tedesco-occidentale 


Poznan, 13 


Il capo del partito comunista 
polacco, Gomulka, è stato as: 
sente per la prima volta que- 
st'anno alla apertura della Fie- 
ra campionaria internazionale di 
Poznan, nella Polonia occiden- 
tale, che sembra aliena in que: 
sta edizione da influenze politi 
che e tutta dedita agli scambi 
Est-Ovest. L'inaugurazione è sta: 
ta effettuata da una delegazio- 
ne del Governo capeggiata dal 
Primo Ministro Cyrankievicz. 

Uno dei pochi padiglioni con 
scritte di «Viva il socialismo» e 
simili è quello della Cina co- 


munista, presente alla Fiera|Tubp il Primo Ministro è sta-| 1965, 


quest'anno per la prima volta, 
dominato da un colossale ritrat- 
to di Mao Tse-tung. Vi è espo- 
sta fra l’altro un'automobile di 
stile russo fabbricata in Cina. 
Ammirati da parte degli opera: 
tori occidentali sono stati gli 


alcun accenno alle decisioni da 
prendere nel caso che i cinesi 
dovessero rifiutarsi ancora di 


LO HA PRONOSTICATO UNO SPECIALISTA INGLESE 


KR ALLARGARE LA GIA' VASTISSIMA PIAZZA ROSSA Te tn 
- STALIN VOLEVA DEMOLIRE [-=:f" 
lA CELEBRE CHIESA DI S. BASILIO 


SO verso. una conferenza mon. 
diale che costituisce una resa 
‘Istruita nel XVI secolo è trai massimi monumenti architettonici 
Îla vecchia Mosca - La vicenda rivelata da un noto restauratore 


dei conti con conseguente sco- 
munica contro i cinesi, e della 
analoga presa di posizione del 
partito comunista Tumeno, che 
è su posizioni neutrali tra Mo- 
sca e Pechino, 

E° noto che i partiti comuni- 
sti e dei lavoratori hanno pun: 
ti di vista divergenti su questio- 
dell ni di forma e metodo nel supe- 
della città. È ramento dei disaccordi esistenti 
GO Ri a00n Nella maggioranza dei casi que: 
l'incendio di una chiesa in 1e-| ia nata C04 Va riunione: in | Ste differenze riflettono il desi- 
gno risalente alla fine del XVIL| precedenza una telefonata ano. | derio di ciascun partito di con: 
Atore sovietico e premio|Ssecoio nella regione di Vologià | nima aveva avvertito la polizia | tribuire in modo costruttivo al- 

Baranovski, afferma di| (questa seconda împresa non è {che sarebbe scoppiata una bom- |la restaurazione e al rafforza 
“isposto alle autorità che|tuttavia da attribuire al «piano |ba, ma non si sono verificati | mento dell'unità nel movimento 

is regolatore», ma semplicemente | incidenti sai Dore: | comunista internazionale: «Tut- 
all’incoscienza di un ubriaco). TE grape tavia — dice il documento at- 


La medesima sorte è toccata di MINACCIATA DAL FUOCO taccando i cinesi — se differen- 


recente nella regione di Archan: A ze di punti di vi Ò 
gelskoje, a FRATI chiesa in| la «Usodimare» a Durban no in Aaa SE 
legno, ancora più antica nella Durban, 13 |cilitano, la ricerca di una solu. 
quale vi erano icone pregia-| 1 pompieri del porto di Dur- | zione comune, non si può dire 
.|ban stanno combattendo le |lo stesso della attività distrut- 

fiamme in due stive del mer-|tiva e delle posizioni ostili di 


cantile italiano «Antoniotto alcuni partiti nei i di 
1 iti nei confronti di 

Usodimare». La nave — a quan USE ij 

IORVEAINO d'incliostà Altri, Devono essere evitate ac- 


pericolosamente e si teme che|CUS® dirette al partito comuni- 
1 ‘ | possa affondare all'ormeggio, La.| Sta sovietico e ad altri partiti 
cuna stupidamente ritiene. Egli [nave è della Società «Italia»; |fratelli di sottomissione alla bor. 
cita un episodio. Non molto|fu varata all’Ansaldo nel 1949. 'ghesia. e ‘all’imperialismo». 
tempo fa, un giovane architet- 
to rimproverò alcuni ragazzi 
perchè tiravano sassi contro 
una chiesa antica nei dintorni 
di Mosca, Si recò quindi dal 
direttore della scuola frequen- 
tata dai piccoli vandali ‘a riferi 
te l’episodio. Il direttore in 
questione accusò l’architetto di 
«corrompere la gioventù in 
quanto il PCUS insegna a com- 
battere la religione», 
Concluderido, Baranovski la- 
menta un'altra tendenza corren- 
Ullo Sichiamare l’attenzione | te'in Russia: quella di ribattez- 
N pyScarso amore riscontrato | zare strade e città con nomi 
1° Onore” ber le antichità, sia-| moderni. Per esempio, egli af- 
test d’arte o semplicemen-| ferma, Ja «via del Mercato dei 
Pa monianze della \storia|cacciatori» a Mosca è stata di 
'bhor e Il restauratore con-|recente intitolata a Carlo Marx. 
ia il culto delle antichi-| Perchè non lasciarle la deno- 
dica te mon solo all’estero minazione ‘precedente, risalente 
&spressamente Roma,|a 800 anni fa? Lo stesso è ac- 
liaggcCnto alla modernissima | caduto a Smolensk e in molte 
Mur Termini sono resti del-| altre Iocalità. 


del VII secolo a. C.), SR 
Dimostrazioni anti-Papa 


bb irittura in altre re 
SI sovietiche (Armenia, i si 
di fanatici a Liverpool 
Liverpool, 18 


Ù » Rì sistemi sbrigativi 
deu, SSpo; 
Circa 4000 membri dell’Asso- 


to Nsabili dell'edilizia e 

0) ; i Nk ‘Donomastica russi. Que- 
n iazione «Loyal Orange Lod- 
oi di i hanno effet- 


doi egli afferma henno 
fuato oggi una marcia di pro- 


58 Tato 
Tm ero: 
bi 
À i esta a seguito delle voci secon- 
str empi già consumati, | 55% dualt il Pontefice Paolo VI 
Lai yy corda: le demoli-| potrebbe visitare Liverpool nel 


Una villa antica in una'1967 in occasione dell’inaugura- 


Atene, 13 

Il popolo greco attende per 
le prossime settimane l’erede 
al trono, il futuro Re di Gre. 
cia. I medici vicini da settima» 
ne alla Regina, appaiono con- 
cordi nel ritenere, dopo esa- 
mi e visite, che la Sovrana, 
Annamaria darà alla luce un 
maschietto, Ma il ginecologo in- 
glese R. Jackson che affianca 
i medici ellenici T. Doxiades, 
B. Coutifaris e N. Kouras pre- 
vede che Costantino ed Anna- 
maria avranno la sorpresa di 
avere due gemelli. In tal ca- 
so anche se si' trattasse di 
pochi secondi, il primo a ve 
dere la luce, diventerà il fu 
turo Re, La cronistoria della 
monarchia ellenica. non reca 
ancora esempi!*del genere e 
le difficoltà da risolvere appa- 
iono quindi maggiori, 


delle vie centrali di Mosca (ilyzione della nuova cattedrale 
Leningradski Prospekt), per 


far spazio a costruzioni nuove; 


Der, Mosca, 13 

as; Olire la chiesa ‘di San 
9 per ampliare la Piazza 
tx arebbe un crimine e so- 

ia itto un'idiozia: così il ‘re 


(3 
he 


il “Niedevano di provvedere 
pg Cistruzione della chiesa, 
(RA prima della seconda 
Mondiale, Il racconto di 
Ovski è apparso giorni ad- 
lil, Sotto forma d'intervista 
»  «Komsolmolskaya Prav-| Qua! 
iîuty (FANO ufficiale della gio- USsolenn Dai 
Biy; COmunista sovietica. L'in: |  L'intervistato compie a que- 
lava ‘prosegue dichiarando | sto punto una digressione per 
Ho Minacciato: di suicidarsi | sottolineare che distruggendo 
la Niesa fosse stata distrut-|simili opere d’arte non si com- 
Ra decisa presa. di posizione | batte la religione come qual 
Rip clSe l'arresto. Pu però libe- 
Ho Poco ‘dopo, senza aver su- 
sapoPpi danni. E la chiesa 
Da ci ; 
Ven: Basilio è la più celebre 
| tedrali. moscovite. Co- 
\}1® verso la metà del secolo 
k T celebrare Ja conquista 
lil ‘în e di Astrakan, occu- 
Precedentemente dai tar- 
Doe, L Unico monumento del. 
Conservato in quella 


Di | 


Accordo polacco con Hanoi 


a ana di essere la Piazza 
il Îu di fronte, al Cremli- 
pento della antica Mo: 


tervista di Baranovski 


0 $ 5 (‘l'eietoto A.P, al «Piccolo») 
Varsavia — La Polonia ha firmato di recente un trattato d'assistenza con il Vietnam del Nord 


Stab, Tip. Triestino 


Due gemelli in arrivo 
per Annamaria di Grecia? 


ll primo a vedere la luce sarà l’erede al trono ellenico 
Nata una bambina a Sofia e Juan Carlos di Borbone 


Contrariamente a quanto era 
avvenuto nelle due ultime ge- 
nerazioni della monarchia. elle- 
nica, il nuovo erede crescerà 
ad Atene, L'attuale Sovrano Co- 
stantino trascorse alcuni anni 
alla periferia della capitale, a 
Psichico, prima di lasciare il 
Paese, per l'esilio d'Africa. Lo 
erede vedrà la luce a Corfù, la 
più bella fra le isole ioniche, 
nella residenza estiva dei reali, 
alla villa «Mon Repos», scelta 
per la dolcezza del luogo e del 
clima. Da mesi questa. villa 
era stata sottoposta ad un’ope- 


ra di rinnovamento, avendo già 
più di un secolo di vita, Un po’ 
dappertutto, sia nei giardini che 
all'interno, prevalgono statue e 
vasi rinvenuti durante scavi ef- 
fettuati nel. recinto della villa 
da alcuni anni a questa par- 
te, Re Paolo e la giovane fi- 
glia Sofia, appassionati dall’ar- 
cheologia, avevano trovato in 
casa loro, materiale pregevole 
ed interessante delle varie ci- 
viltà succedutesi nell’isola, Ora 
Una grande ala è stata adibita 
ad infermeria; 


I tre medici greci ed il gi- 


necologo inglese Jackson sog: 
giornano già nell'isola, mentre 
sono state selezionate le infer- 
miere e le persone che preste- 
ranno servizio in occasione del 
la nascita dell'erede. Una pic 
cola costruzione prefabbricata 
all'interno del giardino ospite 
Tà il Re Federico e la Regina 
Ingrid di Danimarca, la sorella 
di Annamaria, il Re Gustavo 
di Svezia, la Regina Madre Fe- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Via S. Pellico 8 


SPOSI vi. 


derica, la Principessa Irene. 
Molti vorrebbero già conosce 
Te i nomi scelti dalla Corte 
per il nuovo nato, ma anche 
qui viene serbato il massimo 
riserbo, Appare logico comun- 
que che nella rosa dei nomi 
prescelti figuri quello del de- 
funto Re Paolo e quindi dei 
genitori della famiglia ellenica 
e dunese. 


Oggi intanto a Madrid la 
Principessa Sofia di Grecia, con- 
sorte del Principe Don Juan 
Carlos di Borbone, ha dato al- 
la luce una bimba (la sua se- 
condogenita) nella clinica di No. 
stra Signora di Loreto. Tanto 
la puerpera quanto la neonata 
(la quale pesa kg. 3,600) godo: 
no ottima salute, Come è noto 
Don Juan Carlos è figlio del 
conte di Barcellona, pretenden- 
te al Trono di Spagna; Sofia 
è figlia della Regina Madre Fe- 
derica di Grecia e sorella di 
Re Costantino. 


DI NUOVO CHIUSO 


il «muro» di Berlino 


Berlino, 13 

Stasera il muro di Berlino è 
stato di nuovo sbarrato, con la 
scadenza del periodo in cui, a. 
partire dal 31 maggio, era sta- 
to permesso ai berlinesi dei 
settori occidentali di recarsi a, 
trovare parenti nel settore co- 
munista con speciali permessi. 
Dal 81 maggio a stasera mezzo 
milione di berlinesi è passato 
attraverso il muro: solo il 20 
per cento di coloro che ave- 
vano richiesto i permessi han- 
no poi mancato di utilizzarli, 
Non sono state fissate date per 
una ripresa delle trattative ‘di. 
rette a produrre nuovi periodi 
di relativa «apertura» del muro. 


STO 


i|tanto nel campo delle esporta- 


Ford Machinery Corp. america. 
ina di San Josè di California. 


mente è mancato all’affetto 


do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


socia al lutto per la perdita 
del caro Maestro che perlsi è sp 
lunghi anni fu guida del fi-| nel dolore la moglie, i figli, le nuo: 
glio Guido. 


paterna e fervida guida, e ca- 
SERI ZI II 
tate la FABBRICA MOBILI 
FONDATA NEL 1912 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tel. 2140 
Fillale TRIESTE: Largo Santorio 5 - Telet. 96739 (Piazza Goldoni) Visitateci! 


— MANLIO e LAURA FINZI 


Partecipano al lutto della famiglia 
gli amici affezionati: 


— dott. STEFANO ADDOBBATI 
— dott. ANTONIO -BUCCHICH 
— GIUSEPPE IAHNI 

—dott. ORESTE INCHIOSTRI 
— dott. LODOVICO NACHICH 
— dott. GUIDO de PORTADA 
— dott. GUIDO RUGGERI 

— rag. GIORGIO RUGGERI 

— dott. GIOVANNI STORICI 
— avv. GIOVANNI TANASCO 
— avv. AUGUSTO URBANI 

— avv. GUIDO de VIDA 


LILIA, LUCIA, TUVO e SILVIA 


GRUENFELD prendono parte al do- 
lore della famiglia, 4 


apparecchi di precisione espo- 
sti dalla Germania orientale, 
che appaiono migliori di quelli 


‘degli anni scorsi, Significativo TERZI III 


il fatto che molti prodotti por- Parto ui 
tino Îla scritta in ‘inglese «Ma-| La Compagnia internazionale 
de in' Germany». Il regime di stoccaggi prodotti petroliferi — 


erman C.I,S.P.A, — Sp.A, Trieste, par 
Pankow è ansioso di esportare tecipa con RETE CNCILI 
in Occidente, 5 al grave lutto che ha colpito i 
La visita di Cyrankiewicz ai | propri consiglieri d’amministra- 
padiglioni americano, e tedesco | zione con ia scomparsa della 
occidentale, i più ammirati dal | loro Mamma 


pubblico, è stata cordialissima, or 
benchè la politica dei due Paesi Maddalena Valentini 
ved. Montanari 


sia quotidianamente criticata in 
termini aspri dalla propaganda 
Ufficiale. Al padiglione. della avvenuta in Fano il 13 giugno 


to accolto come un vecchio ami. Fano, 13 giugno 1965 


co da Berthold Beitz. direttore 
della grande azienda germani. 
ca, il quale sta imbastendo uni La Società armatoriale Sira: 
accordo di collaborazione con |cusana — S.A.S.P,4, — Siracusa 
la. Polonia. Il Primo Ministro è | partecipa con profondo cordo» 
un ex internato di Auschwitz. I|glio al grave lutto che ha colpi- 
giornalisti presenti hanno potu-|to i propri consiglieri d'ammi- 
to udire Cyrankiewicz che assi- SIRIO con la scomparsa 
curava ‘a Beitz l’esistenza di| ella loro Mamma 


buone possibilità di collabora- DINCI 
zione fra i due Paesi, non sol- Maddalena Valentini 
zioni e importazioni, ved. Montanari 

Il presidente della «Volkswa-|avvenuta in Fano il 13 giugno 
gen», Heinrich  Nordhoff, ha |1965. 
mostrato al Primo Ministro tut- Fano, 13 giugno 1965 
ta.la serie di automobili della 
sua ditta. E* la prima volta chel... È 
la prestigiosa sigla della «Volks-|_LaG. e A. MONTANARI & 
wagen» appare in Polonia. La|C0. ARMATORI TRIESTE an- 
ditta conta di aprire una stazio- | RUNCIa ETA profondo dolore la 
ne di servizio e un magazzino | Otte della signora | 


di pezzi di ricambio a Varsavia. CRC 
Ha agito analogamente l’anno Maddalena Valentini 
scorso in Bulgaria e in Roma- H 

nia. La Polonia ha effettuato Ved. Montanari 
delle produzioni in collaborazio- | Madre diletta e affezionata di 
ne con l’Austria e dovrebbe fir- | Giannetto, Attilio e Alberto, av- 


mare quanto prima un accordo! venuta in Fano il 18 giugno 


analogo con una ditta automo- 
bilistica italiana. E” stata anche 
avvicinata allo stesso scopo la 


La Ditta BRUNO ‘ED EREDI 
ARTURO MONTANARI — Ar: 
matori — Fano - Trieste annun- 


«| cia con commozione e profondo 
CRIARI IRE cordoglio Ja morte della signora 
Maddalena Valentini 


ved. Montanari 


Madre dei componenti la Ditta 
Giannetto, Attilio e Alberto, 


Il 12 giugno improvvisa. 


dei suoi cari il 
PROF. 


Umberto Nigri 


Desolati ne danno il tri- 


I comandanti e gli equipaggi 


Stissimo annuncio la moglie | lella flotta MONTANARI par- 


LISETTA, le sorelle, il co. SR RRE pon avo dulcre alii 
gnato, la cognata, i nipoti e titolari Giannotto Attilio e Al- 
ì parenti tutti. berto, per la. morte della Joro 
I funerali seguiranno oggi | amatissima Mamma 


14 giugno alle ore 16 parten- 
Maddalena Valentini 
ved. Montanari 
Fano, .13 giugno 1965 
RETI Ie 
La Tamiglia PIPOLO si as. T Carlo Toffolo 


ento addi 12 giugno lasciando. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


re, i cognati, i 
tutti gi nipoti e i parenti 


$ 1 funerali seguiranno oggi alle ore 
È Da partendo dalla Cappella del- 
Il TRIO DI TRIESTE, pro. |!OSPedale Maggiore. 


fondamente addolorato, ricorda ZO E III 


fr 
Per informazioni e preventivi 
dì pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersì all’UPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


Umberto Nigri 


rissimo amico, 


1912 - 1964 


OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
ECCEZIONALI RIBASSI 
Risparmierete! 


Rae e cn ian area 


Lunedì, 14 giugno 1965 


IL PICCOLO 


Pag: 12 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO ld PAROLE 


Gili avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 ‘pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiurigere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione e 
l’Imposta. Generale sull'En- 
trata del 4 per cento, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del: 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


(e GA dna 
A. GIOVANE brava offresi gra- 
tis soggiorno estivo Riviera Li. 
gure cambio leggero aiuto ca- 
sa. Cassetta 12242 B . UPI -Trie- 


ste. 

PENSIONATO con moglie cuo- 
ca cercasi per portineria ottime 
referenze. Cassetta 46017 B UPI. 
FRESTASERVIZI referenziata, 
cercasi 9-12 zona S. Vito. Offerte 
Cassetta 26087 B UPI. 
SIGNORA anziana cerca picco- 
la assistenza per notte. Casella 
26184 B . UPI. 


————————< 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente, Tel. 43296. 66080 C 
A.A.A.A;} DIRETTORE macchina 
trentenne, 10 anni esperienza 
navale, impianti vapore, endo- 
termici, ausiliari, elettrici cer- 
ca sistemazione terra, monta. 
gna, definitiva, Libero da otto- 
‘bre. Cassetta 25921 C,-UPI. 
ASSISTENTE  édile stradale 
lunga pratica offresi. Cassetta 
66334 C . UPI. 
AUTISTA, patente D-E pubbli 
ca offresi prontamente qualsia- 
s. lavoro. Cassetta 66207 C UPI. 
COMMESSA »pratica tabacche- 
Tia conoscenza lingue offresi, 
Cassetta 66336 C . UPI, 
CONTABILE mansioni fiducia 
pratico paghe previdenze offre- 
si, Cassetta 66343 C . UPI, 
GUOCO offresi con referenze 
per Trieste e fuori offerte Cas- 
setta 45998 C UPI. 
DATTILOGRAFA. bella presenza 
buona conoscenza inglese fran- 
cese tedesco, offresi. Indirizza. 
re Fermo Posta, Carta identità 
29.199.008 Trieste, 45897 C 
DISTINTA offresi accompagna- 
trice, assistente bambini, perso- 
ne anziane o qualsiasi altro la- 
voro decoroso, Cassetta, 66336 C, 
UPI, 
ESPERTO contabilità ammini. 
strazione previdenziali commer. 
cio industria referenziato. pre. 
senza offresi. Cassetta n, 26101 
CUPI, 
EX agente polizia offresi come 
‘magazziniere od altre mansioni 
fiducia, Cassetta 45962 C, UPI. 
GEOMETRA 26.enne offresi 
anche mezza giornata. Scrive. 
Te Cassetta 46012 C UPI. 
GIARDINIERE ottimo con pra- 
tica orto e fruttetto offresi a 
giornate. Cassetta 45874 C, UPI. 
GIOVANE «patente C» privata 
ofiresi anche a'ore, Telef. 731676 
ore 8-12, 45970 
IMPIEGATA 18.enne assolte 
biennali pratica lavori ufficio 
Offresi scopo miglioramento. 
Cassetta 46001 C UPI. 
IMPIEGATO magazziniere, me- 
dia età, diploma superiore, lun- 
ga pratica ufficio, magazzino 
spedizioni,..ecc. offresi, Casset- 
ta 66293 C, UPI, 
MAGAZZINIERE materiali edi. 
li, ‘elettrici, sanitari, idrici of- 
fresi, Cassetta 68334 C . UPI, 
OPERATORI 2 Multilith-Vari- 
typer-Xerox, lunga. pratica, of- 
fionsi. Cassetta 26061 C UPI. 
PENSIONATO ex ufficiale ma- 
rittimo, ottime referenze, otti- 
ma. cultura, corrispondente in- 
glese e. francese offresi mansio- 
ni fiducia anche cauzionando. 
Auto personale e patente. Scri- 
vere a Cassetta 66189 C, UPI, 
PENSIONATO, pratico tratta 
zione affari, corrispondente ita- 
liano, computisteria, patente C. 
Serie. referenze, residente a 
Monfalcone, offresi per posto di 
fiducia. Offerte a patente. auto 
n, 6554, fermo posta. Monfalco- 
né, 2166 C 
PERITO carpenteria metallica, 
con esperienza per ufficio tecni. 
co o direzione piccola officina. 
Scrivere Cassetta 9/A SPI Udine 
5926 C 
RAGAZZO 18.enne offresi ufficio, 
magazzino, commissioni anche 
niezza giornata. Cassetta 66188 C 
UPI.: a 


A BOLOGNA 


IL PICUULU é m vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden 
za ang. via A_ Righi 

BRICCOLI — via. Indipen 
denza ang. via Manzoni 

UABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U Bassi 

PENNESI — piazza Maggiori 

GASPARI R. — piazza Map 
giore Modermissimo 

DUE (ORRI — Due l'orr 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marcon . 

RAMINI — via Marconi ang 
‘via: U. Bassi 


C| Telefonare 23076. 


RAGIONIERE triestino, da pa- 
recchi anni residente a Milano 
livello direttore amministrativo 
media azienda, accetta propo- 
RIORESERUA e: Cassetta 46004 O 


PI) 
RAGIONIERE 20enne militesen- 
te primo impiego, conoscenza 
tedesco sloveno, patente B, of- 
fresi. Cassetta 45926 C, UPI. 
SEGRETARIA tedesca 23.enne, 
bella presenza, buona conoscen- 
za italiano, inglese, offresi per 
albergo ufficio o Public Rela- 
tions. Cassetta 45928 C UPI. 
SIGNORA giovane sola, pratica 
lavori ufficio contabilità, cono- 
scenza inglese tedesco, offresi, 
Cassetta 45881 C, UPI. 
SIGNORINA colta, conoscenza 
lingue offresi come. segretaria 
professionista solo, disposta oc- 
cuparsi governo casa, eventual- 
mente viaggiare. Fermo posta 
Patente 3904 . Pordenone, 2096 C 
STENODATTILOGRAFA velo. 
ce pratica studio legale offresi. 
Cassetta 65903 C UPI. 
26ENNE patente B lunga espe. 
r.enza offresi. Cassetta 66226 
CUPI. 
2HENNE saldatore specializzato 
offresi. Cass. 66226 C UPI. 


CC Artigianato L. 30 


PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
Assortimento marmettoni pla- 
stica, Puntualità e garanzia di 
lavoro. Frittoli, S, Zenone 6, 
telefono 50895. 66315 CC 


D Off. d'impiego L. 85 


APPRENDISTA mezza lavoran. 
te parrucchiera cerca Salone 
Mary, tel. 55935. 45974 D 
MEZZA lavorante macchina e 
apprendista pellicceria cerco. 
Presentarsi via Romagna 24, Del 
Rosso. 66289 D 


I Off. appart. bott. L. 30 


AA.A.A.AA.AA.A.A, AFFITTAN. 
SI appartamenti lusso pronta 
entrata XX Settembre, 4 camere 
cucina bagno; altri 2-3-4 camere 
cucina; modesti centro; al. 
tro. Sistiana signorile panota- 
mico (stagione estiva) mobilia. 
to 5 camere cucina bagno, può 
essere famiglia numerosa; altri 
appartamenti Romagna, Crispi, 
Ginnastica, più magazzini stra- 
da adatti molti usi ma. 30, 40, 
90, Agenzia Aurora Ginnastica 1. 


12259/1I 
A, APPARTAMENTI Matteotti. 
Crispi,  Settefontane, Rossetti, 


Fabio Severo affittansi, AGEP, 
passo Goldoni 2, 26157 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti due camere cucina bagno. 
Altri appartamenti affittansi, Lo. 
cali affiari affittansi. Camere 
mobiliate una due persone affit- 
tansi, Corso Garibaldi ll - 
Agènzia. 12248/7 I 
APPARTAMENTO BARRIERA 
4 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno affitta 35.000 Immobiliare 
CIVICA, Piazza S, Giovanni 4, 
tel. 61712, 26113 I 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze soggiorno servizi riscal- 
damento affittasi, Lowe, XXX 
Ottobre 19. 26139 I 
APPARTAMENTO FIERA: tre 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, cen- 
tralnafta, affitta in palazzina 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4,.tel, 61712. 26113 I 
APPARTAMENTO ROZZOL: 
3 stanze, cucina, bagno, giardi- 
no, poggiolo, affitta in palazzina 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 . telefono 61712. 

26113 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A,A.A.A. CERCANSI apparta- 
mento 2-3 camere cucina bagno 
causa demolizione stabile; nul- 
4 è dovuto all’agenzia, Telefo- 
nare 50323, ore ufficio, 12259/3 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici di quaisiasi marca, 
via Mantegna 3, magazzino, Tel. 
1734221, 26119 M 


N Acquisti d'occas. L. 40 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO. cine- 
serie bronzi rami camere letto 
salotti mobili antichi moderni 
giacenze ereditarie. Telefonare 
tutti giorni 28551 oppure 63751. 

26218 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa- 
lotti, giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 23485, 66330 N 
A, ACQUISTO mobili usati, 
ferri, metalli, sgombero cantine. 
66369 N 


Q Auto, moto, cich L. 90 


ABARTH 595 come nuova, 8000 
km. vendesi contanti 470.000. 
Recapito presso Autosalone via 
Romagna, 6. 2000 Q 
FIAT 600 D ’62, '61; Simca 1000 


'63; 500 D ’62; Simca 1300 si 
Appia II S. guida sinistra 


500 ©. Permute rateazioni, Auto- 
rimessa «Sanzio», viale R. San- 
zio 27, 26220 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A,A.A.,A. UENDONSI licenza 
trattoria e decreto tabacchi tra- 
sferibile; altra combinazione 
bar, buffet, caffè, alcoolici, su- 
peralcoolici, rctocalcio, tabac- 
chi, massima serietà. Rivolger- 
si Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 

12259/2 R 
A. LICENZA rivendita tabacchi 
Cassetta 


acquisto. Scrivere: 
12240/1 R . UPI, 
ABBIGLIAMENTO. piccolo -z0- 
na via dell'Istria già avviato 
vendesi o affittasi causa altri 
impegni. Telefonare al 61307 
dalle 19 alie 21 tutti i giorni. 
66266 R. 
ALBERGO nuova costruzione 
modernamente arredato grande 
sala pranzo bar buffet posteggio 
frontemare Lignano Sabbiadoro 
vendesi vantaggiosi condizioni 
pagamento vera occasione. Ap- 
partamenti condominio due tre 
camere comforts vendonsi, Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia, 
12248/6 R 
AUTOLAVAGGIO S. Giacomo, 
vera occasione vendesi. AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
12255/5 R 
BAR zona piazza Goldoni, in- 
casso 47.000, vendesi oppure da- 
rébbesi gestione. Cassetta 12240/ 
3 R-. UPI, 
BAR centralissimi alcoolici su- 
peralcoolic, Totocalcio gelateria 
vendonsi eventualmente condi- 
zioni pagamento, Altri bar con 
buffet centro vendonsi causa 
partenza, Corso Garibaldi ll - 
Agenzia, 12248/3 R 
RAR superalcoolico, totocalcio, 
tabacchi, giornali, posteggio lire 
5.800.000 vendesi; altro zona Bo. 
schetto, superalcoolici, tabacchi, 
buffet, posteggio vendesi; altro 
zona via dell'Istria superalcooli- 
ci, tabacchi posteggio vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
12255/1 R 
BELLA famiglia veramente me- 
stiere cerca bar gestione, massi- 


B.T. CAR, unico additivo 


ed irregolari del motore, esalta le proprietà di 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


Sopra: interno del carburatore di un motore d'automobile, alimentato con benzina contenente additivi convenzionali, dopo 100 ore di funzionamento 
al banco prova. Sotto: interno dello stesso tipo di carburatore di eguale motore d'automobile, alimentato con benzina AGIP al B.T. CAR, sottoposto 
ad identica prova (prove LRSR 699144 e 699144 bis) 


LE BENZINE 


con 


AGIP 


garantiscono: candele, valvole, camere di scoppio, collettori, carburatori 
sempre puliti; potenza intera del motore soprattutto nelle accelerazioni; 
combustione totale del carburante; economia di esercizio. 


privo di fosforo contro le accensioni mancate 


al 


me. reierenze, forte cauzione. 
Cassetta 12240/2 R.. UPI, 

FIASCHETTERIA vastissima 
lienza centrale vendesi causa. 
partenza, rarissima occasione. 
Trattoria buffet lavoro sicuro 4 
persone vendesi causa ritiro. Al. 
tra vendesi causa partenza. Pa- 
netteria pasticceria con labora- 
torio attrezzato centro, Gorizia 
vendesi 900,000 contanti. Lutterie 


centrali vendonsi occasione, 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
12248/4 R. 


FIORI, paraggi Cimitero vende- 
sì negozio, affarone. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 12255/3 R 
FRUTTAVERDURA, fortissimo 
lavoro vendesi; altro zona Gin. 


A TORINO 


IL PICCULO e in venditu 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONUTTO — corso Vittori 
LIGURE — piazza C. Felie 
ALLEMANDI — via Buozz 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Cari. 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


nastica 1,500,000 vendesi. AGEN- 
ZIA E, TORO 8. 
GENTILI 12059/6 8 
GELATERIA bar, forte lavoro 
vendesi 2.800.000, paraggi San 
Giacomo, AGENZIA GENTILE 
TORO 8, 12256/2 R 
LATTERIA, oltre 240 litri latte 
giornalieri, vendesi; altra zona 
Sane Pian delia, TORO È 
AGE! TILE, È 
ME GEN 12255/2 R 
LICENZA alcoolici superalcoo- 
lici, altra alcoolici trasferibili 
qualsiasi posto cedo. Scrivere: 
Cassetta 12240/4 R . UPI N 
MAGAZZINO, ottimo investi. 
mento vendesi. AGENZIA 


A GENOVA 


IL PICCULO e in vendi 
nelle seguenti rivendite 

UORAZZA — piazza 

verde E sa 

PAGANETTO. — piazza Prin 
cipe 

*ISELDA — piazza Deferrari 
#URCHIO — portici AGG: 
demia 

URAFFEO — piazzetta Lab: 

PATRINI — via XX Settem 
bre Ponte 

LRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


RIVENDITA tabacchi giornali 
cartoleria centro vendesi causa 
partenza, Chiosco giornali cen- 
tro vendesi. AUTOLAVAGGIO 
modernamente attrezzato 100 
img. vendesi causa partenza oc- 
casione, Drogherie una condo. 
minio: vendonsi occasione. Car. 
toleria centrale vendesi 700.000 
merce eventualmente condizioni 
pagamento, Negozi abbigliamen- 
to centrali vendonsi occasione. 
Altri locali adatti mostra autr 
centralissimi cedonsi  compen- 
sando spese. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 12248/5 R. 
SFACCIO vino, zona forte pas- 

lo vendesi 2.500.000. AGEN. 


saggi 
GENTILE, TORO 8. 12256/3 Rl——_—_—______m——___—_—mv_ zti GENTILE, TORO 8, 


TABACCHERIA centralissima, 
fortissimo passaggio vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

12255/4 R 


_ _"—__—r—r—r—r—r—r—r—r—r—r_ 
S Case, ville, terreni L. 60 


A-A.A.A.,A.A,A.A.A.A, ALLA 
nuova residenza a mare MARI- 
NA D'OLMI (Muggia) vendonsi 
terreni a lotti da mq. 1000 in 
Poi, prezzi vautaggios:, facilita- 
zioni di pagamento, APPARTA- 
MENTI CENTRALISSIMI sta- 
zione centrale varie dimensioni 
tutti comfort disponibili ancora 
piani alti, atmei e primo piano; 
condizioni di pagamento ecce- 
zionali, REVOLTELLA BASSA 


posizione soleggiata, appàà. 
menti diverse dimensioni, d ni 
nibili piani alti, ottimo invi 
mento capitale. BATAMON 
appartamentino 2 stanze cul pi 
comfort già affittato, ottim0W% 
vestimento. Terreno ROÎ 

costruzione ‘zona C prezzi di 
zionali. Studio Tecnico ER 
Immobiliare NICOLINI © 
Maiolica 1, telef, 50861, è & pi 
stra disposizione per una el 
pleta assistenza nel ramo i pi 
biliare e per studiare con 

le migliori condizioni per Ii 
quisto di terreni appartame? 
ecc, interpellateci, ALTA © 

ÎNIA vendesi casa arredata ot 
mo investimento capitale, ti; 
gioni. 12201) 
A.A,A.A.A, VENDONSI appili| 
menti zone Rossetti, Scorcolti 
5. camere, cameretta, poggi 
riscaldamento, servizi com 
Casetta Opicina con ter! 


si 
sl 


altro mobiliato nuovo, Lignot 


Rivolgersi Agenzia Aurora, 0 
uastica 1. 12259/8) 
A.A.A,A.A. VENDONSI teli 
Padova, Strada per Milan9.. 
mila mq. Altri terreni. Mira 
re, Grignano, Santa Crocé, il 
stiana, Cattinara, Zona IN 
striale. Aurora, Ginnastic@ 
Agenzia, 12259/ 
A.A, TERRENO costruzione? 
quattro edifici progetto abP 
vato, zona via Benussi, vente 
Cassetta 12240/5 S . UPI. dl 
A. ATTICO centralissimo, ‘ 
gnorile, rifiniture lussuose, . 
sta terrazza, vendesi facili! 
ni direttamente Impresa, tal 
tuo, Accettansi Aldisiani, AGP 
passo Goldoni 2. 26108) 
A. ATTICO prontingresso, Ibi 
vo, 2 stanze, salone, ogni ‘fl 
fort, terrazza panoramica sl 
desi prezzo CONVENIENTI 
SIMO. Mutuo. Facilitazioni i 
rettamente Impresa, Accett 
Aldisiani. AGEP passo Gol 
ni 2. 2610 
A, CENTRALI, pronta co 
gna, signorili, ascensore cell; 
nafta, isolazioni acustiche, È 
ture accuratissime, Mutuo. 4 
tissime faciiltazioni direttalà 
te Impresa. Accettansi A1d® 
ni. AGEP passo Goldoni 
2619 
A. EDIFICATRICE ING. 
GONE, APPARTAMENTI ; 
UFFICI ELEGANTI, CENÎ 
LI, ANCHE PRONTI, cf 
ZI E CONDIZIONI FAVO! 
VOLISSIME. VIA ROMA; 
TEL. 38585 - 38212. 45901 
‘A. ZONA STADIO, corso è 
struzione nuovo complesso fl 
lizio, soleggiatissimo, tutti i 0 
fcrts, finiture accurate. MU! 
Grandissime facilitazioni @ 
tamente Impresa, Accettansi: 
disiani, AGEP passo Gold 


APPARTAMENTI condoni 
liberi camera cucina gabilti 
pianoterra 1.250.000. Altro % 
camere cucina bagno piasi0: 
2.950,000. Altro affittato du 
mensile vendesi 3.000.000, £H 
anpartamenti liberi occ 
contrutto liber» vendonsi * 
litazioni pagamento, Corso Ni 
ribaldi 11, Agenzia, 1224 
APPARTAMENTI casa D!Ù 
pronta entrata due tre calli, 
soggiorno cucinino bagno “i 
fazione centrale vendonsi. Li 
4-5 camere tutti comforts * 
donsi condizioni pagamento. 


cali d'affari condominio .* 
donsi. Corso Garibaldi 11, i) 
zia 12248) 


APPARTAMENTO in cas? 
2 stanze, stanzino, cucina, _id 
de 3.500.000 Immobiliare O) 
CA, Piazza S. Giovanni 4 ‘A 
61712, 26141 
APPARTAMENTO TIEPO" 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
merino: bagno, poggiolo vÉ 
4.400.000 Immobiliare  CIVIA 
Piazza S. Giovanni 4 - 1aro Hi 


TERRENO MUGGIA, vista 
re, acqua, luce, 600 lire al 
altro Muggia vista meravig 
1.400 al mq. AGENZIA GE Ù 
LE, TORO 8. 122560 
VILLE libere garage giarti 
vendonsi causa partenza. 

casette con orto vendonsi 04 
partenza. Terreni vendo! { 
casione, Corso Garibaldi li 
Agenezia. 12240) 


CONDIZIONI GENERÒ 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vi 
gono pubblicati nella rub! 
più corrispondente all’ogf 
to delle inserzioni, min! di 
10 parole, la disposizione “| 
viene per ordine alfabellli 
per facilitare le ricerche 
ne modificato eventualm@& 
il testo in modo da rendé fi 
l'evidenza, La U.P.I, ha 14 o) 
coltà di abbreviare qual 
parola degli annunci, ” 

Le offerte debbono, a I 
ma di legge essere affrall*) 
(con affrancatura semplià, 
non raccomandata o esp 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono 
presi in considerazione 
dietro presentazione delli 4 
cevuta dell'importo pa8 
per gli avvisi, ] 

La U.P.I. non assume? + 
sponsabilità per casuali 04 
cate inserzioni, nè per er*Hi 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il f 
il pubblico e 1 terzi delle di 
serzioni eseguite, rimane 
na e intera agli Inserent i 

La pubblicazione di di 
avviso è subordinata all 
provazione del giornale “ 
si riserva insindacabile 
ritto di veto. 


A MILANO 


IL PICCULO è in pendl 
nelle seguenti rivendil 
ALGANI — piazza della 5° 
BARCA — piazza Bazzi Pi 
BAUCE’ — via Manzoni ot 
BIANCHI BERETTA — f° 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI - corso Vitt? 
Emanuele. . 
GICERI — piazza Emilby 
GARLATI — via Monte 
poleone, 21 Ù 
LEONARDÌ — p.zza Du! 
Portici Settentrionali Pr) 
MIAZZO — piazza S. M 
Beltrade 
PUGLISI — p.le CadorDi 
SCARAMAGLI — via MO; 
Napoleone ang. Matteo 
SOLBIATI — piazza DUO 
ang. Mazzini o 
STEFFENINI — piazza DI 
mo Portici Settentrio! 
STROLA — via Armorsfiyi 
POSI — passaggio S. * 
gherita O, 
VOLPARI 1 — piazza S 
bila eng Monforte 


